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Celebrata in tutte le capitali la Giornata della memoria. Cerimonia nell'ex lager. Ciampi: leggi razziali tradimento della nazione 


Gli occhi del mondo su Auschwitz 


Capi di Stato e di governo commemorano l'Olocausto nel campo dell'orrore 
A Trieste rappresentanti di tutte le religioni pregano insieme alla Risiera 


V TRIESTE Da Auschwitz a Trie- 


Ogni 
venerdì 
sul Piccolo 
SCIENZA 
IN GIOCO 


Una pagina di scoper- 


ste, da Roma a Bruxelles. Il 
mondo si è fermato ierì per 
riflettere sulla Giornata del- 
la memoria e sugli orrori 
dell'Olocausto. A 60 anni 
dall’ingresso delle truppe so- 
vietiche nel campo di stermi- 
nio polacco, atto che rivelò 
la mostruosità di quanto 
era stato architettato e rea- 
lizzato dai nazisti contro gli 
ebrei, 45 capi di Stato e di 
SIA sono ritrovati ad 

uschwitz per ricordare e 
DL: partecipare al rito del- 
‘accensione delle candele. A 
Roma Carlo Azeglio Ciampi 
al Vittoriano ha pronuncia- 
to una ferma condanna del- 
le leggi razziali, imitato dal 
vicepremier. Gianfranco Fi- 
ni. Unanimi i commenti del 
mondo politico italiano, a 
sottolineare le responsabili- 
tà del passato e l'impegno a 
far sì che la Shoah non pos- 
sa ripetersi nel futuro. 

A Trieste il momento più 
toccante. delle cerimonie è 
stato la preghiera comune 
che i rappresentanti di #ut- 
te le religioni hanno tenuto 
alla Risiera di San Sabba 
davanti a una folla di ex de- 
portati e sopravvissuti. 
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99 Questo è l'inferno. 
Oggi, ai nostri giorni, 
l'inferno deve essere così 


99 


te, esperimenti, fatti, 


ce VER 


99 L'esperienza ha dimostrato 
che solo eccezionalmente 
si può in questo modo durare 


99 


storie. e personaggi 


pensata per i giovani 
più di tre mesi a scuola e tutti i lettori. 
Per rispondere alle cu- 


riosità sul presente. E 


immaginare il futuro. 
A PAGINA 13 


@ Alle pagine 2,3 e 4 
Maranzana e Spirito 


arti grafiche maeba 


Un superstite con il labaro dell’Associazione deportati durante la cerimonia alla Risiera di San Sabba. 


Attentato di Treviso: la prossima settimana vertice»degli investigatori. Emergono i particolari 


Unabomber voleva ferire un bimbo 


L'ordisno dentro l’ovetto di plastica nascosto da un cartoncino 
Dl MALTEMPO ® 


Un articolo ancora in vigore del Codice fascista 


Riconosce figlio non suo: 
ora rischia una condanna 
a quindici anni di carcere 


99 Ai piedi della forca, le SS 
ci guardano passare con 


occhi indifferenti: la loro opera 
è compiuta, e ben compiuta 99 


| | 99 Noi giacevamo in un mondo 
di morti e di larve. L'ultima 
traccia di civiltà era sparita 
intorno a noi e dentro di noi 99 


99 Ossi io penso che, se 
non altro per il fatto che un 
Auschwitz è esistito, nessuno 
dovrebbe ai nostri giorni 
parlare di Provvidenza... 


99 


Primo Levi, «Se questo è un Uomo» 


Grande successo in edicola 
Esaurito “Se questo è un uomo” 


Se questo 
è un uomo 


Primo Le 


A 


a soli € 4,90 in più 
(Il Piccolo + Libro € 5,80) 


TRIESTE Aveva riconosciuto 
all'anagrafe di Trieste la 
bambina della compagna, 
una polacca minorenne di- 
venuta poi sua moglie. Ave- 
va dichiarato che quella cre- 
atura appena venuta alla 
luce al Birlo Garofolo era 
figlia sua anche se era tut- 
t'altro che sicuro di essere 
effettivamente lui il padre. 
Voleva solo donare a en- 
trambe una vita normale, 
formare con loro una fami- 
glia. Invece ora Christian, 
giovane operaio residente 
nel Monfalconese, rischia 
una condanna fino a 15 an- 
ni di carcere. Denunciato 
dalla polacca, con la quale 
la relazione si è ormai inter- 
rotta, Christian ha infran- 
to senza saperlo un vecchio 
articolo del Codice penale, 
una norma che risale al 
1980 e che porta la «firma» 
dell'allora ministro della 
Giustizia Alfredo Rocco. Il 
reato commesso è l’«altera- 
zione di stato» e secondo le 
intenzioni del legislatore di 
70 anni fa doveva tutelare 
il «sangue» e la «stirpe». 


@ A pagina 15 
Claudio Ernè 


Il Gruppo Lucchini valuta l'offerta del colosso siderurgico russo Severstal per lo stabilimento di Servola 


Buste paga e 
taglio tasse: 
lavoratori delusi 


@ A pagina 5 


Regione, scontro 
tra la giunta 
e gli interinali 


@ Apagina 10 


Slovenia pronta 
a mandare 
soldati in Iraq 


® Apagina7 


VENEZIA Con l’ovetto di plasti- 
ca all’esplosivo lasciato in 
strada a Treviso Unabom- 
ber voleva dilaniare le ma- 
ni di un bambino. È l’ipote- 
si che si fa sempre più stra- 
da tra gli investigatori do- 
po aver raccolto tutti gli ele- 
menti dell’ennesimo atten- 
tato del folle dinamitardo 
del Nordest. Solo un caso 
ha voluto che il contenitore 
sia esploso dopo essere sta- 
to preso a calci da uno sco- 
laro, solo il caso ha impedi- 
to che il botto avvenisse nel 
pugno di un ragazzino incu- 
riosito, L’ordigno era confe- 
zionato in modo tale da non 
risultare sospetto nemme- 
no se guardato controluce: 
un cartoncino avvolgeva la 
pila e i fili elettrici. Chi lo 
avesse raccolto non si sa- 
rebbe potuto accorgere di 
niente fino al momento del- 
la deflagrazione. 

Le procure coinvolte nel- 
le indagini stanno cercando 
di coordinare lazione: per 
questo la prossima settima- 
na si svolgerà un vertice 
con la presenza di tutti i 
soggetti ora in campo. 


® Apugina 6 


Prigionieri del gelo in autostrada, nove assiderati 


| @ A pagina 6 Nella foto, automobili e camion bloccati dalla neve sulla A3 Salerno-Reggio Calabria. 


1 4 1 1 TAPPETI D'ORIENTE 
La Ferriera fa gola a un uomo di Putin lE ro d È 


TRIESTE C'è un amico di Vla- 
dimir Putin dietro l'offerta 
d'acquisto per la Ferriera 
di SECO che il capo 
Lucchini ha ricevuto dalla 
Severstal, colosso russo del- 
l’acciaio. Si tratta di Alexey 
Mordashov, magnate di ap- 
pena 39 anni che con un ca- 

itale personale di 3,5 mi- 
fardi di dollari è tra i 135 
uomini più ricchi del piane- 


ta. 

La Lucchini, che dovreb- 
be cedere il 60% del pac- 
chetto azionario, deciderà 
se accettare entro la prima 
decade di febbraio. 


@ A pagina 16 


Giulio Garau 


Settembre 2004: il concerto di Baglioni in Porto Vecchio. 


Parla triestino 

il nuovo dvd di 
Claudio Baglioni 
Molte scene girate 
in Porto Vecchio. 
E anche il regista 
è un giuliano «doc» 


@ A pagina 27 
Carlo Muscatello 


per cessata attività 


SCONTI FINO AL 60 % 
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2° ipiccoo 


IMONDO 
RICORDA 


TRIESTE La marcia silenziosa, 
sessant’anni dopo, di decine 
di ex deportati dalle prigio- 
ni del Coroneo, da dove furo- 
no prelevati, alla stazione 
ferroviaria dalla quale parti- 
rono la maggior parte dei 
convogli blindati dall'Italia 
verso i campi di sterminio 
nazisti. L’intitolazione a 
Giovanni Palatucci, questo- 
re di Fiume, imprigionato 
anch'egli al Coroneo dopo 
aver salvato la vita a cinque- 
mila ebrei e prima di morire 
a Dachau, della via dinanzi 
alla Risiera di San Sabba, 
unico lager nazista dell’Eu- 
ropa meridionale all’interno 
della quale si è svolta la ce- 
rimonia principale che ha vi- 
sto prender la parola anche 
il rappresentante della loca- 
le comunità musulmana. 

Intriso di significati più 
che altrove ieri a Trieste il 
Giorno della memoria. «Sia- 
mo oggi all’interno di que- 
ste mura - da detto in Risie- 
ra il sindaco di Trieste, Ro- 
berto Dipiazza - che videro 
tra il 1943 e il 1945 avviare 
verso i campi di sterminio 
nazisti più di ventimila uo- 
mini e donne. Mura che vi- 
dero però anche morire bru- 
ciate migliaia di persone tra 
partigiani, sloveni, croati e 
friulani rastrellati in tutto 
il circondario, in Istria e nei 
dintorni di Fiume. E poi 
ebrei, civili, militari, antifa- 
scisti italiani e oppositori 
del regime.» Parole ascolta- 
te in silenzio, in una giorna- 
ta. climaticamente gelida, 
da almeno cinquecento per- 
sone. Accanto a Dipiazza e 
al vicesindaco Paris Lippi, 
il prefetto Annamaria Sorge 
e il questore Mazzilli, gli as- 
sessori regionali Cosolini e 
Antonaz, la presidente del 
Consiglio provinciale Maruc- 
ci Vascon e i sindaci di Dui- 
no Aurisina Ret, di San Dor- 
ligo Fulvia Premolin, di Sgo- 
nico Sardoc e di Monrupino 
Krizman. Per Muggia, as- 
sente il sindaco Gasperini, è 
intervenuto il vice Paolo 
Prodan, forse il primo uomo 
di An con fascia tricolore 
dentro la Risiera. 

C’erano anche i consoli di 


Nella Risiera di San Sabba centrato sulla multiculturalità l'intervento del sindaco Dipiazza dopo l'intitolazione della via a Palatucci 


«Trieste diventi esempio di convivenza» 


Primo Piano 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


Ridotto il discorso del pastore metodista che si arrabbia: «E stata mancanza di rispetto» 


© LA MARCIA DEGLI EX DEPORTATI © —»—’ «—_—òiò 


«Così ci incolonnarono le Ss e i fascisti» 


Slovenia, Croazia e Serbia, 
Susmel, Lakovic e Stoiko- 
vic, delegazioni da Capodi- 
stria e Isola, i rappresentan- 
ti delle associazioni slovene 
in Italia e quelli del circolo 
Arcobaleno Arcigay e Arcile- 
sbica. Non è però mancato 
nemmeno il presidente del- 
la Lega nazionale, Paolo 
Sardos Albertini. Tutt'attor- 
no, i fazzoletti bianco-azzur- 
ri dei deportati, gli stendar- 
di delle associazioni dei par- 
tigiani, i labari delle associa- 


multireligiosità, alla 
multietnicità. Il dialogo è 
necessario. La nostra città, 
così tristemente celebre an- 
che per aver accolto quello 
che fu l’unico campo di ster- 
minio in Italia e nell’Euro- 
pa occidentale occupata dai 
nazisti potrebbe diventare 
altrettanto celebre come 
esempio. di convivenza, di 
fratellanza, di pace.» E il 
sindaco di Monnrupino, 
Alessio Krizman nel suo di- 
scorso in sloveno e in italia- 


zioni combattentistiche e 
d’arma, i gonfaloni di Trie- 
ste e di Muggia. 

«Le diversità religiose, 
culturali) politiche, di razza 
- ha detto ancora Dipiazza 
in un discorso di grande 
apertura - devono essere op- 
portunità di confronto e non 
di scontro. Il futuro della no- 
stra società, il futuro del- 
l'umanità si poggia sul dialo- 
go e sul rispetto delle diver- 
sità. Non c'è altra strada al- 
la multiculturalità, alla 


no ha ammonito sul fatto 
che «è la non conoscenza del 
prossimo a far scattare 
l'odio per il diverso.» 

Non è mancato un inci- 
dente religioso-diplomatico 
innescato da Enos Mannel- 
li, pastore della chiesa elve- 
tica e metodista, quando l’ul- 
tima parte della cerimonia 
che prevedeva brevi inter- 
venti da parte dei rappre- 
sentanti di varie confessioni 
religiose, era ancora in cor- 
so e a lui era stato stoppato 


un discorso a dire il vero 
piuttosto prolisso. Se n’è an- 
dato urlando e gesticolando: 
«E’ assurdo, il sindaco Di- 
piazza mi ha interrotto. 
Agli altri è stato dato tanto 
spazio e io sono stato ferma- 
to un minuto prima del tem- 
po. Non è un comportamen- 
to corretto, non mi è stato 
portato rispetto.» 

«Qui l’iniquità è prevalsa 
sulla giustizia. Signore, tu 
che hai visto non tacere», 
ha detto il vescovo Eugenio 


Ravignani. E oltre al rabbi- 
no Piperno e ai rappresen- 
tanti delle confessioni serbo- 
ortodosse e greco-orientale 
e della religione buddista ti- 
betana, è intervenuto per la 
secondo volta dopo l’esordio 
del 2004, Saleh Igbarià, pre- 
sidente della comunità mu- 
sulmana di Trieste. «L’'T- 
slam - ‘ha detto - spazza via 
qualsiasi concetto di supre- 
mazia. Questa è la strada 
che ci è stata indicata.» 
All’esterno si era svolta 


un’altra cerimonia nel corso 
della quale il tratto di stra- 
da davanti alla Risiera è sta- 
to dedicato a Giovanni Pala- 
tucci. Prefetto, questore e 
sindaco hanno scoperto la 
targa dinanzi a un picchetto 
della polizia, a poliziotti in 
uniforme storica e a un 
trombettiere dei bersaglieri. 
Il questore Mazzilli ha ricor- 
dato come Palatucci avesse 
aiutato cinquemila ebrei a 
scappare in Palestina o in 
Svizzera o da suo zio vesco- 


A sinistra, 
ex 
deportati 
coni 
fazzoletti 
biancoaz- 
zurri al collo 
assistono 
alla 
manifesta- 
zione del 
Giorno 
della 
memoria 
alla Risiera 
di San 
Sabba a 
Trieste. 
(Foto 
Bruni). A 
destra, la 
marcia 
silenziosa, 
svoltasi per 
la prima 
volta, alla 

artenza 
lavanti al 
carcere del 
Coroneo. 
(Foto 
Lasorte) 


vo a Salerno. Fu arrestato 
nel settembre ’44 da agenti 
della Gestapo con l’accusa 
di cospirazione e intelligen- 
za con il nemico. Venne rin- 
chiuso nelle carceri del Coro- 
“Neo e poi inviato a Dachau 
dove morì a soli 86 anni il 
10, febbraio 1945. «Ebbe a 
cuore il bene dei più deboli 
fino al sacrificio della vita - 
ha detto il sindaco Dipiazza 
- la sua morte rende onore 
al popolo italiano.» 

Silvio Maranzana 


All’auditorium del Museo Revoltella un pomeriggio di incontri, conferenze e proiezioni di film e documentari 


Il ricordo dei sopravvissuti sessant'anni dopo 


Gli internati: «Eravamo sol 


— IL LIBRO 


Presentato il libro dell'avvocato parte civile al processo della Risiera 


Kostoris, una vita per la verità 


TRIESTE «Sergio Kostoris, con sensibilità e 
volontà di ricerca della verità, si chiede il 


rium del 


so della rn ne del libro, all’audito- 
Revoltella, nell’ambito della ma- 


perché di quanto avveniva in quegli edifi- 
ci dello stabilimento per la pilatura del ri- 
so, divenuti, purtroppo, famosi per essere 
l’unico campo di sterminio sul’territorio 
italiano. Egli opera una ricostruzione del- 
la storia di quegli anni non per alimenta- 
re odi; scrive per quanti non vissero quel- 
la relatà, perché con la conoscenza si al- 
lontani Re: sempre il rischio di tanta bar- 
barie». Sono parole del presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, porta- 
no la data del 21 marzo 
2000 e sono stampate in 
epigrafe al volume di Ser- 

‘0 Kostoris «La Risiera di 

'rieste. Un crimine comu- 
ne, non militare». Il libro 
venne pubblicato da un pic- 
colo editore, Barulli, nel 
1974, ed è stato ora ristam- 

ato in anastatica a cura 

ella famiglia di Kostoris 


(morto nell'ottobre del 
1997) perché il ricavato 
venga devoluto al Museo 


della Risiera di San Sabba. 
Ma la ristampa del volu- 
me non è solo un’operazio- 
ne a scopo benefico: Sergio 
Kostoris fu avvocato-di par- 
te civile al processo per i 
crimini della Risiera, e fu 
lui a far sì che il FRSCA non si svolgesse 
al Tribunale militare di Padova bensì a 
Trieste. Riuscì infatti a dimostrare che i 
crimini commessi dagli uomini dell’Einsa- 
tzkommando Reinhard nel Polizei lager 
di San Sabba non furono crimini militari 
bensì crimini comuni di persecuzione poli- 
tica e razziale, gettando così le basi di 
quei principi oggi recepiti dai Tribunali 
penali internazionali come pri per i cri- 
mini dell’ex Jugoslavia e nel Ruanda. 
importanza della figura e dell’opera 
di Kostoris sono stati ricordati ieri nel cor- 


Sergio Kostoris 


nifestazioni per la Giornata della Memo- 
ria. Relatore d’eccezione Domencio Malte- 
se, già presidente della Corte d'Assise di 
Trieste e del processo per i crimini della 
Risiera, che dopo aver messo in luce le do- 
ti professionali, culturali e umane di Ko- 
storis, ha tracciato un quadro storico-giu- 
ridico del processo. Sottolineando anzitut- 
to come un filo rosso leghi insieme l’opera- 
zione T4 degli anni ’39-’41 (furòno stermi- 
nate dai nazisti 70 mila persone tra infer- 
mi di mente e malati irrecu- 
erabili), l’operazione 
einhard fra il ’42 e il ’48 
(con lo sterminio degli 
ebrei POR e «l’operta- 
zione di rapina dei patrimo- 
ni ebraici e di cattura degli 
ebrei ancora reperibili nel 
Litorale Adriatico, compiu- 
ta proprio da veterani delle 
operazioni T4 e Reinhard 
con centro operativo nel Po- 
lizei Lager di San Sabba». 
Maltese ha anche raccon- 
tato come si arrivò alla con- 
danna dell’unico ufficiale 
delle SS superstite dell’Ein- 
satzkommando Reinhard, 
Jospeh Oberhauser, con- 
dannato in contumacia al- 
l'ergastolo. Prima di chiude- 
re con un accorato appello a «dissolvere 
dai nostri cuori il tragico avversativo” 
Freund-Feind”, ’amico-nemico” da cui si 
sno la spirale di violenza», il OTO 
a citato il principio di giustizia distribu- 
tiva, SEO il quale è dovuto uguale ri- 
spetto al sacrifcio di tutte le vittime, che 
ha insanguinato le nostre terre durante e 
dopo l'occupazione nazista». 
ergio Kostoris è stato quindi ricordato 
anche dal figlio, Alberto Kostoris, e dal- 
l’avvocato Giancarlo Muciaccia. 


p.s. 


TRIESTE Sono passati ses- 
sant’anni, ma la memoria 
dei sopravvissuti è ancora 
lucida e sofferta. Racconta- 
no di orrori senza fine, sono 
i testimoni della notte più 
cupa della storia recente, le 
voci che non ci si stanca di 
ascoltare. Ed è toccato a lo- 
ro, ai sopravvissuti, aprire 
ieri la seconda parte delle 
celebrazioni per il Giorno 
della Memoria, il lungo po- 
meriggio di incontri, proie- 
zioni, conferenze all’audito- 
rium del Museo Revoltella. 
Liubomiro Susic, Ernesto 
Arbanas, Onesino Loredan 
e Riccardo Goruppi sono 
fra i pochi che sono tornati 
dai campi di sterminio nazi- 
sti. Nel corso dell’incontro 
proposto dall’Associazione 
nazionale ex deportati poli- 
tici (Aned) e intitolato «Ses- 
sant’anni dopo: ex deporati 


. politici nei campi nazisti 


raccontano», sollecitati dal- 
le domande del direttore 
dei Civici musei di Storia 
ed arte, Adriano Dugulin 
(che ha presenziato anche 
agli altri appuntamenti) 
Susic, Arbanas, Loredan e 
Goruppi hanno fatto quello 
che fanno da anni nelle 
scuole, negli incontri pub- 
blici, nelle visite guidate al- 
la Risiera di San Sabba: 
hanno mantenuto viva la 
memoria, raccontando la lo- 
To storia, i loro ricordi lega- 
ti a Buchenwald, Dachau, 
Mauthausen. Immagini, 
momenti, sensazioni tante 
volte rivissute e sempre 
proposte come se fossero ac- 
cadute non sessant’anni fa, 
maieri. 

I sopravvisuti ripetono in 
tedesco il loro numero di 
immatricolazione come se 
ripetessero. nome e cogno- 
me: «Perchè questo erava- - 
mo, soltanto numeri» (Go- 


o un numero, destinati a morire tutti» 


ruppi). Ricordano i nomi 
dei comandi, dei luoghi, dei 
compagni, come se li aves- 
sero lasciati un attimo fa: 
«Arrivarono gli americani e 
ci lasciarono liberi, alcuni 
corsero dove i nazisti tene- 
vano i cani, presero un ma- 
stino e se lo mangiarono vi- 
vo per la fame» (Arbanas). 
Dicono cose che gli storici a 
volte non sanno o fingono 
di non sapere: «Sul treno 
che ci portava al campo era- 
vamo scortati dalla milizia 
territoriale, c'era un sergen- 
te maggiore che conoscevo, 
era stato mio operaio; lo 
pregai di dire alla mia fami- 
glia dove eravamo, dove sta- 
vamo andando; mi rispose 
dicendo di lasciar perdere, 
perché tanto non saremmo 
più tornati indietro; ecco: 
non è vero che gli italiani 
di scorta ai convogli non sa- 
pessero, sapevano benissi- 
mo» (Goruppi). Parlano di 
aspetti forse meno noti del- 
la prigionia: «Nel campo 


è IL CASO 


TRIESTE Stupiti gli avvocati più mattinieri 
che alle nove si affrettavano per raggiun- 
gere il palazzo di giustizia, addirittura in- 
creduli e incapaci di comprendere cosa 
stesse succedendo i commercianti cinesi 
del Borgo Teresiano che si sono affacciati 
sulla soglia dei loro negozi con le lanter- 
ne rosse. Forse per la prima volta un cor- 
teo di ex deportati nei campi di sterminio 


nazisti ha attraversato il centrocittà. E’ 
stato scelto un percorso non solamente 
simbolico, ma che ha anche ricalcato il 
tragitto che molti gruppi soprattutto di 
prigionieri politici e di partigiani furono 
costretti a fare nel 1948 o nel 1944 allor- 
ché Trieste era sotto l’Adriatische Ku- 


al Terzo Reich: dalle carceri del Coroneo 
dov'erano rinchiusi alla stazione centrale 
da dove partirono numerosissimi convo- 
gli diretti ai lager. 

Il trascorrere degli anni ha decimato le 
schiere anche dei sopravvissuti, la tempe- 


stenland, occupata dai nazisti.evannessa. 


ROM 
ali 
ste; 
na. 
nor 
ul 
ratura molto rigida di ieri, attorno agli ze- el 
ro gradi e i refoli violenti di bora hanno DE 
fatto il resto: una trentina gli ex deporta- ma 
ti che non hanno voluto mancare all’ap- Ta 
puntamento con i fazzoletti biancoazzur- sto 
ri e accanto ad essi una ventina di cittadi- un: 
ni. Il corteo però, pur se composto da una ide 
cinquantina di persone soltanto, ha avu- mo 
to un significato quasi sacrale, mandan- loi 
do forti suggestioni. In testa i labari del- / 
l’Aned e dell’Anpi, le associazioni dei de- leb 
portati che hanno forti riferimenti nelle la 
tradizioni comunista e socialista, ma an- qui 
che quelle SR e dei Volontari del- ra; 
la libertà formate da deportati e antifasci- più 
sti di ideali azionisti, socialdemocratici, qui 
repubblicani, cattolici, liberali. Alcuni to | 
tra questi ultimi hanno indossato i tradi- est 
zionali fazzoletti verdi. Una cerimonia co- o 
me quella successiva in Risiera che ha alt 
riunito assieme tutte le vittime delle per- Dil 
secuzioni e delle deportazioni anche se ba 
un tentativo definitivo di riconciliazione, Ma 
in particolare tra Avl e Anpi è fallito in RE 
quei giorni. I primi rimproverano e piso 
tri di essersi battuti per Trieste jugosla- Sl 
va, i secondi ai primi di aver avuto tra le no 
loro file molti appartenenti alla Guardia mi 
civica un corpo che loro giudicano collabo- ati 
razionista. fas 
Alla partenza della marcia, seguita poi 
dall’assessore Fulvio Sluga, è intervenu- cos 
to l'assessore Enrico Sbriglia che è anche Su 
direttore del Coroneo. Entrambi sono di ch 
Alleanza nazionale. Pattuglie della poli- E 
zia municipale lungo il percorso hanno ve 
bloccato il traffico che ha così subito alcu- de 
ni intoppi. Il corteo ha sostato sotto il pa- fr: 
lazzo di piazza Oberdan dove aveva sede ch 
il comando delle Ss e molti vennero imn- zi 
BEGIORAA e torturati e davanti al: palaz- le 
zo di via Ghega ora sede del conservato- 
rio Tartini dove furono impiccate dai na- 
zisti cinquantadue BUEIIO come rappre- la 
saglia per l'attentato alla mensa per sol- 
dati tedeschi. \ 
Infine la sosta alla stazione centrale do- | 
ve il sindaco Dipiazza ha deposto una co- 
rona d'alloro sotto la lapide che ricorda la 
partenza di uomini, donne e bambini ver- 
so i campi di sterminio. «Sessantanove 
convogli blindati partirono da Trieste - Î 
ha detto Riccardo Goruppi vicepresiden- 
te dell’Aned - In ogni vagone erano stipa- 
te dalle 60 alle. 20 persone. Trenta erano, Î 
i principali lager, ma ben 890xi.sottotam- | 
pi. La scorta a tutti i gruppi fino in Ger- 
mania era fatta da un tedesco delle Ss e 
da un fascista della milizia territoriale.» 
Non era vero che i fascisti non sapevano 
e non collaboravano. 
s.m. 


L'incontro con gli ex deportati all'auditorium del Revoltella. (Foto Lasorte) 


eravamo organizzati. mili- 
tarmente, l’11 aprile del 
1945 attaccammo le posta- 
zioni delle SS ed eliminam- 
mo la resistenza tedesca; 
chiudemmo ìi- prigionieri 
nelle baracche, li trattam- 
mo secondo la Convenzione 
di Ginevra» (Susic). Duran- 
te l’incontro, come capitoli 
di un libro che non si chiu- 
de, sono stati rievocati la 
partenza per i campi, l’arri- 
vo, il lavoro coatto, le soffe- 
renze, la liberazione e il ri- 


torno a casa: «Non so come 
sono sopravvissuto, ma. so 
che da allora non ho mai 
più potuto guidare; prima 
ero autista di ambulanze, 
poi non ho mai più potuto 
prender in mano un volan- 
te» (Loredan). 

Dopo i racconti degli ex 
deportati il pomeriggio del- 
la memoria è proseguito 
con la proiezione del docu- 
mentario «La Risiera di 
San Sabba», lo storico vi- 
deo realizzato con il coordi- 


ste il 3 


di non volerci andare. 


«Apprezzo - ha detto Petruccioli - l'ini- 


Il presidente della Commissione vigilanza Rai diserterà la prima» 


Film sulle foibe, è già polemica 


ROMA Clandio Petruccioli non sarà a Trie- 

febbraio per la presentazione del- 
la fiction della Rai sulle foibe, Il presiden- 
te della Commissione di vigilanza sulla 
Rai ha detto di avere ricevuto l'invito ma 


direzione generale della Rai e dal mini- 
stro delle Comunicazioni. Questo mi la- 
scia senza parole». ai 
«Quando si presenta una fiction - ha 
detto ancora Petruccioli - o qualsiasi al- 
tra produzione l'invito viene normalmen- 
te fatto dall'azienda che trasmette e dal- 


ziativa su una vicenda storica che giusta- 
mente deve essere posta all'attenzione di 
tutta la nazione. Sono anche certo che si 
tratta di una fiction con alto contenuto ci- 
vile». «Tuttavia - ha aggiunto - trovo inau- 
dito che l'invito sia stato diramato dalla 


la società che produce. Che cosa c'entra 
in questo caso il governo? E° un caso di 
grave strumentalizzazione, tanto più che 
Gasparri non c'entra proprio nulla. L'invi- 
to speditomi dal ministro non è assoluta- 
mente accettabile. Non mi risulta che 
questa iniziativa abbia dei precedenti». 


RI 
a 
ti 
c 
ik 
r 
v 
n 
S 
d 
namento scientifico di Elio 3 
Apih che da un decennio U 
diffonde la conoscenza del- Di 
la Risiera in migliaia di co- t 
pie in varie lingue, A segui- t 
re, la presentazione del vo- 
lume di Sergio Kostoris È 
«La Risiera di Trieste. Un ; 
crimine comune, non milita- i 


re» (vedi cornice a fianco), e 
quindi la presentazione del 
libro di Giovanni Talleri 
«Segni Clandestini», a cura 
di Walter Abrami e Rober- 
to Spazzali. Il volume rac- 
colgie fra lpaltro le riprodu- 
zioni dei disegni che Talleri 
realizzò dopo la sua depor- 
tazione a Miuhldorf, donati 
nel 2004 al Museo della Ri- 
siera. E’ stata poi la volta 
della conferenza di Fulvio 
Salimbeni, docente di Sto- 
ria contemporanea all’Uni- 
versità degli studi di Udi- 
ne, che ha parlato sul tema 
«Alle radici dell'odio: pre- 
giudizi teologici, stereotipl 
culturali, interessi socl: 
dell’antisemitismo». Il por 
meriggio si è concluso con 
la proiezione del film «Esca- 
pe from Sobibor», un lungo- 
metraggio di Jack Gold ba: 
sato sul libro di Richar 
Rashke, che ricostruisce 
l’evasione di trecento ebre* 
dal campo di morte di Sobi" 
bor nell’ottobre del 1943.. 
Pietro Spirito 


IliMONDOL 
RICORDA! 


ROMA Il fascismo tradì gli ide- 
ali del Risorgimento e l'idea 
stessa della nazione italia- 
na. Carlo Azeglio Ciampi 
non aveva mai parlato in 
RERRRCO con tanta chiarezza 

ella sua profonda convinzio- 
ne che la dittatura mussoli- 
niana ha segnato una frattu- 
ra ventennale della lunga 
storia unitaria dell'Italia, 
una lunga notte in cui & 
ideali risorgimentali di de- 
mocrazia e di unità del popo- 
lo italiano sono stati negati. 

AI Vittoriano, dove ha ce- 
lebrato senza i di parole 
la Giornata della Memoria, 
quando ha definito le leggi 
razziali fasciste del 1938 «dl 
più grave tradimento» di 
quegli anni, il capo dello Sta- 
to ha ripetuto una condanna 
espressa altre volte, quando 
ha accennato a questa e ad 
altre inescusabili responsa- 
bilità storiche della Casa Sa- 
voia. Ieri invece si è avuta 
l'impressione che abbia inte- 
so bollare con la più ferma 
esecrazione, senza nemme- 
no nominarli, gli sporadici 
ma persistenti tentativi di 
attenuare la condanna del 
fascismo. 

Perfino gli eredi Savoia si 
cospargono il capo di cenere. 
Su queste cose Ciampi esige 
chiarezza e onestà assolute. 
E l'unica distinzione che de- 
ve farsi, e che salva l'onore 
dell'Italia, a suo avviso, è 
fra gli uomini del regime 
che vollero «quella degenera- 
zione», che applicarono quel- 
le infami discriminazioni, è 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


Primo Piano 


Il capo dello Stato ha celebrato la Giornata della memoria con un discorso al Vittoriano davanti a migliaia di studenti 


Ciampi: «I fascisti hanno tradito l'Italia» 


IL PICCOLO ò 


«i numerosi italiani che inve- 
ce SATA anteporre le ra- 
gioni della loro coscienza al- 
la violenza morale e fisica 
della dittatura e del razzi 
smo, che ebbero il coraggio 
di riaffermare con coerenza 
e dignità la loro fede nella li- 
bertà». 

In questo senso, ha ag- 
giunto Ciampi, «un episodio 
che oggi leggiamo come uno 
dei più significativi della Re- 
sistenza italiana fu dato dal- 


la gran parte dei militari in- 
ternati» nei campi di prigio- 
nia tedeschi, che rifiutarono 
di collaborare, che accettaro- 
no la prigionia e talvolta la 
morte «pur di tenere fede al 
giuramento di fedeltà pre- 
stato alla Patria». 

Nel leggere questo passag- 
gio del suo breve discorso, 
davanti alle scolaresche, a 
rappresentanti del governo, 
del Parlamento, delle asso- 
ciazioni degli internati e del- 


le comunità ebraiche, il capo 
dello Stato ha saltato due ri- 
ghe in cui si precisava quel 
che è implicito: quei militari 


rifiutarono di collaborare 
con il Reich tedesco e la Re- 
pubblica Sociale Italiana. 
Nella lettura, Ciampi ha mo- 
dificato anche altre parti del 
testo anticipato ai giornali 
sti. Ad esempio, è stata 
estemporanea la qualifica 
zione «fascista» delle leggi 
razziali del 1938. Altri cam- 


«Le legsi razziali negarono l'identità della nazione e i va 


Il presidente 
della 
Repubblica 
Carlo 
Azeglio 
Ciampi 
riceve il 
saluto di un 
ex militare 
italiano 
internato in 
un campo di 
concentra- 
mento. 


biamenti sono stati pura- 
mente discorsivi. 

Ciampi si è rivolto in pri- 
mo luogo ai giovani. È un 
momento formativo delle 
nuove generazioni, ha detto, 
celebrare l'anniversario del- 
la liberazione del campo di 
concentramento di Au- 
schwitz-Birchenau e ricorda- 
re la fine della Seconda 
Guerra Mondiale come la 
cessazione degli orrori del 
nazismo e, al tempo stesso, 


della persecuzione del popo- 
lo e della civiltà ebraica. 

Questa persecuzione, ha 
detto, FEO il senso di 
impotenza e di frustrazione 
degli uomini della sua gene- 
razione, «fu una tragedia 
nella tragedia, che non fum- 
mo capaci di evitare». A 
maggior ragione, ha aggiun- 
to parlando dell'Olocausto 
come di un male indicibile, 
oggi dobbiamo essere capaci 
di evitare «che possa accade- 
re ciò che è accaduto». Per- 
ciò è necessario non dimenti- 
care. Perciò è necessario che 
i giovani conoscano quegli 
orrori. «La memoria - ha 
spiegato è il filo che deve Ie- 
gare una generazione alle 
successive, in modo che 
ognuno impari a combattere 
l'indifferenza, a ripudiare 
ogni forma di integralismo e 
di estremismo». 

La dimostrazione che 
«non abbiamo dimenticato», 
ha detto Ciampi, sta nei 
grandi progressi dell'integra- 
zione europea, nell'Unione 
Europea, che è uno degli 
strumenti più importanti 
«contro rinascenti fenomeni 
di discriminazione razziale, 
religiosa e etnica». Noi italia- 
ni dì oggi, noi europei, «dob- 
biamo imparare a vivere in 
una società multiculturale. 
E questo - ha concluso - com- 
porta non solo l'accettazione 
e il rispetto di culture diver- 
se, ma anche il riconosci- 
mento della loro identità nel- 
la quotidiana ricerca di dia- 
logo e di comprensione, in 
una prospettiva di reciproco 
arricchimento». 


Ut IL CASO : 


lori del nostro Risorgimento» 


ti L'APPELLO 
Il Papa: «Non dimenticare 
perché non succeda più» 


ROMA Nessuno può «passare oltre» davanti alla Shoah, 
«un crimine che macchia per sempre la storia dell'uma- 
nità», una manifestazione del «mistero del male», che 
non può essere negata 0 dimenticata e dalla quale si de- 
ve imparare a non cedere di fronte a ideologie razziste e 
al terrorismo, specialmente a quello che cerca giustifica- 
zione nella fede. È ricco di ricordi e riferimenti pr 
l'accorato messaggio del Papa per i 60 anni della libera- 
zione dei prigionieri di Auschwitz, nel quale, pur con pa- 
role forti sull'orrore dell'Olocausto, egli evoca anche i 
lampi di bene che pure ci furono anche in quel luogo ed 
esorta l'umanità a fare tesoro perchè non ci siano mai 
più Auschwitz. 

Papa Wojtyla conferma così la pacnellate sensibilità 
verso gli ebrei, ché fin da ragazzo ha avuto per amici, co- 
me Jerzy Kluger, al quale nel 1989 ha fatto leggere il 
suo ricordo della 
distrutta sinago- 
ga di Wadowice, 
città dove entram- 
bi nacquero, anda- 
rono insieme a 
scuola, divennero 
amici, Ricordi di 
quando Jerzy ve- 
niva chiamato Ju- 
rek (Giorgetto) e 
Karol era Lolek 
(Carletto): l'hoc- 
key fatto con ba- 
stoni rudimenta- 
li, che costò a Lo- 
lek una ferita al 
sopracciglio; le 
partite di pallone 
con Lolek in porta; il «circolo degli astinenti» fondato dal 
futuro papa per aggregare coloro che, come lui, non beve- 
vano e non fumavano. Era già cardinale, a Cracovia, in- 
vece, il 28 febbraio 1969 quando visitò la sinagoga del 
quartiere Kazimierz. Un gesto che, in qualche modo; an- 
ticipa il ‘viaggio più lungò di Giovanni Paolo II, il primo 
di un papa in una sinagoga (Roma, 13/4/1986), dove ha 
chiamato gli ebrei «fratelli maggiori». 


Giovanni Paolo Il. 


La lettera dei Savoîa: «Chiediamo scusa al popolo ebraico» 


ROMA C'è la firma del bisnonno Vitto- 
rio: Emanuele III, nel decreto regio 
del novembre '38, sulle leggi razziali 
che, al suo articolo 9, prevede il divie- 
to di matrimonio tra ariani ed ebrei. 
Emanuele Filiberto, ieri, durante la 
visita alla mostra «Dalle leggi anti- 
ebraiche alla shoah», nel Museo del 
Vittoriano, ha sgranato gli occhi az- 
zurri, ha fissato il documento con at- 
tenzione, poi ha detto, forte e chiaro, 
al prof. os Luzzatto, presidente 
dell'Unione delle comunità ebraiche, 
che lo ha accompagnato nella visita 
«Mi rendo conto delle responsabilità 
Pe e morali di Vittorio Emanue- 
‘e III, nel promulgare le leggi razziali 
del '88'. Noi condanniamo - i 


Lo stesso Giovanni Paolo nel messaggio di oggi, 
rammenta altri due momenti di rapporto con gli ebrei 
vissuti da papa: le visite compiute ad Auschwitz nel 
1979 e a Gerusalemme nel 2000. 

Ad Auschwitz davanti alla lapide che, in ebraico, è de- 
dicata a quanti vi furono privati della vita, ricorda di 
aver affermato e ripete che «davanti a pei lapide non 
è lecito a nessuno passare oltre con indifferenza». «A nes- 
suno - ribadisce - è lecito, davanti alla tragedia della 
Shoà, passare oltre. Quel tentativo di distruggere in mo- 
do programmato tutto un popolo si stende come un'om- 
bra sull'Europa e sul mondo intero; è un crimine che 
macchia per sempre la storia dell'umanità. Valga que- 


to con convinzione l'erede di Vittorio 


ne Luzzatto ad accogliere «come un 
Emanuele III - come abbiamo sempre 


amico mio figlio che sarà con voi di 
fatto, le leggi razziali e ogni forma di persona ad esprimervi questi senti- 
razzismo». Ei " menti» _. l'assunzione. di 
Tl giovane Savoia ha chiarito subito SIE Emanuele Filiberto, 
di parlare anche ‘a noîtè del padre, anche con un accenno alla moglie Clo- 
Vittorio Emanuele che «non sta bene tilde e alla piccola Vittoria, lasciate a 
e non è Too venire». E a nome di Ginevra, è stata accolta con calda be- 
Vittorio Emanuele che ha consegnato nevolenza da Amos Luzzatto, il quale 
una lettera al professor Luzzatto. ha risposto con un sorriso e una stret- 
«Nulla può giustificare una tale viola- ta di mano, che è stata anche ripetuta D Ò K 
zione dei diritti umani e della stessa ufficialmente per i flash dei fotografi. sto, almeno oggi e per il futuro, come un monito: non si 
idea di civiltà» ha scritto Vittorio «Oggi abbiamo sentito un discorso deve cedere dì fronte alle ideologie che giustificano la 
Emanuele, riferendosi alle leggi raz- sincero e aperto che ammetto aspetta- ME di calpestare la dignità umana sulla base del- 
ziali un errore grave «perchè quelle vamo da anni - ha detto - e poi le azio- a diversità di razza, di colore della pelle, di lingua o di 
leggi non interpretavano certo il pen- ni dei padri non devono ricadere sui fi- religione. Rivolgo il presente FERdO a tutti, e particolar- 
siero e lo FETO del popolo italiano». gli, se1 figli sono consapevoli delle col- mente a coloro che nel nome della religione ricorrono al- 
Vittorio Emanuele ha invitato infi- 


Emanuele Filiberto ieri al Vittoriano. a aggiun- 


pe». 


la sopraffazione e al terrorismo». 


Il presidente della Camera Casini: «Il fianchegsiamento al nazismo fu un'ignominia che pesa ancora sul Paese» 


Fini: «La pagina più tragica della storia» 


Fassino: «La pace è nata grazie a chi ha lottato per liberare l'Europa dall'orrore» 


ROMA Ricordare perchè non 
accada mai più; è il leitmo- 
tiv dei numerosi interventi 
con cui esponenti politici e 
istituzionali hanno reso il lo- 
ro omaggio al ricordo delle 
vittime annientate a milioni 
nei campi di sterminio, nel 
sessantesimo anniversario 
della liberazione di Au- 
schwitz quando l'Armata 
rossa sfondò i cancelli dei la- 
ger rivelando definitivamen- 
te al mondo la terribile veri- 
tà. 

Il presidente della Repub- 
blica all'altare della patria, 
il presidente del consiglio ad 
Auschwitz e molti altri in 
tante occasioni hanno così 


Dopo 50 anni di silenzio 
aveva parlato agli studenti 
della sua prigionia 


BARI «Ho vissuto, per cin- 
quant'anni, ad Auschwitz 
all'ombra del Camino»: così 
scriveva di sè Elisa Sprin- 
ger, una donna esile e for- 
te, tanto forte che era riu- 
scita a sopravvivere ad Au- 
schwitz, a Bergen Belsen, 
a Therezin, tre nomi prota- 
gonisti della pagina più cu- 
pa della storia contempora- 
nea. Elisa Springer, vissu- 
ta a Manduria (Taranto) 
dal '46, è morta il 19 set- 
tembre scorso a Matera, 
per un tumore, all'età di 86 
anni. Questa Giornata del- 
la memoria è la prima nel- 
la quale giovani delle scuo- 


espresso la partecipazione 
dell'Italia a quel dovere del- 
la memoria che, per tutti, è 
il senso della giornata. Una 
memoria che deve partire 
da quella che è stata la par- 
te di responsabilità italiana, 
cioè le leggi razziali. Leggi 
che, ha aggiunto il presiden- 
te della Camera, Pierferdi- 
nando Casini, sono un 
«ignominia» che «pesa sul 
nostro paese». 5 

Nè, ha avvertito il presi- 
dente del Senato, Marcello 


Pera, basta il ricordo, per- 
chè bisogna sempre chieder- 
si come mai in nazioni civili 
come la Germania, ma an- 
che Francia e Italia, fu possi- 
bile che accadesse quello 
che è successo; ifche, per Pe- 
ra, pone una particolare re- 
sponsabilità- di insegnare la 
storia ai giovani. Quella che 
Gianfranco Fini ricorda co- 
me «la pagina più tragica 
della storia» è evocata anche 
dall'altro vice presidente del 
consiglio, Marco Follini, co- 


Il campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau. 


le di qualche parte d'Italia 
non udranno la testimo- 
nianza cui Elisa Springer 
si era dedicata in modo in- 
faticabile dopo aver vissuto 
per cinquant'anni nel silen- 
zio, e quasi nella vergogna 
di quel che aveva patito. 


Nata a Vienna nel 1918, 
Elisa Springer era stata co- 
stretta, dopo alcuni anni di 
fuga attraverso l'Europa 
centrale, a vivere i lager na- 
zisti più crudi, a conoscere 
il peso di un cenno della te- 
sta del famigerato dottor 


me uno scontro «tra il bene 
e il male». Se questi concetti 
tagliano senza distinzioni i 
commenti politici, l'interpre- 
tazione della storia, delle re- 
sponsabilità e delle conse- 
guenze da trarre rimane un 
terreno più delicato. A co- 
minciare dalla destra, dove 
peraltro è chiara la volontà 
di non lasciare margini di in- 
certezza sia nelle parole di 
Fini che in quelle di France- 
sco Storace sull'«Italia fa- 
scista non esente. da vergo- 
gna», come nella lettera con 
cui Domenico Gramazio 
ha assicurato al rabbino ca- 
po di Roma, Riccardo Di 
Segni, di essere stato «frain- 


È morta a settembre a 86 anni: dedicò la sua vita ai giovani 


Il primo anniversario senza Elisa 


Mengele che dava la vita 0 
la morte, ad attraversare 
con milioni di donne e uo- 
mini, con altre giovani e ra- 
gazzine come Anna Frank - 
che Elisa aveva conosciuto 
a Bergen Belsen - speranze 
di vita in porcilaie. 3 

Alla liberazione dal nazi- 
fascismo, nell'aprile del 
‘45, era nel campo di con- 
centramento di Therezin, 
nella Repubblica ceca. 

Non si accorse che era fi- 
nalmente il ritorno alla vi- 
ta: perchè era in coma, per 
una malattia. Si risvegliò 
9 maggio del '45 e le spiega- 
rono che poteva tornare a 
vivere. Dopo un anno circa 


teso» quando alcune sue pa- 
role sono state interpretate 
come un voler «minimizza- 
re» le leggi razziali e le colpe 
del fascismo. 

Mentre An ribadisce il 
proprio ripudio del razzi- 
smo, e mentre Emanuele 
Filiberto esprime la con- 
danna dei Savoia per le leg- 
gi che portano la firma del 
bisnonno Vittorio Emanuele 
III, un possibile terreno di 
polemica è stato aperto da 
Silvio Berlusconi quando, 
ad Auschwitz, ha detto che 
la giornata deve servire a 
non dimenticare cosa è suc- 
cesso «con il nazismo, con il 
comunismo». Questa equipa- 


venne in Italia e sposò un 
ugliese, un uomo di Man- 
‘uria. 
Per cinquant'anni, Elisa 
sovrastata dall’ «ombra 
lel Camino»: non riuscì a 
raccontare a nessuno la 
sua storia, anche perchè 
nessuno volle ascoltarla; 
tenne occultato sotto un ce- 
rotto il numero che le ave- 
vano stampato nella carne 
ad Auschwitz. Solo a metà 
degli anni Novanta, con 
l'atuto del figlio, Silvio 
ammarco, riuscì ad uscire 
dal silenzio. Scrisse un li- 
bro, «Il silenzio dei vivi» 
cui seguì nel 2003 «L'eco 
del silenzio - La Shoah rac- 


Gianfranco Fini 


razione emerge anche nelle 
parole di Roberto Caldero- 
li, il ministro leghista delle 
riforme, per il quale bisogna 
ricordare non solo il nazi- 
smo e la persecuzione degli 
ebrei, ma «tutti i regimi» 
che si sono macchiati di cri- 
mini. Pur senza fare polemi- 
che in una giornata diversa 
dalle altre, certi atteggia- 
menti della maggioranza 
non sembrano essere piaciu- 
ti a molti nell'opposizione. 


contata ai giovani», comin- 
ciò a portare nelle scuole la 
propria testimonianza. 

«Io ho vissuto - scrisse - 
per non dimenticare quella 
parte di me, rimasta nei la- 

er, con i miei vent'anni. 

o vissuto per difendere e 
raccontare l'odore dei mor- 
ti che bruciavano nei cre- 
Da difendere la me- 
moria di tutti i miei cari e 
di tanti innocenti, memo- 
ria che oggi si tenta ancora 
di infangare. Ho vissuto 
Do raccontare che le ferite 

lel corpo si rimarginano 
col tempo, ma quelle dello 
spirito mai. Le mie sangui- 
nano ancora». 


Il vicepremier Follini: 
«Uno scontro tra il bene 


fatti togliendo dal simbolo 
la fiamma tricolore, segno di 


Verdi, giudica incoerente il 
fatto che Berlusconi sia an- 
dato ad Auschwitz mentre 
in Italia cerca un accordo 
_ elettorale con l'estrema de- 
stra di Alessandra Musso- 
lini. 


e il male». Calderoli: 
«Bisogna ricordare 

tutti i regimi che si sono 
macchiati di crimini» 


Piero Fassino la cosa più 
importante oggi è ricordarsi 
che la pace e la libertà di cui 
gode l'Europa nascono da 
chi ha «lottato per sconfigge- 
re il nazifascismo, per libera- 
re l'Europa dall'orrore della 
Shoah». Anche per France- 
sco Rutelli, presidente del- 
la Margherita, il ricordo ser- 
ve all'oggi, perchè quegli or- 
rori «sono dietro le spalle, 
ma non è detto che siano 
scomparsi per sempre». An- 
zi, come osserva il presiden- 
te dei Verdi, Alfonso Peco- 
raro Scanio, la giornata di 
oggi deve far prendere co- 
scienza degli «eccidi etnici e 
religiosi» che ancora sconvol- 
gono il mondo. 
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Piero Fassino 


Così, se Pia Locatelli, dello 
Sdi, invita An a passare ai 


continuità con la repubblica 
di Salò, Paolo Cento, dei 
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VARSAVIA Le leggi razziali vo- 
lute dal fascismo in Italia so- 
no state una «vergogna asso- 
luta»: tutto l'Occidente ha il 
«dovere della memoria», il 
dovere di non dimenticare 


la «tragedia incredibile», 
che si è fompiuta tramite i 
campi di concentramento 
nazisti. Bisogna quindi, per 
Silvio Berlusconi, «deplora- 
re e condannare» senza esi- 
tazioni ogni manifestazione 
di antisemitismo, perchè il 
rischio non si è estinto del 
tutto. 

«Profondamente «toccato» 
dalla visita ad Auschwitz in 
occasione del 60.0 anniver- 
sario della liberazione del 
campo di sterminio nazista 
da parte dell'Armata rossa 
sovietica, il presidente del 
Consiglio ha lasciato il luo- 
go simbolo della memoria 
collettiva chiudendo, con 
due sole secche parole («ver- 
gogna, una vergogna assolu- 
ta»), ogni polemica sulle leg- 
gi razziali in Italia. 

Ha fatto freddo e nevicato 
ininterrottamente ieri ad 
Auschwitz, esattamente co- 
me 60 anni fa, quando le 
avanguardie dell'esercito so- 
vietico entrarono nella not- 
te nei perimetri dei lager di 
Auschwitz e Birkenau, scor- 
gendo nel buio, increduli, 
gli scheletri umani dei so- 


Nel campo di sterminio polacco si è svolta la cerimonia ufficiale del 60.0 anniversario della liberazione da parte dell’Armata Rossa 


Berlusconi: «IMai più nazismo e comunismo» 


Il premier ad Auschwi 


ts assiem 


eatuttii 
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leader del mondo occidentale: «Qui è stato un inferno» 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi accende delle candele nel corso della cerimonia svoltasi ieri ad Auschwitz. 


pravvissuti alle camera a 
gas, ai forni crematori e alle 
fucilazioni. 

Neve sui tanti leader eu- 
ropei (il presidente russo 
Vladimir Putin, quello fran- 
cese Jacques Chirac e il pre- 
sidente della Commissione 


europea Josè Manuel Durao 
Barroso, solo per citarne al- 
cuni) che hanno reso testi- 
monianza davanti alla stele 
che ricorda l'Olocausto; e ne- 
ve sui superstiti del campo, 
ormai anziani, ma stoici di 
fronte al freddo, protetti con 


delle coperte per la lunga ce- 
rimonia odierna. 

«Qui è stato un inferno», 
ha commentato Berlusconi 
con i giornalisti. Non basta 
solo ricordare, è importante 
anche vedere di persona e 
«sentire fisicamente» l'orro- 


re dello sterminio e dei for- 
ni crematori. 

«Dire che è stato toccante 
è dire poco», ha aggiunto. 
«Sembra di essere uscito da 
un film» ed invece non è fic- 
tion. 

È una tragedia vera «che 


si è verificata solo 60 anni 
fa» e che non è rimasta l'uni- 
ca, ha detto ancora, ricor- 
dando il genocidio perpetra- 
to dal sanguinario Pol Pot 
in Cambogia. Per questo mo- 
tivo il premier ha annuncia- 
to di «aver già preso un ap- 
puntamento» per tornare ad 
Auschwitz con i propri figli 
la prossima estate. «Voglio 
che vedano da vicino l'aber- 
razione cui può arrivare la 
mente umana». Non biso- 
gna quindi perdere la memo- 
ria e soprattutto bisogna far 
capire alle nuove generazio- 
ni quanto è successo «affin- 
chè non si possa più nemme- 
no lontanamente arrivare a 
situazioni come quelle che 
si sono verificate con il nazi- 
smo e con il comunismo». 

Tutto l'Occidente, in rap- 
presentanza di 46 Paesi, 
era qui a testimoniare un ri- 
cordo. 

Silvio Berlusconi ha spie- 
gato di aver trovato un sen- 
so di incredulità di quanto 
successo nei campi di con- 
centramento nazisti: «E tut- 
to il contrario della ragione, 
dell'amore e di ciò che è l'uo- 
mo», * 

Infine, il presidente del 
Consiglio ha anche garanti- 
to il proprio impegno «a tro- 
vare i fondi» per rinnovare 
il museo italiano che si tro- 
va all'interno del campo. 


Il capo dello Stato Katsav lancia un allarme sui pericoli dell'odio antisiudaico. Il premier Sharon alla Knesset: «Sappiamo che possiamo fare conto solo su noi stessi» 


Il presidente israeliano: «L'Olocausto può ripetersi» 


GERUSALEMME Dopo le dure 
parole ieri del premier 
Ariel Sharon contro l'indif- 
ferenza con la quale il 
mondo 60 anni fa assistet- 
te allo sterminio degli 
ebrei europei, oggi è stato 
il presidente di Israele a 
lanciare un preoccupato 
avvertimento: attenzione, 
ha ammonito Moshe Kat- 
sav, l'Olocausto può ripe- 
tersi. 

Il capo dello stato ebrai- 
co, che ha partecipato in 
Polonia alla commemora- 
zione della liberazione di 
Auschwitz, ha messo in 
guardia il mondo contro 
‘un ritorno della barbarie. 

Katsav ha detto che, an- 
che se oggi gli ebrei non 
sembrano in pericolo esi- 
stenziale, un nuovo Olo- 
causto «può ripetersi nelle 


generazioni future». «Non 
c'è alcuna certezza che 
non possa succedere» ha 
affermato in una intervi- 
sta al quotidiano israelia- 
no Jerusalem Post. «Le 
buone volontà, la democra- 
zia, i valori universali, nul- 
la di tutto ciò ha potuto 
fermare . l'antisemitismo» 
ha aggiunto. 

Il presidente israeliano 
ha mostrato anche preoc- 
cupazione per la crescita 
del nuovo antisemitismo 
in Europa, anche se «non 
mette in pericolo, ora, l'esi- 
stenza del popolo ebraico». 

Ma Katsav ha ricordato 
che «l'Olocausto è stato il 
risultato finale di sviluppi 
innescati decenni prima». 

Ieri il premier Sharon, 
parlando davanti alla 
Knesset, aveva avuto paro- 
le durissime per stigmatiz- 


© SPAGNA 


munità ebraica. E, 


zionale 


ministro 


La Spagna ha ieri, per la prima volta, 
commemorato ufficialmente a livello na- 
zionale il Giorno della Memoria dell'Olo- 
causto, con una riunione in parlamento 
cui hanno preso parte governo, forze poli- 
tiche, sopravvissuti ed esponenti della co- 
er la prima volta, il 
parlamento nazionale ha reso onore ai de- 
portati spagnoli. La commemorazione na- 
ella Giornata della Memoria è 
stata decisa dal Consiglio dei ministri il 
10 dicembre scorso, su raccomandazione 
del Consiglio d'Europa e per iniziativa del 

degli esteri Miguel Angel Morati- 


nos, in occasione del 60/0 anniversario del- 
la liberazione del campo di concentramen- 
to di Auschwitz, in Polonia. In precedenza 
solo l'assemblea di Madrid aveva ricorda- 
to ufficialmente tale giornata. Dal Cile, 
Moratinos si è unito all'omaggio in parla- 
mento chiedendo «tolleranza zero» per i 
movimenti neonazisti affinchè «questo or- 
rore, questa barbarie e questa tragedia» 
non possano più ripetersi. Il ministro del- 
la giustizia Juan Fernando Lopez Aguilar 
ha detto che ad Auschwitz «morì una cer- 
ta idea dell'essere umano», invitando a 
non dimenticare o abbassare la guardia. 


zare l'indifferenza del mon- 
do davanti alle persecuzio- 
ni naziste degli ebrei, già 
prima della seconda guer- 
ra mondiale. «La conclusio- 
ne triste e terribile - aveva 
detto - è che a nessuno im- 
portava che gli ebrei venis- 


sero massacrati». L'inse- 
gnamento che gli ebrei 
hanno tratto dall'Olocau- 
sto, aveva sottolineato 
Sharon, «è che sappiamo 
che possiamo fare conto so- 
lo su noi stessi», e ciò spie- 
ga l'importanza che lo sta- 


to ebraico annette alla sua 
capacità di difendersi: «lo 
Stato di Israele ha impara- 
to la lezione di Auschwitz, 
ha imparato a difendersi, 
a difendere i suoi abitanti 
contro i nemici ed a costi- 
tuire un rifugio per tutti 


Particolare accento sul ruolo dell'educazione dei giovani definita «fondamentale per combattere l'intolleranza» 


Ve, dura censura all'odio contro gli ebrei 


Nella mozione ribadito il legame diretto tra i lager e la Germania degli anni bui 


BRUXELLES È bastata una pa- 
rola, «Germania», per far 
rientrare le diffidenze degli 
euroscettici polacchi e con- 
sentire al Parlamento euro- 
peo di adottare con un voto 
schiacciante la mozione co- 
mune con la quale si con- 
dannano tutte le forme di 
antisemitismo e di razzi- 
smo e si propone alle istitu- 
zioni europee di tenere vivo 
il ricordo con l'adozione il 
27 gennaio della Giornata 
europea della memoria dell' 
Olocausto. 

Perchè non ci fosse nean- 
che un voto contrario e solo 
dieci astenuti, il testo della 
mozione comune, firmata 
da tutti i gruppi tranne 
quello euroscettico di Indi- 
pendenza e democrazia che 
poi si è espresso a favore, ci 
sono voluti altri ritocchi 
nella giornata di ieri. Il 
principale è stato quello 
proposto dal capogruppo 
del Pse Martin Schulz, tede- 
sco, con il quale si è stabili- 
to un legame diretto fra il 
campo di sterminio di Au- 
schwitz e la Germania nazi- 
sta. Il testo precedente par- 
lava di «nazisti di Hitler» e 
questo non bastava alla de- 
legazione euroscettica po- 
lacca, che ha chiesto anche 
con un emendamento che ci 
fosse un riferimento ai nazi- 
sti tedeschi. 

Un modo per dissociare 
gli orrori dei lager dalla Po- 


Il presidente del parlamento europeo Josep Borrell. 


lonia, sul quale molti euro- 
parlamentari polacchi ave- 
vano insistito nei giorni 
scorsi. Così come era stata 
avanzata la richiesta di un 
riconoscimento dell'esisten- 
za di vittime polacche nei 
lager nazisti. Richiesta già 
accolta nel testo comune, 
ma che oggi è stata ulterior- 
mente messa a punto dall' 
aula. La modifica, anch'es- 
sa avanzata da un parla- 


mentare polacco, Boguslaw 
Sonik del Ppe, prevede di 
inserire il riferimento ad 
«un totale di un milione e 
mezzo di ebrei, rom, polac- 
chi, russi e prigionieri di va- 
rie altre nazionalità e omo- 
sessuali» uccisi ad Au- 
schwitz. Il testo precedente 
recitava «centinaia di mi- 
gliaia di ebrei, rom, omoses- 
suali, polacchi e altri prigio- 
nieri di varie nazionalita». 


' RABBINO © 


Uno de elementi peg- 
iorì nella persecuzione 
egli ebrei italiani fu «l' 

indifferenza, che era il 

segno del disim legno». 

Lo afferma il rabbino ca- 

po di Milano Giuseppe 
aras. «Si era alla con- 

clusione di un ventennio 

di regime - aggiunge La- 

ras- che aveva addor- 

mentato le coscienze, 

Erano tutti assuefatti. 

Si pensava: 'Se si stabili- 

sce così, vuol dire che de- 

ve essere così». Bisogna 

anche considerare - a 
‘a il rabbino capo di Mi- 
‘ano, che presto lascerà 

l'incarico - che il '38-'39 

era stato preceduto da 

una martellante campa- 
gna antiebraica». 


L'ex premier lituano 
Vytautas Landsbergis 
(Ppe) ha ottenuto'che fra le 
cause di ricorso alla violen- 
za alle persone, oltre alla 
razza, origine etnica, reli- 
gione, orientamento politi- 
co o sessuale, fosse inserito 
anche il riferimento alle 
classi sociali. 

La mozione comune, ap- 
provata prima della parten- 
za del presidente del Parla- 
mento europeo Josep Bor- 
rell e dei capigruppo per 
Auschwitz per partecipare 
alla cerimonia di commemo- 
razione, pone un particola- 


re accento sul ruolo della 
educazione dei giovani, defi- 
nita componente «fonda- 
mentale nello sforzo per fa- 
re dell'intolleranza, della di- 
scriminazione e del razzi- 
smo un problema del passa- 
to». 

Il Parlamento invita tut- 
tele istituzioni europee, ol- 
tre agli Stati membri, «a 
rafforzare la lotta all'antise- 
mitismo e al razzismo con 
la promozione della consa- 
pevolezza, soprattutto fra i 
giovani, della storia e delle 
lezioni da trarre dall'Olo- 
causto». 

I parlamentari chiedono 
in particolare che i pro- 
grammi scolastici dei 25 
«affrontino con il massimo 
rigore storico l'insegnamen- 
to della Seconda guerra 
mondiale e profittando dei 
fondi iscritti nel bilancio 
2005 dal Parlamento euro- 
peo a favore delle scuole 
Ue, perchè adottino cimite- 
ri e monumenti di guerra». 
I 617 eurodeputati hanno 
inoltre sostenuto l'intenzio- 
ne dichiarata della presi- 
denza di turno Ue del Lus- 
semburgo di rilanciare il 
cammino della decisione 
quadro sul razzismo e sulla 
xenofobia ed hanno «esorta- 
to il Consiglio a raggiunge- 
re un accordo per vietare in 
tutta l'Ue l'incitamento all' 
odio razziale e religioso, 
pur difendendo il diritto al- 
la libertà di espressione». 


gli ebrei, ovunque vivano», 
aveva insistito con forza 
Sharon. «Il fenomeno degli 
ebrei che si difendono e ri- 
spondono è percepito dai 
nuovi antisemiti come un 
insulto: decisioni legittime 
di autodifesa prese contro 
le azioni dei terroristi pale- 
stinesi sono presentate da 
coloro che odiano Israele 
come aggressive, e parago- 
nabili a ciò che ci-hanno 
fatto i nazisti» aveva anco- 
ra attaccato il capo del go- 
verno di Gerusalemme. 

E oggi Katsav ha lancia- 
to un monito particolare 
all'Europa, che nella pri- 
ma metà del secolo scorso 
fu il teatro dello sterminio 
degli ebrei: bisogna impe- 
dire - ha detto il presiden- 
te israeliano - «che il nazi- 
smo germogli nello spirito 
dei giovani europei». 


Promozione valida dal 10 gennaio al 30 gennaio 2005. Vedere regolamento presso i negozi poltronesofà 
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Il Bundestag: «Vigiliamo 
sui nostri seguaci di Hitler» 


BERLINO Il Bundestag tede- 
sco ha commemorato oggi 
le vittime dell'Olocausto in 
occasione dei 60 anni della 
liberazione del campo di 
sterminio nazista di Au- 
schwitz da parte dei solda- 


ti russi. Alla cerimonia so- 


lenne al Reichstag hanno 
preso parte i vertici di tut- 
ti gli organi costituzionali, 
il governo al completo con 
il cancelliere Gerhard 
Schroeder e i parlamenta- 


Presenti anche diversi 
rappresentanti dei soprav- 
vissuti dell'Olocausto e il 
cantautore fuggito anni fa 
a ovest dalla Ddr Wolf 
Biermann, il cui padre mo- 
rì Auschwitz. Il presidente 


Una seduta del parlamento tedesco. sti, 


del parlamento Wolfgang 
Thierse e il sopravvissuto 
di diversi Lager, incluso 
Auschwitz, Arno Lustiger 
hanno condannato i rigur- 

iti neonazisti di cui è sta- 

teatro nei giorni scorsi il 
pn regionale in 

assonia. 

Le convinzioni neonazi- 
ste hanno ferme radici in 
parte della società, hanno 
criticato. Lustiger è cugino 
del cardinale di Parigi 
Jean-Marie Lustiger, emis- 
sario oggi del Papa alla ce- 
rimonia commemorativa 
al memoriale di Au- 
schwitz, in Polonia. 

Anche il presidente tede- 
sco Horst Koehler ha parte- 
cipato alla commemorazio- 
ne ad Auschwitz. Un'altra 


cerimonia per ricordare le 
vittime dell'Olocausto si 
era svolta il 25 al Deut- 
sches Theater a Berlino al- 
la presenza del cancelliere 
Schroeder che ha tenuto 
un discorso. Altre cerimo- 
nie si sono svolte oggi in di- 
versi parlamenti regionali. 
La settimana scorsa i de- 
putati del partito neonazi- 
sta Npd si erano rifiutati 
di osservare un minuto di 
silenzio per le vittime dell' 
Olocausto al parlamento a 
Dresda dicendo che allora 
anche le vittime dei bom- 
bardamenti alleati avreb- 
bero dovuto essere comme- 
morate. Politici neonazisti 
hanno di recente osato in 
un parlamento tedesco «mi- 
nimizzare 
la barbarie 
dell'Olocau- 
sto rifiutan- 
dosi di paga- 
re tributo al- 
le vittime», 
ha detto 
Thierse. «I 
deputati 
dell'Npd a 
Dresda han- 
no fatto ca- 
dere la ma- 
schera» ed è 
a tutti chia- 
ro: «In un 
parlamento 
tedesco sie- 
dono di nuo- 
volneonazi- 
è una 
vergogna ed 
è un'enorme 
sfida per tutti noi», ha am- 
monito il presidente del 
Bundestag. È 
Far finta di niente, igno- 
rare, tacere «tutto questo 
noi democratici:non'lo pos- 
siamo fare», ha detto Thier- 
se. A Dresda e ovunque in 
Germania «dobbiamo impe- 
dire che la memoria delle 
vittime venga abusata per 
la propaganda neonazi- 
sta». 
Nel suo discorso, Lusti- 
ger ha sollevato la doman- 
a se non sia arrivato il 
momento che i giudici del- 
la Corte costituzionale te- 
desca «si sfilino i guanti di 
velluto, se si tratta di nemi- 
ci della nostra Costituzio- 
ne e democrazia». 
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ATTUALITA' 


È bastato aprire un forum e i messaggi sono giunti a migliaia. E c'è chi alla lettura della busta paga ha scoperto di averci rimesso soldi 


I lavoratori delusi: taglio delle tasse ridicolo 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


L'Ue: la riduzione fiscale non va finanziata a colpi di una tantum. Siniscalco: dal 2006 misure strutturali 


ROMA È bastato aprire il forum e i messaggi hanno ini- 
ziato ad arrivare, a migliaia. «Non sono un campione 
statistico - osserva Giuseppe Smorto, caporedattore e 
responsabile di DELE - ma sono un campione 
rappresentativo. Il dato generale? Delusione». Delu- 
sione, sì, ma anche rabbia, ironia, qualche raro rin- 
graziamento, alcune palesi forzature. Per lasciare il 
commento occorre riempire una griglia: sesso, fascia 
d’età, professione, familiari a carico, reddito 2004, bu- 
sta paga gennaio 2004 e gennaio 2005. «All’inizio ci 
siamo trovati in difficoltà perché qualcuno metteva 
stipendi fuori norma», dice ancora Smorto. Poi c’è sta- 
ta una ricalibratura e le difficoltà sono state supera- 
te. In serata c'erano stati già oltre 4mila contatti». 
Tutta l’Italia è rappresentata dalle buste paga com- 
parse nel forum. «Molti, molti e ancora molti compli- 
menti. Però sono felice perché il mio capo guadagna 
iù di prima. Mavaffan..», scrive fra rabbia e ironia 
’operaio torinese che ha preso 20 euro in meno. Da 
Bari gli risponde un quadro con lo stipendio passato 
da 1985 a 1986 euro: «Con i decimali per me il rispar- 
mio è di 1 euro e 85 al mese. Ora mi tocca rilanciare 
l'economia: un terzo lo investirò in Borsa; con un al- 
tro terzo aumenterò i consumi della famiglia (viaggi, 
ristoranti, ecc.) E il resto lo metterò da parte per 
quando mio figlio andrà all'università». ì 
Dando una scorsa alla casella coniuge e figli a cari- 
co si scopre che le simulazioni di questi giorni (sem- 
pre famiglie monoreddito con deli forse erano poco 
attendibili. Non solo, in alcune Regioni, Lombardia 
in testa, sono aumentate (a detta degli intervenuti 
nel forum) le addizionali, lo sgravio di Ire, quindi, è 
stato ampiamente assorbito e annullato dagli altri au- 
menti. «19 euro di risparmio di Irpef a fronte di 30 di 
aumento delle addizionali regionali (Lombardia), tota- 
le: -11», scrive un impiegato del settore finanziario 
(stipendio 2005 1939 euro contro i 1950 del 2004). 


Il ministro 
dell'Econo- 
mia 
Domenico 
Siniscalco 
che ha 
varato il 
taglio 
delle 
tasse. A un 
sondaggio 
hanno 
risposto 
migliaia di 
lavoratori 
delusi 
dalla 
riduzione 
fiscale. 


Poi ci sono quelli che contestano il tanto parlare 
che si è fatto della riforma per un risultato così delu- 
dente: «Svolta epocale? - Si chiede un impiegato di 
Forlì - immagino che si tratti dell'angolo del buonu- 
more del nostro presidente del Consiglio». «Giudicate 
voi se questo merita tutto il casino fatto per annuncia- 
re lo sgravio fiscale. Venditori di fumo», gli fa eco un 


impiegato di Torino «beneficiato» di ben 16 euro in 


più. 

E c'è chi partendo dalla propria diminuizione dello 
stipendio lancia un monito alla sinistra. «40 euro net- 
ti in meno rispetto al 2004. Qualcuno può dire alle 
prime donne della sinistra, Prodi, Rutelli, Fassino e 
gunnrzaia di dare uno sguardo a queste cifre e capi- 
re quali sono i problemi reali della gente? Raiti 
così poco per distruggere il Berlusca, SPRERS «Sedi- 
ci euro in meno: ecco come Berlusconi ha aiutato i ric- 
chi: ha tolto ai più poveri», dice un insegnante di Ba- 


Già, gli insegnanti, categoria tartassata anche dal- 
la riforma. «A chi è andato il taglio delle tasse? - si 
chiede un professore di La Spezia con stipendio passa- 
to da 1476 a 1479 euro - non mi pare che gli insegnan- 
ti potranno contribuire alla ripresa dei consumi». 

‘he fare con i soldi in più? L'acquisto di un cavallet- 
to è fra le idee più gettonate. Un REse: (1 euro in 
più), pensa alle caramelle per la figlia. E i pensiona- 
ti? Quelli Inps conosceranno la loro situazione a mar- 

n lettore di Genova, il cui stipendio è salito di 23 
euro, anticipa uno scénario: «Segnalo questa perla: 
mia madre (vedova) a gennaio 2004 ha preso 704 eu- 
ro netti (Irpef pagata 103,06), a gennaio 2005 679 eu- 
ro netti (Ire 143,17), meno 25 (quelli in più a me). 
Grazie Silvio, che gli italiani ti mandino a casa». 

rovinare la festa a Berlusconi ci pensano gli 
esperti economici dell’Ue che, a meno di una settima- 
na dall’esame del ga di stabilità dell’Italia, 
scrivono che i tagli delle tasse per il 2005 e oltre «non 
sono completamente finanziati da misure strutturali 
sulla spesa primaria corrente». Replica il ministro 
dell’Economia, Domenico Siniscalco: «A partire dal 
2006 il taglio delle tasse sarà interamente coperto da 

misure strutturali». E 
Alessandro Cecioni 


Il guardasigilli spiega che non ha nulla contro Caselli all’Antimafia, ma l'emendamento approvato fa saltare il concorso 


Castelli: proroga a Vigna, il Csm la rispetti 


Falso in bilancio e reati con condanna fino a tre anni, proposta di Fi contro il carcere 


ROMA Sorride, la domanda se l'aspetta- 
va. E senza esitazione risponde: «Ve lo 
assicuro, io contro Giancarlo Caselli 
non ho assolutamente nulla», e il fatto 
che il decreto che proroga l'incarico di 
Pierluigi Vigna alla procura nazionale 
Antimafia, non sia un atto contro di lui 
«lo dimostrerà la storia». Il ministro del- 
la Giustizia Roberto Castelli, mentre at- 
traversa il Transatlantico appoggiando 
Sì alle stampelle che usa da quando ha 
Subito un intervento al ginocchio, ci pro- 
va a smorzare le polemiche. Ma il «fuo- 
co incrociato», partito dalla Cdl a difesa 

i Vigna e «contro Caselli», ha alzato 
troppa polvere. E il clima tra i poli ora è 
difficile da rasserenare. _ 

Soprattutto perché ieri parte quella 
che la Gad definisce una «nuova offensi- 
va», con le commissioni Affari Costitu- 
zionali e Bilancio della Camera che dan- 
no il via libera all'emendamento, pre- 
sentato dai deputati di An Sergio Co ae 
Aurelio Gironda Veraldi al decreto «mil- 

leproroghe», che prolunga fino al 31 di- 
cembre del 2005 hi mandato di Vigna al- 


la Dna. I deputati della maggioranza, 
schierati al gran completo, sotto l'occhio 
vigile del nuovo capogruppo di Forza 
Italia Francesco Nitto Palma, votano 
compatti la proposta di modifica. Vinco- 
no con 88 sì contro 27 no, scatenando di 
nuovo l'indignazione del Centrosinistra 
che, come dichiara subito dopo il voto la 
responsabile Giustizia dei Ds Anna Fi- 
nocchiaro, giudica «profondamente inco- 
stituzionale» il provvedimento che da lu- 
nedì passa all'esame dell'aula. 

In attesa che la situazione si chiari 
sca, la maggioranza intanto lancia la sfi- 
da al Csm. Sul concorso giù indetto per 
la Dna. «È evidente - dichiara Palma - 
che nel momento in cui si dispone le pro- 
roga per uno, la procedura concorsuale 
dovrà riaprirsi e così consentire a tanti 
magistrati di assoluto livello, per ipote- 
si ora non legittimati, di poter concorre- 
re a un incarico delicatissimo e premi- 
nente nel contrasto alla criminalità or- 
ganizzata». Ed è proprio per arrivare a 
invalidare il concorso già indetto dall'or- 
gano di autogoverno della magistratura 


che in commissione si sarebbe trasfor- 
mato l'emendamento di An proroga-Vi- 
gna. Così come era stata scritta nella 
sua prima stesura la proposta di modifi- 
ca, infatti, lasciava spazio a dubbie in- 
terpretazioni. Il capogruppo dell'Ude in 
a commissione Giampiero D'Alia 


a lanciato allora la sua proposta: si mo- 


difichi il testo e sì RIS che solo dopo 
tale data (e cioè il 31 dicembre) il posto 
di capo della Dna potrà considerarsi va- 
cante. E fino a quando. questo non verrà 
ritenuto tale non potrà essere indetto 
nessun concorso. Cola si è detto d'accor- 
do e la rettifica è stata approvata. Per- 
tanto, spiegano nel Centrodestra, il 
«test» già indetto dal Csm, «allo stato, 
non ha alcun valore». Anche se al Csm 
ci si riunirà giovedì per decidere il da 
farsi. Ma Castelli anche sul punto è 
chiaro: «Io auspico che tutti vogliano 08- 
servare le leggi dello Stato italiano così 
come emanate dal Parlamento...».. 
Condanne fino a tre anni, niente 
processo. Imputato di un reato per il 
quale sono previsti fino a tre anni di car- 


cere? Niente paura, non ci sarà nessun 
processo, ma solo l'affidamento in prova 
ai servizi sociali. E se per tre anni la 
condotta sarà buona, il reato poi verrà 
estinto. È quanto prevede la proposta 
di legge, primo firmatario Niccolò Ghe- 
dini ( ì), ARRE dalla commissione 
Giustizia della Camera e che dal 7 feb- 
braio prossimo sarà all'esame dell'aula, 
come deciso dalla conferenza dei capi- 
gruppo di ieri. La proposta di legge por- 
ta la firma anche del presidente della 
commissione Giustizia della Camera 
Gaetano Pecorella e del coordinatore di 
Fi Sandro Bondi. Tra i reati per i quali 
è prevista una condanna fino a tre anni 
di carcere rientrano il falso in bilancio, 
la corruzione per atto d'ufficio, il vili- 
pendio alla bandiera, l'evasione, le per- 
cosse, ingiuria e diffamazione, la viola- 
zione degli obblighi di assistenza fami- 
liare, l'istigazione a delinquere, minac- 
ce a pubblico ufficiale. È punibile con il 
carcere fino a tre anni anche il clierite 
Ce = con una prostituta minore di an- 
ni 16. 


© ANALISI 


di Alfredo Recanatesi 


Con la busta paga di gennaio - si 
è detto - si vedrà la reale portata 
della manovra fiscale tanto vanta- 
ta dal governo Berlusconi. L'as- 
serzione, però, è delle più opinabi- 
li. Quel che si vede dai cedolini re- 
lativi agli stipendi di questo me- 
se, infatti, è ben poco. 

ben poco intanto perché, per 
come è stata congegnata, la ridu- 
zione produce una molteplicità di 
effetti anche all'interno delle stes- 
se fasce di reddito. Contano, infat- 
ti, la composizione della famiglia, 
l'innalzamento della soglia al di- 
sotto della quale non si paga alcu- 
na tassa sul reddito, l'eventuale 
presenza di anziani, badanti e 
quant'altro è stato previsto per ac- 
crescere l'immagine di sensibilità 
sociale che la riforma vuol dare di 
sè. E conta, ovviamente, l'azione 
del fiscal drag, ossia dell'aumen- 
to della tassazione dovuto al sem- 
plice adeguamento delle retribu- 
zioni all'inflazione: in molti casi 
la riduzione che scatta da questo 
mese non basta neppure a annul- 
lare la lievitazione della decurta- 
zione fiscale dovuta, appunto, al 
fiscal drag. Una cosa sola è incon- 
trovertibile, e cioè che l'effetto del- 
la riduzione è tanto più certo e ri- 
levante quanto più è elevato il 
reddito ai quale si applica: questo 
lo sapevamo e i primi stipendi cal- 
colati con la nuova tassazione 
non possono che confermarlo. 

Ma dai cedolini di gennaio si ve- 
de ben poco soprattutto perché la 
tassazione dello stipendio è solo 
un elemento del rapporto di dare 
ed avere che ogni cittadino intrat- 
tiene con lo Stato, intendendo per 
tale l'insieme delle istituzioni cen- 
trali e locali come Comuni e Re- 
gioni. È evidente, infatti, che una 
riduzione della tassazione sul red- 
dito di una famiglia che debba 
poi essere compensata: con una ri- 
duzione di ciò che la stessa fami- 
glia riceve dall'insieme di Stato 
centrale, comune e regione ha un 
senso ben diverso, e talvolta addi- 
rittura opposto, di quello di una 
riduzione secca finanziata, all'in- 
terno del bilancio dello Stato, da 
riduzione di spese che non tocca- 
no i trasferimenti diretti o indiret- 
ti alle famiglie (un esempio per in- 
tenderci può essere la riduzione 
delle tasse effettuata dal passato 
CRInOI quando volse a Seliezzlo 

lei contribuenti una parte della 
riduzione della spesa per interes- 
si sul debito consentita dalla par- 
tecipazione all'unione monetaria 
europea). Il conto che va fatto, in 


Dai cedolini si vede poco 


definitiva, è il reddito che rimane 
disponibile una volta pagate non 
solo le tasse cosiddette personali 
- l'Irpef o Ire che dir si voglia trat- 
tenute sulle retribuzioni - ma an- 
che le altre tasse - Ici, bolli e 
quant'altro -, e ovviamente tutte 
le spese che sono più o meno ob- 
bligate perché chi è malato va cu- 
rato, chi ha bambini deve man- 
darli ad un asilo o a una scuola, 
chi ha un genitore anziano deve 
provvedervi e via dicendo. Se 
quel che rimane, ossia il reddito 
liberamente disponibile, aumen- 
ta, bene. Ma se Comuni e Regioni 
devono ridurre le loro provviden- 
ze per le famiglie a motivo del ta- 
glio dei fondi che lo Stato ha effet- 
tuato dip poter ridurre le tasse 
sui redditi, è difficile che si possa 
parlare di uno Stato meno «oppri- 
mente», di un sostegno offerto al- 
la domanda di beni e servizi, e 
men che meno di una operazione 
di operetuaziohe sociale. 

lata una realtà così complessa 
e così variegata, ogni tesi può tro- 
varvi elementi per accreditarsi: 
qualsiasi cosa si voglia sostenere, 
è possibile trovare il caso, magari 
uno solo, che possa dimostrare la 
sua veridicità. Basta leggere la 
ridda di dichiarazioni sulla prima 
busta paga del nuovo regime fi- 
scale per trovarne, appunto, di 
tutto i colori. 

La verità verrà fuori da proces- 
si di analisi un po' più articolati 
del semplice confronto tra la bu- 
sta paga di oggi e quella di ieri, 
Verrà fuori a livello economico ge- 
nerale quando si disporrà dei da- 
ti sull'andamento della domanda 
di beni e di servizi per verificare 
l'assunto del sostegno all'econo- 
mia, quando potrà essere calcola- 
ta la pressione fiscale complessi- 
va, e quando si avranno indicazio- 
ni attendibili sulla spesa degli en- 
ti locali a favore delle famiglie. 
Se è vero, come è ormai accertato 
in tutti i Paesi evoluti, che l'anda- 
mento dell'economia è fortemente 
condizionato dalle aspettative del- 
le famiglie e delle imprese, c'è da 
dire che non sembrano imminenti 
cambiamenti di rilievo. Lo si evin- 
ce dalle indagini di un istituto di 
analisi che fa capo al ministero 
dell'Economia, l'Isae, che hanno 
accertato un clima ancora pesan- 
te con le famiglie che prevedono 
un futuro ancora difficile e in peg- 

ioramento. Questa riduzione del- 
le tasse sui redditi personali non 
l'ha migliorato neppure un po' 
non solo è poca cosa, ma la mag- 
fircanza degli italiani non sem- 
ra credere neppure a quel poco. 


ROMA «Tutto a posto, final- 
mente una riunione piena 
di accordi e senza proble- 
mi». Romano Prodi tira un 
sospiro di sollievo passeg- 
giando per le strade del 
centro si Roma dopo un 
doppio vertice, prima con 
l'esecutivo della «Fed» 
(Ds, Margherita, Sdi e Re- 
pubblicani europei) e poi 
con Fassino e Rutelli, do- 
ve non ha dovuto difender- 
si da polemiche o dirimere 
litigi. Anzi, secondo i reso- 
conti, la «Fed» avrebbe ri- 
spettato addirittura la mo- 
ratoria sulle primarie, boc- 
ciando il ticket Prodi-Fas- 
sino con una battuta di 
Franco Marini ripetuta pa- 
ri pari da Fassino: «I tic- 
ket li abbiamo aboliti 
quando eravamo al gover- 
no». 

Ma se si pensa che i pro- 
blemi non esistano, basta 
tastare il polso di via Na- 
zionale per sentire questi 
discorsi: «Noi non faremo 
come il reverendo Jones 
che andò in Guyana per fa- 
re un suicidio di massa. 
Per noi le primarie Prodi- 
Bertinotti non ci sono, noi 
Non ci saremo. È un pro- 
blema che deve risolvere 
Prodi dopo le regionali. Il 
ticket non lo chiediamo e 
Non lo proporremo, né per 
le primarie, né per il gover- 
No. Così come non esiste 
Un patto di scambio prima- 
Tie-ticket, una proposta 


che non ci è stata fatta e 
nessuno ci farà». 
Insomma, è questo il ter- 
reno su cui si poggia la ri- 
sposta piccata del segreta- 
rio Ds ai giornalisti: «Non 
abbiamo parlato di prima- 
rie. Piero Fassino è impe- 
gnato solo a vincere le ele- 
zioni». Malgrado tutto, 


Romano Prodi 


uscendo dal vertice Lucia- 
na Sbarbati dice la sua: 
«Il ticket? Come si fa a 
non essere d'accordo?». 

E tra i problemi nasco- 
sti di questo vertice c'è 
una data, quella del 1 feb- 
braio, in cui Prodi doveva 
presentare ufficialmente 
tutti i candidati presidenti 
della Gad, di cui non si 
parla, perché manca un ac- 
cordo con il Prc in Tosca- 
na. La speranza è di risol- 


Trattative con i Radicali, nella riunione ignorate le primarie 


Prodi: «Alle regionali uniti 
sotto il simbolo dell'Ulivo» 


vere tutto entro pochi gior- 
ni e di provare a conferma- 
re l'appuntamento per il 2 
febbraio, ma Prodi non toc- 
ca l'argomento davanti ai 
giornalisti. 

Altro tema spinoso, cosa 
rispondere ai Radicali: ne 
parlano Prodi, Fassino, 
Rutelli e Parisi e la linea 
che esce è un interesse re- 
ciproco che va verificato re- 
gione per regione. Insom- 
ma un mezzo sì a un accor- 
do per le regionali e un no 
velato per quello naziona- 
le, spiega un dirigente del- 
la Margherita. Per il resto 
è tutto un richiamo all'uni- 
tà e alla coesione. 

Il leader dell'Ulivo si 
presenta davanti alle tele- 
camere orgoglioso di poter 
mostrare il ramoscello ver- 
de che colora il simbolo 
della lista unitaria che ver- 
rà ripresentata in 9 regio- 
ni su 14. «Lo vedete - dice 
il leader - è semplice, rap- 
presenta il nostro glorioso 
passato e il lancio per il fu- 
turo». E sciorina uno ad 
uno tutti i punti decisi; as- 
semblea costituente della 
«Fed» il 27 febbraio, statu- 
to della «Fed» (con la ces- 
sione di sovranità dei par- 
titi su politica estera, rifor- 
me e leggi di bilancio) ap- 
provato dai partiti entro il 
12 febbraio, una manife- 
stazione unitaria della 
Gad con i 14 presidenti il 
26 febbraio. 


Berlusconi tenta inutilmente di convincere la Mussolini a candidarsi con il Polo e complica i rapporti con gli alleati 


Sul caso Campania salta il vertice della Cdl 


Tensione con la destra certa dell’investitura, si ribellano anche Ude e Nuovo Psi 


ROMA «Berlusconi ha ingarbugliato la matassa, Berlusconi 
dovrà ora Senio Tosì sintetizza la situazione delle 
candidature del Centrodestra per le regionali uno dei par- 
tecipanti al tavolo nazionale, saltato davanti ad una serie 
di veti e richieste reciproche tra Forza Italia ed An, a cui 
si sono aggiunte ieri quelle di Udc e Nuovo Psi. E sarà il 
a a prendere il mano il dossier regionali, dopo che 

ino a ieri mattina aveva tentato inutilmente di convince- 
re Alessandra Mussolini all'accordo. 

La SIccnnta non è iniziata nel modo giusto per la Cdl. 
Le dichiarazioni di esponenti della coalizione che davano 
per scontata la candidatura di Italo Bocchino in Campa- 
nia hanno innervosito i dirigenti di Forza Italia, i quali 
hanno interpretato queste uscite come un modo per stop- 
Dare i tentativi di Berlusconi per convincere Alessandra 

ussolini all'accordo e a correre con la Cdl nella sfida a 
Bassolino. ; hi 

Infatti, fino alle 9.30, prima cioè di partire per Au- 
schwitz, Berlusconi ha insistito con l'ex parlamentare di 
An. Irremovibile il «no» della leader di Alternativa sociale 
che oggi presenterà la propria candidatura nel Lazio, do- 
ve si confronterà con l'ex collega di partito Francesco Sto- 
race. E poi, quando alle 17 è iniziata la riunione, il nume- 
ro di partecipanti (12 per i sei partiti presenti) ha compli- 
cato le cose. Forza Italia, con Gianfranco Miccichè, ha det- 
to chiaramente che se An avrà la candidatura di Italo Boc- 
chino in Campania, allora dovrà rinunciare a quella di 
Tommaso Foti in Emilia. «Ma come - è sbottato lo stesso 
Bocchino - se me l'ho ha chiesto Berlusconi in persona di 
candidarmi; e poi vi faccio un favore, perché evito al vo- 
stro Antonio Martusciello lo scontro con Bassolino. Sem- 
mai è Forza Italia a dovermi garantire delle compensazio- 
nl». 

L'azzurro Cicchitto ha chiarito che per Fi Berlusconi ha 
solo sondato la disponibilità di Bocchino, così come quella 
di altri. Insomma per Forza Italia l'idea che la Campania 
sia un «fuori sacco» che lascia inalterati i restanti equili- 
bri è inaccettabile. Ma, a difesa di Foti, La Russa è stato 
irremovibile. $ 

Gli altri alleati non sono rimasti con le mani in mano: il 
Nuovo Psi, con Bobo Craxi e Stefano Caldoro, ha chiesto 
la candidatura delle Marche per Angelo Tiraboschi, finora 
appannaggio dell'Udc Francesco Massi. I centristi, a cui ri- 
marrebbe solo la Basilicata con Cosimo Latronico, si sono 
ribellati, rilanciando precise richieste sui listini maggiori- 
tari nelle regioni dove la Cdl è sicura di vincere. A questo 
DURO l'Udc fa tirato uno strattone alla trattativa lascian- 

lo il tavolo e chiedendo l'intervento dei leader. 


Domani e domenica serata di gala e kermesse al palacongressi di Roma 


Decennale di An fra politici e vip 


ROMA Ci sarà una vera e pro- 
pria torta con dieci candeli- 
ne, nel gran galà in abito 
scuro che domani sera allo 
Sheraton Roma vedrà intor- 
no a centodieci tavoli da 
dieci tutta la comunità di 
Alleanza nazionale, per fe- 
steggiare con Fini (che ieri 
si è pronunciato per la li- 
bertà di coscienza sui refe- 
rendum per la procreazio- 
ne) il decennale dalla svol- 
ta di Fiuggi. Ma candeline 
a parte, quanto a festeggia- 
menti non ci si è fatto man- 
care nulla: una kermesse 
di due giorni al palazzo dei 
congressi di Roma, tavole 
rotonde, ben dieci slogan 
(uno per ogni anno di vita), 
un video e una medaglia ce- 
lebrativa («Dieci anni di va- 
lori, passione e sacrifici per 
tenere alte queste nostre 
bandiere»), interviste e spe- 
ciali sui media, un docu- 
mento politico con muove 
sfide per la destra. 

Silvio Berlusconi doi 
bilmente) e Pier Ferdinan- 
do Casini (certamente) sa- 
ranno ospiti d'onore alla 
Conferenza nazionale per il 
decennale di An, domani e 
domenica all'Eur, insieme 
ai 1800 delegati e al vertice 


allargato del partito, schie- 
rato in grande spolvero sul 
palco azzurro. Non si può 
parlare di un congresso, 
ma certo dalla, convention 
del decennale il popolo di 
An trarrà spunti nuovi per 


Gianfranco Fini 


il cammino da compiere di 
qui in poi, con Fini alla Far- 


nesina e il partito affidato . 


alla gestione unitaria dei 
tre vicepresidenti La Rus- 
sa, Matteoli e Alemanno. 
Al presidente Fini e ai 
tre vicepresidenti, nella tar- 
da mattinata di domenica, 
sono affidate le conclusioni 
politiche, dopo due giorni 
di dibattito. A aprire la con- 
ferenza sarà invece il mini- 
stro Maurizio Gasparri, il 


vicepresidente della Came- 
ra Publio Fiori e Domenico 
Fisichella, entrambi padri 
fondatori di An e in cammi- 
no ch Lo mal missina 
a Fiuggi in poi. roprio 
ira il fac 1: parla- 
re della necessità di una Al- 
leanza nazionale nel '92, in 
questi gioni ha posto a ca- 
rico della classe dirigente 
di An «l'onere della prova» 
di un possibile ulteriore 
cambiamento e migliora- 
mento per la destra, che a 
suo dire «troppo ha sacrifi- 
cato alle esigenze del pote- 
re». C'è grande attesa, dun- 
que, sul suo intervento. 

Si è scelto il volto della 
show girl Clarissa Burt per 
presentare la due giorni, in 
tandem con la giornalista 
Paola Ferrari, che nel po- 
meriggio-di domani annun- 
cerà un video dedicato ai 
militari italiani operatori 
di pace nel mondo, dal tito- 
lo «Grazie ragazzi». A segui- 
re un omaggio alle vittime 
delle foibe, in attesa della 
Giornata della memoria 
del dieci febbraio, istituita 
per il 10 febbraio grazie a 
una battaglia proprio di An 
(e in particolare del deputa- 
to Roberto Menia, che pre- 
senterà l'omaggio). 


ATTUALITA' 


Emergono nuovi dettagli sull’esplosione all’esterno di una scuola di Treviso. Analizzate le immagini catturate dalle telecamere posizionate nella zona dell'attentato 
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Unabomber, l'obiettivo erano le mani di un bimbo 


Gli investigatori: innesco avvolto dalla cartina delle istruzioni dell'ovetto. Vertice delle procure a Venezia 


S TREVISO O TARVISIO? 


Ris di Parma per i dovuti ac- 


VENEZIA L'obiettivo dell’ulti- TT | s E 9 


mo attentato architettato da 
Unabomber era il ferimento 
di uno dei bambini della 
scuola di Treviso. I numero- 
si elementi raccolti dagli in- 
vestigatori in occasione dell' 
attentato attribuito a Una- 
bomber e nel quale sono ri- 
masti coinvolti, pur rima- 
nendo illesi, alcuni ragazzi- 
ni di una scuola media, sa- 
ranno al centro, il 3 febbraio 
prossimo di un vertice dei 
procuratori della Repubbli- 
ca di Venezia, Vittorio Bor- 
raccetti, e Trieste, Giovanni 
Maria Pace Pace, con il vice 
capo della Polizia, prefetto 
Luigi De Sena. 

All'incontro, che si svolge- 
rà a Venezia, interverranno 


anche i responsabili del 
Gruppo investigativo inter- 
forze istituito nel 2003 dal 
Ministero degli Interni pres- 
so la Procura della Repubbli- 
ca della città lagunare per 
dare la caccia a Unabomber. 

Si tratta di una task force 
formata da una trentina di 
investigatori di Polizia e Ca- 
rabinieri, che ha raccolto tut- 
tii fascicoli di indagine rela- 
tivi agli attentati di Una- 


Tecnici del Ris al lavoro sul luogo dell'ultimo attentato firmato da Unabomber. 


bomber avvenuti negli ulti- 
mi dieci anni in vari comuni 
tra le province di Treviso, 
Pordenone e Venezia. La 
squadra, coordinata dal pm 
della Procura Distrettuale 
Antimafia, Luca Marini, che 
lavora in sincronia con il pro- 
curatore Pace di Trieste, ha 


Seconda notte di emergenza sulla Salerno-Reggio. Duecento mezzi da rimuovere. Chiesto l'intervento dell’esercito 


operato per tutta la giorna- 
ta di ieri nel capoluogo della 
Marca, sentendo vari testi- 
moni: dagli abitanti della zo- 
na ai netturbini. Alla stessa 
squadra sono stati consegna- 
ti i verbali di interrogatorio, 
redatti dalla Polizia di Trevi- 
so, della professoressa e del- 


lo studente di seconda me- 
dia che aveva notato i due 
involucri di plastica, lasciati 
sopra una cabina dell'Enel, 
alta circa un metro. Il ragaz- 
zino avrebbe gettato entram- 
bi gli involucri sull'asfalto e, 
assieme ad alcuni compa- 
gni, ne ha preso a calci uno 


Treviso diventa Tarvisio e l’amministrazione comunale 
di An diffida il giornale. La topica capita al K&rntner Ta- 
reszeitung, quotidiano della Carinzia, il land di Jòrg Hai- 
er. Ancora ieri sera, nelle «Top news» del sito del 
Karntner, l’ultima esplosione targata Unabomber avreb- 
be scosso la cittadina friulana e non, come è invece acca- 
duto, il capoluogo veneto. «Mi hanno avvertito in mattina- 
ta alcuni operatori locali — racconta il sindaco di Tarvisio 
Franco Baritussio —, preoccupati dell'effetto che la noti- 
zia rischia di avere sul fronte turistico: coni carinziani la- 
voriamo parecchio». Di qui la scelta di una diffida via fax 
con richiesta di rettifica. «Spero ci diano lo stesso spazio 
— prosegue il sindaco —, altrimenti procederemo per via le- 
gale». Baritussio crede comunque alla buonafede. E ripe- 
sca la storia: «Pare che durante la seconda guerra mon- 
diale gli angloamericani abbiano commesso lo stesso erro- 
re finendo col bombardare la stazione di Treviso e non 
quella di Tarvisio. Nel cambio, non ci è andata male». 


che, dopo essere finito con- 


tro un muro, si è aperto ed è 
scoppiato. Unabomber ha 
usato la cartina delle istru- 
zioni per avvolgere l’ordi- 
gno. L'altro contenitore, re- 
cuperato dagli investigatori, 
non era una trappola esplosi- 
va, ma conteneva invece 
una un'automobilina in pla- 
stica da costruire, apparte- 
nente alla linea classica di 
sorprese prodotte dalla Fer- 
rero per gli ovetti Kinder. 


Incubo gelo sulla A3: nove assiderati 


Centinaia di automobilisti bloccati nella neve. Scoppia la polemica sui soccorsi 


© IN BREVE 


Lotto: sale la febbre del 53 
Siniscalco invita al buonsenso 


ROMA Il ritardo pluricentenario del 53 sulla ruota di Vene- 
zia ha rafforzato un bel po’ i luoghi comuni sulla patolo- 
gia del gioco d'azzardo ma non ha fatto progredire di mol- 
to la ricerca della terapia per quella che viene riconosciu- 
ta come una malattia sociale diffusa. Al punto che è sta- 
to lo stesso ministro dell'Economia, Domenico Siniscalco, 
ad avvertire il bisogno di richiamare i giocatori - stimati 
in quasi 30 milioni - a usare più buonsenso e ragionevo- 
lezza e a giocare «con cervello, senso del limite e modera- 
zione». Tutte esortazioni, però, in netto contrasto con la 
natura stessa del gioco d'azzardo (il gusto appunto della 
sfida): le puntate continuano infatti a fioccare. 


Udine: chiusa casa con cinque ragazze squillo 


UDINE Un appartamento probabilmente utilizzato co- 
me casa di appuntamenti a Udine è stato sottoposto 
a sequestro ieri sera da parte delle Volanti della Que- 
stura del capoluogo friulano. All' interno dell' abita- 
zione, ROL quanto riferito dalle forze dell' ordine, 
sono state trovate cinque ragazze, di nazionalità co- 
lombiana e cubana, intente a prostituirsi. Una di es- 
se, Sara Bedoma, di 30 anni, destinataria di un decre- 
to di espulsione, è stata arrestata per violazione del- 
la legge Bossi-Fini sull' immigrazione clandestina. 
L'appartamento era stato affittato nel settembre scor- 
so. 


Egiziano impiegava minorenni per rapine 


CATANIA Un immigrato egiziano capeggiava una baby 
gang di rapinatori che colpiva esercizi commerciali nel- 
la cintura dell'Etna. Lo hanno scoperto i carabinieri di 
Gravina che hanno arrestato tre minorenni e l'extraco- 
munitario che li guidava, un uomo di 48 anni. I minori 
- due di 17 anni e uno di appena 14 anni- e l'africano so- 
no stati intercettati mentre tentavano di rapinare un 
distributore di benzina e bloccati dopo un inseguimen- 
to. Durante gli interrogatori in caserma, hanno ammes- 
so le loro responsabilità per altre sette rapine compiu- 
te recentemente, tutte con la stessa tecnica e con una 
pistola giocattolo e taglierini come armi. 


Caccia a Modena a una tartaruga gigante 


MODENA Una tartaruga azzannatrice è stata catturata 
lungo un canale a Soliera dai volontari del Centro soc- 
corso animali di Modena, su segnalazione di un cittadi- 
no. Episodi di queste genere non sono una novità nel 
modenese (si tratta del quinto in tre anni), ma stavolta 
si tratta di un esemplare gigantesco, dal peso di circa 
sette chili con una carapace di circa 30 centimetri di 
diametro e una lunghezza becco-coda di quasi 70 centi- 
metri. La tartaruga è stata portata al Centro soccorso 
animali di Modena, per essere poi trasferita nei prossi- 
mi giorni in un ecoparco di Roma. Si tratta di un specie 
diffusa nel nord America, in tutta l'area occidentale 
dal confine con il Canada fino al Golfo del Messico. Con 
tutta probabilità è stata abbandonata dal proprietario 
che probabilmente l'aveva incautamente acquistata al- 
cuni anni fa, forse confusa tra altre specie di piccole 
tartarughe la cui importazione è legale. 


Due senza casa sequestrano hus per protesta 


PALERMO Angelo Accetta, 37 anni, e Giuseppe Landoli- 
na, 28 anni, sono stati arrestati con l' accusa di seque- 
stro di persona, interruzione di pubblico servizio e mi- 
nacce aggravate. Intorno alle 14.30 di ieri, i due uomi- 
ni avevano sequestrato un autobus dell' Amat minac- 
ciando di schiantarlo contro il portone del Municipio di 
Palermo. Le famiglie Accetta e Landolina, insieme a 
un terzo nucleo familiare per un totale di 12 persone, 
vivono in un magazzino comunale occupato tre anni fa 
e chiedono l' assegnazione di un alloggio popolare. 


ROMA L'inferno di ghiaccio è 
lungo cento chilometri, da- 

li svincoli di Sicignano e 

auria Nord della Salerno- 
Reggio Calabria. Una stri- 
scia di neve e ghiaccio che 
tiene in trappola da due 
Fini centinaia di automo- 

ilisti, e almeno 200 camio- 
nisti, isolati dal resto del- 
l’Italia e costretti a sopravvi- 
vere per due notti nell’abita- 
colo delle loro vetture. Alfio 
Torrisi ha cinquant’anni, 
guida i Tir da venti e sabato 
scorso era partito da Cata- 
nia, destinazione Milano. A 
fermarlo non è stata la tor- 
menta che ha incrociato su- 


° gli Appenini, nè il ghiaccio 


in cui si è imbattuto in To- 
scana, ma i cinquanta centi- 
metri di neve caduti su que- 
sto tratto salernitano del- 
l'A8, nel viaggio di ritorno. 
L'autostrada più maledetta 
dagli automobilisti in cui, 
per una volta, il nemico da 
affrontare non è il caldo ma 
un manto nemmeno troppo 
spesso di neve non rimossa. 
Alfio e altri quaranta colle- 

‘hi sono così ancora lì, nel- 

area di servizio di Sicigna- 
no degli Alburni, prigionieri 
nel ristorante "O’Camioni- 


Lunardi: «Bisogna informarsi» 


Bufera su Lunardi per la trappola di ghiaccio in cui so- 
no finiti gli automobilisti sulla A3. Il ministro si difen- 
de tirando in ballo il'comportamento degli automobili- 
sti. «È buona regola - dice Lunardi - che prima di met- 
tersi in marcia ci si informi sempre sulla viabilità e sul- 
le condizioni meteo per poter predisporre un piano di 
viaggio». Lunardi precisat che per contenere l’emergen- 
za tutto è stato fatto, sin dalle prime ore e sotto l’«at- 
tenta e costante vigilanza" del Ministero. Attraverso la 
cabina di regia costituita a Roma, l’Anas ha attivato i 
piani di emergenza sin dalla notte fra il 25 e il 26, ha 
detto Lunardi aggiungendo che nelle regioni colpite 
dal maltempo sono stati mobilitati 500 uomini e 170 
mezzi operativi. 


sta" e costretti a dormire 
nelle cabine dei loro bisonti 
di acciaio. «Ma chi verrà a li- 
berarci®», sì chiede, esausto, 
Alfio che ha visto deteriorar- 
si il carico e non ha ricevuto 
«neanche un caffè». 

I prigionieri dell’A3 han- 
no storie diverse da raccon- 
tare. Ad una giovane donna 
di Vicenza, colta da febbre 


camionisti bloccati in con- 
trada San Licandro. Sono 
stati ricoverati all'ospedale 
di Polla e per fortuna le loro 
condizioni di salute non de- 
stano preoccupazione, così 
come la notte all’addiaccio 
resterà solo un brutto ricor- 
do per i nove assiderati si- 
stemati nel nosocomio di La- 
gonegro dove è arrivata an- 


Tutti i reperti, una trenti- 
na - frammenti di plastica 
appartenenti al guscio che 
sì è disintegrato nella defla- 
grane pezzettini di carta 

elle istruzioni del giocatto- 
lo che originariamente si tro- 
vava nell'ovetto, e che l'at- 
tentatore ha usato per avvol- 
gere l'ordigno, forse perchè 
non lo si potesse riconoscere 
in trasparenza, e una batte- 
ria ministilo - sono stati re- 
cuperati dai Carabinieri del 


certamenti, i cui risultati si 
potranno conoscere solo tra 
alcuni giorni. All'esame de- 
gli inquirenti vi sono anche i 
nastri.delle registrazioni del- 
le telecamere della zona, 
che sono stati acquisiti. Fi- 
nora, comunque, non è stato 
possibile tracciare. alcun 
identikit del misterioso bom- 
barolo che terrorizza il Nor- 
dest. 

Secondo Marini, l'ordigno 
di Treviso era potenzialmen- 
te un pericolo, se fosse scop- 
piato nelle mani di qualcu- 
no, ma con una quantità di 
esplosivo minima, forse infe- 
riore a quella dell'ordigno 
scoperto nel marzo 2004 in 
un inginocchiatoio della chie- 
sa di Sant'Agnese, a Porto- 
gruaro (Venezia). 

Ieri frattanto, gli allievi 
della scuola media di Badoe- 
re di Morgano (Treviso) - cui 
appartiene la scolaresca che 
ieri si trovava nel capoluogo 
della Marca - forse per un 
preciso invito da parte dei di- 
rigenti scolastici, forse per il 
desiderio di tornare in tem- 
pi‘rapidissimi alla normali- 
tà del quotidiano, hanno evi- 
tato qualunque contatto con 
l'esterno. 


Minacce 
al «Nonino» 


PERCOTO Una lettera è 
giunta ieri al nostro gior- 
nale, al Messaggero Vene- 
to e al Gazzettino, nella 
quale si annuncia un pre- 
sunto «attentato» in occa- 
sione della consegna del 
«Premio Nonino», doma- 
ni a Percoto. La missiva, 
con timbro postale di Pa- 
dova, è firmata «Moltitu- 
dini invisibili per il movi- 
mento tellurico planeta- 
rio». Il messaggio, all'at- 
tenzione delle forze. del- 
l'ordine, viene preso con 
cautela circa la veridicità 
di autori e intenzioni. Lo 
scorso anno, la notte pri- 
ma della consegna del 
premio, una molotov lan- 
ciata davanti agli immo- 
bili dei Nonino provocò 
una fiammata. L'azione 
fu rivendicata da un sedi- 
cente Fronte per la libera- 


zione dagli alambicchi. 


Automobili e camion bloccati per ore dalla neve sulla Salerno-Reggio Calabria. 


Ma l’inferno di ghiaccio 
non si'è ancora sciolto e 
quella appena trascorsa è 
stata la seconda notte da in- 
cubo per un centinaio di au- 
tomobilisti ancora intrappo- 
lati nelle auto. Tre i punti 
di ristoro organizzati dalla 
Protezione civile e da ieri ci 
sono anche 200 soldati a far 
fronte all'emergenza, con 
brandine, materassini, 800 
coperte, apparecchiature 
per il riscaldamento e auto- 
mezzi per il recupero dei 
mezzi pesanti bloccati, E co- 
me da copione si scatena il 


paralisi dellA3 sarebbero 
gli automobilisti che non 
«hanno rispettato i divieti 
imposti dal primo pomerig- 
gio di mercoledì». Ma a pun- 
tare il dito sulle responsabi- 
lità di Lunardi e dei vertici 
Anas, accusati di non avere 
agito si tempo, è invece il 
capo del Dipartimento della 
Protezione civile Guido Ber- 
tolaso. «Sono molto deluso e 
FIETORaIO, Avevamo lan- 
ciato l’allerta meteo da 72 
ore, invece l’A3 è completa- 
mente bloccata e questo mi 
dà molto fastidio», ha detto 


di eventi meteo eccezionali, 
affida il coordinamento del- 
l’intera viabilità stradale ad 
un centro che fa capo ai Mi- 
nisteri degli Interni e delle 
infrastrutture. «In seguito a 
SO decisione noi della 
'rotezione civile facemmo 
un passo indietro", ha affer- 
mato Bertolaso». Ma le pro: 
teste arrivano anche dai 
artiti. La Margherita par- 
a di un "governo inadem- 
piente" e accusa Lunardi di 
ROTOLO in giro gli automo- 
ilisti. I Ds chiedeno che il 
ministro riferisca subito 


alta, ed un anziano che do- 
veva sottoporsi alla chemio- 


terapia, è andata meglio dei vittima del gelo. 


che una ragazzina di dieci 
anni, sotto choc e pure lei 


balletto 


Genova: i medici temono per la salute del feto. Quattro settimane per decidere 


Sirchia sulla gestante in coma: 
«Fate nascere quel bambinon 


MILANO Se nascesse ades- 
so non avrebbe nessu- 
na change di vita: non 
ci sono macchine nè me- 
dicine capaci di far so- 
provvivere un feto di 
cinque mesi, II medici e 
gli specialisti dell’ospe- 
dale San Martino di Ge- 
nova lo hanno detto 
chiaramente al marito 
della donna in coma. 
Sulle spalle e sulla co- 
scienza di quest'uomo 

esa dunque la diffici-. 
issima scelta di decide- 
re. Ma per il ministro 
della Salute, Girolamo 
Sirchia, «è giusto man- 
tenere in vita la donna 
il più possibile per con- 
sentire la nascita del 
bambino. È un dovere 
salvare la vita del bim- 
bo». Sulla stessa linea è 
il cardinale di Genova, 
Tarcisio Bertone per il 
quale è necessario «sal- 
vare la vita che sboc- 
cia». Ma il dubbio, non 
solo medico ma etico, è 
quello di sapere se il na- 
scituro sarà poi privo di 
deformazioni. 

In sostanza per i me- 


dici bisogna attendere 


re la vita fuori dal 
grembo materno. Allo- 
ra sé, la decisione sarà 
obbligatoria. Il Comita- 
to etico dell’ospedale ha 
deciso che 
avrebbe avuto il diritto 
di imporre ai medici 
l'interruzione di gravi- 
danza della moglie. «La 
donna è clinicamente 


UU RAPINA IN VILLA ee 


morta, in coma depas- 


ancora un mese, quan- sé» ha spiegato il prima- 
do il piccolo avrà suffi- rio di Rianimazione, 
cienti forze per affronta- .. Franco Bobbio Pallavici- 


ni, e la tragica decisio- 
ne di far proseguire la 
gravidanza o interrom- 
perla è stata data al 
marito. Ma gli stessi 
medici non hanno assi- 
curato neppure che, rag- 
giunta la veniquattresi- 
ma settimana, il bimbo 
possa nascere sano. «La 
biologia e la medicina 


il marito 


Ancora rapine in villa. Stavolta due persone 
che si trovavano in casa, padre e figlio, hanno 
rischiato grosso. Sono rimasti feriti da colpi d' 
arma da fuoco esplosi da alcuni malviventi du- 
rante l’irruzione in un’abitazione nel comune 
di Piancamuno, in Valcamonica. Le condizioni 
dei due feriti ricoverati all'ospedale di Esine, 
in provincia di Brescia, non destano preoccupa- 
zione. Fausto e Enrico Bonetti, rispettivamen- 
te padre e figlio, guariranno secondo i medici 
in un paio di settimane. Il padre, 46enne, è sta- 
to ferito all'addome, mentre il figlio, ventenne, 
è stato ferito a una gamba. Sull’ennesima rapi- 
na in villa IU RALO i carabinieri della Compa- 
gnia di Breno. Nessuna traccia dei malviventi 
che si sono dileguati dopo il ferimento dei Bo- 
netti. 


non sono scienze esat- 
te», ha ammesso il sani- 
tario dell'ospedale, Pao- 
lo Elia Capra, «è diffici- 
le dire se il bambino po- 
trà avere delle menoma- 
zioni». 

Incertezze e dubbi 
prevalgono su ogni deci- 
sione e per (Giovanni 
Serra, primario di Pato- 
logia neonatale dell’Isti- 
tuto Gaslini di Genova, 
«solo se le condizioni s0- 
no tali che l'organismo 
della donna può assicu- 
rare al feto il nutrimen- 
to e ossigeno in misura 


. adeguata non ci saran- 


no problemi ma se ciò 

non accadrà il bimbo po- 

trà avere gravi conse- 

lenze. Però mi doman- 

lo se è corretto aver da- 

to la responsabilità di 
decidere al marito». 

La morte cerebrale 
della donna porta a ri- 
flettere se sia giusto 
proseguire con un acca- 
nimento terapeutico 
pen far nascere il bim- 

0. Un bambino forse 
non sano che si è forma- 
to nella pancia di un 
corpo immobile. 

Roberta Rizzo 


elle responsabili- 
tà. Secondo la prefettura di 
Potenza i responsabili della 


® IL CASO È 
La vicenda in una scuola dell'hinterland milanese 


Ragazzo nero emarginato 
denunciate le maestre 


ROMA Isolato ed emarginato in un 


“banco lontano dal resto della clas- 


se: per le maestre, il bambino è 
«altamente pericoloso»; per gli al- 
tri alunni «è nero e sfortunato». 
Per i genitori dei suoi compagni 
avrebbe dovuto essere dichiarato 
«portatore di handicap». In que- 
sto ambiente, Bruno (il nome è di 
fantasia), bambino di origine bra- 
siliana di circa dieci anni, adotta- 
to da una coppia di Cassina dè 
Pecchi (Milano) ha vissuto - se- 
condo quanto hanno denunciato 
li stessi genitori alla Procura 
lella Repubblica di Milano - la 
sua prima esperienza scolastica 
in Italia. I genitori di Bruno, A. e 
I. M., hanno denunciato le mae- 
stre e la preside della scuola do- 
ve Bruno ha frequentato la pri- 
‘ma elementare, e parte della se- 
conda, per reati di maltrattamen- 
to e violenza mentale e morale. 
Contestano gravi discriminazioni 
e la violazione dei diritti stabiliti 
dalla Costituzione e dalla Con- 
venzione dell'Aja.‘ 
runo, giunto in Italia nel 
2002 dopo aver vissuto in un isti- 
tuto; è - secondo quanto riferisco- 
no i suoi genitori - un bambino 
iperattivo, non ha problemi cogni- 
tivi nè psichici ma a causa della 
sua esperienza ha scarsa autosti- 


‘Bertolaso ricordando. che 
dallo scorso luglio è in fun- 
zione un piano che, in caso 


Parlamento e si assuma le 
responsabilità dei gravissi- 
mi fatti accaduti ieri. 


SPIE 


ma; non conosce l' italiano ed ha 
difetti nella pronuncia. In classe 
aveva comportamenti Gimme 
e rabbiosi; capitava che s1 buttas- 
se per terra, che pretendesse d: 
usare materiale didattico di altri. 
«L'approccio fra le insegnanti e 
Bruno - afferma A. M. - è stato su- 
bito difficile. Le maestre interpre- 
tavano la sua iperattività come 
un disturbo, un'incapacità ad 
adeguarsi alle regole. Hanno usa- 
to un approccio punitivo verso il 
bambino, lo hanno isolato ed al- 
lontanato dalla classe». La versio- 
ne della psicologa, che seguiva 
privatamente Bruno, era ben al- 
tra e conseguente alla fisiologica 
fase di adattamento di un bambi- 
no con il suo pregresso. 

«Invece di aiutarlo a superare 
le sue diversità, dettate dalla 
mancata conoscenza della lin 
gua, dal colore della pelle, dalla 
posizione di adottato, le maestre 
- sostengono i genitori - hanno ae 
centuato la sua diurno: 
Anche i e degli altri alun- 
ni «impedivano ai propri 

iocare con lui. In un'assemblea 

anno chiesto, e la scuola era 
d'accordo, che l'unica soluzione 
sarebbe stata dichiararlo affetto 
da ’grave forma di handicap 
sì da affiancargli un insegna 


di sostegno». 
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ATTUALITA' 
Il gruppo guidato da Al Zargawi ha diffuso via Internet il video dell'esecuzione del capo dell'ufficio politico del partito del premier ad interim Allawi 


Un Iraq blindato aspetta il giorno del voto 


IL PICCOLO 7 


Scatta il coprifuoco e 


BAGHDAD Divisi dalle elezio- 
ni, che rischiano di scavare 
un solco sanguinoso tra scii- 
ti e sunniti, gli iracheni so- 
no invece uniti nella convin- 
zione di doversi preparare 
al peggio in questi ultimis- 
simi giorni del conto alla ro- 
vescia per il voto di domeni- 
ca, che da oggi costringerà 
il Paese in un vero e pro- 
prio stato d'assedio, desti- 
nato a durare almeno fino 
a martedì, Guerriglia e ter- 
roristi intensificano intan- 
to la loro micidiale campa- 
gna per impedire le prime 
elezioni multipartitiche de- 
gli ultimi cinquant'anni: il 
gruppo del super ricercato 
giordano Abu Musab Al 
Zargawi, luogotenente, di 
AJ Qaeda in Irag, ha diffu- 
so il video dell'esecuzione 
del capo dell'ufficio politico 
del partito del premier ad 
interim Iyad Allawi, men- 
tre l'altro gruppo integrali- 
sta di Ansar al Sunna ha 
lanciato l'ultimo, minaccio- 
so «avvertimento» contro 
gli iracheni che intendono 
recarsi alle urne, promet- 
tendo di colpirli anche dopo 
che avranno votato. 

In un clima frenetico, gli 
abitanti di Baghdad - dove 
da oggi e per i prossimi tre 
giorni il coprifuoco ora in vi- 
gore dalle 23 alle 5 verrà 
esteso dalle 19 alle 6 - sono 
perciò impegnati a effettua- 
re gli ultimi acquisti, pri- 
ma di chiudersi in casa, 
nell'ansiosa attesa dei te- 
muti, drammatici sviluppi 
che in molti temono. «Non 
ho paura ad ammetterlo. 


Un soldato americano consegna un manifestino elettorale a una famiglia irachena. 


confesso che ancora non ho 
deciso se andare a votare. 
Per adesso, ho pensato s0- 
prattutto a fare provviste, 
per poter far fronte con la 
mia famiglia a qualsiasi svi- 
luppo imprevisto», racconta 
Mohamed Wadih, il nome 
di comodo scelto per motivi 
di prudenza da un ex uffi- 
ciale dell'esercito del depo- 
sto regime di Saddam Hus- 
sein. 

Le misure di sicurezza 
decretate dal ministro de- 
gli interni del governo prov- 
visorio, Falah al Nagib, con- 
fermano del resto il crescen- 
te allarme in vista delle or- 
mai imminenti elezioni del 


Temo qualcosa di grave e 


30 gennaio. Oltre all'esten- 
sione del coprifuoco, che in 
molte province è scattata 
già da ieri, da questa sera e 
fino all'alba di lunedì ver- 
ranno vietati tutti gli spo- 
stamenti da una provincia 
all'altra, l'aeroporto inter- 
nazionale di Baghdad sarà 
chiuso da sabato a lunedì e 
nel giorno delle votazioni 
potranno circolare solo le 
auto dotate di uno speciale 

lermesso, mentre assem- 

ramenti nei pressi dei seg- 
gi elettorali non saranno 
consentiti e nessun civile 
potrà girare armato, anche 
se in INOSTE di regolare 
porto d'armi. 


In questo clima, gli unici 
a trarne profitto sono ì com- 
mercianti, che solo nelle ul- 
time 24. ore hanno aumen- 
tato il prezzo di una tanica 
di benzina da 20 litri da 
14.000 a 20.000 dinari ira- 
cheni e di una di cherosene 
(indispensabile per il riscal- 
damento) da 15.000 a 
23.000, seguendo il subita- 
neo incremento dei prezzi 
di tutti gli altri generi di 
prima necessità. Ma le mi- 
sure di sicurezza annuncia- 
te da al Nagib non sembra- 
no certo in grado di arresta- 
re la sanguinosa campagna 
contro le elezioni di insorti 
e terroristi, che anche ieri 


| RAQI NATIO 


SUPREMO CONSIGLIO DELLA RIVOLUZIONE 

ISLAMICA INIRAQ. È 

Gruppo confessionale sciita, appoggiato 

dall'iran. Il suo leader, l'Ayatollah Mohammed 

Bager al-Hakim, è stato ucciso in un attentato 

‘a Najaf nel 2003 
ON 


Presieduto da Ahmed Chalabi 
oppositori al regime di Saddam ed ex alleato 
degli Usa. Ha perso l'appoggio del Pentagono 


| 
î 
dopo aver parlato di "occupazione" dell'Iraq | 
da parte della coalizione 


PARTITO ISLAMICO DAWA 
Fondato nel 1958, ha avuto per anni 
la sua base a Teheran. Viene indicato 
come il partito che potrebbe raccogliere 
i maggiori consensi alle elezioni previste 
per gennaio 2005 SÌ 
| PARTITO DEMOCRATICO DEL KURDIST 
Guidato da Massud Barzani, figlio i 
del leggendario Mustafa. È un movimento î 
tribale; insieme all'Unione patriottica | 
del Kurdistan (Puk) ha amministrato 
il nord dell'Iraq negli ultimi dieci anni | 
UNIONE PATRIOTTICA DEL KURDISTAN {(PUK) 
Movimento curdo di sinistra, radicato 
nella zona nordorientale del Paese, vicino 
alla frontiera con l'Iran; guidato da Jalal 
Talabani, di recente ha instaurato buoni 
rapporti con gli Usa 


dei principali è 


ANSA-CENTIMETRI 


hanno continuato a prende- 
re di mira scuole e altre so- 
spette sedi dei seggi eletto- 
rali, che diventano man ma- 
no identificabili poichè sol- 
dati Usa e governativi del- 
la Guardia nazionale ira- 
chena ne isolano il perime- 
tro con concertine di filo spi- 
nato e, a volte, fanno anche 
sfollare per motivi di sicu- 
rezza gli abitanti degli edifi- 
ci circostanti. 

L'offensiva di terrore con- 
tro il voto di domenica con- 


Il ministro degli Esteri Rupel: «Non facciamo parte della coalizione anglo-americana». L'opposizione; «Decisione dannosa» 


Slovenia pronta a inviare soldati a Baghdad 


Previsto l’impiego di un grupp 


© DAL MONDO © 
Anp: il premier Abu Ala 
vieta le armi ai civili 


RAMALLAH Il primo ministro palestinese, Abu Ala, ha fir- 
mato un decreto che vieta il possesso di armi a chiun- 
que non faccia parte delle forze di sicurezza palestine- 
si. Lo ha riferito il capo negoziatore palestinese, Saeb 
Erekat. «Abu Ala, nel corso di una riunione del consi- 
glio per la sicurzza nazionale ha disposto che tutti i ra- 
mi delle forze di sicureza non dovranno consentire a 
chicchessia di portare armi senza regolare licenza», ha 
spiegato Erekat. Il nuovo presidente palestinese Abu 
Mazen e il premier Abu Ala (che presiede il Consiglio 
di sicurezza nazionale) si sono impegnati a mettere fi- 
ne al «caos di armi» nelle strade della Cisgiordania e 
della Striscia di Gaza. Un impegno che si inquadra in 
un piano di sicurezza più ampio, teso a' fermare gli at- 
tacchi dei gruppi militanti contro Israele e a favorire la 
ripresa del negoziato di pace. Un altro sforzo verso 
quella normalizzazione che però appare ancora lonta- 
na. 


Atterraggio d'emergenza per il ministro Fischer 


BERLINO Un aereo governativo con a bordo il ministro de- 
gli Esteri tedesco Joschka Fischer, a causa di problemi 
tecnici, ha dovuto effettuare ieri un atterraggio d'emer- 
genza all'aeroporto Tegel di Berlino. Nè il ministro nè 
nessun'altra delle persone a bordo hanno subito conse- 
guenze. Come ha detto una portavoce del ministero de- 
gli esteri nella capitale, subito dopo il decollo il Chal- 
lenger ha accusato una panne tecnica che ha provocato 
lo sviluppo di fumo in cabina. Il pilota ha quindi inver- 
tito la rotta rientrando in tutta fretta all'aeroporto. Fi- 
scher era diretto a Salonicco, in Grecia, per partecipa- 
re a una cerimonia per il 60mo anniversario della libe- 
razione del campo di sterminio nazista di Auschwitz, 
su invito della locale comunità ebraica. Dopo l'atterrag- 
gio si è cercato di riparare il guasto, o di trovare un al- 
tro aereo per il ministro e metterlo nella condizione di 
raggiungere la sua meta. 


New York: muore tassista seppellito dallo spazzaneve 


NEW YORK Un tassista di Brooklyn di 70 anni è stato se- 
ILE da uno spazzaneve durante la tormenta che è in- 


uriata a New York tra sabato e domenica scorsa e il 
suo cadavere congelato è stato scoperto solo mercoledì, 
quando le temperature nella Grande Mela si sono alza- 
te e parte della neve si è sciolta. John Speranza, un ve- 
dovo che viveva da solo, è stato trovato disteso sul sedi- 
le anteriore della auto su Harway Avenue, a un isolato 
da casa. Domenica all'alba, mentre ancora nevicava, 
aveva detto al suo caposervizio che si sentiva poco be- 
ne e che sarebbe rientrato prima del tempo. Secondo al 
polizia il tassista ha avuto un infarto mentre parcheg- 
giava l'auto: sarebbe forse morto comunque, però nes- 
suno è riuscito ad accorgersi del malore perchè uno 
spazzaneve che passava lungo la strada ha sepolto il ta- 
xi sotto una montagna di neve per giorni inaccessibile. 
L'incidente è il secondo del genere che ha coinvolto uno 
spazzaneve nella prima grande nevicata di New York 

all'inizio dell'anno. 5 


- 


L'annuncio è di quelli che 
ha fatto rabbrividire molti 
in Slovenia. Il nostro Paese, 
ha dichiarato in buona so- 
stanza martedì il premier 
Janez Jansa durante la sua 
visita alla sede della Nato, 
è pronto a inviare soldati in 
Traq. E in Parlamento è suc- 
cesso il finimondo. Interro- 
gazioni e «grida» di dissen- 
so si sono levate alte nei cor- 
ridoi della Camera di Stato. 
Poi è giunta la precisazione 
del ministro degli Esteri, Di- 
mitrij Rupel, che non cam- 
bia di molto però i termini 
della questione. «La politi 
ca della Slovenia nei con- 
fronti dell'Iraq - ha dichia- 
rato - non cambia e la di- 
chiarazione del primo mini- 
stro Jansa secondo la quale 
il governo pensa a un possi- 
bile invio di soldati sloveni 
nell’irrequieto Medio Orien- 
te ancora non significa che i 
nostri soldati parteciperan- 
no all'occupazione del- 
l'Iraq». «La Slovenia - ha 
scandito Rupel a chiare let- 
tere - non fa parte della coa- 
lizione e non ha intenzione 
di inviare soldati in Iraq». 
Rupel, tuttavia, ha preci 


sato subito dopo che l’esecu- 
tivo discuterà se mandare o 
meno a Baghdad un gruppo 
di ufficiali istruttori che già 
oggi collaborano alla forma- 
zione dei ranghi militari ira- 
cheni in Paesi terzi. L’invio 
avverrebbe, secondo il capo 
della diplomazia slovena, 
nell’ambito della missione 
che si sta preparando da 
parte dell’Alleanza atlanti- 
ca come contributo di pacifi- 
cazione e stabilizzazione 
dell'Iraq. 

Anche il ministro della 
Difesa, Karl Erjavec ha af- 
fermato che la politica del 
governo sloveno nei confron- 
ti della crisi irachena non 
cambia rotta, ma ha altresì 
espresso chiaramente la 
possibilità che l’esercito del- 
la Slovenia invii a Baghdad 
un contingente di ufficiali 
istruttori, ma; ha precisato, 
che molto dipenderà dal- 
l'esito del voto di domenica 
prossima e se, in poche pa- 
role, quella regione imboc- 
cherà la strada della stabi- 
lizzazione o meno. «Dopo le 
elezioni di domenica - ha 
detto il primo ministro Jan- 
sa - ci aspettiamo un miglio- 


o di istruttori nell’ambito della missione Nato 


ramento della situazione in 
Iraq e come Paese membro 
della Nato faremo quello 
che è nelle nostre possibili- 
tà per garantire a quel Pae- 
se una stabilità futura». Fi- 
nora Lubiana ha messo a di- 
sposizione 5 ufficiali istrut- 
tori per la formazione dei 
soldati iracheni in Paesi ter- 
zi, ma ha anche sostenuto 
nell’ultimo Consiglio atlan- 
tico di non voler prender 
parte ad alcuna attività ope- 
rativa sul territorio irache- 
no. 

Contro l'eventualità di 
un invio di soldati sloveni 
in Iraq è insorta l’opposizio- 
ne di Centrosinistra. Il lea- 
der liberaldemocratico ed 
ex premier, Anton Rop ha 
detto di ribellarsi a una si- 
mile decisione. Decisione 
che, secondo Rop, sarebbe 
un danno per la Slovenia e 
diminuirebbe la valenza del 
Paese all’interno dell’Unio- 
ne europea. La Lista Unita 
(Zlsd) ha invece immediata- 
mente sollevato un’interro- 
gazione parlamentare per 
chiedere chiarimenti dopo 
le dichiarazioni del premier 
Jansa sull’impegno milita- 


tinua ugualmente a essere 
segnata dall'uccisione di 
candidati più o meno illu- 
stri: rapito mercoledì scor- 
so vicino a casa sua nella 
zona del viale Palestina a 
Baghdad, Salim Jaafar al 
Kanani, capo dell'ufficio po- 
litico dell'Accordo naziona- 
le iracheno, il partito di Al- 
lawi, è stato assassinato e 
la sua esecuzione è stata fil- 
mata in un video dal grup- 
po di Zargawi, che lo ha dif- 
fuso ieri via internet. 


la gente si chiude in casa dopo aver fatto incetta di provviste e di benzina 


è ATTENTATI 


I seggi elettorali nel mirino 
della violenza integralista 


BAGHDAD A due giorni dal voto, i candidati e i partiti poli- 
tici iracheni hanno chiuso questa sera la campagna 
elettorale per dare cri elettori una giusta «pausa di ri- 
flessione», ma non altrettanto intende fare la (SEO 
glia, che continua la sua sanguinosa offensiva. Dopo la 
giornata di mercoledì, che è stata una delle più sangui- 
nose dall'intero periodo IRR) gli attacchi con 
l'ormai diffusa tecnica dell'autobomba nelle ultime ore 
sono stati almeno quattro. Il primo, a Baghdad, ha cau- 
sato il ferimento dî diversi soldati del contingente au- 
straliano, formato da circa 800 uomini. Lo ha riferito 
da Sydney il ministero della Difesa australiano, preci- 
SR che almeno due dei feriti sono gravi e sono stati 
sottoposti immediatamente ad intervento chirurgico. 
La seconda è esplosa nei pressi dell'ufficio del governa- 
tore a Baquba, ad una sessantina di chilometri a Nord- 
Est di Baghdad, nel tristemente noto Triangolo sunni- 
ta. Secondo fonti sul posto, il bilancio è di cinque morti 
e dieci feriti. 

La terza e la quarta sono invece esplose a Samarra, 
sempre nella stessa zona, al passaggio di una pattuglia 
dell'esercito iracheno vicino ad un centro elettorale e 
ha causato la morte di almeno undici persone - fra cui 
otto soldati - e il ferimento di sette altre. Infine, a Ra- 
madi, ancora una volta nel Triangolo sunnita, una 
quinta autobomba è esplosa davanti ad una base mili- 
tare americana, apparentemente senza fare vittime. 
difficile tenere il conto degli attacchi ai seggi elettorali, 
che si moltiplicano ogni giorno. Ieri ne sono stati segna- 
lati uno a Samarra e in cinque altri centri della stessa 
zona. E ancora, altri cinque a Baghdad e dintorni, che 
però fortunatamente hanno causato solo danni.mate- 
riali. Un marine è stato ucciso e quattro sono rimasti 
feriti durante un'operazione «di sicurezza» nella provin- 
cia di Babel, a Sud di Baghdad, e nei pressi di Mahmu- 
diya, ancora a Sud della capitale, è stato ucciso un sol- 
dato della 1ma divisione di fanteria e ELLI altri so- 
no stati feriti. Sempre nella zona di Mahmudiya cin- 
que civili sono stati uccisi e altri quindici, tra cui quat- 
tro soldati iracheni, sono stati feriti dall'esplosione di 
una bomba avvenuta al passaggio di un convoglio mili- 
tare iracheno. 


Un gruppo di soldati dell'esercito sloveno schierati durante una cerimonia militare. 


re sloveno in Iraq. Secondo 
il capogruppo alla Camera 
di Stato, Miran Potre la Zl- 
sd è seriamente preoccupa- 
ta dalle parole del primo mi- 
nistro e chiede espressa- 
mente all’esecutivo se ha 
mai dato mandato al pre- 
mier di portare avanti un si- 
mile progetto. 


Zapatero cerca di ricucire lo strappo dopo le parole del Pontefice che denunciavano il «laicismo» diffuso in Spagna 


Madrid e il Vaticano ai ferri corti 


MADRID Il governo spagno- 
lo, invitato ieri con toni de- 
cisi dal Vaticano a rileg- 
gersi l’intero discorso che 
è stato pronunciato dal Pa- 
pa sul laicismo dopo la con- 
vocazione a Madrid del 
nunzio apostolico, ha get- 
tato acqua sul fuoco della 
polemica ribadendo la sua 
«volontà di dialogo» con la 
Chiesa. 

Il premier Jose Luis Ro- 
driguez Zapatero, in visita 
in America Latina, ha det- 
to che la convocazione del 
nunzio era «di cortesia» 
per spiegargli che «in Spa- 
gna non c'è assolutamente 
nessun problema di liber- 
tà religiosa» e per esprime- 
re quindi la «meraviglia» 
per ciò che era stato detto 
dal Papa. 


Parlando da Santiago 
del Cile Zapatero ha 
espresso il massimo rispet- 
to per l'opinione del ponte- 
fice, ma ha ribadito che 
quanto da questi detto sul 
«laicismo restrittivo» della 
libertà religiosa in Spagna 
«non corrisponde alla si- 
tuazione esistente nel no- 
stro paese». È 

Il ministro degli Esteri 
Miguel Angel Moratinos, 
anche egli in dichiarazioni 
dal Cile dove si trova con 
il premier, ha detto che 
malgrado la sorpresa per 1 
riferimenti del santo pa- 
dre alla «libertà religiosa e 
al tema educativo», il go- 
verno ha tutta la «volontà 
politica di mantenere il 
dialogo e rafforzare questo 
dialogo costruttivo sui te- 


mi che sono logicamente 
sensibili». 

Tale dialogo, ha sottoli- 
neato Moratinos, deve pe- 
Tò avvenire attraverso i ca- 
nali normali diplomatici ri- 
cordando «la serenità che 
esiste e che sempre ha pre- 
sieduto alle relazioni fra 
chiesa e stato» in Spagna. 

Meno accomodanti i com- 
menti dal partito sociali- 
sta (Psoe) che per bocca 
del segretario organizzati- 
vo, Jose Blanco, ha ricorda- 
to che una «buona relazio- 
ne» con la Chiesa deve av- 
venire sulla base del «ri- 
Spetto della verita». 

Ed ha spiegato che «chi 
ha scritto il copione al pa- 
pa» gli ha fatto dire cose 
che «non corrispondono in 
Nulla a ciò che sta succe- 


dendo in Spagna», Secon- 
do Blanco la chiesa non 
può pretendere di «impor- 
re le sue opinioni a coloro 
che non professano il suo 
credo». 

Il vescovo di Mondonedo- 
Ferreol, Jose Gea Escola- 
no ha detto ieri in dichiara- 
zioni ad Europa Press che 
«è una cosa molto reale» il 
«laicismo restrittivo» del 
governo socialista ribaden- 
do il diritto della chiesa di 
«criticare tutto quello che 
succede nel governo, nella 
società e nel clero». 

Egli ha ricordato che il 
Papa non vuole intromet- 
tersi negli affari di gover- 
no ma «parla ai cristiani» 
ed ha il diritto di dire loro 
se «le leggi dell'esecutivo 
vanno contro il bene comu- 
ne». 


Ricordiamo che la Nato 
ha deciso l’invio di 300 uffi- 
ciali istruttori in Iraq dopo 
il 80 gennaio per contribui- 
re alla formazione militare 
dei ranghi del nuovo eserci- 
to iracheno del dopo Sad- 
dam. Sta di fatto che l’Alle- 
anza sta incontrando note- 
voli difficoltà tra i Paesi 


Il premier Zapatero 


Tono un po’ diverso da 
quello del presidente della 
conferenza episcopale car- 
dinale Antonio Maria Rou- 
co Varela che in dichiara- 
zioni pubblicate in Italia 
dal quotidano «Avvenire» 
e riprese da quasi tutti i 
media spagnoli dice che la 
chiesa non è «sotto asse- 


membri a reperire il perso- 
nale necessario anche se di 
recente il segretario genera- 
le Jaap de Hoop Scheffer ha 
ribadito che la Nato riusci- 
rà ad adempiere all’impe- 
gno preso di inviare a Ba- 
ghdad i 300 istruttori pro- 
messi. 

Mauro Manzin 


La Santa Sede replica: 
il governo iberico legga 
tutto il discorso del Papa 


dio» in Spagna anche se 
esistono «alcuni problemi 
con l'amminsitrazione pub- 
blica». 

Varela ha detto che il 
messaggio del Papa si rife- 
riva a tutta l'Europa, non 
solo alla Spagna dove la 
Chiesa è tranquilla in 
quanto. «il governo ha ga- 
rantito il rispetto degli ac- 
cordi vigenti». 

Il leader dell'opposizio- 
ne popolare, Mariano 
Rajoy ha ieri criticato il go- 
verno Zapatero per essere 
«l'unico al SIL, a litiga- 
re allo stesso tempo con il 
papa e con il presidente de- 
gli Stati Uniti». 

Una posizione, secondo 
Rajoy, che non ha nulla a 
che vedere con «il modo di 
sentire e gli interessi dell' 
insieme degli spagnoli». 
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Delegazione in trasferta a Roma. Chiesta la riapertura dei termini per i nostri connazionali di Croazia e Slovenia nati prima del 1947 


Cittadinanza italiana: il dossier dell'Ui 
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= IL CASO 


Il tribunale rospi tutte le istanze 
Fiume: Dramma italiano 
Damiani perde la causa 


© POLA ; 3 
I pensionati delusi dall’Hdz 
annunciano una loro lista 


POLA Beffati ancora una volta. Questi i sentimenti, 
Sa dai pensionati alla tribuna pubblica allestita 
alla Comunità degli italiani,per fare il punto sul primo 
anno di coalizione con l'Hdz, il partito al governo. Nei 
vari interventi la compagine governativa è stata accu- 
sata di non aver mantenuto fede agli impegni e alle 

romesse fatte alla categoria. Vale a dire l'aumento del- 
È pensioni fino ad avvicinarsi al 50% delle paghe e la 


restituzione del famoso debito dello stato verso 1 pensio- 
nati che si trascina ormai da 7 anni, dopo la sentenza 
della Corte costituzionale. Un debito venutosi a creare 
tra il 1993 e il 1998 quando il pace era nelle mani del 
defunto presidente Franjo Tudjman che pilotava le ri- 
sorse Aeonso pensioni verso altri scopi. Alla tribuna 
è intervenuto Silvano Hrelja, deputato del partito dei 
pensionati al Parlamento croato. «Il risarcimento non è 
solo una questione sociale ma innanzitutto giuridica» 
ha dichiarato. «Purtroppo la questione sta andando per 
le lunghe - ha aggiunto - invitando i presenti a portare 
ancora un po’ di pazienza». E proprio in riferimento al- 
le promesse mancate, da Zagabria arriva la dichiarazio- 
ne di Vladimir Jordan presidente del o dei pensio- 
nati, secondo cui la coalizione con l'Hdz starebbe per ar- 

rivare al capolinea. RUEEIATEO 
Sull'onda del successo delle elezioni politiche dell' au- 
tunno 2008, il partito dei pensionati sì presentera' con 
una sua lista autonoma, definita alternativa di sini- 
stra, al voto amministrativo locale del maggio 2005. 
«Finora al Palazzo comunale nessuno ci ha mai difesi - 
hanno detto - PE: cui è giunta l'ora di rimboccarci le 
maniche e tutelare in prima personi i nostri interessi». 
La lista dei pensionati sarà capeggiata da Vesna Petro- 
vic. «Non promettiamo miracoli economici come fanno 
gli altri - ha dichiarato - ma un grande impegno per 
una vita migliore di tutti i cittadini e per una politica 

sociale e sanitaria a misura del cittadino». 
p.r. 
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FIUME Il sismologo americano 
John Randle ha spaventato 
tutti: «Tempo cinque anni - 
ha sentenziato - e i fondali 
marini di Cipro saranno 
scossi da un sisma di alme- 
no 7 gradi della scala Ri- 
chter, con l'onda di maremo- 
to che si abbatterà sulle co- 
ste di Italia, Grecia, Turchia 
e Albania». Ma un eventua- 


. le tsunami, causato dalla 


scossa a Cipro, riuscirebbe a 
incunearsi nelle acque adria- 
tiche, con scenari da Sud- 
Est asiatico anche per le co- 


SLOVENIA 


Talleriitro 201,70 = 0,84 e/itro” || | ste di Dalmazia, Quarnero e 


Istria? 

Il noto oceanografo croato 
e docente universitario, Mi- 
rko Orlic, autore nel 1984 di 


(‘Dato forio dla Bank Kopor dd. di Capodistria 


(*) Prezzo al netto. AI disirbulori viene maggiorato 
delle trattenutò sui servizi di cambio. 


EEE 


Se questo 
è un uomo 


Primo Levi 


arti grafiche maeba 


ROMA Punto primo: riapertu- 
ra dei termini per il riacqui- 
sto della cittadinanza italia- 
na da parte dei connaziona- 
li di Croazia e Slovenia na- 
ti prima del 1947 e per i 
connazionali dell'ex Zona B 
nati prima del 1977; punto 
secondo: modifica della leg- 
ge per consentire l'acquisi- 
zione della cittadinanza ita- 
liana ai discendenti di colo- 
ro che l'hanno riacquisita 
nel corso degli anni 90, di- 
scendenti nati dopo il 1947 
oppure dopo il 1977 per 
CUTE attiene all'ex Zona 

; punto terzo: possibilità 
di acquisire la cittadinanza 
italiana anche per i conna- 
zionali che non hanno un 
parente di primo grado in 
possesso do a cittadinanza 
italiana. È quanto proposto 
dall'Unione Italiana alla 
Commissione Affari costitu- 


zionale della Camera dei’ 


Deputati del Parlamento 
italiano circa la (ri)acquisi- 
zione della cittadinanza ita- 
liana da parte dei connazio- 
nali che vivono in Croazia e 
Slovenia. 

Le proposte sono state 
avanzate ieri a Roma da 
una qualificata delegazione 
dell'Unione, composta dal 
presidente Maurizio Tre- 
mul, dal presidente della 
Giunta esecutiva, Silvano 
Zilli e dal deputato italiano 
al Parlamento croato, Fu- 
rio Radin. Era stato un me- 
se fa lo stesso Tremul a in- 
viare una missiva alla cita- 
ta commissione, chiedendo 


un libro sugli tsunami in 
Adriatico, è dell'opinione 
che il maremoto non combi- 
nerebbe i temuti sconquas- 
sÌ. 

«Intanto non voglio com- 
mentare quanto previsto dal 
sismologo statunitense - co- 
sì Orlic nel rivolgersi ai gior- 
nalisti - in quanto le scosse 
telluriche non possono esse- 
re previste in modo infallibi- 
le. E poi voglio sottolineare 
che il mare davanti alle no- 
stre coste è relativamente 
BIOONDE e dunque l'effetto 

i uno tsunami sarebbe limi- 
tato». Orlic ha comunque 
specificato che le alte onde 
che caratterizzano i maremo- 
ti non rappresentano alcuna 


(Il Piccolo + Libro € 5,80) 


contro il sovrintendente 


Li 


Furio Radin 


ci sia un'audizione dell' Ui 
sulla questione, che vede al 
momento presenti tre pro- 
poste di legge. La richiesta 
è stata accolta, con il presi- 
dente della commissione, 
Donato Bruno (Forza Ita- 
lia) a invitare una rappre- 
sentanza dell'Ui a esporre 
le sue proposte. L'audizio- 
ne si è svolta con l'Ufficio 
di Presidenza integrato con 
i capigruppo parlamentari 
e con la prima Commissio- 
ne Affari costituzionali del- 
la Camera. Tremul, Zilli e 
Radin hanno presentato va- 
ri dossier, inerenti ai pro- 
blemi generali della nostra 


novità per l'Adriatico in 
quanto cl sono diversi docu- 


menti.scritti.che testimonia ie: 


no queto. tipo.di: eventi. Lo 
tsunami più violento nella 
recente storia di queste aree 
avvenne nel 1667, quando 
venne flagellata la costa in 
prossimità di Ragusa, cau- 
sando morti e distruzione, A 
fugare i timori di una cata- 
strofe di tipo asiatico ci ha 
pensato anche il noto astro- 
nomo istriano Korado Korle- 
vic, responsabile dell'Osser- 
vatorio astronomico di Visi- 


Maurizio Tremul 


Comunità nazionale, for- 
nendo anche una specie di 
carta d' identità dei conna- 
zionali di Croazia e Slove- 
nia, illustrando altresì quel- 
le che sono le aspettative in 
riferimento alla cittadinan- 
za italiana. «Oltre a ringra- 
ziare l'Italia per il sostegno 
che ci fornisce - ha detto 
Tremul, da noi contattato 
telefonicamente - abbiamo 
ribadito la nostra proposta 
affinché venga formulata 
dal parlamento italiano 
una legge di interesse per- 
manente nei nostri confron- 
ti. Quindi abbiamo rimarca- 
to che la questione della cit- 


Fiume: due ricercatori mettono in dubbio le catastrofiche previsioni dell'americano Randle. «Qui la situazione è diversa» 


cin Istria lo tsunami è passato nel 1667» 


do pressata da quella eura- 
‘siafica. Quanto potrebbe ac- 
è nel Mar Egeo, verreb- 
a -malapena...registrato 
dai sismografi croati. Il peri- 
colo in questo caso non sussi- 
ste. Il discorso potrebbe 
eventualmente cambiare se 
un sisma colpisse invece il 
Montenegro, oppure i fonda- 
li antistanti Ragusa». 
Confermato intanto che, a 
poco più di un mese dal cata- 
strofico maremoto nel Sud- 
Est asiatico, la Croce rossa 
croata ha raccolto circa un 


Il documento presentato alla commissione Affari costituzionali della Camera 


tadinanza non è legata a 
motivi economici, bensì 
trae origine dal fatto che la 
nostra gente si sente pro- 
fondamente italiana e vuo- 
le far moralmente parte del- 
la nazione italiana. In que- 
sto senso, abbiamo illustra- 
to che poco meno di 11 mila 
persone sono evidenziate 
nelle circoscrizioni consola- 
ri di Lubiana, Capodistria, 
Zagabria, Fiume e Spalato, 
a fronte dei 35 mila soci 
maggiorenni delle* nostre 
Comunità. Sono dunque 
moltissimi i connazionali 
che non hanno la cittadi- 
nanza italiana e che riten- 
gono averne diritto». Tre- 
mul ha espresso l'auspicio 
che per l' approvazione del- 
la legge vi siano termini ab- 
breviati e nel contempo ha 
precisato che anche i Comi- 
tes danno pieno appoggio 
alla richiesta dell' Ui. «Al 
termine, l'onorevole Bruno 
ci ha ringraziato per l'espo- 
sizione e ha detto che la 
sua commissione terrà con- 
to delle nostre proposte. Da 
quanto ci consta, la suddet- 
ta commissione potrebbe in 
tempi brevi approvare un 
testo unico della legge, per 
sottoporla — all'attenzione 
dell'aula». Da aggiungere 
che i tre esponenti della 
Cni sono stati ricevuti in 
mattinata alla Farnesina, 
mentre in serata hanno 
avuto un incontro con il mi- 
nistro per i Rapporti con il 
Parlamento, Carlo Giova- 
nardi. 

Andrea Marsanich 


FIUME L'ex direttore del 
Dramma Italiano, Sandro 
Damiani ha perso la cau- 
sa intentata nel maggio 
dell'anno scorso contro la 
sovrintendente del Teatro 
«Ivan Zaje» di Fiume, Ma- 
ni Gotovac, per ottenere 
l'annullamento del licen- 
ziamento. Nell'udienza di 
mercoledì scorso, la giudi- 
ce del tribunale comuna- 
le, Jasna Ko- 
vacev ha pro- 
nunciato la 
sentenza di 
primo grado 
con la quale 
sono state re- 
spinte tutte | 
le richieste | 
contenute |M 
nell'esposto || 
di Damiani, | 
cioè quelle di 
invalidare il 
decreto di li- 
cenziamento 
emanato dal- 
la sovrinten- 
dente del Te- 
atro il 20 
maggio scor- 
so e la sua decisione di al- 
lontanarlo immediata 
mente dal posto di lavoro. 
Respinta altresì la richie- 
sta di Damiani di imporre 
all'ex datore di lavoro tut- 
te le spese processuali. 
Nella sentenza emanata 
dalla giudice del Tribuna- 
le comunale tutte le richie- 
ste vengono respinte per 


Sandro Damiani 


insufficienza di prove e 
nello stesso convalidate le 
motivazioni che hanno in- 
dotto la sovrintendente 
del Teatro fiumano a ricor- 
rere al licenziamento stra- 
ordinario dell'ex direttore 
del Dramma Italiano. 

La recessione unilatera- 
le del contratto di lavoro 
a tempo determinato - co- 
me risulta dalla lettera di 
licenziamen- 
to - è avvenu- 
ta per, gravi 
violazioni 
del  medesi- 
100 della 

Jegge sui te- 
atri, dello 
Statuto e de- 
gli altri atti 
dell'ente tea- 
trale fiuma- 
| no. Frai mo- 
tivi per cui sì 
dichiarava 
che la prose- 
cuzione del 
rapporto non 
era più possi- 
bile, anche 
le numerose 
esposizioni di Damiani 
sui mezzi d'informazione, 
definite diffamatorie, fal- 
se e lesive del prestigio 
del Teatro fiumano. L'av- 
vocato di fiducia di San- 
dro Damiani ha già an- 
nunciato l'intenzione di 
impugnare al sentenza ri- 
correndo al Tribunale con- 
teale. 


milione di euro da destinare 
alle popolazioni. disastrate. 
La raccolta di aiuti in Croa- 
zia è tuttora in corso. 

a.m. 


gnano: «Intanto non mi pare 
che Randle abbia fatto una 
scoperta sensazionale - ha 
detto - visto che è noto che 
la placca africana sta venen- 


I resti di un villaggio indonesiano dopo il passaggio dello tsunami del 26 dicembre. 


Grande successo in edicola 
Esaurito “Se questo è un uomo” di Primo Levi 


| Da giovedì 3 febbraio, sarà disponibile 


- a richiesta con IL PIccoLOla ristampa 


Prenotatela dal vostro edicolante di fiducia 


La tragedia dell’Olocausto raccontata da uno che l’ha vissuta. Una moderna discesa agli 
Inferi. L'inferno del lager nazista di Auschwitz nelle parole, negli atti, nelle voci e negli occhi - 
di vittime e aguzzini. Quando venne pubblicato per la prima volta da Einaudi nel 1947, “Se 
questo è un uomo” romanzo d'esordio di Primo Levi, alzò il sipario su una realtà che gran 
parte del mondo aveva preferito far finta di non conoscere: la Shoah. Scritto quando ancora 
le scene da girone dantesco del campo di concentramento erano ben impresse nella me- 
moria dello scrittore torinese, il libro è una straziante ricostruzione della non-vita di migliaia 
di persone innocenti dietro il filo spinato alzato dai nazisti. Una narrazione sconvolgente e 
pacata. Il coraggio di un uomo che tornò dall’orrore e che decise di doverlo condividere con 
altri. Di raccontarlo subito per tentare di salvare l'umanità degli uomini. Un libro straordinario 
che dice l’indicibile. Per non dimenticare. 


Un’opera di valore assoluto a soli € 4,90 in più 


10 


IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


Tra i dipendenti regionali a tempo 73 saranno assunti, 233 andranno a casa. Pecol e Cosolini: «Non possiamo violare la legée» 


Scontro sui lavoratori «usa e getta» 


TRIESTE Continua a far di- 
scutere in Consiglio regio- 
nale la decisione del consi- 

liere-questore Bruno Di 

atale (An) di infliggere 
una multa di 50 euro al 
collega Bruno Marini (Fi) 
perché sorpreso a fumare, 
mercoledì mattina, in un 
corridoio del palazzo di 
piazza Oberdan. 

A parlare dell’applica- 
zione della «legge Sir- 
chia» contro il fumo è sta- 
to, nella seduta consiliare 
di ieri, il presi- 
dente Alessan- 
dro Tesini 
(Ds), che ha 
stoppato sen- 
za mezzi ter- 
mini le voci se- 
condo le quali 
del «problema 
fumo» si sareb- 
be occupato 
Ufficio di pre- 
sidenza del 
Consiglio, 

«Non c'è al- 
cun bisogno di 
riunire l’Uffi- 
cio di presiden- 
za - ha spiega- 
to Tesini in aula - perché 
la legge dello Stato supe- 
ra l'ordinamento di qualsi- 
asi Consiglio Regionale e, 
quindi, l’unica cosa da fa- 
re è prenderne atto e ap- 
plicarla alla lettera». Tesi- 
ni si è anche soffermato 
sulla polemica sollevata 
da Marini che, dopo la 
multa, aveva minacciato 
di denunciare lo stesso 


Tesini: «Mon sono un bidello 
che toglie i cartelli sul fumo» 


Alessandro Tesini 


presidente del Consiglio 
per abuso d’ufficio. Il con- 
sigliere forzista, infatti, 
era stato sorpreso a fuma- 
re al secondo piano del va- 
no scalo accanto a un po- 
sacenere e il cartello «in 
queste zona è permesso 
fumare». «Quanto a me - 
ha precisato Tesini - non 
sono certo un bidello che 
va a togliere i vecchi car- 
telli dai muri del palaz- 
zo». 

E nella seduta di ieri 
anche Marini 
ha chiesto la 
parola eviden- 
ziando la pre- 
senza, non so- 
lo in quel pun- 
to del palazzo 
di piazza Ober- 
dan, di simili 
| cartelli instal- 

lati nei mesi 
| scorsienonri- 
mossi dopo 
l’entrata in vi- 
gore della «leg- 
e Sirchia». 
na «contrad- 
dizione» evi- 
denziata dal 
consigliere tabagista che, 
subito dopo, ha portato al- 
la rimozione di tutti i car- 
telli da parte dei commes- 
si. Rispetto al collega En- 
rico Gherghetta (Ds) - che 
‘dopo la multa di Di Nata- 
le aveva, poco dopo, smes- 
so di fumare - la «stanga- 
ta» non ha scomposto Ma- 
rini. Il consigliere conti- 
O ad amare le «bion- 
e». 


TRIESTE Sale lo scontro tra 
l’'amministrazione regiona- 
le e i lavoratori tempora- 
nei. L'incontro con i rappre- 
sentanti degli interinali - 
deciso ieri mattina dall’as- 
sessore al Personale Gian- 
ni Pecol Cominotto e fissa- 
to nel pomeriggio nel palaz- 
zo di corso Cavour a Trie- 
ste - è andato deserto. 
L’ASSENZA Presenti ‘solo 
Pecol Cominotto, accompa- 
Feo dal collega al Lavoro, 
oberto'Cosolini, e i funzio- 
nari della direzione al Per- 
sonale Roberto Conte e 
Francesca De Menench. Il 
previsto incontro, al quale 
erano stati invitati anche i 
giornalisti, si è trasformato 
così in una conferenza 
stampa degli esponenti del- 
la giunta Illy. L’assenza 
del'cosiddetto «gruppo mon- 
tagna», che prende il nome 
dall’ufficio in cui si è mosso 
in moto il Comitato degli in- 
terinali, è stata definita da 
Pecol Cominotto un «com- 
portamento quanto meno 
curioso». 
I MOTIVI «Un diniego mo- 
tivato da una contempora- 
nea riunione a Udine dei la- 
voratori temporanei e dalla 
difficoltà di ottenere un per- 
messo», dice l’assessore al 
Personale, stigmatizzando 
al sedie vuote. Un giu- 
izio al quale, nella serata 
di ieri, replica definendosi 
«sbalordito» il Comitato: 
«Siamo stati avvisati sul po- 
sto di lavoro solo nella tar- 
da mattina di ieri. Il giorno 
e l’orario era già stato fissa- 
to, assieme alla presenza 
dei giornalisti, senza chie- 
derci nulla e dimenticando 
che solo uno di noi lavora a 
Trieste. Abbiamo chiesto in- 
vano un rinvio a venerdì». 
Una riunione, insomma, 
che accanto alle altre moti- 
vazioni, per gli interinali 
ARERO solo di propagan- 
ar. 


La ressa di candidati alle preselezioni del «concorsone». 


LA SPACCATURA Pecol 
Cominotto e Cosolini han- 
no quindi spiegato le deci- 
sioni adottate dalla Regio- 
ne, ripetendo in parte con- 
cetti già espressi da Riccar- 
do Illy: «I lavoratori tempo- 
ranei non hanno alcun rap- 
porto giuridico con l’ammi- 
nistrazione, che si avvale 
di una fornitura di servizi 
dalla società Obiettivo lavo- 
ro. Per anni non sono stati 
indetti concorsi, adesso ab- 
biamo deciso di mettere or- 
dine. Una scelta che riven- 
dichiamo». Attingendo dal- 
le graduatorie del «concor- 
sone», quindi, la Regione 


Presentati ieri a Gorizia i dati dell'Open sul terzo trimestre 2004. Boom verso la Cinà 


La cantieristica fa crescere l'export 


Il Friuli Venezia Giulia trascina il Nordest: l'aumento è del 12% 


GORIZIA Dopo un periodo di 
stallo, si rimettono in moto 
le esportazioni nel Nordest, 
Nel terzo trimestre del 2004 
registrano un progresso del 
12% rispetto ai primi tre me- 
si dell’anno. «Motore» della 
ripresa è il Friuli Venezia 
Giulia che ha messo a segno 
una delle crescite più forti 
fra le regioni italiane grazie 
soprattutto alla produzione 
dell'industria cantieristica. 
A testimoniarlo è la rela- 
zione sull'andamento del- 
l'export nel Triveneto redat- 
to dall’Osservatorio perma- 
nente sull’economia del Nor- 
dest (Open), presentata ieri 
a Gorizia, nell’ambito del se- 
minario «Il fenomeno dell’in- 
ternazionalizzazione delle 
imprese: sfide e opportunità 
per il territorio e per il lavo- 
To» promosso dalla Fondazio- 
ne Nord-Est in collaborazio- 
ne con l'Unione degli indu- 
striali di Gorizia. Lo stato di 
salute dell’economia del Tri- 
veneto è stato tracciato da 
Giancarlo Corò, responsabi- 
le del progetto Open e docen- 
te dell'Università Cà Fosca- 
ri di Venezia che comunque 
ritiene l’exploit «effimero», 
viste le condizioni di parten- 
za. «Considerando che il 
2003 è stato per le esporta- 
zioni regionali l’anno peggio- 
re dagli inizi degli anni Ot- 


La platea di ieri, in prima fila riconoscibili Gutty e Brancati. 


tanta, la crescita registrata 
--ha evidenziato Corò - nei 
primi nove mesi del 2004 
non risulta certo entusia- 
smante. Inoltre, è da osser- 
vare che il risultato risente 
della performance notevole 
del Friuli Venezia Giulia. 
Per il Veneto, invece, la si- 
tuazione dell'export rista- 
gna». Per quanto riguarda 
la Seograda delle esportazio- 
ni l’osservatorio Open sotto- 
linea tre dati salienti; la dif- 
ficile ripresa sul fronte di 
Eurolandia, la crescita del- 
l'integrazione produttiva in 
direzione dell’Europa orien- 
tale, il boom della domanda 


dell’area asiatica e, in parti- 
colare, di India e Cina. 
«L'economia del Nordest - 
si legge nella ricerca sull’an- 
damento dell'export - sta 
consolidando sempre più l’in- 
terscambio con l'Europa cen- 
tro-orientale ancora esterna 
all'area dell’allargamento». 
E a testimoniarlo ci sono le 
nude cifre che registrano un 
progresso delle esportazioni 
del 17% in direzione di Ro- 
mania e Bulgaria e del 10 
per cento. verso la Turchia. 
Superiore a questo dato di 
crescita risulta essere solo 
quello sui mercati asiatici e 
in particolare proprio della 


Cina «dove - ha evidenziato 
Corò - nel periodo gennaio- 
settembre 2004 l’export del 
Nord-Est segna un sensazio- 
nale più 40%' rispetto all’an- 

no precedente». 
sulla necessità di inter- 
nazionalizzare e aprire sem- 
re di più le industrie del 
'riveneto al mercato estero 
si sono sviluppati gli inter- 
venti del presidente del- 
l'Unione degli industriali di 
Gorizia Gianfranco Gutty 
(«l’internazionalizzazione è 
la risposta a una necessità 
di sviluppo») e del direttore 
della Paridezione Nordest, 
Daniele Marini che ha fatto 
anche le veci di Dino Mena- 
rin, presidente della Fonda- 
zione e assente per un ma- 
lanno di stagione. Marini ha 
presentato in anteprima i ri- 
sultati di un sondaggio sul- 
l'apertura dei mercati. Men- 
tre oltre il 60% degli impren- 
ditori del Nordest considera 
positivi gli effetti dell’inter- 
nazionalizzazione sulle sin- 
gole imprese, il 70% è preoc- 
cupato per le ripercussioni 
sull'occupazione locale. 
«Inoltre - ha concluso Gior- 
io Barba Navaretti del- 
‘niversità di Milano - si 
scontano le piccole dimensio- 
ni delle imprese e i settori 
troppo tradizionali che fre- 
nano l’apertura dei merca- 

ti». 

Francesco Fain 


Il eda dell’aeroporto decide di trasformare radicalmente l’area dell’imbarco passeggeri e investire in sicurezza 


Shopping a Ronchi, lavori in «piazzetta» 


RONCHI Ancora lavori in vi- 
sta all'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari. 
Nella sua ultima riunione, 
infatti, il consiglio di ammi- 
nistrazione presieduto da 
Elio De Anna ha dato il via 
alla progettazione per la ra- 
dicale trasformazione del- 
l’area dedicata all'imbarco 
dei passeggeri. In un prossi- 
mo futuro, prima di passa- 


‘ re al controllo di sicurezza, 


gli utenti dovranno necessa- 


riamente passare attraver- 
so la nuova «piazzetta com- 
merciale» che diverrà più 
allettante di quanto non 
sia adesso. «Rivoluzionere- 
mo:tutta la zona - ha detto 
il consigliere delegato Gior- 
gio Brandolin - in quanto 
vogliamo raggiungere un 
obiettivo importante, svi- 
luppando il settore "no avia- 
tion", altrettanto importan- 
te dell'acquisizione di nuo- 
vi traffici». 


Ma nel prossimo futuro 
si lavorerà in altre direzio- 
ni a partire dall'implemen- 
tazione della sicurezza in 
aeroporto. Sono scattati in 
questi giorni, inoltre, gli in- 
terventi per la realizzazio- 
ne della nuova aula telema- 
tica, un servizio in più per 
uno scalo che non vuole es- 
sere solo luogo di partenza 
ed arrivo. In dirittura d'ar- 
rivo, infine, l’intervento 
che doterà Ronchi dei Legio- 


nari di un radar di avvici- 
namento. In questa direzio- 
ne va il progetto elaborato 
dall'Enav. 


Sempre nel corso della’ 


riunione, il cda ha dato il 
benvenuto al nuovo diretto- 
re di circoscrizione aeropor- 
tuale. Si tratta dell'inge- 
gner Valerio Bonato che 
guida anche le direzioni di 
Venezia e di Verona dell' 
Enac. 

Luca Perrino 


andrà a regolamentare i 
contratti dei dipendenti. 
Gli interinali dovranno in- 
vece farsi da parte. 

I NUMERI Al momento 
del bando dei sette concorsi 
già espletati la Regione si 
serviva di 276 interinali. 
Hanno scelto di partecipa- 
re al concorso in 269, ma so- 
lo 141 sono risultati idonei: 
78 si sono aggiudicati un 
posto a tempo indetermina- 
to, altri 68 attendono una 
chiamata entro il 2007 
quando scadrà la graduato- 
ria. Nel frattempo, però, gli 
interinali «prestati» alla Re- 
gione sono aumentati di 30 
unità. Alla fine di marzo, 


t 


Si è spento il 
GEOMETRA 


Mario Depangher 


circondato dall'affetto dei suoi 
cari. 

Esempio di virtù e rigore mora- 
le, lo piangono la moglie MA- 
RINA, le adorate figlie ALES- 
SIA e CRISTINA e il suocero 
NINO. 

Fra le dita tenevo un gioiello 
quando mi addormentai, e dis- 
si: durerà. Al risveglio la gem- 
ma era sparita, ora solo un ri- 
cordo di ametista a me rimane. 
Ciao 


Papà 
CRISTINA. 
Ciao 


Papy 


veglia su di me e conducimi 
per mano; mi manchi. 
ALESSIA 

Sentiti ringraziamenti alla cara 
VESNA, all'amico GAGGI, al 
direttore dott. DE SIMONE, ai 
colleghi MARIANI, CALOS- 
SI e VACCARO, a tutti i colle- 
ghi della sede Regionale e Pro- 
vinciale INPS e a quanti ci so- 
no stati vicini. 

Ringraziamo il dott. BARISA- 
NI per le assidue cure. 

I funerali seguiranno sabato 29 
alle ore 10 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 
‘'Via di Natale" - ONLUS 
cep 10386597 


Trieste, 28 gennaio 2005 


Piangono il caro 

Mario 
- GIANNA e VITO 
- NICO e MARCO 
- NELLO e MANLIO e rispet- 
tive famiglie 
- gli zii ELDA e MARIO, AN- 
TONELLA, MANUELA CRE- 
VATIN 
- gli zii LILIANA e PINO e ri- 
spettive famiglie 


Trieste, 28 gennaio 2005 


Vicini alla famiglia in questo 
vuoto incolmabile per la pre- 
matura perdita del loro caro 

- Famiglia CURCI 


Trieste, 28 gennaio 2005 
prole IE 


ssa di propaganda» 


insomma, in 233 non avran- 
no più un posto di lavoro. 
Solo una parte potrà spera- 
re di essere ripescata: l’am- 
ministrazione regionale, in- 
fatti, manterrà una pattu- 
glia di 50 interinali (una de- 
cina lavorano nelle segrete- 
rie degli assessori e alla Di- 
rezione centrale) con un 
precaà «progetto a tempo». 
«LI ESCLUSI Gli altri do- 
vranno cercarsi un’altra oc- 
cupazione o puntare su uno 
dei diciotto concorsi specifi- 
ci, se in possesso dei titoli 
richiesti, che la Regione si 
appresta a bandire (cinque 
sono già stati pubblicati). 
In ballo, entro il 2007, altri 
169 posti. «Comprendo il di- 
sagio, ma non possiamo 
trattare diversamente la 
questione. Questa ammini- 
strazione è coerente politi- 
camente», dice Cosolini 
puntando sulla «stabilizza- 
zione del lavoro». 
LA PROTESTA Ma la po- 
lemica monta e gli esclusi 
sono decisi a far sentire la 
loro voce, «Neanche i parti- 
ti che dovrebbero essere 
più sensibili a questo argo- 
mento si espongono: questo 
in una Regione in cui sven- 
tola la bandiera del Centro- 
sinistra!», è un passaggio 
contenuto nella lettera note 
rizzata dal Comitato a Bep- 
pe Grillo. Si considerano 
«lavoratori usa e getta» e 
chiamano in soccorso il co- 
mico genovese, in questi 
iorni impegnato in Friuli 
enezia Giulia con il suo 
nuovo spettacolo. «Beppe 
aiutaci a sfondare questo 
muro di gomma... abbiamo 
bisogno di visibilità», scrivo- 
no incontrando, anche ieri, 
i sindacati più sensibili e 
preparando una manifesta- 
zione di protesta senza al- 
cuna sigla. L’appuntamen- 
to, se ci riusciranno, è sotto 
il «palazzo». 
Pietro Comelli 


La famiglia COSLOVICH par- 
tecipa al vostro dolore. 


Mario 


sarai sempre nel mio cuore. 
- FRANCESCO 


Trieste, 28 gennaio 2005 


Vi siamo vicini: 
- classe SE. 
Trieste, 28 gennaio 2005 


t 


Si è spenta serenamente 


Stelia Bearzi 


Lo annunciano la nipote PA- 
TRIZIA con FRANCO, MAR- 
TINA e PIERO. 

Un ringraziamento particola- 
re alla casa di riposo Mo- 
schion. 

I funerali seguiranno sabato 
29 alle 9.40 a Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 2005 
frese i 


Il Presidente, il Vicepresiden- 
te, il Direttore, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
dei Revisori dei Conti del 
CONSORZIO per lo SVILUP- 
PO INDUSTRIALE del CO- 
MUNE di MONFALCONE 
partecipano con profondo cor- 
doglio al dolore del prof. 
GIANFRANCO . PIZZOLIT- 
TO, Sindaco del Comune di 
Monfalcone, per la scomaprsa 
del papà 


Edoardo 


Monfalcone, 28 gennaio 2005 


XII ANNIVERSARIO 


Fatma Maria Pittoni 
ved. Cobaldi 
Sempre con il tuo ricordo. 
La nipote JOLE 
Trieste, 28 gennaio 2005 


© IN BREVE 


Interrogazione di Camber e Marini 


Forza Italia contesta 
la campagna sul sangue 
«Trieste e' penalizzata» 


TRIESTE La campagna di sensibilizzazione per la donazione 
del sangue è finita nel mirino di Forza Italia. Dopo le la- 
mentele dell’Avis di Trieste - che ha denunciato l’omissio- 
ne dall’opuscolo informativo dei centri trasfusionali del- 
l'ospedale Maggiore e del Burlo Garofolo - i consiglieri az- 


zurri Piero 


‘amber e Bruno Marini hanno presentato 


un’interrogazione al governatore Illy. Chiedono di conosce- 
re «quale ufficio regionale, responsabile dell'immagine del- 
là comunicazione abbia l’indispensabile avallo delle bozze 
di stampa, contenenti il logo della Regione, prima della lo- 


ro pubblicazione». Ricordando la spesa di 6 

npagna «I nuovi eroi lasciano il segno, donano san- 

Eu ideata dalla «Gb comunicazione», 
on 


la camj 


chie 


mila euro per 


amber e Marini 


o inoltre «se l’assessore alla Sanità, considerato il 


grave danno che viene causato, intenda porvi rimedio e in 
quali tempi e modi» e si domandano «se l'operazione così 
mal condotta non nasconda in realtà l’obiettivo di penaliz- 
zare ulteriormente la sanità triestina», 


Giochi fatti in casa dell'Udc. Solo a Udine si cambia 


TRIESTE È tempo di congressi per l’Udc del Friuli Venezia 
Giulia. Le quattro assemblee provinciali del partito di 
Marco Follini si svolgeranno domani. I congressi avranno 
il compito di rinnovare i comitati provinciali dell’Ude e 
portare all’elezione dei delegati alla prossima assise re- 
gionale, che si svolgerà nella seconda metà di febbraio, 


cui seguirà quella nazionale. 


Dopo la conferma già lo scorso dicembre di Mattia Cal- 
legaro alla guida del partito a Pordenone, si profila la con- 
ferma di Edoardo Sasco a Trieste e di Leonardo Zappalà 


a Gorizia. È 


tutta da giocare, invece, la partita a Udine. 


L’uscente Enzo Cattaruzzi non dovrebbe ricandidarsi, 
ma le riserve sul successore saranno sciolte solo questa 
sera. Anche il segretario regionale Angelo Compagnon, 
in scadenza di mandato, potrebbe passare la mano a feb- 


braio. 


Apre i battenti la rassegna agricola «Agriest» 


UDINE Apre questa mattina i battenti, all’interno di Udine 
Fiere, la quarantesima edizione di «Agriest». L’inaugura- 
zione della tradizionale rassegna agricola che si svolge in 
Friuli Venezia Giulia è prevista alle 9.30 nella sala con- 


gressi (ingresso Sud). 


La rassegna di quest'anno, oltre a riconfermare il rap- 
porto con le Banche di credito cooperativo, ha ottenuto il 
patrocinio del ministero per le Politiche Agricole e Fore- 
stali e il supporto dell’Ince-Cei per il convegno sull’enolo- 
gia che si terrà oggi alle 14. Quest'ultimo è il tema portan- 
te della kermesse, che resterà aperta al pubblico fino al 
81 gennaio, assieme alla zootecnia e alla meccanica agra- 
ria che coinvolgerà negli stand 250 aziende italiane. 


T 


“Io sono nel vento" 


Pietro Att 


non c'è più. 

Ti ricorderemo sempre: MAR- 
CO con RENATA, BETTA 
con DANIELE, LUCIANA, 
DAVIDE, DANIELE e MA- 
RIA STELLA. 


Ciao 


Nonno 


- ANNA, GIORGIO, FEDERI- 
CO, PAOLA. 

I funerali seguiranno sabato 29 
gennaio alle ore 9 nella Cap- 


pella di Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 2005 


Ciao 
Piero 
amico carissimo: 
- FERRUCCIO e LUCIA, MA- 


RIUCCIA, MIRELLA, UC- 
CIA 


Trieste, 28 gennaio 2005 


Addio 

Comancio 
= MARIELLA e LIVIO DAMI- 
NI. 


Trieste, 28 gennaio 2005 


IV ANNIVERSARIO 


Vittoria Pavone 
ved. Ferroli 
Sempre cara zia, l'affetto 
LIVIO 
Trieste, 28 gennaio 2005 


Numero verde 800.700.800 «N A.MANZONI&:C. SpA: 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


te Earn È i 5) 
Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale per poteme dettare gli estremi all'operatore (ant. 119 TULA 

Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: Necrologio dei familiari, rin 

3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva località e data ol 

Partecipazioni 4,65 euro a paroli n 

x Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 

Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSi, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 

Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


‘aziamento, trigesimo, anniversario: 
bligatori in calce Croce 12 euro 
la + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto. 9,30 + Iva località @ data obbligatori in calce. 


—r—rFT_T_ EEE 


PUCCI, GIOVANNELLA; 
NANNI, ENZO e BIANCA an- 
nunciano la morte della loro 
amatissima mamma 


Bruna Bressan 
Riccobono 


I funerali si svolgeranno saba- 
to mattina a Roma, alle 11, nel- 
la parrocchia Santa Lucia (Cir- 
convallazione Clodia), 


Per favore non mandate fiori, 
se volete fate una donazione 
all'organizzazione Antea che 
l'ha assistita nell'ultime setti- 
mane di malattia. 

Roma, 28 gennaio 2005 


[TP —————@———1_0GIISSSI 


E' mancato all'affetto dei pro- 
pri cari 


Silvano Paoli 


Ne da annuncio il nipote 
GIORGIO SOSSI con i fami- 
liari. 

I funerali avranno luogo, in for 
ma civile, sabato 29 gennaio al- 
le ore 10.40: nel comprensorio 
di via Costalunga. 

Trieste, 28 gennaio 2005 
[_r—rsontl 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata al caro 


Raffaele Buonpensiero 


i familiari sentitamente ringra” 
ziano. 

Una S.Messa si svolgerà saba 
to 29, alle ore 17, nella Chies? 
di S. Luigi. 

Trieste, 28 gennaio 2005 
ruu1g11,[r. 1. 


28-1-1994 28-1-2005 


Dario D'Angelo 
Lo ricordano con infinito affet 


to per sempre 
GIANNA e NATALY- 
Trieste, 28 gennaio 2005 


VE) 


De 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


REGIONE 


LL 


IL PICCOLO 


[CRI e e ERI na — a T_T LI 
Domani e domenica a Cervignano 193 delegati della Quercia rinnoveranno i vertici seguendo un copione già pronto. Unico dubbio: «Si aprirà un dibattito vero?» 


Un congresso «ingessato» per i Ds di governo 


I fussiniani sono al 


TRIESTE Melassa o peperonci- 
no? Più o meno cinquemila 
iscritti, due parlamentari, 
tre assessori e ‘dodici consi- 
gii regionali, una caterva 
lì sindaci e assessori comu- 
nali e soprattutto, con la vit- 
toria del 2003, il 16,8% dei 
voti: la Quercia va a congres- 
so con numeri impensabili, 
almeno in Friuli Venezia Giu- 
lia, sino a qualche anno fa. I 
numeri di un partito di gover- 
no, e che partito: il più forte. 
E, in aggiunta, il più coeso. 
Quello Sha trova la sua «ico- 
na» nel capogruppo Bruno 
Zvech, inimitabile pompiere 
capace di negare l’esistenza 
di un fuocherello nella «casa 
comune», anche quando si af- 
fanna a spegnere le fiamme, 
«Nel nostro partito esiste 
una discussione molto franca 
ma anche una gestione unita- 
ria che ricerchiamo attraver- 
so uno sforzo di sintesi» spie- 
ga, deciso, il segretario regio-. 
nale Carlo Pegorer. 
E pazienza, se la suspense 


| ne risente. Ei giornalisti ne 
soffrono. Ma un congresso è 


pur sempre un congresso. E 
allora - anche se quello in 
programma domani e dome- 
nica a Cervignano si profila 
all'insegna delle certezze as- 
solute, a partire dalla ricon- 
ferma del segretario uscente, 
candidato unico che si pre- 
senta con un bottino di suc- 
cessi politici e 40 mila euro- 
preferenze personali - alme- 
no un dubbio resiste: i 193 de- 
legati, riuniti all'hotel Inter- 
nazionale sotto lo slogan 
«Uniti, europei, innovatori», 
preferiranno la melassa di 
gran moda o il. peperoncino 
un po’ in disuso? ; 

«Melassa, melassa...» ri- 
dacchia un delegato. Uno che 
occupa un posto al sole e che 
scommette Pol OrdosO: «Deci- 
deremo di non disturbare il 
manovratore». «Vedremo. À 
congresso provinciale di Udi- 
ne, iniziato all'insegna del 


Ì 


183%, il g 


ruppo dirigente non pre 


G 


La grande vittoria elettorale del 2003: Zvech e i diessini festeggiano in piazza Unità. 


cloroformio, c'è stato un di- 
battito interessante. E una 
ventina di compagni hanno 
presentato un documento 
che conteneva una nota criti- 
ca sui primi 17 mesi di gover- 
no regionale» replica un al- 
tro delegato. Uno che se ne 
sta defilato e che spera, «per 


il bene dei Ds», in un risve- 
glio critico, perché ci sono in- 
terrogativi da affrontare, ri- 
flessioni da aprire. 

E giù l'elenco: come poten- 
ziare lo slancio riformatore 
del partito e del governo re- 
gionale? Come risolvere la 
«questione friulana» che, 


i RIFORMA DELLE PROFESSIONI 


Roberto Cosolini 


esplosa con il comitato per 
l'autonomia di Arnaldo Ba- 
raccetti, vede la federazione 
più popolosa in difficoltà? co- 
me gestire i rapporti con Ser- 
gio Cecotti? come preparare 
il «dopo Illy»? 

E così, alla vigilia del con- 
gresso regionale che segue i 


i I LAVORI © 


Il congresso regionale 
dei Ds si terrà domani e 
domenica all'Hotel Inter- 
nazionale di Cervigna- 
no. I lavori si apriranno 
alle 15.30 con la nomina 
di presidenza e commis- 
sioni congressuali e, su- 
bito dopo, con l’illustra- 
zione del documento poli- 
tico-programmatico i 
Carlo Pegorer. A seguire 
li interventi degli «ospi- 
ti» e il dibattito che pro- 
seguirà domenica .dalle 
9 alle 12.30. L'ultimo in- 
tervento sarà quello del 
responsabile nazionale 
dell'organizzazione — di 
partito. Maurizio Miglia- 
vacca. Dalle 13, invece, i 
193. delegati voteranno 
er il segretario regiona- 
le, per la nuova direzio- 
ne regionale formata da 
60 componenti (di cui 30 
indicati dalle federazio- 
ni) e per i 10 delegati al 
congresso nazionale, 


quattro provinciali dove le 
emozioni sono arrivate con il 
contagocce anche perché i 
candidati erano dappertutto 


Confronto con Castelli, le Regioni si affidano a Cosolini 


TRIESTE Il progetto di riforma dell’ordina- 
mento delle professioni, attualmente al- 
l'esame del Governo, sarà al centro di un 
incontro che l’assessore al Lavoro e alla 
Formazione Roberto Cosolini avrà oggi a 
Roma con .il ministro della Giustizia Ro- 
berto Castelli. Cosolini, su delega del pre- 
sidente della Conferenza delle Regioni En- 
zo Ghigo, rappresenterà tutte le Regioni 
italiane. «La riunione - informa la giunta 
regionale - assume un particolare rilievo, 
in quanto il Friuli-Venezia Giulia è stato 


materia». 


il primo in Italia a licenziare un testo di 
legge sulle professioni. Cosolini esporrà in 
particolare il punto di vista delle Regioni 
italiane che, dopo la riforma del Titolo 
Quinto della Costituzione, sono titolari di 
potestà legislativa concorrente in questa 


La giunta ricorda, ancora, che «la legge 
regionale, che prevede l’accesso a incenti- 
vi economici per i professionisti iscritti 
agli Ordini e alle Associazioni, verrà at- 
tuata durante il 2005». 


Statuto in aula. Falliscono i blitz di Rifondazione e Cittadini 


Autonomie locali, Illy mediatore 
Ma il Centrosinistra lo snobba 


TRIESTE Anche Riccardo Illy 

a spezzato ieri una lancia 
per una formulazione bipar- 
tisan dell’articolo che intro- 
duce nel nuovo statuto l’ob- 
bligo di un'intesa» con le 
Autonomie locali, in luogo 
di un loro semplice «pare- 
re», quando la Regione legi- 
feri in materie che le riguar- 
dino direttamente. 

Illy ha dapprima rassicu- 
rato che non ne deriveranno 
situazioni poni per 
l’attività dell’Assemblea re- 
gionale poiché, quando la 
norma verrà disciplinata da 
una successiva legge regio- 
nale, si vedrà di porre per 
esempio un termine perché 
l'intesa sia raggiunta, altri- 
menti si andrà avanti lo 
stesso; e tale intesa dovrà 
fra l’altro intervenire non 
già fra l'Assemblea legislati- 
va e il Consiglio delle auto- 
nomie, bensì fra quest’ulti- 


| moela giunta, come a livel- 


lo nazionale essa è prevista 
fra regioni e governo. 

Poi il governatore ha esor- 
tato tutti a concordare un te- 
sto che non si prestasse a in- 
terpretazioni frustranti toe 
la sovranità dell'Assemblea 
Ma il suo invito è stato la- 
Sciato cadere dal Centrosini- 
stra. Per cui la «previa inte- 
Sa» è stata vivacemente con- 
testata — così come restava 
formulata — da Roberto 
Asquini (Fi); «Ciò significa 
Solo che essa dovrà interve- 
hire prima dell'avvio di un 
processo legislativo»; da Lu- 
ca Ciriani (An): «E in quale 
fase del percorso i consiglie- 


| ri dovranno ricercare un ac- 


cordo con Cecotti e Brando- 

?»; e da Paolo Panontin 
(Ln): «Così c'è il rischio di 
un cortocircuito costituzio- 
hale». 

A evitare quello che dun- 
Que appariva come un «vul- 
Nus» Roberto Molinaro 
(Udc) e Antonio Pedicini 
(Fi) hanno chiesto, convinti 


dall’interpretazione di Illy, 
che essa venisse allora tra- 
dotta nero su bianco. Ma Ne- 
vio Alzetta (Ds): «Non si 
può rimettere in dubbio il 
ruolo di TERE IA 
di un Consiglio delle autono- 
mie che abbiamo costituito 
nella precedente legislatura 
regionale prima ancora che 
diventasse un dettato costi- 
tuzionale». i 

La norma è poi passata, 
come tutte le altre affronta- 
te ieri, coi soli voti del Cen- 
trosinistra. Anche perché 
«quando un nostro emenda- 
mento vi sembra valido, ce 
lo copiate — ha ironizzato 
Molinaro — e respingete il 
nostro». E così è stato per le 
«città metropolitane» e per 
le «comunità montane» che, 
già espunte dall’ordinamen- 
to istituzionale della Regio- 
ne, sono riapparse a titolo 
di possibilità: «Qualora ven- 
gano istituite...». 

Poi — varata la norma che 
per il riparto dei fondi agli 
enti locali introduce anche 
il criterio dei tributi erariali 
riscossi nei singoli territori 
(ma quell’«anche» esclude, 
ha protestato Asquini, un ef- 
fettivo federalismo fiscale 
interno) — i lavori si sono in- 
ceppati su un emendamento 
di Rifondazione, infine rias- 
sorbito da una proposta del 
Centrosinistra che di fatto 
l’affossava, per il voto agli 
extracomunitari. E infine 
nuovo gelo fra Illy e la sua 
maggioranza: egli si è alza- 
to, minacciando gravi conse- 
guenze, se fosse passata la 
proposta del Centrosinistra 
— poi ritirata — secondo la 
quale alla morte o a un gra- 
ve impedimento fisico del 

residente non seguirebbe 
automatico scioglimento 
del Consiglio. Fatto proprio 
dalle opposizioni, l’emenda- 
mento è stato comunque boc- 

ciato, 
Giorgio Pison 


In Parlamento 
controproposta 
del Carroccio 


UDINE L’aveva annuncia- 
to, e ora passa all’azio- 
ne: sul nuovo statuto re- 
gionale la Lega va avan- 
ti per la sua strada e pre- 
senta, in Parlamento, 
una proposta di Legge 
Costituzionale. A render- 
lo noto sono il senatore 
Francesco Moro e il de- 
putato Pietro Fontanini 
che ieri - mentre il consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia discute- 
va la proposta da propor- 
re al Parlamento e men- 
tre si susseguivano le vo- 
ci su trattative trasver- 
sali - hanno depositato il 
disegno di legge leghi- 
sta. Una terza proposta 
dovrebbe arrivare a Ca- 
mera e Senato per inizia- 
tiva di Forza Italia che, 
a sua volta, ha già an- 
nunciato una propria ini- 
ziativa autonoma. «Ci 
siamo mossi autonoma- 
mente e per primi, sen- 
za aspettare quello che 
farà la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, perché 
ci pare non porti a nulla 
di buono» dicono Fonta- 
nini e Moro. 

«Ciò che vogliamo - ag- 
giungono - è una devolu- 
zione vera e reale, che co- 
niughi elementi di reale 
autonomia con quelli di 
sussidiarietà, non una 
semplice tinteggiatura 
dell'apparato come pare 
venire avanti dal dibatti- 
to in corso nel Consi- 
glio». 


Nizzazione nel Comune di Mossa via Isonzo = L 179/92, è stata 
01 ribasso del 1,628 su base di gara di Euro 997.155,83 di cui Euro 20.043,99 
Venezia Giulia i 29.12.2004 ed è disponibile presso la sede di questo Azienda. 


AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
34170 GORIZIA Corso Italia, 116 GARA ESPERITA 

Sid avo i eni ell. 29 dll L 109/1994 che a procedura rist semplificato esper a termini dell 21 dlla LR. 31.05.2002 n. 14 ed ar 57 dl Regglomento 

di afuazione DPGR. 05.06.2008, n. 0165/Prs. per lappaio dle opere murari ed fini per la costruzione di un edificio per lo redizzazione i 12 aloggi e opere di ubo- 

0 IUS Coop. ar. con sede in Gemona del Fili UD) ia Comugne n. 17, 

per on i cure fica ce avorio inegrae è ito rosmesso cl B.UR: cel Fili 


udc all'impresa EDIC 


IL DIRETTORE [aw. Mauro Favori) 


unici, le curiosità maggiori 
toccano effettivamente la re- 
lazione del segretario e al 
successivo dibattito: quali te- 
mi affronteranno? E soprat- 
tutto come? È 

Non si fanno i conti, inve- 
ce, perché non servono: Pego- 
rer non si discute. La maggio- 
ranza fassiniana - complici le 
nuove adesioni che includono 
ex berlingueriani di peso co- 
me il pordenonese Paolo 
Pupulin, l’udinese Renzo Tra- 
vanut e il carnico Renzo Pe- 
tris - esibisce un 83% di con- 
sensi, E il gruppo dirigente 
marcia unito e compatto: il 
partito maggiore di Intesa de- 
mocratica, nell'era del presi 
denzialismo illyano che asse- 
Foe più forza a chi siede nel- 
le istituzioni, conta su quat- 
tro «pilastri». Lo riconoscono 
tutti, anche quelli che non 
ico sottolineando l’ef- 

‘ettiva coesione che i «poten- 
tissimi» Carlo Pegorer, Bru- 
no Zvech, Alessandro Tesini 
e Lodovico Sonego dimostra- 
no nei momenti topici. «Dure- 
rà anche dopo il 2006 quan- 
do ci saranno le politiche e i 
test amministrativi più pe- 
santi?» chiedono, inevitabil- 
mEnte, i più maliziosi. 

Ma, per ora, niente crepe. 
E persino la minoranza più 
forte del partito, quella che 
raccoglie attorno alla mozio- 
ne Mussi l'11,4% dei voti, am- 
mette con il referente Fulvio 
Vallon che «qualche ombra 
nel governo regionale c’è, co- 
me ad esempio le frizioni con 
i sindacati o le scelte talvolta 
troppo dirigistiche», ma sotto- 
linea anche le luci. Aggiunge 
che «al congresso presentere- 
mo ordini del giorno su tema- 
tiche regionali, perché rite- 
niamo utile un protagonismo 
programmatico dei Ds», ma 
nega anche ogni vis polemi- 


a. 

«Melassa, melassa...» ri- 
dacchia, ripetendo la cantile- 
na, il delegato di lunga espe- 
rienza. Avrà ragione? 

oberta Giani 


senta crepe e Pesorer va verso una facile riconferma 


S IL SEGRETARIO 


TRIESTE «Ribadiremo la no- 
stra autonomia politica e 
culturale all’interno della 
coalizione». Carlo Pegorer, 
da tre anni alla guida dei 
Ds, si prepara alla rielezio- 
ne. Una rielezione facile: il 
parti: dal 2001 ad oggi, 
a vinto ed è cresciuto dal 
9,8% delle politiche al 
16,8% delle regionali. E 
lui, il segretario del Friuli 
Venezia Giulia, pur non 
eletto, ha ottenuto il pieno 
di voti alle europee. 
Eppure, Pegorer non sot- 
tovaluta affat- 
to l’appunta- 
mento di Cervi. 
gnano dove la 
relazione cen- 
trale, la più at- 
tesa, sarà pro- 
prio la sua. 
«Una relazio- 
ne - dice - che 
si muoverà 
lungo l’asse 
dello slogan 
congressuale 
*Uniti, euro- 
pei, innovato- 
ri”». Subito do- 
po, allora, spie- 
ga: «'Uniti” perché voglia- 
mo l’unità della coalizione 
e, al contempo, l’unità del 
partito con l’obiettivo di 
presentarci alle politiche 
del 2006 e sconfiggere Ber- 
lusconi. ’Europei” perché 
vogliamo un Friuli Vene- 
zia Giulia che sia la punta 
avanzata dei processi di in- 
tegrazione, al servizio del 
Paese, e che sappia raffor- 
zare i suoi rapporti inter- 


«Puntiamo sull'innovazione 
e sull'autonomia di partito» 


Carlo Pegorer 


nazionali. Innovatori per- 
ché, dopo aver promosso la 
rivoluzione del sistema po- 
litico con l’elezione diret- 
ta, siamo al governo con la 
volontà di rinnovare pro- 
fondamente gli assetti so- 
ciali ed economici della Re- 
gione, mantenendo i no- 
stri valori, in modo da fron- 
teggiare al meglio i profon- 
di cambiamenti in atto». 

Ma Pegorer aggiunge 
che, nella sua relazione, in- 
tende andare oltre e af- 
frontare tutti i temi più at- 
tuali e strategi- 
ci a partire, ap- 
punto, dall’au- 
tonomia del 
artito. All’or- 
ine del gior- 
no, anche, un 
ragionamento 
«sul ruolo dei 
Ds al governo, 
su quanto fat- 
to sinora e su 
quanto voglia- 
mo fare in que- 
sta legislatu- 
ra, dal welfare 
al lavoro, dal- 
la ricerca al fe- 
deralismo» e «sull’avvio di 
un percorso di costruzione 
della federazione dell’Uli- 
vo che, in Friuli Venezia 
Giulia, può partire in mo- 
do originale. Forte del- 
l’esperienza di Intesa de- 
mocratica e dei rapporti 
già esistenti con i post au- 
‘onomisti di Sergio Cecotti 
e i Cittadini che, in vista 
dei prossimi appuntamen- 
ti elettorali, possono esse- 
re alleati». 


La società autostradale potrebbe non avere bisogno di risorse fresche per realizzare le opere: Agli advisor l’ultima parola 


Autovie, si allontana l'aumento di capitale 


In cassa ci sono già 225 milioni di euro. Terza corsia: lavori al via nel 2006 


Il piano finanziario consegnato all’Anas prevede inve- 
stimenti da 1,3 miliardi di euro. Confermato l'interes- 
se di Valori e Caltagirone per la Friulia holding 


TRIESTE Potrebbe non essere 
affatto necessario un aumen- 
to di capitale a sostegno del 
nuovo piano finanziario di 
Autovie. La risposta ufficiale 
è attesa da parte degli advi- 
sor, appena scelti, Dexia e 
Aletti Merchant. 

IL PIANO Autovie a fine 
dicembre ha inviato all'Anas 
la revisione del piano finan- 
ziario concordato due anni 
fa. Il programma di investi- 
menti ammonta a 1,315 mi- 
liardi di euro, somma di poco 
inferiore ai precedenti 1,45 
miliardi. Eppure i tagli ap- 
portati alla liste delle nuove 
opere da fare sono robusti: 
basti ricordare l'eliminazio- 
ne dei capitoli di spesa relati- 


baita 


* * 
CEL È 
* * 
CENTRL FIRPEAN TATE 


vi al Passante di Mestre (233 
milioni) e al tratto di terza 
corsia da Sistiana a Villesse. 

LE NOVITÀ Ma i vertici 
di Autovie fanno presente 
che nel nuovo conteggio rien- 
tra la grossa mole di adegua- 
menti dettati dalle Valutazio- 
ni di impatto ambientale, in 
particolare per la costruzio- 
ne della terza corsia. La prin- 
cipale voce di spesa del nuo- 
VO piano finanziario consiste 
infatti nella terza corsia da 
Quarto d'Altino a Villesse 
(900 milioni, compresi caselli 
e bretelle per le spiagge). Ma 
vanno pure tenuti presenti 
gli interventi per il completa- 
mento della A28 (100 milio- 
ni) e per il riallestimento in 


Con il Patrocinio del Ministero 
delle Politiche Agricole e Forestali 


forma autostradale della su- 
erstrada Villesse-Gorizia 
130 milioni). 

LIQUIDITÀ Secondo i 
vertici di Autovie è possibile, 
e forse anche probabile, che 
non serva promuovere alcun 
aumento di capitale. La socie- 
tà dispone di immobilizzazio- 
ni finanziarie per 225 milio- 
ni di euro: denari pronti in 
cassa per avviare le opere. 
Ma, a parte questo, occorre 
considerare i tempi di spesa 
e la misura delle tranche di 
spesa. Il preliminare avanza- 
to del progetto della terza 


corsia è atteso all'esame del’ 


pre-Cipe: nell'arco di qualche 
settimana dovrebbè ottenere 
il placet del Cipe. Dopo di 
che l'avvio dei lavoro sul pri- 
mo lotto, a partire da Quarto 
d'Altino, è previsto per l'an- 
no venturo. 

AZIONISTI Dell’aumento 
di capitale si occuperanno 


Dexia e Aletti, tuttavia po- 
trebbe non essere necessario 
chiedere agli azionisti di met- 
tere mano al portafoglio. Pre- 
messo che nello statuto non 
è contemplato il diritto di 
prelazione, premesso pure 
che il socio di maggioranza 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia non ha fatto mai mistero 
di non voler sottoscrivere 
l'eventuale operazione, resta 
la disponibilità a intervenire 
del socio Autostrade spa 
(5%). 

ALLEANZE Accanto al 
piano finanziario, il presiden- 
te Aldo Burello e l'ad Piero 
Del Fabbro sono alle prese 
anche con le complesse e in- 
tricate trame delle alleanze/ 
contrasti fra le società auto- 
stradali del Nordest. Su que- 
sto versante un paio di gior- 
ni fa è emersa l'offerta di Tor- 
no International per l'1,2% 
di Autostrada Brescia-Pado- 


va messo in vendita dalla 
Provincia di Venezia. L'asta 
è alle battute finali, la socie- 
tà presieduta da Giancarlo 
Elia Valori appare in pole po- 
sition avendo offerto 13,8 mi- 
lioni di euro. 

VALORI L'ex presidente 
di Autostrade spa e Autovie 
è determinato a partecipare 
alla gara annunciata dalla 
Provincia di Milano e dalla 
stessa Provincia di Venezia, 
che assieme intendono vende- 
re il 9% di Autostrada Bre- 
scia-Padova. Va ricordato 
che Valori sta allestendo una 
cordata, con la stessa Torno 
e il seguito di Generali e Cal- 
tagirone, per acquisire una 
quota significativa di Friu- 
lia. Attraverso la nuova hol- 
ding regionale, Valori potreb- 
be influire anche sulla princi- 
pale delle controllate: Auto- 
vile. 

Paolo Possamai 
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Ams Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


IL PICCOLO 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La, A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 ( 
Festivi 2,00 >. 


A. L'IGLOO - Berlam parzia- 
le vista mare splendido e lu- 
minoso appartamento con 
posto auto: atrio, salone con 
terrazzo, cucina abitabile 
con veranda, due matrimo- 
niali, doppi servizi e riposti- 
glio, euro 265.000. Tel. 
040661777. 

(A00) 


800 633 223 
chryslergroup.it 


New Jeep Cherokee. The wild side ‘of life. 


Emissioni CO; da 246 a 262 g/km, 


Tonsumi da 9,3 # 9,9 


A. L'IGLOO - Calcara (scor- 
cio mare) appartamento si- 
lenzioso e nel verde: atrio, 
soggiorno con poggiolo, cu- 
cinotto, due ampie camere, 
bagno e ripostiglio. Posteg- 


gio condominiale. Euro 
130.000. Tel. 040661777. 
(A00) 


A. L'IGLOO - paraggi Costa- 
lunga graziosissima casetta 
su due livelli con giardinetto 
euro 118.000. Tel. 
0407600243. (A00) 

A. L'IGLOO - Pascoli epoca 
luminoso appartamento in 
buone condizioni: ingresso, 
salone doppio, cucina abita- 
bile, matrimoniale, ampia 
singola con balcone, bagno 
e ripostiglio. Termoautono- 
mo. Tel. 040661777. 

(A00) 

A. L'IGLOO - Ruggero Man- 
na importante piano alto 
con ascensore: atrio, salonci- 
no con terrazza, quattro ca- 
mere, cucina abitabile con 
balcone, doppi servizi com- 
pleti, terzo balcone e riposti- 
glio, euro 225.000. Pox box. 
Tel. 0407600243. (A00) 

A. L'IGLOO - Soncini ampia 
casa su tre livelli con terraz- 
ze, giardino e tre box auto 
di proprietà. Tel. 
0407600243. (A00) 

ARTES - Aurisina in nuova re- 
sidenza, su due livelli: sog- 
giorno, angolo cottura, 2 
stanze, 2 bagni, 106 mq di 
terrazze e p.m. in garage. 
0402158112. 

(A00) 

ARTES - Aurisina in nuova re- 
sidenza, su due livelli: sog- 
giorno, cucina, 3 stanze, stu- 
dio, 2 bagni, ripostiglio, bal- 
cone, terrazze, soffitta e 


p.m. in garage. 0402158112. 


co 


WWW.KATAWEB.IT/FINANZA 
MAPPE, GRAFICI, LISTINI, PORTAFOGLI E NEWS PER AVERE SEMPRE SOTT'OCCHIO L'ANDAMENTO DEI MERCATI. 


AZIONI E NON SOLO. Oltre ai titoli italiani e alle bluechip estere, sono disponibili gratuitamente le quotazioni aggiornate di obbligazioni, Etf, covered warrants, tutti i fondi, valute e metalli preziosi. NUOVE MAPPE. Grazie alle mappe 
colori e a una macro-mappa interattiva, basta un colpo d'occhio per capire come vanno i mercati settore per settore, azione per azione. NUOVI INDICI. Grafici interattivi 


l'andamento di titoli e settori nel corso della giornata o per qualsiasi periodo storico. È possibile visualizzare anche indici professionali come 
LISTINI E PORTAFOGLI GRATUITI E ILLIMITATI. Con un solo clic sono a portata di mouse gli elenchi dei propri titoli “caldi”, 
l'andamento dei propri investimenti. QUOTAZIONI IN TEMPO REALE. Acquistando l'abbonamento a Finanza Extra (10 centesimi al giorno), l'aggiornamento è minuto per minuto e si 
possono utilizzare sofisticati strumenti di analisi dei mercati. NEWS. Tutte le notizie che “muovono” i mercati, con i commenti della Lettera Finanziaria diretta da Giuseppe Turani. 


Le aziende qui citate sono presenti nell'indice S&P/Mib. La 


ARTES - centralissimo appar- 
tamento ristrutturato: am- 
pio salone, cucina abitabile, 
dispensa, matrimoniale, 
guardaroba, bagno con idro- 
massaggio e soffitta. 
0402158112. 

ARTES - Opicina particolare 
arredamento: cucina abitabi- 
le, ampio salone con sala da 
pranzo, doppi servizi, 2 stan- 
ze, terrazza verandata e box 
proprio. 0402158112. 
ARTES - viale d'Annunzio lu- 
minoso appartamento: atrio, 
cucina abitabile, ampio salo- 
ne, matrimoniale, singola, 2 
bagni, ripostiglio e balcone. 
0402158112. 


Nuovo design, maggiore potenza ed elasticità da vivere nel comfort dei nuovi interni. 


BAIAMONTI appartamento 
ristrutturato recentemente, 
ingresso, soggiorno, cucina, 
tre camere, bagno, balcone. 
euro 140.000. Cod. 80/P Gal- 


leryTrieste Est. Tel. 
040380261. 

(A00) 

CALCARA 040/632666 attico 


adiacenze Rossetti, ampia 
metratura con 200 mq di ter- 
razzo panoramico. Prezzo 
impegnativo. (A00) 
CALCARA 040/632666 Largo 
Canal primoingresso adatto 
studio medico/ufficio 130 
mq senza barriere architetto- 
niche 150.000. 

(A00) 


AVVISO DI AFFITTANZA 


La Società “Gestione Immobili Friuli-Venezia Giulia S.p.A.”, Man- 
dataria della Fondazione ANANIAN, intende dare in locazione 
alcune unità immobiliari ad uso residenziale e commerciale. La 


documentazione è a disposizione, per gli interessati, presso gli 
uffici di P.zza S. Antonio Nuovo, 6 - 34122 Trieste (040.660303). 
Referente: Rag. Stefano De Martin. 


ARTES - via dei Porta appar- 
tamento rimodernato: zona 
giorno, angolo cottura, ba- 
gno, 2 stanze e ripostiglio. 
Termoautonomo. 
0402158112. 

(A00) 

ARTES - via Orsera zona ap- 
partamento pari primingres- 
so: cucina in muratura, salot- 
to, sala da pranzo, matrimo- 
niale, singola, bagno, riposti- 
glio e p.m. 0402158112. 
(A00) 

ARTES Aurisina in nuova re- 
sidenza appartamenti di am- 
pia metratura con giardino 
di proprietà, terrazza di 50 
mq e p.m. in garage. 
0402158112. 


CALCARA 040/632666 Mug- 
gia centro storico cucina s0g- 
giorno matrimoniale bagno 
mansarda di 20 mq. Primoin* 
gresso. Euro 115.000. (A00) 
CALCARA 040/632666 Mug- 
gia ristrutturato cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
mansarda con due camere 
un salottino. (A00) 
CALCARA 040/632666 piaz- 
za Vico, soggiorno cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno. Perfette condizioni. Eu- 
ro 119.000. (A00) 

CALCARA 040/632666 Resi- 
denza Trenta Ottobre, splen- 
didi primingressi in centro 
storico varie tipologie. Vendi- 
ta esente provvigione. (A00) 


È nato il nuovo Jeep Cherokee 2.8 CRD common rail VGT con turbina a geometria variabile (163 CV e 400 Nm a 1800 giri/min). 


CALCARA 040/632666 Ros- 
setti, cucinino soggiorno ma- 
trimoniale cameretta bagno 
due poggioli. Da sistemare. 
(A00) 

CALCARA 040/632666 via 
Ananian splendidi primin- 
gressi: soggiorno/cucina ca- 
mera bagno terrazzino. Esen- 
te provvigione. Possibilità ga- 
rage. 

(A00) 

DIODICIBUS. Immobiliare 
040/363333 Scoglio nel ver- 
de cucina soggiorno due 
stanze doppi servizi riposti- 
glio due poggioli posto auto 
210.000. L 
(A00) 

DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333 Alfieri palazzo 
epoca appartamento primin- 
gresso cucina saloncino ma- 
trimoniale cameretta guarda- 
roba bagno 135.000. 

(A00) 

DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 Buonarroti ulti- 
mo piano soggiorno terraz- 
zo cucina due matrimoniali 


bagno ripostiglio euro 
163.000. 
(A00) 
DIODICIBUS, .. Immobiliare 
040363333  Giacinti sesto 


piano ingresso soggiorno 
cucinino tinello due matri- 
moniali ripostiglio bagno 
159.000. 

(A00) 


KATAWEB FINANZA 


LA VIA PIÙ BREVE PER PIAZZA AFFARI. 


AVVISO DI BANDO 


La Società “Gestione Immobili Friuli-Venezia Giulia S.p.A.”, 
Mandataria dell’I.T.I.S., intende dare in locazione alcune 
unità immobiliari ad uso residenziale. La documentazio- 
ne è a disposizione, per gli interessati, presso gli uffici 
di P.zza S. Antonio Nuovo, 6 - 34122 Trieste (040.660303). 
Referente: Rag. Stefano De Martin. 
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Autostar Spa 


Concessionaria uffi 


iale Chrysler Jeep 


Tavagnacco (UD): 
Via Nazionale, 35 - Tel. 0432 576511 
Pordenone: 
Via Nuova Corva, 64 - Tel. 0434 511511 


www,autostargroup.com 


Jeep 


THERE'S ONLY ONE 


DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 Revoltella da risi- 
stemare soggiorno cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno euro 95.000. 

(A00) 

DIODICIBUS . Immobiliare 
040363333 zona D'Annunzio 
tinello cucinino poggiolo ma- 
trimoniale cameretta riposti- 
glio bagno euro 130.000. 
(A00) 

GALLERY Monfalcone cen- 
tro, appartamento, ultimo 
piano, ingresso, soggiorno, 
cucina, 2 camere, bagno, ri- 


postiglio, terrazzo. Cod. 
281/P 0481790679. 
(A00) 


GALLERY Ronchi dei Legio- 
nari, recentissimo apparta- 
mento disposto su due livel- 
li, ampia metratura, garage 
e cantina. Rifiniture di pre- 
gio. Cod. 208/P 0481790679. 
(A00) : 

MONTE S. Pantaleone casa 
luminosissima, tre livelli, otti- 
me rifiniture e materiali im- 
piegati, caminetto, giardino. 
Box doppio. Cod. 76/P Galle- 
ry Trieste Est. Tel. 040380261. 
(200), 4 
VENDESI alloggio in stabile 
signorile, piano alto con 
ascensore, doppi servizi, zo- 
na corso D'Annunzio, mq 
100 circa. Ottimo stato no in- 
termediari. 3356567567. 
(A00) 


Bollinger bands, 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


APPARTAMENTI composti 
da soggiorno cucina due ca- 
mere bagno in zone semipe- 
riferiche cerchiamo urgente- 
mente per soddisfare nume- 
rosissime richieste. Immobi- 
liare Il Faro 040639639. 
(A00) 

APPARTAMENTI composti 
da soggiorno cucina due ca- 
mere bagno in zone semipe- 
riferiche cerchiamo urgente- 
mente per soddisfare nume- 
rosissime richieste. Immobi- 
liare Il Faro 040639639. 
(A00) 

ATTICI con terrazze panora- 
miche cerchiamo nelle zone 


«residenziali più esclusive del- 


la città. Immobiliare Il Faro, 
040639639. 

(A00) 

ATTICI con terrazze panora- 
miche cerchiamo nelle zone 
residenziali più esclusive del- 
la città. Immobiliare Il Faro 
040639639. 

(A00) 

DIODICIBUS immobiliare 
040363333 cerca apparta- 
mento semiperiferico ingres- 
so soggiorno cucinino pog- 
giolo matrimoniale singola 
bagno definizione immedia- 
ta. 

(A00) 

OCCUPATI alloggi e nude 
proprietà cerchiamo con ur- 
genza. Dispniamo di molte ri- 
chieste da parte di investito- 
ri privati entro max euro 
100.000. Immobiliare Il Faro 
040639639. 

(A00) 


“mappa termica" da cui sono tratte le aree qui riprodotte era presente sul sito Kataweb Finanza il 16/11/2004: questa immagine ne è una rappresentazione semplificata e parziale: 
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Rate of change, 
da seguire nel corso delle contrattazioni e per monitorare costantemente 


OCCUPATI alloggi e nude 
proprietà cerchiamo con ur- 
genza. Disponiamo di molte 
richieste da parte di investi- 
tori privati entro max euro 
100.000. Immobiliare Il Faro 
040639639. 

(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 | 


CANOVA (via) privato affit- 
ta a coppia referenziata 
prestigiosi 90 mq perfetta- 


mente arredati. Tel. 
040365103, cell. 
3281004512. (A333) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,0 
Festivi 2,00 14 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte diimpiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli Inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ALLO scopo di potenziare 
l'attuale rete vendita, Den- 
tal Club spa, azienda ubicata 
a Padova, preposta alla com- 
mercializzazione di prodotti 
odontoiatrici, seleziona ven- 
ditori/venditrici anche prima 
esperienza per le province 
del Friuli. In un ambiente sti- 
molante-giovane e professio- 
nale, offriamo trattamento 
economico adeguato: fisso 
iniziale, proviggioni, incenti- 
vi, portafoglio clienti e corsi 
di formazione. | colloqui si 
terranno presso la filiale di 
Udine. Telefono 335214736. 
(Fil 17) 

AZIENDA metalmeccanica 
di Gorizia ricerca: addetti 
macchine robotizzate CNC e 
diplomati/e meccanici per uf- 
ficio tecnico con uso CAD. 
Per appuntamento telefona- 
re: 0481392224. (B00) 
PARRUCCHIERE cerca lavo- 
rante e apprendista prati- 


co/a no part-time tel. 
040368488 ore negozio. 
(A397) 


PERSONALE femminile so- 
cietà operante nel. settore 
Promozione e marketing cer- 
ca per ampliamento ufficio 
di Monfalcone; indispensabi- 
li iniziativa e una buona pro- 
pensione ai contatti umani. 
Orario part-time, contratto a 
norma di legge, fisso più în- 
centivi. Chiamare per appun- 


tamento da.lunedì a venerdì. 
dall 


le.ore 12.30 alle 15.0 dal- 
le. ore 17 alle 19 lo 
0481791915 e chiedere di 
Barbara. (Fil47) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA Romeo 156 vastissimo 
assortimento a partire da 
7.500 euro. Automarket 
040381010. 


Continua in ultima pagina 


consentono di seguire 


Momentum etc. 


© KataWeb 
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SCIENZA IN GIOCO 


istruzioni per il futuro | a cura di science centre immaginario scientifico 


IL PICCOLO 


13 


LAPIS 


Il futuro è 
dei curiosi 


Il 2005 è dichiarato 
anno mondiale della fisi- 
ca e in tutto il mondo si 
celebrerà il centenario del- 


l’annus mirabilis di Albert | 
Einstein, quello durante il | 
quale scrisse i tre articoli | 


che rivoluzionarono la 
‘ fisica e scossero l’intero 
mondo scientifico. Alla 
grande parata einsteinia- 
na di mostre, libri, articoli, 
trasmissioni, dibattiti, ma- 
gliette, cartoline, cappelli- 
ni e menù speciali nei fast 


food, partecipa anche il Pic- | 


colo con questa pagina che 
da oggi, tutti i venerdì fino 


alla fine dell’anno scolasti- | 


co, proponiamo ai lettori, e 
in particolare agli studenti, 
in collaborazione con l’Im- 
maginario Scientifico. 

Nel 1952 Einstein, par- 
lando di sé, scriveva a un 
amico: “non ho particolari 
talenti, sono soltanto ap- 

assionatamente curioso”. 
arole che, in bocca all’uo- 
mo universalmente identi- 
ficato come l’incarnazione 
del talento più raro, quello 
dell’intelligenza, fanno 
sorridere. Eppure, se 
possono apparire dettate 
dalla vezzosa modestia 
di un genio indiscusso, 
esse sembrano volerci 
consegnare un messaggio 
semplice e dirompente. La 
curiosità, l'appassionato e 
sincero desiderio di capire 
la natura che ci ospita, il 
sto di sollevare doman- 
ch e cercare risposte, l’atti- 
tudine a percorrere nuove 


strade, scorgere problemi | 


e immaginare soluzioni: 
sono questi i veri motori 


del futuro. Sembrano vo- | 


\ lerci dire che non importa 


| da dove si parta e quanto | 
lontano si arrivi: l’impor- | 
tante è amare camminare. | 
Per essere come Albert | 
‘ Einstein, non serve esse- | 


re Albert Einstein, basta 


“soltanto” essere appas- | 


sionati curiosi. 

Un 
fondamentale non solo 
per la crescita cognitiva 
di ogni individuo (che è 
già un valore), ma anche 


atteggiamento i 


per lo sviluppo economi- | 


co di una comunità. La 
tanto invocata “cultura 
dell’innovazione” non può 


infatti prescindere dalla | 


diffusione, a tutti i livelli, di 

un’appassionata curiosità, 
di uno spirito di ricerca. 

Questa riflessione da 

| entrambi condivisa, ha 

convinto Il Piccolo e l'Im- 


maginario Scientifico a | 


. progettare questa pagina. | 


“Scienza in gioco“ infatti, | 


con l’aiuto dell’Ufficio 
scolastico regionale, si 


dedicherà a questi temi | 
pensando in particolare | 
a giovani e giovanissimi, | 


rivilegiando un approccio 
fto e interattivo alla 
scienza, per stimolare più 
| che insegnare. Perché la 
‘ scienza è soprattutto ciò 
che si saprà; perché “in 
gioco” c'è il futuro. 


Dalle celle ai cellulari: quando la comunicazione usa non solo la tecnologia e la fisica dell’elettromagnetismo, ma anche ingegnose soluzioni matematiche 


Nelle autostrade di onde tra foreste di antenne 


Anche quest'anno, allo 
scoccare della mezzanotte 
di fine d’anno, in tutt'Italia 
è successo l'inevitabile e pre- 
visto black-out telefonico. Il 
naturale desiderio di dispen- 
sare saluti, scambiarsi parole 
d’amore e buoni auspici con 
chi si trova lontano, somma- 
to alla straordinaria passione 
degli italiani per il telefonino, 
ha provocato l’ineluttabile 
sovraccarico di chiamate e il 
conseguente mutismo di linee 
e antenne. 

Per capire un po’ meglio 
come avvenga tutto ciò, 
conviene farsi una domanda 
apparentemente meno inte- 
ressante. Come è possibile 
che il sovraffollamento di 
cellulari non provochi, in 
situazioni normali, una ba- 
belica confusione di segnali? 
Come fanno molti utenti a 
comunicare fra di loro senza 
disturbarsi l’un l’altro? 

L'introduzione della telefo- 
nia mobile è stata possibile 
non solo grazie alla naturale 
evoluzione della telefonia 
fissa, ma soprattutto alla so- 
luzione degli inediti problemi 
legati alla separazione dei ca- 


NATURALMENTE 


I 
nali di comunicazione. Con i 
fili, usati dalla telefonia fissa, 
la soluzione è infatti piuttosto 
semplice. Ogni filo trasporta 
uno specifico segnale, punto a 
punto, da un telefono all’altro, 
senza pericolo di mescolare le 
comunicazioni. Quando c'è bi- 
sogno di più telefoni, ovvero 
pù canali di comunicazione, 
asta aggiungere nuovi fili e 
il gioco è fatto. 

Il cellulare sfrutta invece 
le onde Sgrualei to 0) 


meglio una particolare banda 
dello spettro elettromagnetico 


(vedi riquadro). Quando usia- 
mo un cellulare queste onde 
- che viaggiano nell'aria in 
tutte le direzioni, e possono 
raggiungere punti lontani in 
brevissimo tempo - vengono 
costantemente emesse e cap- 
tate dall’apparecchio. 

Come isolare, in questo 
omogeneo mare di onde, il 
segnale emesso o ricevuto da 
un cellulare? La soluzione è 
molto simile a quella usata 

er la radio: sintonizzare 
’apparecchio su una specifica 
frequenza come quando cer- 
chiamo il nostro canale radio 
preferito. Ogni stazione radio- 
fonica emette infatti su una 
determinata banda, piuttosto 
stretta, di frequenze radio. 

Torniamo ai cellulari e 
facciamo un po’ di conti. In 
Italia l'intervallo di frequenza 
destinato alla telefonia mobile 
è compreso tra gli 890 e i 920 
MHz ed è dunque “largo” cir- 
ca 30MHz (IMbz =1.000.000 
Hz). Se consideriamo che per 
assicurare una buona comu- 
nicazione ogni canale, ovvero 
ogni cellulare, ha bisogno di 
una “corsia” larga almeno 
25.000 Hz, i conti sono presto 


fatti: circa 1.200 sono le corsie 
disponibili per altrettante co- 
municazioni contemporanee. 

È evidente che una simile 
soluzione sarebbe insufficien- 
te a soddisfare la richiesta. Per 
aumentare il numero di corsie, 
invece di allargare la banda, 
si ricorre così alla divisione 
del territorio in zone, chia- 
mate “celle” (da cui “divisione 
cellulare” e il nome degli ap- 
parecchi usati) al centro delle 
quali viene posta un'antenna. 


: Lo spettro elettromagne- 
i tico include onde elettroma- 
{ gnetiche di diversa frequenza 
! che viene misurata in Hertz 
! (Hz = numero di oscillazioni 
i alsecondo). A seconda di que- 


A ogni antenna viene assegna- 
to un determinato numero di 
canali di trasmissione in modo 
tale che due antenne vicine 
non utilizzino mai le stesse 
frequenze ed evitino così di 
interferire a vicenda. 

Per tornare ai numeri di pri- 
ma, possiamo dire che un certo 
numero di antenne, ovvero di 
celle, su un determinato terri- 
torio, si spartiscono il migliaio 
di “corsie” disponibili. 

Quando però due antenne 


‘ Tutte le bande dell'onda elettromagnetica 


le diverse bande: quella delle 

onde radio, delle microonde, * 
dell’infrarosso, della banda : 
del visibile (tutti i colori, | 
dal rosso al violetto), degli ! 
ultravioletti, dei raggi X, dei + 


| sto parametro si distinguono raggi gamma. 

i MHZ 1.000MH2 ——1.000GHz 1.000THz 1.000.000THz 
1 radio tv radar { a : 
i fd lio] 

De | si Se | smi () 

ì onde microonde infrarossi raggi X raggi 

! radio penna vit gamma 

ì 


rosso. 


verde blu Violetto 


‘Tre più tre, la formula che domina il mondo animale 


| Un recente censimento delle specie di insetti nel nostro Paese offre lo spunto per alcune riflessioni 


Che ci piaccia o no, sono gli 
insetti i veri dominatori del 
pianeta. Nessuno sa quante 
specie esistano (ne vengono 
continuamente scoperte di 
nuove), ma quelle già clas- 
sificate, circa un milione, 
bastano a renderli gli ani- 
mali in assoluto più nume- 
rosi sulla Terra. In Italia, ad 
esempio, ne sono state censite 
di recente 37 mila specie, che 


28 gennaio 


1878 Nella città di New Ha- 
: ven, nel Connecticut (USA), 
i viene installato il primo 
i centralino telefonico: ha 21 
i abbonati. Di È a un mese 
i verrà pubblicato anche il 
i primo elenco telefonico, con i 
i 21 abbonati di cui sopra. 


MERE 


rappresentano circa il 67 per 
cento degli animali “italiani”. 
Ciò vuol dire che se incontria- 
mo un animale, in più della 
metà dei casi si tratterà di un 


teme questi animali 
farà bene a imparare 
a conviverci, 0p- 
ure a valutare 
’opportunità di 
trasferirsi in An- È 
tartide. * 9 
Ma cosè un Fà 
insetto? La regola ‘ 
del 3+8 — tre paia di zampe 
e corpo diviso in tre parti — è 
già uno strumento di identi- 
ficazione, seppure grossolano. 
sufficiente, ad esempio, per 
escludere ragni, scorpioni, 
centopiedi, crostacei e altri 
animali che condividono con 
gli insetti la categoria degli 


insetto. Ne consegue che chi È 


artropodi, ma appartengono 
a classi diverse. 

E poi c'è insetto e insetto. Le 
farfalle, l'ordine di insetti più 
amato, sono parenti strette di 
zanzare, cimici e 
scarafaggi. Se 
non l'aspetto 
esteriore, al- 
meno le doti 
? strabilianti 
w di questi 
pieni animali 

ovrebbero aiu- 
tare le persone 
a superare l’istintiva 
avversione, poiché gli in- 
setti sono davvero sportivi, 
e mostrano una grande 
abnegazione: saltano fino a 
200. volte la propria altezza 
(come le pulci), trasportano 
fino a 50 volte il proprio peso 
(è il caso delle formiche), at- 


traversano in volo mari e 
continenti (come fanno le 
farfalle migratrici): presta- 
zioni da far impallidire 
i migliori atleti 
olimpionici. 

Alcuni forse 
si chiederanno a 
cosa servano, tutti | 
questi insetti: non / 
si vivrebbe meglio 
senza mosche e 
zanzare? Ancora 
una volta, il noto adagio “la 
natura fa le cose per bene” 
si dimostra azzeccato. Gli 
insetti sono indispensabili 
per il mantenimento degli 
equilibri ecologici del piane- 
ta: non solo sono formidabili 
trasformatori ambientali, ma 
anche un anello fondamenta- 
le delle catene alimentari. La 
loro scomparsa, anche se im- 


"SensazionalMente”: il trucco non c'è ma si vede 


Tutto dedicato ai sensi il nuovo appuntamento: quando l'illusione aiuta a conoscere la nostra mente 


Avete mai provato a can- 
cellare un vostro amico con 
un solo gesto della mano? 
Bastano uno specchietto, 
una parete colorata e qual- 
che accorgimento. Attenzio- 
ne però, è sufficiente che 
l’amico decida di sorridere 
per vederlo magicamente 
riapparire, proprio come il 
famoso gatto ce. 

Sa e altre mera- 
viglie dei sensi potranno 


SCIENZE IN FIORE 


‘ Piccoli ricercatori crescono 


Classi in rete: al via la nuova edizione 


Lo spirito scientifico, il gu- 
Sto per la ricerca, la passione 
per l’indagine dei fenomeni 
Naturali sono, contrariamente 
a quello che distrattamente sì 
crede, tipici dell'infanzia. For- 
mulare ipotesi e cercare veri- 
fiche, manipolare le cose per 
comprenderle, sono essenziali 
per la conoscenza del mondo 

dai primi anni di vita. 

La scienza va dunque fre- 
Quentata da piccoli ed è im- 
portante che la scuola sappia 
Stimolare queste potenzialità, 
Proponendo percorsi didattici 
Muovi e coinvolgenti. “Scienze 
mn fiore” è un'iniziativa pro- 
Mossa, per il secondo anno, 
dall’Immaginario Scientifico 
în collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico regionale e inseri- 

a nel progetto nazionale “La 
Drimavera della scienza” che 
Soinvolge i principali science 
centre italiani (oltre a Trieste 


partecipano Milano, Trento, 
Firenze e Napoli). L'iniziativa 
prevede la raccolta e la messa 
in rete di ricerche e progetti 
di carattere tecnico-scien- 
tifico realizzati dalle classi 
partecipanti e un concorso 
con premi finali. Le pagine di 


Scienza in gioco racconteran- - 


no i lavori più interessanti. 
Per maggiori informazioni: 
www.scienzeinfiore.it. 

Anna Maria Zaccheddu 


essere sperimentate a “Sen- 
sazionalMente”, il nuovo 
appuntamento di “Mixta 
- Miscela espresso di gioco, 
scienza, cultura”, l’inizia- 
tiva progettata da illycaffè 
e Immaginario Scientifico 
per portare la scienza nelle 
strade di Trieste, fuori dai la- 
boratori, a beneficio di grandi 
e piccoli curiosi di ogni età. 
Giunta alla quarta edizione, 
dopo essersi occupata di ma- 


Fare un esperimento che 
si rispetti richiede sempre 
recisione, diligenza e una 
uona dose di attenzione. 
Non tutti gli esperimenti 
necessitano però di attrez- 
| zature complesse o grandi 
| apparati sperimentali. 
i Spesso pochi e semplici 
| oggetti d'uso comune basta- 
| no per dare vita a divertenti, 
e nello stesso tempo scienti- 
ficamente rigorose, occasioni 
di studio e di scoperta. È il 
caso del gioco che proponia- 
mo in questa prima puntata 
di “Experimenta”. Prima di 


| tutto serve una ricetta 


per fare bolle di sapone di 


qualità. 


Preparazione 

Prendete 900 ml d’acqua 
(meglio se distillata) e 
versatela in una pentola. 


| Riempite RE un terzo un 


bicchiere di sapone liquido 
concentrato per piatti e 
aggiungete due cucchiai di 
glicerina (serve a rendere 
la soluzione più elastica e 
produrre così bolle più re- 


tematica e natura, di sistemi 
complessi e di reazioni chimi- 
che e fisiche, Mixta invita, in 
questi giorni, a confrontarsi 
con il tema della percezione, 
attraverso un percorso che 
illustra. come il percepire. 
sia una faccenda tanto affa- 
scinante quanto complessa 
e non esente da “errori”. 
Illusioni visive, immagini 
vertiginose, inganni sonori 
e false propriocezioni (cioè le 


sistenti). Mescolato il tutto, 
lasciatelo riposare per almeno 
20 minuti. d 
Nel frattempo, lavorate il 
filo di ferro, aiutandovi con 
un paio di pinze, e costruite 
telai di diverse forme: circola- 
ri, quadrati, ma anche cubici, 
a piramide, a spirale. Mentre 
li costruite provate magari 2 
immaginare come si disporrà 
la pellicola, ma fate sempre 
attenzione alle. dimensioni: 


ingredienti 
Detersivo liquido * Ac- 


qua * Pentola o caraffa 
® Cucchiaio * Bicchiere 


percezione del proprio corpo) 
o essere sperimentati 
autonomamente o con l’aiuto 
degli animatori. Realizzata 
ie alla collaborazione 
lel Comune di Trieste, Mix- 
ta sarà visitabile fino al 30 
gennaio (ore 10.00-13.00 e 
15.30-18.30), a Trieste nella 
Sono Riva III No- 
vi k ituito, per 
informazioni 040 224494, 
Federica Sgorbissa 


a 


probabile visto quanti 
sono, segnerebbe 
infatti la fine 
della vita sulla 
Terra. 
Senza 
dubbio, un 
“pensierino” 
da fare prima 
di schiacciare la 
prossima fastidiosa 
zanzara. 
Eugenio Melotti 


Per contattarci: 


scienzaingioco@ilpiccolo.it 
fax: 040 3733243 


oppure 


scienzaingioco@lis.trieste.it 
fax: 040 224439 


sono lontane quanto basta 
perché il loro segnale non 
giunga dall’una all'altra, 
allora possono utilizzare le 
stesse frequenze. 

La telefonia cellulare si 
basa dunque su un raffinato 
gioco a incastro che distribui- 
sce le medesime frequenze 
tra celle non confinanti. In 


linea teorica la soluzione * 


ideale è una copertura a celle 
esagonali, dove ogni cella sia 
circondata da sei celle “a fre- 

uenza diversa”. Alla crescita 

i cellulari, e di comunicazioni 
contemporanee, deve corri- 
spondere così la progressiva 
riduzione dell'estensione 


delle celle (in città si arriva 
a un centinaio di metri di 
raggio) e al proliferare delle 
antenne. La vicinanza delle 


IN VISTA 


antenne richiede, tra l’altro, 
meno energia e favorisce così 
la riduzione delle dimensioni 
di batterie e telefonini. 
Quando un cellulare si 
sposta da una cella all’altra, 
interviene un istradamento 
automatico su una “corsia” 
libera della nuova cella, 
un'operazione che provoca 
un'interruzione non percepi- 
bile della comunicazione, di 
circa 5 centesimi di secondo. 
Anche dietro la nuova tec- 
nologia digitale, che rende 
possibile fino a sedici comu- 
nicazioni contemporanee su 
uno stesso canale, si nascon- 
de un gioco di divisioni, mol- 
tiplicazioni e altri “trucchi” 
matematici. Ma questa è 
un’altra storia. 
Ramon Guevara 


Una foto al profondo fragore solare 


Da vari decenni gli astro- 
nomi si domandano come 
mai sul Sole la tempera- 
tura della corona sia quasi 
300 volte più alta di quella 
rilevata sulla superficie. 

Analizzando i dati rile- 
vati dal telescopio spaziale 
della Nasa chiamato “Tra- 
ce”, un gruppo di ricercatori 
del SouthWest Research 
Institute di San Antonio 


EXPERIMENTA 


Le magiche soluzioni delle bolle di sapone 


Una ricetta e alcuni consigli per trasformare un gioco da bambini inun esercizio di raffinata matematica 


1 telai devono poter essere 
immersi completamente nel- 
a soluzione saponata della 
Pentola! Se è tutto pronto, 
carta da cucina alla mano, 
Sistematevi su un tavolo e 
Iniziate a sperimentare. / 

Sfere e bolle # 
‘a prima osser- 
vazione da fare 
è che qualunque 
Sia il telaio che 
usate, la bolla che 
Sì ottiene soffiandoci 
sopra è sferica. Ciò è 
dovuto al fatto che la sfera 
è la forma migliore ovvero 
la più “economica”: infatti, 
tra tutte le forme solide, è 


® Piatto * Cannuccia *— Quella che, a parità di volu- 


Filo di ferro rivestito * 
Glicerina (in drogheria 
o farmacia) * Carta da 
cucina (per asciugare) 


me (d’aria), utilizza la minor 
Superficie (di sapone). 

Cosa succede avvicinando 
tra loro più bolle? Per osserva- 
re e lavorare meglio, prendete 


un piatto, bagnatelo con un po’ 
di soluzione (serve a non Pr 
scoppiare le bolle) e, usan- 
do la cannuccia, soffiate 
delicatamente una 
bolla direttamente 
sulla superficie 
del piatto. La 
bolla sarà se- 
misferica: è 
la miglio- 


re su- 
| perficie 
anche 

cin questo 
caso. Fate una 
seconda bolla, 


in modo che tocchi 
“la prima: si creerà 
una superficie piana e 
verticale tra le due bolle. La 
posizione e la grandezza di 
queta superficie dipenderà 
alle dimensioni delle due 
bolle. Se avvicinate tre bolle 


si disporranno attorno ad un 
punto formando tre angoli 
di 120° (fidatevi!). Mettendo 
una quarta bolla sopra, si 
formeranno invece angoli di 
circa 109°. Tante bolle sul 
piano formeranno gruppi di 
tre e la loro base non sarà 
più circolare ma esagonale. 
La stessa struttura con cui 
si distribuiscono le cellette di 
un alveare. 

Superfici bizzarre 

Con i telai tridimensionali 
che avete costruito potete os- 
servare altri effetti della ca- 
pacità del sapone di scegliere 
sempre la “superficie minima”, 
Noterete che, sorprendente- 
mente, in molti casi (come il 
cubo o la piramide ad esempio) 
la pellicola si disporrà verso 


l'interno del telaio, formando ‘ 


delle lamine che partono dagli 
spigoli verso il centro. 


(Texas) ha scoperto che il 
Sole emette un continuo, 
potentissimo, profondo boa- 
to, ipotizzando che questo 
potrebbe essere collegato 
all'energia coinvolta nella 
produzione  dell'anomalo 
calore atmosferico. 

Nella foto il Sole os- 
servato da “Trace” all’ul- 
travioletto. (Foto Nasa, 
www.gsfe.nasa.gov). x 


Le “convergenze parallele” 


Qui a fianco un esempio 
di illusione visiva. Osserva- 
te le linee grige orizzontali: 
vi sembrano diritte e paral- 
lele? E quelle verticali? Se 
provate a controllare con un 
righello resterete sorpresi. 
In realtà le linee grige sono 
diritte. e perfettamente 
parallele o perpendicolari 
tra di loro: L'illusione di 
distorsione e convergenza 
è provocata dalla partico-. 
lare disposizione dei settori 
bianchi e neri del fondo. 


Soluzioni geniali 

Sono moltissimi i campi 
di applicazione degli studi 
sulle bolle di sapone. Archi- 
tetti e ingegneri le usano 
per costruire tensostrutture 
o particolari coperture degli 
edifici; biologi e naturalisti 
per studiare i processi di 
generazione delle forme 
naturali, dagli organismi 
più semplici. a quelli più 
complessi; i matematici per 
risolvere numerosi problemi 
geometrici e topologici. 

Traitanti, vi proponiamo. 
un curioso quesito, cono- 
sciuto come “problema di 
Jacob Steiner”, che è stato 
formulato due secoli fa. 
Immaginate che vi siano 
quattro città costruite su 
una pianura perfettamente 
piatta e disposte ai vertici di 
un rettangolo ideale. 

Sapreste disegnare la 
strada più breve che colle- 
ga tutte e quattro le città? 
Buona soluzione. Di sapone 
naturalmente! 

Raffaella Orzan 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso con residui addensamenti sull'Emilia Romagna, sul 


Friuli Venezia Giulia e sui rilievi alpini orientali, ma con tendenza ad ampie schiarite. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriatiche con locali nevicate anche in pianura sull’Abruz- 


senza variazioni di rilievo. 


MATERASSO 


LATTICE 


zone differenziate 
lerabile, h 18 cm (la 


zo e sulle Marche meridionali. Alternanza di schiate e annuvolamenti in mattinata sulle restanti 
regioni, con tendenza ad aumento della nuvolosità nella seconda parte della giornata. Sud peni- 
sola e Sicilia: coperto con locali precipitazioni, anche a carattere di isolato rovescio o temporale 
sulle regioni tirreniche. Nevicate anche in pianura sul Molise e sulla Puglia settentrionale. 


S. MARIA DI L. 
R, CALABRIA 
PALERMO 


da Nord-Est, deboli sulle regioni settentrionali, moderati sulle regioni di medio-alto Adriatico. 


mossi con moto ondoso in aumento sui bacini intorno alla Sardegna, sul Ligure e basso Jonio. ALGHERO 
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VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo generalmente variabile. Sulla costa soffierà Bora mo- 
derata al mattino, forte in serata. Temperature minime in ulteriore calo. 


DOMANI (attendibilità 60%). Cielo generalmente variabile. Rinforzerà il vento di Bo- 
ra sulla costa, con raffiche oltre i 100 km orari, e da Nord sull’alta pianura. Farà fred- 


do. 


TENDENZA PER DOMENICA. Cielo generalmente variabile. Cesserà il vento di Bo- 


ra. 


IERI min. max. 


TRIESTE 0,6 45 
GORIZIA -1,8 5,2 
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UDINE 4 52 
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LI 
TOLMEZZO 


4 


TARVISIO! 
3 


2000 m-14 °C 
1000m -7°C 


VERONA 


luubuontooslubelihoà 
Cafascrensazensanif 
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telaio 70x30mm, 5 snodi, doghe in faggio 


Lo slittino è lo sport inver- 
nale del momento. In Au- 
stria e Germania è prati- 
cato da sempre, anche da- 
li adulti, mentre in Italia 
o si sottovalutava, consi- 
derandolo un passatempo 
da bambini, La proposta 
massiccia di vacanze in- 
vernali dedicate anche al- 
lo slittino ha però fatto 
cambiare idea ai tanti 
amanti della montagna. Il 
top per praticare lo slitti- 
no in Italia è la Valle Isar- 
co, dove la slitta è uno 
sport «nazionale», che re- 
golarmente regala meda- 
glie alle Olimpiadi. Le pi- 
ste per slittino sono ben 
36, perfettamente battu- 
te, a volte illuminate e 
quasi sempre attrezzate 
con la «doverosa» baita. 
Le piste per lo più sono na- 
turali (di solito, stradine 
forestali) con opportune 
protezioni. Le discese so- 
no per tutti i gusti e per 
tutti i livelli. 

La più lunga è la Gam- 
penalm, in Val di Funes: 
misura ben sette chilome- 
tri di lunghezza e 600 me- 
tri di dislivello e lungo il 


suo percorso si trovano 
ben tre rifugi. La Moarer- 
bergalm, una pista natu- 
rale dalla malga di Veltur- 
no fino al paesino di 
Garn, è quasi altrettanto 
lunga e si snoda in un am- 
biente severo e selvaggio, 
di grande fascino. Vale la 
pena scoprire anche la pi- 
sta proprio al confine, ai 
Bagni di Brennero, la Zi- 
rog, lunga 6,5 chilometri. 
Merita una segnalazione, 
infine, la splendida pista 
di Valles: parte da Malga 
Fane, a 1750 metri di quo- 
ta, dove c'è un insediamen- 
to di antichissime baite e 
malghe in legno. Per sa- 
perne di più si può contat- 
tare il Consorzio turistico 
Valle Isarco allo 
0472.802232. 

Se volete vedere all’ope- 
ra i campioni dello slittino 
ricordate che dal 17 al 19 
febbraio Valdaora ospite- 
rà la finale della Coppa 
del mondo, un evento clou 
per ammirare i big della 
specialità all'opera. La set- 
timana successiva, dal 25 
al 27 febbraio, sempre a 
Valdaora, sarà la volta 


Piccola guida ai luoghi più attrezzati e alle iniziative più divertenti 


Lo slittino, sport del momento 
Ecco le piste e i campionati 


del campionato europeo di 
slittone, la grande slitta 
usata per il trasporto del 
fieno o della legna. Paral- 
lelamente prenderanno il 
via le settimane «Nostal- 
gia nova», dedicate a slitti- 
no e slittone ma anche «te- 
lemark», lo sci a tallone li- 
bero, e «rennboeckl», uno 
sport particolare che uti- 
lizza un unico sci provvi- 
sto di seduta, una specie 
di slitta. Per informazioni 
si può contattare l’associa- 
zione turistica Valdaora 
allo 0474.496277. 
Infine_l’offerta di Ma- 
ranza e Valles, sempre in 
Valle Isarco, che propongo- 
no, sino alla fine della sta- 
gione invernale, settima- 
ne organizzate a tutto 
sport. Si inizia il lunedì, 
con lo slittino in notturna 
e la fiaccolata. Martedì è 
la volta della ciaspolata 
mercoledì ci si dedica ad 
un rilassante passeggiata 
in carrozza o al «curling», 
le bocce sul ghiaccio, e al- 
lo slittino. Si chiude in bel- 
lezza il giovedì, con una 
serata dedicata al folclore 
tirolese. 
Anna Pugliese 


multistrato, altezza piedi a scelta 


Ariete 21/3 20 


Non permettete che 
i problemi personali possano 
rovinare la situazione profes- 
sionale. Frenate quel certo 
nervosismo che è in voi. Gli 
amici vi saranno vicini. 


Gemelli 21/5 20/( 


Un nuovo incarico 
vi aprirà inaspettatamente 
prospettive di carriera. La 
persona a cui pensate si fa- 
rà sentire e dichiarerà il 
suo interesse per voi. 


21/4 20/5 


EE 
Per una volta nel 


pattume del vostro lavoro lan- 
ciatevi in un'avventura ricca 
di aspettative. State per vive- 
re un amore travolgente, non 
sprecate neppure un attimo. 


EG Cancro 21/6 22/7 
Se riuscirete ad agi- 
re con più calma e buon sen- 
so, dovreste limitare al mas- 
simo le possibilità di erro- 
re. Un eccesso di sicurezza 
potrebbe farvi sbagliare. 


Leone 2317 2218 [det] ri 
Dovrete essere mol- È 

to prudenti e ponderati in 
tutto quello che farete oggi. 
Sarà infatti possibile una leg- 
gera sensazione di disorienta- 
mento e confusione di idee. 


di Vergine 23/8 22/9 


Comportatevi con 
equilibrio e lungimiranza 
nel prendere una delicata 
decisione di lavoro e date il 
buon esempio. Accettate un 
invito per la sera: incontri. 


Bilancia ___23/922/10 E 
da Do: azzardi. 

lutate bene ogni propo- 
sta prima di decidere. Cerca- 
te di terminare alcuni lavo- 
ri prima di iniziarne altri. 
La vita familiare vi assorbe. 


Sagittario_22/11 21/12 [38] 3 
Nel lavoro procedete 

con i piedi di piombo, rischia- 
te di commettere serie impru- 
denze. Un incontro con una 
persona vi riscalderà il cuore 


e accenderà la fantasia. 


od Scorpione 23/10 21/11 


22 Gli astri consiglia- 
no di rinunciare almeno in 
parte alle vostre idee. Trop- 
pi ostacoli si frappongono al- 
la loro realizzazione. Lascia- 
te passare un po’ di tempo. 


Capricorno 22/12 19/1 


S dNon riuscirete a 
condurre in porto un proget- 
to al quale tenete molto, ma 
non dovete perdere per que- 
sto la fiducia in voi stessi. 


Aquario 20/1 18/2 | (x 
c& 


Grazie alla raccoman- 

dazione di una persona influen- 
te riuscirete a ottenere un im- 
piego più prestigioso e ‘appa- 
gante. In amore è arrivato il 
momento dei cambiamenti. 


Concedetevi un po’ di svago. 
19/2 20/3 


fsi Pesci 
Nel programmare 


la giornata tenete conto del- 
la vostra stanchezza e di un 
impegno preso in preceden- 
za. Serata piacevole in com- 
pagnia della persona amata. 
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ORIZZONTALI: 1 Cura le strade statali i 
gla) - 5 Relativa all'arte della stampa - 11 De- 
boli di costituzione - 13 Bagna la Slesia e 
‘sbocca nel mar Baltico - 14 Saltano nel pan- 
tano - 15 Al fondo della seggiovia - 17 E se- 
creto da certe ghiandole - 18 Vi nacque Gior- 
dano Bruno - 20 Quello solare comprende 
tutti i pianeti - 22 Scuola religiosa orientale - 
23 Si citano con i doveri - 24 Il «wagon» per 
dormire - 25 Un (e antipatico - 26 Diede | 
natali al Gattamelata - 28 L'Aurora greca - 
29 Una frazione di Venezia, sull'isola del Li- 
do - 31 Le... estremità dello yeti - 32 Un pez- 
zo d'artiglieria - 33 La madre di Achille - 34 
Mezza dose - 35 Risentite, sdegnate - 38 
Passa anche per Casale - 40 Relativo a gros- 
si vasi sanguigni - 42 Giacimenti estrattivi - 
43 Serpente velenoso dell'Asia. 


VERTICALI: 1 Si raccolgono in reste - 2 Le 
consonanti in nero - 3 Fiume che scorre inte- 
ramente in Svizzera - 4 Forzano serrature - 
5 Giramondo - 6 Ripartire... da zero - 7 Ven- 
to caldo che spira sulle Alpi - 8 Frasi senza 
senso - 9 La fine della pace - 10 L’eresia 
condannata dal concilio di Nicea - 12 In mo- 
do inadeguato - 16 Isola a nord della Sarde- 
gna - 19 Un Philippe attore - 21 Prese... in gi- 
ro - 23 Gioco con le pedine - 27 Lo scrittore 
Calvino (iniziali) - 30 Nome di vari cinema e 
teatri - 36 Il Peterson commentatore sportivo 
- 37 Simbolo del titanio - 38 In un secondo 
tempo - 39 Corrente mese - 41 In fondo alla 
discesa. 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (8) 
Attaccante ricercatissimo 
Gode di buona stampa anche perché 
non gli mancano i titoli. Pertanto 
ha preso già parecchi accordi e intanto. 
batte sonoramente i bianconeri. i 
ida 


INDOVINELLO 
E Acquistando un abito 
È splendente e vivace 
e siccome la tinta mi sta bene 
RoRoa questo certo mi conviene. 
Invece quello a scacchi non mi piace! 


Renato il Dorico 


ENIGMISTIGA 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PETICEANIIAD 


a (0108 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


cASIDSa 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


= LOTTO 


Massimi ritardatari 


Torino - 70 (67) - 27 (66) - 55 


Le previsioni 


Napoli - Le quartine 7-57-67-79 


Venezia - 
11-53-35-39 
La smorfia: il fatto del giorno 


Bari - 58 (79) - 54 (54) - 38 (49) - 27 (47) - 32 (45) 
Cagliari - 38 (93) - 16 (81) - 63 (65) - 25 (55) - 19 (54) 
Firenze - 87 (70) - 60 (63) - 12 (59) - 39 (54) - 5 (47) 
Genova - 36 (64) - 48 (55) - 62 (53) - 90 (50) - 77 (45) 
Milano - 4 (114) - 50 (67) - 75 (57) 63 (57) - 52 (47) 
Napoli - 64 (79) - 21 (74) - 78 (64) - 29 (55) - 82 (50) 
Palermo - 71 (82) - 50 (76) - 85 (75) - 37 (67) - 29 (59) 
Roma - 47 (62) - 22 (59) - 52 (59) - 17 (50) - 29 (49) 


Venezia - 53 (179) - 24 (62) - 39 (55) - 90 (47) - 60 (47) 


Bari - Le quartine 8-45-50-55 e 8-32-38-58 per ambo e t. 
Cagliari - Le terzine 33-34-38, 33-63-69, 33-67-76, 33-35-35 
Firenze - Le quartine 5-16-67-71, 5-87-88-89, 13-33-63-83 
Genova - Gli ambi 48-84, 48-50, 
Milano - Le quartine 4-70-73-75, 4-63-66-73, 4-50-53-59 

, 13-18-31-81, 17-27-37-47 
Palermo - Per ambo e terno 8-80-88-89 e 71-50-85-37-29 
Roma - Per ambo e terno 22-52-40-43-68, 47-22-52-17-29 
Torino - Per ambo e terno 10-20-30-50-60 e 8-21-42-84-88 

I ritardatari 53-24-39-90-60. e  5-6-67-78, 


Nuove regole per la patente a punti 9-17-31-80 
Superenalotto: Le previsioni 4-17-32-39-64-71 


(53) - 80 (48) - 30 (46) 


48-8 e 48-71-77, 48-67-90 


www.limesonline.com 


Il nuovo volume di Limes (68/2004), 
la rivista italiana di geopolitica, 
è in edicola e in libreria 


IL PICCOLO 


ILSANTO 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 ug/m?) 


INQUINAMENTO 


TEMPO 


È Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m) Alta: ore 10.25 +39 cm Temperatura: 0,6 minima 
Il Sole: sorge alle 7.31 SanValerio vescovo " di 5 
tramonta alle 17.05 Piazza Libertà _ug/mì° 10 Piazza Libertà mg/m’ 10 | ViaPitacco mg/m® 0,7 ore 23.50 +41 cm Br. 4,5 massima 
| LaLuna: silevaalle 20.12 Via Carpineto ig Ti | ViaBattisti mg 13 | ViaSvevo memi 0,6 Bess oe 496 5 en Imi de 
}l Li - ia Pitacco ug/mî = ore È Ci cm H | in diminuzione 
cala alle 9.15 IL PROVERBIO — Via Svevo ug/fmî 16 Piazza Vico mg/m? 14 Via Tor Bandena |pe/m}} 0,4 DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
îi A = e 
4.a settimana dell’anno, 28 gioni La mor ‘ale ha tante regole Via TorBandena pg/m' 8 Via Carpineto mg/m 0,4 Muggia Togina Alta: ore 10.49 +31 cm Vento: 20,5 km/h da E 
trascorsi, ne rimangono 887. quanti sono gli uomini. Muggia pg/mî 15 M. S. Pantaleone mg/mî 0,5 | S.Sabba mg/m? 0,3 Bassa: ore 529 «15 cm Mare 8,2 gradi 


TRIESTE 


Cronaca della città 


% 


montatura + lenti, 


€ 189,00 


L'incredibile vicenda giudiziaria di un triestino che si era sposato con una minorenne polacca già incinta dando il suo nome alla creatura appena nata 


Riconobbe una bimba non sua: ora rischia 15 anni 


Sono gli effetti di un articolo «dimenticato» del codice penale fascista che 


Il difensore del giovane Christian ha già annunciato 
che proporrà ai giudici del Tribunale di ricorrere alla 


Corte costituzionale per far abrogare il provvedimento + 


Voleva regalare una vita 
«normale» alla bambina 
che la sua compagna, una 
ragazza polacca minoren- 
ne, aveva appena dato alla 
luce al ttt Garofolo. Per 
questo Christian, un giova- 
ne operaio residente nel 
Monfalconese, si era pre- 
sentato negli Uffici di stato 
civile del Comune di Trie- 
ste e se ne era assunto la 
paternità dopo averne spo- 
sato la mamma. 

«La bambina è figlia 
mia» aveva dichiarato an- 
che se nemmeno la ragazza 
a cui voleva bene era in gra- 
do di ricordare con certezza 
chi fosse il padre; «Sei tu, 
no è un altro, forse uno di 
40 anni, o un quarto che mi 
ha violentata» aveva detto 

ualche mese più tardi, a 
dichiarazione avvenuta. 

Ora per un gesto che ap- 

are se non altro generoso, 
il protagonista di questa 
storia rischia dai 5 ai 15 an- 
ni di carcere. La sua «bu- 
gia» raccontata a fin di be- 
ne senza nemmeno saperlo 
all'Ufficiale di stato civile, 
Tappresenta infatti uno dei 
più gravi reati previsti dal 
nostro Codice penale che ri- 
sale al 1930 e porta le fir- 
me del re Vittorio Emanue- 
le, del duce Benito Mussoli- 
ni e del ministro della Giu- 
stizia Alfredo Rocco. 

L’articolo 567 punisce la 
cosiddetta «Alterazione di 
Stato». E’ un articolo pro- 
mulgato quando il «san- 
gue» e la «stirpe» facevano 


Oggi alle 8.30 il funerale di Sergio Hervatic, l'uomo trovato esanime in casa e poi deceduto all'ospedale. Critiche all’Ater e all'amministrazione cittadina 


Morto di via Capofonte, esposto contro Il Comune 


Oggi gli amici, i parenti e gli 
abitanti di via Capofonte da- 
ranno l’estremo saluto a Ser- 
gio Hervatic, il pescatore di 
60 anni morto una settima- 
na fa all'ospedale dopo esse- 
re stato trovato esamine, de- 
nutrito e perfrigerato sul pa- 
vimento del suo allogio. 
Abitava al numero 38 di 
via Capofonte e fin dal mag- 
io del 2004 aveva chiesto al- 
Fiter un altro appartamen- 
to pià adatto alla sue condi- 
zioni di invalido per gli esiti 
di un ictus che gli aveva pro- 
curato una emiparesi. An- 
che la sua vista era compro- 
messa dalla cataratta ad en- 
trambe gli occhi. 


aggio sul sentimento e sul- 
la solidarietà: nelle inten- 
zioni del legislatore la pena 
di 15 anni di carcere dove- 
va costituire una barriera e 
un deterrente contro chi vo- 
leva alterare lo stato civile 
di un neonato attraverso 
false certificazioni, false at- 
testazioni o altre falsità. Se 
qualcuno avesse voluto sal- 
vare di lì a qualche anno, 
dopo l’entrata in vigore del- 
le leggi razziali un bambi- 
no ebreo, etiope o zingaro, 
era avvisato. Stessa. sorte 
per chi tentava di far passa- 
re come legittimi, i figli na- 
ti fuori dal matrimonio. Ma 
questa legge e la sua terrifi- 
cante pena, è passata inal- 
terata attraverso tutta la 
vita della Repubblica. Fa 
parte del Codice penale e i 
agistrati sono tenuti ad 
Si 
a ritorniamo alla vicen- 
da approdata ieri nell’aula 
del t} Dopo la dichiara- 
zione di paternità resa all' 
ufficiale di Stato civile tut- 
to era filato liscio per un an- 
no. Poi il rapporto tra Chri- 
stian e la ragazza polacca 
minorenne era entrato in 
crisi, fino a schiantarsi del 
tutto. Lei aveva chiesto aiu- 
to alle strutture pubbliche: 
rivendicava la figlia. 

Era intervenuto il Tribu- 
nale dei minori e la dichia- 
razione di paternità ritenu- 
ta Roszcsia; era stata se- 

alata alla Procura. Di 

ronte agli inquirenti Chri- 
stian aveva riaffermato il 


Il funerale sarà celebrato 
alle 8.30 nella cappella del 
cimitero di via Costalunga. 

Su questa vicenda si stan- 
no intanto innescando pole- 
miche non solo politiche. 
Nel mirino le mancate rispo- 
ste delle istituzioni allo sta- 
to di precarietà e disagio in 
cui vivono tante persone, 


Il presidente della Sesta circoscrizione Pe- 
sarino Bonazza e cinque consiglieri dei 
gruppi di An e Forza Italia, prendono po- 
sizione sui problemi di via Capofonte e 
tra l’altro si impegnano - in un documen- 
to inviato alla redazione - a sollecitare il 


w 


suo ruolo di padre. «E? fi- 
glia mia» aveva detto agli 
investigatori. «Non è vero, 
nemmeno io so chi sia il ve- 


ro padre e tu ne eri a cono- 


scenza» aveva ribattuto la 


ragazza polacca. 


La prova del Dna avreb- 
22 TRAFFICO DI NEONATI DALLA BULGARIA — __— 


Neonati venduti, neonati comprati. La Direzione distret- 
tuale antimafia del Friuli Venezia Giulia ha indagato 
nell’ultimo anno su un traffico di neonati provenienti 
dalla Bulgaria e destinati a famiglie italiane desiderose 
di avere un figlio, pagandolo anche svariati milioni all’or- 
ganizzazione che glielo procurava. 

«La singolarità del fatto- scrive l’avvocato generale 
Eduardo Muzj, nella sua relazione sullo stato della Giu- 
stizia in regione- risiede nella relativa facilità con cui gli 
intermediari dei neonati, utilizzando la normativa in te- 
ma riconoscimento dei figli, riuscivano a mascherare la 


La legge 
italiana in 
materia di 
riconosci- 
mento dei 
neonati è 
molto 
rigida e 
recepisce 
ancora le 
direttive 
del 
vecchio 
codice 
penale 
varato in 
pieno 


fascista. 


be potuto dire quale delle 
due dichiarazioni sia vera. 
Ma al «padre» non è mai 
stato chiesto di sottoporvi- 


si. Gli inquirenti al contra- 
rio hanno «rubato» da un 
ortacenere nel corso del- 
’interrogatorio due mozzi- 


cessione attraverso l’alterazione di stato, ossia il falso ri- 
conoscimento del neonato, non riconosciuto dalla madre 
ma da un acquirente che si fingeva padre davanti all’uffi- 
ciale di Stato civile». 

L’organizzazione una volta trovato il cliente disposto 
a pagare, introduceva in Italia la madre incinta. Questa, 
dopo il parto, non riconosceva il figlio. Si faceva avanti 
l'acquirente che in Comune affermava e sottoscriveva 
«questo bambino è mio figlio». E ne diventava automati- 
camente il padre. La vera mamma rientrava nel suo Pae- 
se senza obblighi e con in tasca una bella sommetta. 


proprio nella parte alta di 
via Capofonte. 

Le critiche all’Ater non 
mancano e lo stesso Comu- 
ne è nel mirino per le sue 
scelte al ribasso in campo s0- 
cio-assistenziale. 

Della morte di Sergio Her- 
vatic dovrà occuparsi anche 
la Procura della Repubblica: 


SI MUOVE LA CIRCOSCRIZIONE 


la magistratura è stata atti- 
vata da una paio di denunce- 
esposto presentate negli ulti- 
mi giorni contro il sindaco 
Roberto Dipiazza e altri am- 
ministratori comunali della 
giunta di Centrodestra. Se- 
condo i presentatori delle de- 
nunce la Giunta ha «ridotto 
le assistenze sociali obbliga- 


Comune perché nel 2006 vengano stanzia- 
ti fondi adeguati per allacciare le case del- 
l’Ater alla rete del metano. «Incentivere- 
mo anche l’Ater affinché si impegni a rea- 
lizzare una ristrutturazione programm- 
mata delle palazzine di via Capofonte». 


APERTE 
CORTE gennaio 


SEGUI 
ZA 
LANAGRCI! 


torie a livelli tali da non ga- 
rantire le necessittà elemen- 
tari di sopravvivenza dei cit- 
tadini più bisognosi». 

«La morte del signor Ser- 
gio Hervatic, può essere sta- 
ta cagionata ‘dalla privazio- 
ne delle assistenze sociali ob- 
bligatorie che il Comune era 
tenuto a erogargli». 

Non mancano anche attac- 
chi alla gestione «politica» 
di questa vicenda. «Era ine- 
Vitabile alla fine che dei poli- 
tici piccoli- piccoli facessero 

‘a ruota per ricavare un po’ 
di visibilità da una simile 
tragedia» si legge in una let- 
tera giunta al Piccolo firma- 
ta dal signor Sergio Kozina. 


«O forse un oscuro senso di 
colpa li porta ora a dichiara- 
re l'immediata necessità di 
inserire nel bilancio del 
2005 del Comune il proble- 
ma Capofonte, ben sapendo 
che occorrono mesi e mesi so- 
lo per la stesura del proget- 
to e per il relativo bando di 


ventennio . 


risulta tuttora in vigore 


coni. La comparazione tra 
il patrimonio genetico rica- 
vato dalle tracce di saliva 
lasciate dal fumatore e 
quello del sangue della 
bambina, è risultata proble- 
matica e parziale ed esegui- 
ta senza alcuna garanzia. 
Non molte le certezze scien- 
tifiche ma comunque suffi- 
centi, secondo la Procura, a 
sostenere l’accusa in aula. 

In base a questi dati il 
pm Giorgio Milillo ha chie- 
sto il rinvio a giudizio di 
Christian per la presunta 
alterazione dello Stato civi- 
le. Ieri il giovane è stato 
convocato Se al presi- 
dente del Gip Nunzio Sar- 
pietro. Una breve udienza 
e il papà che voleva dare 
un nome e una famiglia al- 
la figlia della moglie polac- 
ca minorenne, dovrà difen- 
dersi nell’aula del Tribuna- 
le nel corso di una pubblica 
udienza. 

Il processo è stato fissato 
per i OO 26 maggio e 
in quella data si riproporrà 
il problema della prova del 
Dna. «Siamo dispostissimi 
a sottoporci a questo accer- 
tamento, ma con le dovute 

raranzie» ha affermato il di- 
‘ensore, l'avvocato Alessan- 
dro Ceresi. «Ritengo che 
l'articolo 567 sia al di fuori 
della Carta costituzionale. 
La pena non è commisura- 
ta alla gravità del fatto. Sol- 
leverò —un’eccezione di 
legitimità in questo senso». 
a aggiunto che questa 
storia ha avuto un risulta- 
to non desiderato non solo 
er il «papà» ma anche per 
fa piccola che oggi ha tre 
anni. La bambina è affida- 
ta a una struttura protetta. 
Claudio Ernè 


Le case del rione Ater di via Capofonte. (Sterle) 


concorso. Serve invece più 
di un anno per l’inizio dei la- 
pari Ed intanto solo paro- 
e...» 

«Al signor Hervatich per 
sopravvivere — continua la 
lettera — non serviva il me- 
ga progetto presentato dal- 
l’Ater ed approvato dall’inte- 


Nella nostra città 
padre «incerto» 
per il 10% dei figli 


Quanti papà triestini 
hanno dichiarato il fal- 
so, senza saperlo, all’uffi- 
ciale di Stato civile? 
Quanti hanno affermato 
con un certo orgoglio- 
sbagliando- che Îi bebè 
appena nato «è figlio 
mio e di mia moglie?» 

Un’inchiesta mai pub- 
blicata di alcuni ricerca- 
tori universitari, ha det- 
to che tra il 10 e il 15 

er cento dei neonati del- 
‘a nostra città ha un pa- 
dre diverso da quello di- 
chiarato nei documenti, 
Il dato emerge da 
un'analisi compiuta at- 
traverso il Dna su un 
campione di un migliaio 
di famiglie. 

Altre ricerche effettua- 
te all'estero hanno rive- 
lato percentuali di gran 
lunga superiori di padri 
«virtuali» che nell’igno- 
ranza della loro situazio- 
ne, hanno allevato amo- 
revolmente i figli. con ot- 
timi risultati. 

Attraverso la stessa 
analisi è emerso che il 
Dna di quel campione di 
popolazione triestina è 
almeno all’80 per cento 
sovrapponibile a quello 
di un analogo campione 
di Lubiana. L’assonanza 

enetica con il vicino 
riuli è limitata a meno 
del 10 per cento. 


Presentate due denunce 
contro sindaco e giunta 
per le politiche assistenziali 


ra circoscrizione, anche se 
difficilmente realizzabile. 
Serviva solo un «teledrin», 
oppure un'assistenza sanita- 
ria adeguata. Putroppo non 
ne ha avuto diritto, È che di- 
re dell’assordante silenzio 
del Comune? Non una paro- 
la, e pensare che l’ultima vi- 
sita dell’assistente sociale in 
casa Hervatic risale a un an- 
no e mezzo fa. Per non parla- 
re dell’Ater, incapace di 
mantenere un minimo di pu- 
lizia e di decenza nella ge- 
stione di quelle case. Herva- 
tic aveva chiesto il cambio 
di alloggio l'8 maggio del 
2004. Nonostante fosse inva- 
lido un'abitazione non gli è 


SIONARIO SUZUKI. 


luoghi più belli del Medî 


ssionario. Pronto a par 


È SUZUKI 


el 
pi + 
nese VUNA.STRADA TUTTA TUA 


AUTOLINE TRIESTE Sri 


Strada delle Saline, 2 - 34015 Muggia (TS) 
tel. 040 232371 - fax 040 232495 


—_— — info@autolinesri.i - WWW. autolinesri.it 


stata trovata». 


Venerdì 28/1 dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.00 
Sabato 29/1 dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


Serrate trattative tra il colosso siderurgico Severstal e il gruppo bresciano Lucchini che controlla Servola spa 


La «mano» di Putin sulla Ferriera 


Mordashov, futuro azionista di maggioranza, potrebbe diventare suo viceministro 


Per sfatare pregiudizi; fan- 
tasie, false immagini di 
una Russia rimasta solo 
nei luoghi comuni merita 
davvero fare un giro su In- 
ternet per guardare den- 
tro al gruppo Severstal. 
L'indirizzo è www.sever- 
stalgroup.com. Ed è un’oc- 
casione per tuffarsi den- 
tro alle fabbriche control- 
late dal colosso dell’accia- 
io russo. La Severstal è al 
secondo RE dopo Ma- 
gnitogorsky, tra i big rus- 
si della siderurgia. I He 
denti sono oltre 115 mila 
e le attività vanno dall’ac- 
ciaio alla produzione di au- 
tomobili (la Severstal con- 
trolla la Uaz ed ora anche 
la SangYong dove ha inve- 
stito 200 milioni di dollari 
pic la produzione di un 
fuoristrada) fino alla fi- 
nanza con la banca Ros- 
sija (molto vicina al clan 
del presidente Putin). 
el 2003 la Severstal 
ha prodotto circa 10 milio- 
ni di tonnellate di acciaio 
mentre nel 2004 la produ- 
zione dovrebbe chiudersi 
a quota 12,5 milioni. L’im- 
pennata del prezzo dell’ac- 
ciaio ha fatto schizzare in 
alto anche il fatturato che 
nel primo semestre del 
2004 è aumentato del 75% 
rispetto al 2003, a circa 
2,7 miliardi di dollari. per 
il 2004 è previsto un fattu- 
rato di 5,7 miliardi e un ri- 
sultato netto di 876 milio- 
ni di dollari. 
Dal 20038 la Severstal 
ha lanciato una strategia 
di aggressione del merca- 


Dall'acciaio alle automobili 
e oltre 115 mila dipendenti 


to dell’acciaio. Il primo col- 
po è stato messo a segno 
negli Usa con l’acquisto 
della Rouge Industries, 
mentre va registrato il 
braccio di ferro per la ca- 
nadese Stelco. Ora il grup- 
po russo punta 
all'Europa e al- 
le repubbliche 
ex-sovietiche. E 
proprio per otte- 
nere dal gover- 
no di Kiev un 
riesame dei ri- 
sultati della pri- 
vatizzazione di 
unadelle più 
grandi compa- 
gnie metallurgi- 
che ucraine (a 
Krivorozhstal) 
la Severstal as- 
sieme ad altri 
gruppi siderur- 

ici russi Sn0: 

e appoggiato i 
monito Vik- 
tor Yushenko al- 
le presidenziali. 
A parte l’acciaio la Sever- 
stal group sta orientando 
i suoi interessi anche sui 
trasporti con particolare 
attenzione al porto di Pie- 
troburgo dove la Severstal- 
trans (una società ad hoc) 
sta progettando la creazio- 
ne attraverso i moli di un 
nuovo percorso attraverso 
l’Asia Sud-orientale. Stret- 
to con il monopolio energe- 
tico Gazprom infine (gra- 
zie alla vicinanza con Pu- 
tin) un accordo sulla forni- 
tura di tubi di grande dia- 
metro per gasdotti. 


g.g. 


Alexey Mordashov 


Storia e leggenda di un oligarca che a soli 39 anni è 
tra gli uomini più ricchi del mondo. Martedì scorso 
illustrato a Milano il piano industriale ai soci minori 


La Ferriera di Servola in 
mano a un amico del leader 
russo Putin, magari pro- 
prio al suo prossimo vice- 
primo ministro? Non servi- 
rà attendere molto per la ri- 
sposta che non è una fanta- 
sia: il consiglio di ammini- 
strazione della Lucchini 
che sta valutando l’offerta 
di investimento 
giunta dalla Se- 
verstal, colosso 
dell’acciaio rus- 
so, si riunirà 
nella prima de- 
cade di febbraio 
e darà molto 
presto la sua ri- 
sposta. La Se- 
verstal dovreb- 
be acquisire ol- 
tre il 60% del 
pacchetto azio- 
nario della Luc- 
chini alla quale 
resterebbe un 
30%. E nel caso 
l’affare dovesse 
andare in por- 
to, e ci sono for- 
tissime probabi- 
lità ormai secon- 
do gli osservatori, il control- 
lo dell’intero gruppo Lucchi- 
ni andrebbe alla società si- 
derurgica che è controllata 
per l’82,75% dal 39enne 
Alexey Mordashov che lo 
scorso anno, grazie ai suoi 
3,5 miliardi di dollari di ca- 
pitale personale è classifica- 
to tra 1 135 uomini più ric- 
chi del pianeta. 

Un uomo la cui storia, da 
vero oligarca russo, si con- 
fonde con la fantasia e la 
leggenda e che oggi, a soli 
39 anni, è un uomo di pun- 
ta degli organismi conculti- 
vi paritetici con la Ue e la 
Germania, amico ed ex assi- 


stente di Anatolij Chubais, 
che era all’istituto economi- 
co Togliatti di Leningrado 
e che ora si trova alla guida 
del monopolio statale del- 
l'elettricità, inserito tra 
tue gruppo di pietrobur- 

esi che si sono stabiliti a 

osca nel decennio scorso 
e attualmente molto vicini 
al presidente Vladimir Pu- 
tin. Mordashov, ambizioso 
e rampante, punta aperta- 
mente a un incarico di pri- 
mo ministro che prima 0 
poi, assicurano gli osserva- 
tori economici esteri, «diffi- 
cilmente gli verrà negato». 

In Italia intanto la tratta- 
tiva tra la Severstal e la 
Lucchini è serrata. Entram- 
bi hanno fretta di chiudere, 
da una parte perchè i russi 
vogliono entrare in Europa 
con mire di espansione nel 
campo dell’acciaio, dall’al- 
tra perchè il gruppo brescia- 
no con l’ingresso dei russi 
risolverebbe d’un colpo tut- 
ti i suoi problemi economi- 
ci, togliendosi da torno le 
banche e garantendo la re- 
munerazione dei bond 
emessi, 

A conferma di quanto sia 
in stato avanzato la tratta- 
tiva c'è il vertice, martedì 
scorso, a Milano tra una de- 
legazione dei vertici della 
Severstal e il gruppo 
azionisti di minoranza. 
russi, confermano alcune 
fonti di primo piano, hanno 
illustrato il piano industria- 
le e la loro offerta. Una riu- 
nione particolarmente sod- 
disfacente, segnale questo 
che l’offerta ha avuto un 
grado di accettazione im- 
portante dall’intero com- 
PISO ce azionisti della 

ucchini. 


Pastidio per le anticipazioni: «La stampa sa già, il Consiglio comunale non ha visto ancora nulla» 


Sensi unici, i politici si arrabbiano 


Durissini (Acepe): «Lasciare tutto com'è sarebbe il meno peggio» 


Favorevoli o contrari a cor- 
so Italia e via Mazzini a sen- 
so unico e riservate sblo a 
bus e taxi? Il problema ve- 
ro, per chi siede in Consi- 
glio comunale e dovrà deci- 
dere l’attuazione o meno di 
queste misure, è più a mon- 
te: da dove sono filtrate le 
nazioni alla stampa, 
quando nessun consigliere 
ha ancora letto neppure 
una riga del piano del traffi- 
co? È un fastidio diffuso e bi- 
partisan, tanto di maggio- 
ranza quanto di opposizio- 
ne. 
«Veniamo a sapere dai 
giornali notizie che dovrem- 
mo conoscere noi per primi - 
afferma ad esempio Alessia 
Rosolen, capogruppo consi- 
liare di Alleanza nazionale, 
partito della coalizione che 
governa la città -. Da dove 
arrivano queste soffiate? 
Escono dagli uffici comunali 
o è direttamente il professor 
Camus (il redattore del pia- 
no del traffico, ndr) a pren- 
dersi carico di divulgarle? 
Sono notizie che diffuse co- 
sì, a spot, creano soltanto 
subbuglio e nessuna utilità. 
Il piano del traffico è una co- 


sa molto seria, su cui dovre- 
mo confrontarci; non è un 
assioma che esce dall’uni- 
versità». Questa mattina 
An farà conoscere la propria 
posizione con una conferen- 
za stampa. «Restiamo co- 
munque fermi sulla pedona- 
lizzazione di via Mazzini; e 
sul traffico veicolare verso 
via Carducci dirottato tutto 
su via Torrebianca, aspettia- 
mo di vedere le carte». 
Anche l’opposizione resta 
abbottonata. «In questa fa- 


® I VIGILI URBANI 


Abbate: «Bella idea, ma è presto per parlaren 


Chiudere corso Italia? «È ancora tutto nel- 
le mani dei politici, ma teoricamente non 
sarebbe una cattiva idea. Le iniziative che 
consentono di velocizzare e fluidificare. il 
traffico sono le benvenute». Il comandante 
dei vigili Sergio Abbate non disdegna il 
piano del traffico dell'ingegnere Roberto 
Camus. Ma giudizi non se la sente di dar- 
li. «È troppo presto», dice. Poi aggiunge: 
«Dovrò informarmi sul piano tecnico, per- 
chè per ora non c'è nulla di concreto. Ad 
Abbate l’esperienza sulle chiusure del cen- 


se non esprimiamo assoluta- 
mente alcun giudizio - chia- 
risce Roberto Decarli, capo- 
gruppo consiliare dei Citta- 

ini per Trieste -. Il piano 
va studiato nel suo comples- 
so, non a singole parti. Per- 
chè va analizzato il flusso di 
traffico delle vie che si inter- 
secano con arterie importan- 
ti della città quali corso Ita- 
lia, via Mazzini e via Car- 
ducci. E inoltre c'è anche la 
questione collegata del pia- 
no parcheggi, della quale 


neppure sappiamo nulla. In- 
fine, andrebbe predisposta 
un'ipotesi di carattere scien- 
tifico sull’inquinamento del 
traffico. A tutt'oggi non ab- 
biamo ancora visto nessun 
documento, non possiamo di- 
re la nostra. L’unico giudi- 
zio negativo che esprimia- 
mo è sulle modalità di comu- 
nicazione di quest Ammini- 
strazione: non si può lascia- 
re il Consiglio all’oscuro e 
Rie le cose ai giorna- 
I». 


tro cittadono non gli manca. «Quando ero 
a Verona (ha comandato per qualche anno 
i vigili della città veneta, ndr), era stato 
preso un provvedimento simile. Ma Trie- 
ste è una città particolare e qui chiudere 
il centro è difficile». È 
tutto politico? «Non c’è dubbio». 

Si sbilancia l’assessore alla viabilità 
Fulvio Sluga: «Non sono sostanzialmente 
favorevole. Devo capire cosa succede dei 
parcheggi . Bisogna capire anche l’intensi- 
tà del flusso rispetto alle strade». 


un problema soprat- 


Appello degli operatori locali ai parlamentari Rosato, Damiani e Maran per ottenere un riequilibrio del mercato 


Autotrasporto, il lavoro va agli sloveni 


Gli autotrasportatori slove- 
ni stanno soppiantando i lo- 
ro colleghi triestini. Il costo 
del lavoro, al di là del confi- 
ne, è infatti molto più bassò 
e dal maggio del 2004, cioè 
dall’ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea, con 
l’abbattimento delle barrie- 
re che garantivano agli auto- 
trasportatori locali una sor- 
ta di esclusiva, si è origina- 
ta una spietata concorrenza, 
a tutto discapito del compar- 
to locale. Del problema, su 
sollecitazione dei parlamen- 
tari locali Ettore Rosato, Ro- 
berto Damiani e Alessandro 
Maran, si sta occupando il 
ministero competente, che 


ha annunciato un giro di vi- 
te sui controlli su strada. 
Ma intanto la situazione 
si fa sempre più difficile. Un 
dato, fornito dal ministero 
delle Infrastrutture, fotogra- 
fa la situazione: al 30 aprile 
del 2004, gli autisti sloveni 
con ingaggi a Trieste e nel 
Friuli Venezia Giulia erano 
440. Oggi sono 1.032. Un 
problema gravissimo per la 
categoria. Al punto che il 
presidente degli autotraspor- 
tatori in seno alla Confarti- 
gianato, Giuseppe Spartà, è 
stato costretto a scrivere ai 
tre parlamentari. «Non ven- 
gono rispettate le clausole 
che dovrebbero garantirci — 


ha spiegato Spartà — perciò 
chiediamo un intervento del 
Governo che possa in qual- 
che maniera riequilibrare la 
situazione». 

Le ragioni che mettono gli 
autotrasportatori d’oltre con- 
fine in un evidente stato di 
favore rispetto ai loro concor- 
renti triestini, spingendo i 
committenti italiani a sce- 
glierli, sono chiare. In Slove- 
nia il costo del lavoro, nel 
comparto dei trasporti su 
strada, è all’incirca il 50% di 
quello che si registra in Ita- 
lia. Inoltre costa molto me- 
no assicurare i mezzi e la 
normativa fiscale è più leg- 
gera. Inoltre, fino a pochi 


mesi fa, sulle autostrade e 
sulle principali vie di scorri- 
mento della regione operava- 
no due stazioni mobili della 
Motorizzazione civile, che 
avevano il compito di con- 
trollare che i mezzi pesanti 
rispettassero le regole di si- 
curezza. Venivano cioè veri- 
ficate la capacità frenante, 
il rispetto delle norme sui li- 
miti di peso trasportato, 
l'emissione di gas di scarico, 
lo stato delle somme. Con il 
trasferimento degli uffici e 
del personale della Motoriz- 
zazione alle competenze del- 
la Regione, il ministero dei 
Trasporti, che è il proprieta- 
rio delle stazioni mobili, ne 


Da quanto si è saputo e 
da quanto è trapelato inol- 
tre la Severstal vorrebbe 
concentrarsi sui tre assi 

ortanti delle attività di 

uechini: Piombino, Trie- 
ste con la Ferriera di Servo- 
la e la Francia con Ascome- 
tal. In secondo piano invece 
le realtà industriali della 
Polonia (su cui punta inve- 
ce il colosso siderurgico eu- 
ropeo Arcelor, formato da 
Francia, Spagna e Belgio). 
Presto in Italia, ma soprat- 
tutto a Servola, arriveran- 
no anche i primi manager 
scelti da Severstal che man- 


derà anche i suoi tecnici 


russi a gestire direttamen- 
te gli impianti della Ferrie- 
ra. 

Una presenza, quella a 
Trieste, del colosso Sever- 
stal controllato da Mor- 
dashov, che non sarà affat- 


dashov, industriale ram- 
pante che miscela la cultu- 
ta finanziaria imparata a 
Wall Street con la spregiu- 
dicatezza dei nuovi ricchi 
dopo la privatizzazione sel- 
vaggia russa, interverrà 
personalmente nella gestio- 
ne della Lucchini con una 
presenza e un «peso» politi- 
co. 
Un uomo la cui storia da 
oligarca sì mescola alla leg- 
renda. Nato il 26 settem- 
re 1965 a Cherepovets (Vo- 
logda), figlio di un’ex dipen- 
dente della stessa acciaie- 
ria russa, entrato giovanis- 
simo in fabbrica, dopo la 
laurea in ingegneria-econo- 
mica all'Istituto di Lenin- 
grado (dove aveva intrapre- 
so pure una breve carriera 
universitaria come assi 
stente di Anatolij] Chubais 
all'Istituto economico To- 


Un'immagine aerea della Ferriera di Servola. 


la Russia europea. Un kom- 
binat che è stata la fortuna 
di Mordashov e che nel cor- 
so degli anni ’90 è diventa- 
to la Severstal e che guida 
l’attività di ben quattro di- 
visioni, dalla metallurgia 
ai trasporti. Mordashov si 
è assicurato il controllo del 


Due dipendenti tra i coils di acciaio appena prodotti dallo stabilimento della Severstal. 


to di secondo piano, vista 
anche la posizione e il ruolo 
baricentrico della città ri- 
spetto al Centro Europa. 
La Severstal group (in det- 
taglio nel riquadro i dati 
economici più importanti 
del colosso) infatti è in 
grande espansione e Mor- 


piana e un breve stage al- 
la Voest-Alpine in Austria, 
a soli 27 anni aveva ricevu- 
to il suo primo incarico im- 
portante. Doveva organizza- 
re la privatizzazione di 
quello che all’epoca era il 
kombinat metallurgico di 
Cherepovets, nel cuore del- 


Niente più traffico in corso Italia: sarà solo per bus e taxi. 


Più apertamente si espri- 
mono le categorie interessa- 
te, quelle dei commercianti 
e degli artigiani. Fermo re- 
stando che i cittadini, non 
solo residenti nella zona, si 
sono già mossi con la petizio- 
ne per la pedonalizzazione 
completa di via Mazzini con- 
segnata mercoledì al sinda- 
co Dipiazza. Più di mille fir- 
me raccolte in un mese, «Il 
problema di base è - spiega 
Lionello Durissini, direttore 
dell’Associazione commer- 
canti ed esercenti di pubbli- 
ci esercizi - che se si pedona- 
lizzasse corso Italia insorge- 
rebbero i commercianti di 
via Mazzini e viceversa, se 
si pedenalizzassero entram- 
be le vie Torrebianca e Val- 
dirivo sarebbero soffocate 
dai gas di scarico e non sa- 


rebbero in grado di assorbi- 
re tutto il flusso di traffico, 
con creazione di ingorghi 
grandiosi. Per cui ritengo 
che in definitiva lasciare tut- 
to com'è oggi sarebbe il ma- 
le in assoluto minore: tutti 
sono danneggiati in ugual 
modo, nessuno può lamen- 
O degli altri». 

Fulvio Bronzi, presidente 
regionale e provinciale della 
Confartigianato, ha invece 
a cuore un'esigenza fonda- 
mentale: «Le categorie che 
lavorano sulle urgenze, dal- 
le riparazioni all’impianti- 
stica, devono poter accedere 
anche nelle strade a traffico 
limitato. Così come i piccoli 
trasportatori, non possono 
attraversare a piedi mezza 
città per consegnare la mer- 
ce». 

Matteo Contessa 


Alcuni camion stranieri in sosta all'autopoorto. 


ha ripreso il possesso, trasfe- 
rendole in Veneto. «In que- 
sta maniera — ha rilevato 
Spartà — i colleghi sloveni so- 
no liberi di muoversi anche 
con mezzi che non sono sem- 
pre in regola, abbassando il 
costo per il committente». 
Esiste poi una regola che im- 


pone agli autisti d’oltre con- 
fine di non operare per più 
di quindici giorni al mese 
sul territorio italiano, una 
volta completate le operazio- 
ni di scarico della merce, ma 
sembra però che essa sia 
normalmente disattesa. 

Ugo Salvini 


kombinat attraverso la sca- 
lata al pacchetto azionario 
realizzata creando una con- 
sociata, la Severstal-invest. 
All’imprenditore TUSSO, 
spiegano gli esperti, va rico- 
nosciuto il merito di aver in- 


russa dal mercato interno 
a quello estero. Ora la sua 
carriera, dopo aver incre- 
mentato la sua fama di con- 
ferenziere esperto a livello 
internazionale sull’acciaio 
nei vari meeting di settore 
(da annotare nel 2001 un 
master alla Northumbia 
University business scholle 
di Newcastle in Gran Breta- 
gna) esplode e si impone in 
Europa in un momento de- 
cisivo per il mercato. I pro- 
dotti siderurgici hanno rag- 
giunto prezzi altissimi di 
mercato per la fortissima 
domanda di paesi, proprio 
come la Russia e la Cina, 
che da produttori ed espor- 
tatori sono diventati, gra- 
zie allo sviluppo sociale, 
consumatori e importatori. 

Mordashov, in una delle 
sue recenti apparizioni, ha 
affermato che «tra qualche 
anno nel mondo rimarran- 
no non più di di 6 mega- 
compagnie capaci di produr- 
re ognuna fino a 100 milio- 
ni di tonnellate di acciaio 
all'anno. Severstal ha tutti 
i requisiti per diventare 
una di queste». E La Ferrie- 
ra di Servola è a un passo 
dal diventare un ingranag- 
gio di questa holding inter- 


tuito subito la necessità di nazionale. 


riconvertire la metallurgia Giulio Garau 
© IN BREVE SEE E 
Domani incontro all'hotel Savoia Bxcelsiof 


Esperienze a confronto: 
com'è cambiata dal '68 a oggi 
la condizione delle donne 


A distanza di un anno, l'associazione «Una regione in co- 
mune» e il gruppo consiliare regionale dei «Cittadini per il 
po riprendono il dialogo con il mondo femminile. 

0 faranno domani mattina alle 10 all'hotel Savoia Excel- 
sior con una ricognizione storica attraverso le tappe più si- 
gnificative del mondo femminile dal 1968 ad oggi, per 
mezzo delle parole della scrittrice Lidia Ravera. Quasi un 
racconto, perché le premesse saranno quelle di una scrit- 
trice, Lidia Ravera, che negli anni Settanta scandalizzò 
l'Italia con il libro «Porci con le ali». A seguire, e a raccon- 
tarsi, saranno anche alcune donne della nostra regione 
che hanno scelto di mettersi a confronto, pubblicamente. 
Maria Teresa Bassa Poropat, consigliere regionale dei Cit- 
tadini e ideatrice della manifestazione, proporrà una ri- 
flessione sugli strumenti che la politica ha messo o non ha 
messo in atto per accompagnare la realizzazione di questi 
percorsi al femminile. i 

Le relatrici, coordinate dall'autrice televisiva Gloria De 
Antoni, parleranno di come sono giunte a un riconosci 
mento pubblico e di come sono riuscite a conciliare il «fuo- 
ri» con la famiglia. Interverranno Mirella Della Valle Ter- 
ranno, produttrice di vini; Luisa Mestroni, ria 
rector dell’International Center for Science and High ‘ec- 
nology dell'Unido; Annamaria Sorge Lodovici, prefetto di 
Trieste; Gigetta Tamaro Semerani, architetto. Sono previ: 
ste anche una serie di testimonianze, tra le quali quelle di 
Renata Brovedani, presidente regionale DEL opportunità, 
del medico Marina Spaccini, della presidente del Centro 


espressioni cinematografiche Sabrina Baracetti, di Nadia. 


Venerus di Italia lavoro, della vice presidente del Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giulia Cristina Benussi, e di 
Giordana Panegos della cooperativa Melarancia. L'incon- 
tro è aperto a tutti. l 


«Bubu» Bole in semifinale ai mondiali di ice climbing 


Mauro Bole si è qualificato per le semifinali del campionato 
del mondo ed europeo di ice climbing specialità Boulder, 1 
corso di svolgimento a Daone in provincia di Trento. L'ice 
climber triestino, che mercoledì aveva avuto l'onore di accen- 
dere il tripode olimpico in quanto campione italiano in carl 
ca e testimonial dell'evento, è giunto primo al termine delle 
tre prove di ieri, avendo ottenuto tre Top (percorsi netti) sul 
tre tracciati in programma. «Bubu» Bole sarà pertanto tra! 
24 atleti che domani a partire dalle 14.45 si giocherann? 
l'entrata in finale. «E' sempre più difficile restare ai verti® 

er un veterano come me - spiega Bole - mi sento comungl® 

ene in vista della sciifinale, Il percorso non è solo fisic0 
ma è anche molto tecnico e quindi spero che la mia esperieN” 
za possa darmi un qualcosa in più rispetto agli altri». 


Teatro, boom di abbonamenti di giovani e ragazzi 


1.250 abbonamenti «under 21 prosa», 225 «under 21 eX% 
tra» e 250 «junior» venduti per le rappresentazioni al Ros" 
setti. 92 al Verdi. 203 al Cristallo. E' questo il lusinghier? 
bilancio della collaborazione fra il teatro Stabile del Fri 
Venezia Giulia, la Contrada e la Fondazione del Veri 

un lato, la Provincia e la Fondazione CRTrieste dall'altro: 
Se ne è parlato ieri nel corso di una conferenza stampa 

la quale hanno partecipato i rappresentanti dei cinat'” 
soggetti che hanno concorso «a favorire - è stato del È 
l'avvicinarsi dei più giovani agli spettacoli della pr eRon- 
della lirica». Con i contributi della Provincia e della Fo! ne 
dazione CRTrieste infatti sono stati messi a disposizi0t; 
abbonamenti a prezzi particolarmente convenienti © to 
giovani della città hanno accolto con grande entusias* 
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IL PICCOLO 


Associazione italiana Celiachia 
A cura della 


Manzoni & C. Pubblicità 


NON CONTIENE 
FONTI DI GLUTINE 


Prosciutti Cotti Certificati 


Cavoli e 


tavola invernale 


Golosi e versatili, i cavoli 
(e la loro famiglia com- 
posta di cavolo nero, 
cappuccio rosso, verza, 
cavolfiore, cappuccio 
bianco, cavolo rapa, ca- 
volo cinese, cimone, ca- 
volino di Bruxelles...) 
sono alimenti da consu- 
mare in abbondanza so- 
prattutto nel corso della 
stagione invernale per le 
loro preziose virtù. Ricchi 
di vitamina € (basta una 
bella porzione di cavolo 
cappuccio in insalata per 
fare la scorta quotidia- 
na), di vitamina A, di 
molti sali minerali, sono 
quasi del tutto privi di 
grassi, Considerati un va- 
lido aiuto per tener lon- 
tane le malattie da raf- 
freddamento, i cavoli, 
grazie alla presenza di 
luteina, proteggono an- 
che la retina mantenen- 
do “in forma” la vista. 


Benefici legumi, vera “miniera” di vitamine 


Piatti nutrienti e gustosi con i 
legumi, da sempre considerati 
la “carne dei poveri” 


Nella borsa della spesa di 
questi mesi invernale lar- 
go spazio va dato ai legu- 
mi, in particolare le len- 
ticchie, vera “miniera” di 
ferro e ricche di fibra (tali 
quindi da rallentare l'as- 
sorbimento di zuccheri e 
grassi e da donare un 
prolungato senso di sa- 
zietà). Classiche sono le 
lenticchie di Altamura, di 
dimensioni abbastanza 
grosse e di colore tenden- 
te al verde; molto sapori- 
te quelle di Castellucio, 
dalla buccia tenerissima. 


Altamente digeribili, le 
lenticchie ridotte a purea 
e insaporite da erbe aro- 
matiche tritate, possono 
essere spalmate sui crosti- 
ni per un saporito snack. 
Molto utili nell'alimenta- 
zione anche i fagioli le 
cui proteine contengono 
catene di amminoacidi 
che formano proteine si- 
mili a quelle della carne 
e sono complementari 
agli amminoacidi, altret- 
tanto essenziali, dei ce- 
reali. Coltivati dapprima 
come pianta ornamenta- 


Il sapore del Carnevale 


Profumo tipico di crostoli, zeppole, krapfen, frittelle... 


Per chi amail buon vino c'è la guida giusta: I vini di Veronelli 2005. 
Guida oro. 2460 aziende agricole segnalate, di cui 253 new entry. 
Di ognuna, oltre alla descrizione e/o commenti dei vini degustati 
(11,6731), ci sono la storia delle terra, del clima, della gente in cui 
sono stati prodotti. | giudizi sono espressi in stelle e la lettura è fa- 
cilitata da una chiara e ricca simbologia riferita ai dati di produ- 
zione, numero bottiglie prodotte, prezzi franco cantina, ecc). 


a festa si sa, si celebra sempre 
L tavola. Innumerevoli sono 
uindi le ricette, soprattutto 

di dolci, che in ogni regione si pre- 
Parano prienti e gustosi con i le- 
gumi, da sempre considerati la 
“carne dei poveri”. | dolci caratte- 
ristici sono soprattutto fritti con il 
tipico e stuzzicante profumo di 
zucchero caramellato e dorato al- 
l'olio che si spande nell'aria. Su 
tutto trionfano i crostoll, chiama- 
ti anche a seconda delle regioni 
chiacchiere, bugie, galani, cenci, 
dolci tentazioni golose del perio- 
do. La ricetta dei crostoli è sempli- 


ce come semplici sono gli ingre- 
dienti: burro, farina, uova e zuc- 
chero. Qualcuno profuma la pasta 
con rhum o vaniglina, qualcun al- 
tro aggiunge nell'impasto un 
mezzo bicchiere di vino bianco, di 
marsala, di grappa, di liquore al- 
l’anice. L'abilità sta comunque nel- 


E' un consumo ormai con- 


. solidato quello del succo 


d'arancia. Le virtù di que- 


ll sto agrume che porta a ta- 
| vola il colore del sole sono 


ben note e in queste setti- 
mane in cui il freddo si fa 
pungente. costituiscono 


una formidabile barriera 


naturale contro tutte le 


| classiche malattie invernali 
da raffreddamento. Oggi 
| è disponibile una novità 


l'impasto, fatto a regola d'arte. 
La pasta infatti deve essere il più 
sottile possibile perché i crostoli 
diventino leggeri come una “bu- 
gia”, impalpabili come una 
“chiacchiera”, vezzosi come i “ga- 
lani,” cioè i nastri annodati. Fon- 
damentale per la buona riuscita 


"Dove sta bene il cristia- 
no sta bene anche il pro- 
sciutto”, recita un antico 
proverbio, a significare 
che il microclima ideale 
per il prosciutto è quello 
preferito anche dall’uo- 
mo. | preconcetti e l'o- 
stracismo di alcuni anni fa 
nei confronti dei salumi 
in genere sono ormai ca- 
duti perché la radicale 
modifcazione intervenuta 
nella selezione delle raz- 
ze ha ridotto il contenuto 
lipidico, senza trascurare 
il dato dell'impiego di 
componenti dietetiche 
nei mangimi utilizzati ne- 
gli allevamenti, nonché le 
caratteristiche di igieni- 
cità dell'allevamento stes- 
so. Oggi la carne suina 
(con la presenza sul mer- 


le, i “semi” dei fagioli si 
diffusero rapidamente in 
tutta Europa, nonostante 
alcuni botanici li conside- 
rassero difficili da digeri- 
re e non consigliabili in 
quanto generatori di 
“ventosità” (altri invece 
ne sottolineavano le pro- 
prietà benefiche nei con- 
fronti di polmoni, milza e 
reni). Papalini, borlotti, 
cannellini, pavoni, messi- 
cani, di Spagna, di Vige- 
vano, di Lamon: tutti “ca- 
dono a fagiolo” sulla no- 
stra tavola. | legumi sono 


davvero interessante: il 
succo d'arancia Matilda è 
disponibile non solo nelle 
praticissime bottiglie da 
asporto, ma viene eroga- 
to anche dalle macchine 
distributrici vending. E* 
quindi possibile fare il pie- 
no di vitamina € (presente 
in quantità tre-quattro 
volte superiori alla media 
nelle specialità sanguinella 
e Tarocco) con un bicchie- 


dell'impresa è anche la cottura, 
per la quale è bene usare una 
pentola nera di ferro. L'olio deve 
essere abbondante, molto caldo 
ma non bollente; va mantenuto a 
temperatura costante durante la 
cottura, che si considera comple- 
tata quando viene raggiunto il ca- 


IL BUON PROSCIUTTO COTTO 


cato del cosiddetto “ma- 
grone”) costituisce dun- 
que una valida alternati- 
va nutrizionale alla classi- 
ca fettina, sia per il suo 
valore nutrizionale, sia 
per il suo gusto saporito, 
sia per la digeribilità, sia 
per il prezzo. Ecco allora 
il grande ritorno sulla ta- 
vola del prosciutto cotto 
che rivela praticità d'uso 
per merende e spuntini, 
come antipasto o come 
secondo. In più è un ali- 
mento altamente digeri- 
bile anche per l'anziano. 
Il prosciutto cotto è di- 
sponibile anche senza ag- 
giunta di polifosfati e 
senza derivati del latte, 
senza glutine e senza ag- 
giunta di glutammato, 
proprio per venire incon- 


Gi: La tavola invernale 


da sempre stati conside- 
rati l'indispensabile “car- 
ne dei poveri”: i fagioli 
ad esempio contengono 
catene di amminoacidi 
che formano proteine si- 
mili a quelle della carne e 
sono complementari agli 
aminoacidi, altrettanto 
essenziali dei cereali). 
Ecco che preparare un 
buon piatto di ‘risibisi’ o 
di pasta e fagioli risolve 
in modo gustoso, indovi- 
nato, sano e nutriente il 
problema di che cosa 
mettere a tavola. 


Succo d’arancia erogato all’istante 


re spremuto all'istante 
dalle macchine senza ag- 
giunta alcuna di acqua 
(giammai!), né tanto 
meno di zucchero. 

Così con Matilda è possi- 
bile anche in ufficio, nel 
momento: diela. pausa, gu- 
stare una spremuta, disse- 
tandosi e difendendo il 
proprio organismo con 
una vera carica energiz- 
zante. 


ratteristico colore dorato. Alto 
numero di estimatori per le ca- 
stagnole (o fritole), piccole, gu- 
stose e morbide. Apprezzati an- 
che i ravioli dolci, preferibilmente 
ripieni di miele. Irresistibili i piccoli 
krapfen alla viennese. 


tro alle esigenze di tutte 
quelle persone che a cau- 
sa di allergie o intolleran- 
ze hanno finora dovuto 
limitarne il consumo, o 
addirittura eliminarlo dal- 
la loro dieta. Naturalmen- 
te la scelta del prosciutto 
cotto da consumare a ta- 
vola o come gustoso ac- 
compagnamento di un 
panino per la merenda, 
va effettuata nell'ambito 
di prodotti garantiti e 
certificati. 

Il Salumificio Sfreddo è 
Stato la prima azienda re- 
gionale produttrice di 
prosciutti cotti a raggiun- 
gere risultati produttivi 
tali da conquistare l’asse- 
gnazione della certifica- 
zione di qualità UNI EN 
ISO 9002. 


$ Le specialità di Renzo e Cristina le trovate nel Mercato coperto entrata Via Maiolica BOX 191-192-193 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Secondo l'accusa alcuni dipendenti del night club gestivano anche le prestazioni sessuali delle ballerine 


Notti calde al «Mexico», due a giudizio 


I carabinieri avevano fatto irruzione nel locale scoprendo dei clienti sul fatto 


Un anno e quattro mesi 
di carcere e tante lacrime 
disperate nel corridoio an- 
tistante l’aula del Gip. 
Prudencio Louis Alber- 
to, un giovane residente a 
Monfalcone, è stato con- 
dannato ieri a questa pe- 
na del presidente del Gip 
Nunzio Sarpietro. Era ac- 
cusato di tentata violenza 
sessuale. L’episodio era 
accaduto due estati fa a 
Sistiana Mare, a poca di- 
stanza dello stabilimento 
di Castelreggio. Una ra- 
gazza era uscita dalla 


za capire il 
motivo della 
corsa della ra- 
gazza verso il bosco. 

Si era messo anche lui 
all'inseguimento, non del 
cane di cui ignorava la 
presenza e l’esistenza, ma 
della giovane in bikini. 
L’aveva raggiunta tra i ce- 
spugli e fraintendendone 
l'atteggiamento, da tergo 
le aveva cercato di strap- 
ha la parte inferiore del 

ikini. Anche lui, secondo 
l'accusa, si era intanto.li- 
berato in parte dello stes- 
so indumento. 

La giovane si era messa 
a urlare chiedendo aiuto. 


Ha tentato di violentarla 
rincorrendola tra i cespugli 


spiaggia. in cuna violenza 
Bo inse- 0) s TORO 
guendo verso pi RIS ifenso- 
Il bosco il suo Un giovane di Monfalcone re, l'avvocato 
sone in (08. cnfmatoa mano | Lpra Ltzzo 
Foe Ia) e quattro mesi: ha creduto è battuta per 
erto l’ave- er ‘assoluzione. 
va seguita che la ragazza ci stesse, L’avvocato 
d’istinto sen- i Î Francesco Do- 
Ma Invece cercava Il cane 


Alcuni amici ne avevano 
accolto le invocazioni e 
avevano bloccato il rude 
spasimante, anzi, come 
ha detto ieri la sentenza 
del Gip, chi cercava di vio- 
lentarla. 

L’imputato ha sempre 
protestato la propria inno- 
cenza. Si è detto vittima 
di ingiuste accuse e di ri- 
costruzioni dei fatti del 
tutto parziali. Mai cercato 
di togliere il bikini alla ra- 
gazza che inseguiva il ca- 
ne e tantomeno le proprie 
mutande. Mai tentata al- 


nolato, con 
cui la giovane 
si era costitui- 
ta parte civile, ha sostenu- 
to la tesi accusatoria del 
pm Giorgio Milillo. Inevi- 
tabile il ricorso in appello. 

Nel corridoio l'imputato 
è stato rincuorato dalla 
madre, dalla sorella e del- 
la fidanzata. Tutti in lacri- 
me per più di dieci minuti 
fra abbracci disperati e 
propositi di rivincita. 

Per il computo del risar- 
cimento la vittima e i suoi 
legali dovranno attendere 
la decisione del giudice ci- 
vile. 


Tullio Zeriali, l'assicuratore rinviato a giudizio per aver truffato 500 mila euro, si dichiara innocente 


Secondo l'ipotesi investigativa le artiste erano «consi- 
gliate» a non rifiutare le richieste dei clienti che spesso 
andavano al di là dei giri di valzer e delle confessioni 


Alfonso Angheloro sorve- 
gliava all’interno del «Mexi- 
co» che i clienti non fossero 
troppo focosi con le balleri- 

‘abio Risi aveva invece 
il ruolo di direttore del loca- 
le e dei relativi separè. Que- 
sto ha detto l’inchiesta di- 
retta del pm Federico Frez- 
za e ieri Angheloro e Risi 
sono stati rinviati a giudi- 
zio: dovranno rispondere in 
Tribunale di aver violato la 
legge «Merlin», quella che 
dal 1958 punisce l’induzio- 


. ne e lo sfruttamento della 


prostituzione. 

L’udienza si aprirà il 6 
aprile e sfileranno in aula 
come testimoni prima un 
buon numero di clienti sor- 

resi sul fatto e poi alcune 
fassa iscritte sul libro 
paga come «artiste», ma co- 
strette, secondo l’accusa, a 
prestazioni erotico-sessual- 
alcoliche. 

Un terzo imputato Ales- 


‘ sandro Garimberti, ha pre- 


ferito scegliere il rito abbre- 
viato che si svolge in came- 
ra di consiglio, senza testi- 
moni e senza pubblico e che 
offre inoltre  l’eventuale 
sconto di un terzo di pena. 
Data fissata il 19 maggio. 

Fin qui l’udienza di ieri, 
l’ultimo troncone di un’in- 
chiesta apertasi nel genna- 
io del 2002, quando un nu- 
trito gruppo di carabinieri 
aveva fatto irruzione al 
«Mexico», uno degli storici 
night club di Trieste. Lo 
stesso blitz aveva interessa- 
to altri tre locali regionali: 
il «Big Mama» di Cervigna- 
no, «El mundo de noche» di 
Cividale, e il «Jolly Club» 
di Perteole. 

Secondo l’ipotesi investi- 


gativa dei carabinieri all’in- 
terno dei locali le ballerine 
in gran parte bulgare, mol- 

ave o rumene, erano «con- 
sigliate» a non rifiutare le 
richieste dei clienti che 
spesso andavano al di là 
dei giri di valzer e dalle 
«confessioni» nei separò. 
Mercanti di granaglie, ma- 


cellai, militari, padri di fa- 
miglia, professionisti solita- 
ri, miravano al sodo, erano 
disposti a mettere le mani 
al portafoglio prima di al- 
lungarle sulle «signorine». 
L'ipotesi investigativa 
aveva trovato conforto nel- 
le irruzioni dei militari nei 
locali. Tra luci soffuse, mu- 
siche accattivanti, separè 
nella penombra, bottiglie 
di champagne o in subordi- 
ne di spumante ma anche 
di Coca Cola, i carabineri 


Allarme bomba ieri matti- 
na in municipio. Ma si è 
trattato solo di un pacco 
contenente videocassette 
e riviste porno. 

L'allarme è scattato ver- 
so mezzogiorno quando 
un vigile urbano ha segna- 
lato un pacco abbandona- 
to per terra sul retro del 
municipio in via Malcan- 
ton. L'agente ha aspetta- 
to qualche minuto, si è 
guardato attorno per vede- 
re se il pacco apparteneva 
a qualcuno che era lì vici- 
no dal momento che sulla 
carta non c’era alcun no- 
me scritto. 

Poi, nel dubbio, ha chia- 
mato la sala operativa del- 
la polizia municipale da 
dove, in breve tempo, so- 
no stati allertati gli artifi- 
cieri e gli agenti della 
Digos. Il municipio è con- 
siderato un sito a rischio 
soprattutto nelle giornate 
come quella di ieri. 


Allarme bomba in municipio 
per un pacco di riviste porno 


In breve la zona è stata 
transennata. Agenti della 
polizia e vigili hanno bloc- 
cato il passaggio lungo 
via Malcanton. Poi un ar- 
tificiere della polizia con 
cautela si è avvicinato al 
pacco sospetto e con tutte 
le precauzioni ha comin- 
ciato a strappare la carta 
che lo avvolgeva. Infine lo 
ha aperto. Nessuna bom- 
ba. Dentro c'erano una de- 
cina di riviste hard e qual- 
che videocassetta a luce 
rossa. 

Pochi giorni fa c'è stato 
un. altro allarme bomba 
sempre in municipio. 
successo durante un con- 
corso per impiegati ammi- 
nistrativi. Un giovane par- 
tecipante ha telefonato al 
113 dicendo che c’era una 
bomba. Gli è andata male 
perché in poche ore i poli- 
ziotti sono risaliti a lui. E 
per questo è stato denun- 
ciato. 


«Non ho mai intascato quei soldin 


L'ex agente della Cattolica punta il dito sulla compagnia 


«Non ho mai preso qui sol- 
di. Non ho intascato gli as- 
segni dei miei clienti. Darò 
battaglia in aula, davanti 
al Tribunale, perché ogni 
versamento è puntualmen- 
te confluito nei conti corren- 
ti della Cattolica assicura- 
zioni». 

Lo ha dichiarato Tullio 
Zeriali, per trent'anni agen- 
te generale a Trieste della 
compagnia preferita da par- 
roci, sacerdoti e conventi. 
Di recente è stato rinviato 
a giudizio per truffa ma lui 
contesta, sia l’ipotesi di rea- 
to che la consistenza del- 
l'ammanco valutato dagli 
inquirenti prossimo ai 500 
mila euro. 

«In Tribunale metterò 
tutte le carte sul tavolo e di- 
mostrerò con i documenti 
che ho agito dopo aver otte- 
nuto il via libera dalla Com- 
pagnia di cui ero agente. 
Dalla sede centrale di Vero- 
na nel 2000 ci avevano chie- 
sto di incrementare il giro 
d’affari. Avevo parlato coi 
dirigenti che mi avevano 
autorizzato a gestire, usan- 
do la carta intestata ufficia- 
le, il flusso dei finaziamen- 


ti versati dai clienti. I con- 
tratti sono stati redatti su 
documenti ufficiali e mi 
spiace che un piccolo grup- 
po di persone che avevano 
dato fiducia a quei prodotti 
finanziari, sia ancora in at- 
tesa di quanto loro spetta». 

«Anch'io non ho finora ri- 
cevuto una lira come liqui- 
dazione e sto agendo a livel- 
lo giudiziario con i miei le- 
gali contro la Compagnia 
per cui ho lavorato per 
trent'anni. Lo ripeto, tutti 


gli assegni dei miei clienti 
sono stati regolarmente ver- 
sati sui conti della Cattoli- 
ca assicurazioni. Non ho in- 
gannato nessuno e sono se- 
reno per l’esito del processo 
anche perché le mie condi- 
zioni economiche non sono 
certo quelle di chi si è inta- 
scato 500 mila euro». 

L’ex agente che continua 
a operare sul mercato come 
consulente nel settore assi- 
curativo, conferma l’arrivo 
di ben tre ispettori nel- 


Bellani presenta «Azione diretta-Fronte dell'Est» 
periodico dell'estrema destra di Trieste e Udine 


È nato «Azione diretta - Fronte dell'Est», periodico loca- 
le dell'estrema destra di Trieste e Udine. Lo ha presenta- 
to ieri Fabio Bellani, esponente di Forza nuova, che lo 
ha definito «la voce ufficiale dei camerati della regione». 
Bellani ha colto l'occasione per confermare «la piena soli- 
darietà del nostro movimento a favore degli esponenti 
della Npd tedesca». Il portavoce di Forza nuova ha an- 
che annunciato che saranno affissi sui muri della città 
manifesti «che invitano Veltroni a non venire a Trieste 
in occasione delle celebrazioni del 10 febbraio» e «contro 


la cultura del '68, impersonificata dal pedofilo Daniel 
Cohn Bendit». Infine Bellani ha anticipato manifestazio- 
ni di protesta in occasione del raduno degli esuli. 


l'agenzia di via Diaz. «Mi 
sono rifiutato di firmare il 
verbale che mi era stato sot- 
toposto, in quanto contene- 
va rilievi del tutto infonda- 
ti. Me ne sono andato. Non 
è vero però che sono scappa- 
to dalla finestra. Ricordo 
ancora come fosse oggi quel 
giorno di due anni fa: erano 
entrati in tre e mi hanno co- 
stretto in un angolo con tut- 
ti gli FRDiERE Ci hanno 
intimato di non toccare nes- 
sun computer e nessun fa- 
scicolo. In quel momento, ri- 
cordo, entrò nell'agenzia 
una cliente, vide la scena e 
prese paura». 

«Non sono stato nemme- 
no mai interrogato dal giu- 
dice che mi ha rinviato a 

iudizio. Ma negli atti che 
0 visto c'è tutta la cronisto- 
ria degli assegni e della 
mia vicenda. Parlerò in au- 
la, difenderò i miei 1800 
clienti e i trent'anni di lavo- 
ro spazzati via in un attimo 
dalla nuova dirigenza della 
Compagnia, insediatasi tra 
la fine del 1999 e l’inizio 
del 2000. All’epoca erano 
iniziate le liti e l’esodo, an- 
GR forzoso, del persona- 

e...» 
Claudio Ernè 


I pasticcieri per ora puntano all’indicazione geografica protetta. Calendario di manifestazioni per i golosi 


Pinza, putizza e fave verso il «doc» 


La pinza, la putizza, il pre- 
snitz e le fave. Sono questi 
i quattro dolci tipici triesti- 
ni che i pasticcieri locali 
hanno chiesto siano qualifi- 
cati con il marchio «Igp», 
che significa indicazione ge- 
ografica protetta. Si tratta 
del primo passo per arriva- 
re alla denominazione 
«doc», «che permetterebbe 
a questi prodotti della tradi- 
zione triestina — hanno pre- 
cisato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa — di di- 
ventare conosciuti alla pari 
del panettone di Milano, 
delle gubane delle Valli del 
Natisone, del pandoro di 


Verona e del panforte di 
Siena». L'annuncio è stato 
dato nel corso dell'incontro 
finalizzato alla presentazio- 
ne di tre grandi eventi di ca- 
rattere gastronomico che 
caratterizzeranno il calen- 
dario del 2005. Due di essi, 
«Mittelciok» e la «Fiera del 
dolce tipico triestino» sono 
già note. La terza, denomi- 
nata «Le cene del patriarca 
Marquardo ospite del Co- 
mune di Trieste», rappre- 
senta invece una novità, ed 
è fra l’altro la più vicina 
nella programmazione, in 
quanto si svolgerà a metà 
marzo. «Visto il successo 
dell’edizione 2004 di Mittel- 


ciok e della Fiera del dolce 
tipico triestino — ha spiega- 
to Lionello Durissini, diret- 
tore dell’Associazione com- 
mercianti ed esercenti pub- 
blici esercizi (Acepe) — ab- 
biamo deciso di potenziare 
questi due eventi e di alle- 
stirne un terzo, dedicato al- 
l'epoca medioevale». «Le ce- 
ne del patriarca Marquar- 
do ospite del Comune di Tri- 
este» infatti traggono spun- 
to da un episodio storico, 
avvenuto nel ‘800. Per fe- 
steggiare la vittoria nella 
guerra contro il Duca d’Au- 
stria, Marquardo, all’epoca 
patriarca di Aquileia, ven- 
ne a Trieste e in suo onore 


fu organizzata una cena 
particolarmente fastosa. Al- 
cuni ristoratori triestini, 
guidati da Walter Zacchini, 
hanno effettuato delle ricer- 
che e proporranno dei 
menù che si ispireranno al- 
le pietanze servite alla ce- 
na del patriarca. I ristoran- 
ti coinvolti nella manifesta- 
zione sono «Al Faro», «Sa- 
vron», «da Baffo», «La botte- 
ga di Trimalcione», «Al Ca- 
valluccio» e la «Città di Lon- 
dra». 

Nei mesi successivi. si 
svolgerà la «Fiera del dolce 
tipico triestino» (la data 
non è stata ancora fissata), 
manifestazione che sta cre- 


Aveva 81 anni. Fino all'ultimo si era dedicato alla sua attività 


Morto il medico Elio Belsasso 
medaglia d'argento alla sanità 


avevano trovato quanto sì 
aspettavano: le intercetta- 
zioni telefoniche e ambien- 
tali avevano in precedenza 
documentato il documenta- 
bile. 

«Fermi tutti» avevano gri- 
dato i militari facendo irru- 
zione al «Mexico». Un pro- 
fessionista di mezza età 
era stato sorpreso in un se- 
parè con i pantaloni a mez- 
Z’asta. «Sono qui in servi- 
zio» aveva bofonchiato, ten- 
tando l’ultima disperata di- 
fesa della sua onorabilità. 
Un servizio, un’inchiesta 
difficile da documentare, 
mentre la ragazza era lì, in 
atteggiamento, come si leg- 
ge nei rapporti di polizia, 
inequivocabile. 

a non basta. Nelle setti- 
mane precedenti i clienti e 
le ballerine erano stati se- 
guiti dagli investigatori 
mentre concludevano la 
notte in qualche albergo. 

Le «artiste» al termine 
dell’incursione, erano finite 
in caserma, caricate sui fur- 

oni cellulari. «Tutto rego- 
are. Non abbiamo nulla a 
che fare con la prostituzio- 
ne» avevano detto i diretto- 
ri, i camerieri e i buttafuo- 
ri. Invece alcune ragazze 
avevano parlato. Tutte era- 
no in possesso di un regola- 
re permesso di soggiorno, 
tutte avevano in tasca un 
diploma rilasciato da qual- 
che scuola di danza, tutte 
erano maggiorenni e profes- 
sioniste. 

Poi lentamente avevano 
vuotato il sacco, raccontan- 
do le loro vicissitudini. Chi 
non ci stava, chi non aderi- 
va alla richieste sessuali 
dei clienti contrattate a li- 
vello finanziario con il per- 
sonale maschile del locale, 
non lavorava più. In strada 
insomma, col permesso di 
soggiorno in scadenza. 
Prendere o lasciare. 

ce. 


Provincia e Aiat realizzeranno entro il 2005 
i nuovi cartelloni dell'offerta turistica locale 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


L'esterno del night club «Mexico» di via XXX ottobre. 


Cade un vetro dal liceo Dante 
e colpisce un posteggiatore 


Una raffica di vento fa sbattere una finestra del liceo 
Dante Alighieri e il vetro cade in strada colpendo un po- 
steggiatore che in quel momento si trova proprio sotto. 
L'incidente si è verificato ieri verso le 10 in via Giusti- 
niano. U.C., il posteggiatore è stato soccorso da un’am- 
bulanza del 118. È 

stato accompagnato 
in ospedale. Non è 
grave. Ha riportato 
un trauma cranico 
contusivo. Guarirà 
in pochi giorni. Ma 
poteva andargli mol- 
to peggio. 

L'incidente si è ve- 
rificato durante la 
pausa di ricreazione 
dopo la seconda ora. 
Qualcuno aveva aper- 
to la finestra per 
arieggiare il corrido- 
io, ma all’improvviso 
c'è stata una raffica 
di vento'e l’infisso ha 
sbattuto violentemente contro l’intelaiatura. Si è rotto 
il vetro che è caduto in via Giustiniano proprio nel mo- 
mento in cui stava passando il posteggiatore. 

Sul posto è intervenuta una pattuglia della polizia 
per i rilievi. 


L'ingresso del liceo Dante. 


n) Ve 


È morto ieri mattina, a 81 
anni, Elio Belsasso. Medico 
molto noto in città, il profes- 
sor Belsasso aveva conti- 
nuato a lavorare fino all'ul- 


Elio Belsasso 


Entro la conclusione del 2005 la Provincia di Trieste e 
l'Aiat locale realizzeranno la nuova rete cartellonistica 
dell'offerta turistica del territorio provinciale giuliano, 
comprensiva delle indicazioni di tutti i siti d'interesse 
culturale, naturalistico e scientifico: lo hanno annuncia- 
to ieri mattina il Presidente dell'Amministrazione di Pa- 
lazzo Galatti Fabio Scoccimarro e il direttore dell'Aiat 
Franco Bandelli, subito dopo la conclusione della riunio- 
ne in cui sono state definite anche le linee guide del pro- 
getto, che comporterà un investimento complessivo di 
oltre centomila euro. 

A tal proposito, dopo aver convenuto sulla necessità 
di potenziare la segnaletica turistica a vantaggio dei vi- 
sitatori e dell'utenza locale, Scoccimarro e Bardelli han- 
no stabilito d'adeguare il sistema delle indicazioni dell' 
accoglienza nell'area giuliana agli standard già vigenti 
nei centri turistici d'eccellenza italiani e dei principali 
stati europei, mediante l'attivazione di una comune ini- 
ziativa in grado di raccordare la specifica esperienza e 
la professionalità di settore dell'Aiat con le competenze 
di coordinamento e pianificazione proprie dell'ente pro- 
vinciale. Il tutto attraverso l'utilizzo di strutture dalle 
caratteristiche tecniche a bassissimo impatto ambienta- 
le e cromaticamente compatibili con le peculiarità delle 
aree dove verranno RRICI Sul Carso, per segnalare 
un solo esempio, cartelloni e supporti saranno in legno. 
Sulle necessarie risorse finanziarie, è stato il Presiden- 
te Scoccimarro ad assumersi il Snia di una rapida in- 
dividuazione e successiva disponibilità. 


Uno stand nell'edizione 2004 di Mittelciok. 


timo. Sposato con due figli, 
si era laureato all'Universi- 
tà di Padova nel'48 e lì ave- 
va conseguito la libera do- 
cenza in semeiotica medi- 
ca. Negli anni successivi si 
era specializzato in medici- 
na legale, igiene, malattie 
dell'apparato digerente, ge- 
riatria ed endocrinologia 
medica, 

Ma è stato il campo ga- 
stroenterologico a conqui- 
stare il suo principale inte- 
resse e a caratterizzare in 
maniera significativa la 
sua carriera anche a livello 
nazionale. Socio fondatore, 
nel '71, dell'Associazione 
italiana di gastroenterolo- 
gia ospedaliera, Elio Belsas- 
so è stato presidente della 
Società italiana di endosco- 
pia digestiva dall'85 all'87. 
Nell'82, per la sua brillante 
attività, venne insignito 
dal governo della medaglia 
d'argento alla sanità pubbli- 
ca. 


TERMOPRELZ 
di Giorgio Prelz 


Il suo lavoro è sempre 
stato profondamente legato 
alla città. Medico in diversi 
reparti negli ospedali trie- 
stini, è stato primario della 
quarta Medica e, fino 
all'88, della Gastroenterolo- 
gia. Si è dedicato con pas- 
sione all'attività dell'Asso- 
ciazione medica triestina e 
alle Giornate mediche di 
cui è stato presidente. Alla 
guida, per molti anni, dell' 
Ordine dei medici locale, 
ha svolto un'intensa attivi- 
tà didattica alla scuola di 
Gastroenterologia dell'ate- 
neo triestino. Presidente 
del Rotary Trieste nord, 
Elio Belsasso sarà ricorda- 
to dai suoi pazienti e da chi 
ha collaborato con lui in 
questi anni per l'attenzione 
umana, unita al rigore 
scientifico, che sempre han- 
no contraddistinto il suo la- 
voro. 


on Termoprelz 


scendo di anno in anno «e 
che nel 2005 — ha precisato 
Durissini — si articolerà su 
ben 18 stand di esposizio- 
ne». Gran finale poi a metà 
novembre con «Mittelciok», 
che di stand ne avrà 35. Al- 
l’incontro con la stampa ha 
partecipato anche il respon- 


sabile dell’Agenzia per l’in- 
formazione e l’accoglienza 
turistica, Franco Bandelli, 
che ha confermato «l’estre- 
ma attenzione dell’ente per 
le manifestazioni destinate 
a diffondere la cultura eno- 
gastronomica triestina». 

u. sa. 


e MasterHome 
il costo del gas 
ti pesa meno 
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Baia di Sistiana, Illy conquista gli applausi di An. 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
ll presidente della Provincia, Scoccimarro: «Ora possiamo passare ai fatti, manderemo in soffitta le convulse resistenze del partito del ’no se pol”) 
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IL PICCOLO 


Romita, vicesindaco: «Bravo, finalmente giustizia». Polemica sull'Unione slovena e «l’etnia annacquata» 


Quel lembo di preziosa ter- 
Ta su cui si affaccia Duino 
Urisina, e che al contrario 
di tutte le coste è di proprie- 
tà privata, sta da decenni 
dilaniando le forze politi 
che e amministrative, le as- 
Sociazioni ambientaliste e i 
cittadini, dal «progetto Pia- 
No» di Carina ai proget- 
ti della società Santi Gerva- 
Sio e Protasio dell’imprendi- 
tore mantovano Dodi, con 
Una accelerazione «focosa» 
in questi giorni, da quando 
My ha dato pubblica bene- 
dizione alle linee complessi- 
Ve del progetto, dopo aver 
garantito ad alcune forze 
politiche della sua maggio- 
Tanza (che sul territorio s0- 
no le maggiori avversarie 
del progetto stesso) alcuni 
punti strategicamente im- 
ortanti in tema di uso pub- 
lico delle 
Spiagge e prote- 
zione dei siti 
Maturali. 

E con questo 
avallo si è con- 
quistato il plau- 
So incondizio- 
Nato del Cen- 
trodestra, in 
Specie di Alle- 
anza naziona- 
le. E il presi- 
dente della Pro- 
Vincia, Fabio 

coccimarro, a 
prendere  fer- 
Ma posizione a 
favore di Illy e 
a definire il re- 


Fabio Scoccimarro 


Analogo discorso firma 
Massimo Romita, vicesinda- 
co e assessore al turismo di 
Duino Aurisina, che ancora 
più esplicitamente scrive: 
«Bravo Illy, che ha saputo 
andare oltre il ”’no se pol” 
voluto da Verdi, Rifondazio- 
ne e ambientalisti, da sem- 
DE contrari allo sviluppo 

lel territorio. Finalmente - 
aggiunge con enfasi - è fat- 
ta giustizia, finalmente pos- 
siamo intravedere un futu- 
ro certo per Duino Aurisi- 
na, bravo sindaco Ret, che 
con la tua caparbietà, serie- 


. tà e:costanza, hai saputo e 


voluto, insieme a noi, porta- 
re avanti con costanza il 
progetto della Baia». 

a Romita invita anche 
«l'opposizione di oggi, mag- 
gioranza di ieri» a sedersi a 
un tavolo, a conservare la 
«preziosa colla- 
borazione nata 
tra la Regione 
e il nostro Co- 
mune» e a «co- 
struire insie- 
me il futuro». 

Un altra ri- 
sposta invece 
tre assessori di 
Alleanza nazio- 
nale di Duino 
Aurisina riser- 
vano alle affer- 
mazioni di Pe- 
ter Mocnik del- 
l'Unione slove- 
na, che ieri ave- 
va chiaramen- 
te detto: «Sono 


Sto «inutili dali H certo che l’at- 
chiacchiere» e «Decenni di tavoli, tuale maggio- 
Pera Revo vertici, incontri VERS di Fieno 
Se di resisten- |} UH I, } urisina sostle- 
za del partito e inutili chiacchiere», ne il progetto 
del “no se #0ra intravediamo | della Saia an 

ol'»i  « ra 5 
| psc il costrut- Un futuro certo» IR 

ivo atteggiam- IRR EIASE Ta acqua- 
nento della Re- mento della co- 


one - scrive 
icoccimarro - sono state de- 
terminate le premesse per 
completare il percorso av- 
Viato dal Comune di Duino 
\urisina e dall’amministra- 
Zione provinciale che già 
Nella primavera del 2002 
Predispose e approvò in ter- 
Mini estremamente solleci- 
ti l'indispensabile delibera 
lel parere sulla valutazio- 
Ne d’impatto ambientale. 
opo decenni di tavoli, in- 
contri, vertici riservati e so- 
Prattutto inutili chiacchie- 
Te, se tutti i soggetti istitu- 
zionali rimarranno determi- 
Nati a fare fino in fondo la 
loro parte, potremo final- 
Mente passare ai fatti». 
Scoccimarro invoca la 
aia di Sistiana come «im- 
portante risorsa turistica 
Per l’intero territorio giulia- 
No» e anche che si «mandi 
Nel contempo in soffitta 
Una volta per tutte e nono- 
Stante le ultime, convulse 
‘orme di resistenza, il parti- 
to del ”’no se pol”». 


munità slove- 
na autoctona». 

Scrivono lo stesso Romi- 
ta assieme a Giorgio Pross 
e Daniela Pallotta: «Le sue 
dure BEE sono piene an- 
cora di odio nei confronti 
della comunità italiana, 
mal risuonano con le pro- 
spettive di una nuova Euro- 
pa, allargata il primo di 
maggio». 

ocnik parlava di comu- 
nità slovena «dissipata dal- 
le licenze edilizie concesse 
a Borgo San Mauro e al Vil- 
laggio del Pescatore» e gli 
assessori replicano: «Le 
‘enti di Borgo San Mauro e 
lel Villaggio del Pescatore 
hanno sofferto, obbligati a 


. lasciare la propria terra, e 


hanno trovato proprio a 
Duino Aurisina la possibili 
tà di avere un'accoglienza 
dignitosa e duratura». An 
parla di «fantasmi del pas- 
sato» affermando che «la re- 
altà di oggi a Duino Aurisi- 
na, grazie alla Giunta gui- 
data dal sindaco Ret, è mol- 
to diversa da quanto Moc- 
nik dice». 


5 A DUINO AURISINA 
La politica locale cerca un proprio ruolo 


Ulivo e Verdi invocano trattative 
L'ex sindaco Vocci accusa: 
ull Comune ha perso tante cosen 


Mentre discussioni, polemi- 
che e dibattito politico non 
si placano sulla Baia di Si- 
stiana (per oggi Rifondazio- 
ne comunista ha indetto 
una conferenza stampa) a 
Duino Aurisina scatta piut- 
tosto l'ora della «trattati- 
va», a una settimana dalle 
dichiarazioni a sorpresa 
del presidente della Giunta 
regionale. A chiedere il con- 
fronto sono, soprattutto, gli 
pate della politica lo- 
cale. Finora si sono sentiti 
infatti tagliati fuori. «Pro- 
tr ‘o - ha dichiarato ieri 

ichele Moro, il capo: 
gruppo dell'Ulivo - che si 
giunga il prima possibile a 
un protocollo d'intesa, che 
anticipando la convenzione 
possa oggi, subito, trovare 
un punto comune di parten- 
za». 

«E' importante - scrive 
Moro in una nota - che si 
fissino i punti, si trovi una 
mediazione, si definiscano î 
tempi, e chi si trova in ac- 
cordo sottoscriva (proprietà 
compresa, che a mio giudi- 
zio è in deficit di credibili- 
tà) un documento in grado 
di far procedere l'iter: se si 
faranno le cose corretta- 
mente, con razionalità, nel 
rispetto del ”bene colletti- 
vo” e dell'ambiente, e nella 
Se sono sicuro che il ri- 
sultato sarà positivo, nono- 
stante il fatto che trovere- 
mo sempre qualcuno che 

ualcosa non sì riterrà 
soddisfatto». 

Moro chiede insomma 
quello che egli stesso defini- 
sce una «road map», un su- 
per-accordo in grado di fun- 
gere da punto di partenza 

Jen prima che gli atti am- 


IN REGIONE 


ministrativi vengano sigla- 
ti. Un accordo che verta an- 
che sulle questioni «contrat- 
tuali», ovvero sui punti cen- 
trali della convenzione con 
la proprietà, documento an- 
cora al di là da venire. 

A chiedere il dialogo è an- 
che il segretario provincia- 
le dei Verdi, Giorgio Mil- 
lo, che vuole chiarezza e ab- 
braccia la «tesi Canciani» 
sul ruolo del documento in 
undici punti preparato per 
la Giunta regionale: «L'ac- 
cordo definito segreto - scri- 
ve Millo in una nota - non è 
stato nient'altro che un ten- 
tativo da parte del presi- 
dente della Regione di sen- 
tire la posizione di esponen- 
ti politici di due partiti del- 
la sua maggioranza in meri- 
to alla possibilità di aprire 
un confronto serio con i va- 
ri attori di questa vicenda 
che oltre la Regione sono 
ovviamente la proprietà il 
Comune di Duino Aurisi- 
na, associazioni e comitati. 
Alcuni dei punti sono le 
condizione base per poter 


Il mare di Sistiana: il suo futuro lacera le forze politiche. 


dialogare. Ovviamente co- 
mitato e associazioni am- 
bientaliste, nella loro ovvia 
e scontata autonomia, inse- 
riranno ulteriori tematiche 
in sede di trattativa». 
Spunta sempre il concet- 
to dell'Agenda 21, ovvero la 


di il comitato «L'altra 
Baia» (che specifica di ave- 
re otto Ferona operative, 
oltre 13 EM Ti alle 
occasioni pubbliche, e 600 
firmatari contro il proget- 
to, nello specifico a favore 
del referendum), ma la ri- 


corda anche l'ex sindaco di 
Duino Aurisina, Marino 
Vocci, che per il caso-Baia 
diede le dimissioni, e che 
ora più volte è stato chia- 
mato in causa. «Mi sembra 
che abbiamo un Comune 
meno protagonista e soprat- 


partecipazione popolare al- 
le decisioni relative al terri- 
torio e all'amministrazione 
comunale. Invoca l'Agenda 
21 Vittorio Tanze (lista 
Uniti, di opposizione), quin- 


un’interrogazione per. chi 


Zorzini: «Trasparenza zero» 


«Se qualcuno parla di accordi segreti a proposito degli 
incontri avuti da Illy col sindaco di Duino Aurisina a no 
REOpOsto di punti di salvaguardia del territorio frutto 
el lavoro di alcune forze della maggioranza, non ha 
tutti i torti: anch'io, consigliera regionale dei Comuni- 
sti italiani, che coi Verdi e Rifondazione avevo firmato 
ederconto della.Baia, non so- 
no stata informata o consultata». Lo dice Bruna Zorzi- 
ni Spetic, «contenta, non sapendo di che cosa si tratta, 
di non essere stata resa partecipe di una cosa priva di 
trasparenza». La Zorzini ha chiesto e ottenuto l’audi- 
zione delle parti alla quarta commissione regionale. 


tutto meno unito e meno 
aperto - scrive in una lette- 
ra aperta inviata a numero- 
si politici locali -, abbiamo 
visto approvare una danno- 
sa variante agricola, si so- 
erse le tracce del Piano 
della costiera, si sono perse 
le tracce del progetto Rilke 
e dei progetti di cooperazio- 
ne transfrontaliera, del par- 
co della memoria e ”’fine- 
stre*sul'passato” (Dinosau- 
ro, Risorgive del Timavo, il 
percorso sulla prima guer- 
ra mondiale sull’Ermada), 
del piano del traffico e di 
tante, tante altre SIERO 
rc. 


Una veduta di Porto San Rocco a Muggia. 


Porto San Rocco: «Residenze? Pochen 


«Porto San Rocco insegna: alla fine 
arrivano non turisti, ma nuovi resi- 
denti». Non le ha mandate a dire 
Peter Mocnik (Unione slovena) e 
anche Porto San 
«Sono acquistati come prima casa 
solo il 12 per cento circa degli ap- 

artamenti - scrive il direttore Ro- 

erto Sponza - dei 275 esistenti e 
degli 80 in costruzione. Molti sono 
stati acquistati anche da triestini. 
Se non si trattasse di turisti, scopri- 


remmo che quasi il 10 per cento del- 
le famiglie di Trieste possiede una 
casa o passa le vacanze a Porto 
San Rocco e la cosa non è credibi- 
le». Sponza cita 10 mila presenze 
annue in albergo, 8000 negli appar- 
tamenti affittati a rotazione, 18 mi- 
la persone in totale, 200 famiglie 
che hanno acquistato qui la secon- 
da casa, 430 armatori che frequen- 
tano il porto, 500 imbarcazioni in 
transito, 120 posti di lavoro creati. 


Rocco reagisce: 


Sollecitato dal clamore po- 
litico che la questione del- 
la Baia di Sistiana sta sol- 
levando a tutti i livelli, e 
anche da una specifica ri- 
chiesta di Bruna Zorzini 
Spetic (Pdci) a riunire su 
questo argomento la quar- 
ta commissione regionale 


di cui è TRES: erto 
Drossi Fortuna risponde a 
tutto campo 


alle questioni 
sul tappeto, e 
in primo luo- 
go ai commen- 
ti al vetriolo 
sul «via libe- 
ra» dato nei 
giorni scorsi 
al progetto tu- 
ristico dal pre- 
sidente Riccar- 
do Illy espres- 
si ieri da Da- 
rio Predonzan 
del Wwf. 

«La posizio- 
ne dei Cittadi- 
ni è che biso- 
ga salvaguar- 

lare l’ambien- 


te - afferma -, 


Inoltre per 
noi - e penso 
che il presi- 
dente Illy la pensi allo stes- 
so modo - si deve applicare 
Pagando 21. 

luesta ‘era la richiesta 
delle varie voci del Centro- 
sinistra, e varie critiche si 
sono nuziale su Illy per 
aver dato pubblico e alto 
avallo politico al progetto 
della società Gervasio e 
Protasio, condiviso dalla 
maggioranza di Centrode- 
stra del comune di Duino 
Aurisina, senza aver con- 
cordato opinioni e pareri, 
se non con la sua maggio- 
ranza, e in specie con i Ver- 
di e con esponenti di Rifon- 
dazione (senza l’accordo 
del partito intero), «L’Agen- 
da 21 - prosegue Drossi - si- 
gnifica progettazione parte- 
cipata, implica un allunga- 
mento dei tempi e più lavo- 
ro per ì tecnici, ma garanti- 
sce che i progetti nati col 
coinvolgimento della popo- 
lazione siano alla fine a 
questa più graditi, anche 
in quanto. ecosostenibili». 


Il presidente della commissione (Cittadini) 
Drossi Fortuna: «Vogliamo 
un progetto partecipato 

non certo una Disneyland» 


U. Drossi Fortuna 


«Noi, e credo anche Illy, 


DE Do risi- vogliamo l'Agenda A DEEZIe A > 
stemare la co- sini mi ne ma nello stes- 
sta e riqualifi- cioè soluzioni condivise. so tempo dicia- 
nr 
cementificare.  diun "maso chiuso"..» ti fatti errori 


E cita l’esempio dell'ex ae- 
reoporto di Monaco di Ba- 
viera, 0 - Dai autobiografi- 
camente - la riqualificazio- 
ne del Boschetto a Trieste, 
ai tempi in cui era assesso- 
re comunale. tondi 
ne dei metodi dell'Agenda 
21, inoltre, consente di ac- 
cedere a specifici finanzia- 
menti regionali. 

Il secondo 
punto che sta 
a cuore a 
Drossi è che 
«il progetto va 
inserito nel 
contesto della 
costa: bisogna 
fare una 
"Vas”, Valuta- 
zione ambien- 
tale Suatoi 
ca, per cui .la 
sistemazione 
di un’area av- 
venga in logi- 
ca con quelle 
contermini. 
Non vogliamo 
una  Disney- 
land, un vil- 
laggio finto - 


da una parte 

e dall’altra, e 

che ora non bi- 
sogna strumentalizzare di- 
cendo mezze verità». Ovve-= 
ro? «Ovvero, da un lato bi- 
sogna' rendere le cose tra- 
sparenti e pubbliche. Dal- 
l’altro, chi contesta dopo 
aver criticato deve dare 
un'alternativa di sviluppo, 
perché altrimenti degrado 
porta altro degrado». E 
questo è per il Wwf. A Pe- 
ter Mocnik dell’Unione slo- 
vena, che invece teme l’«an- 
nacquamento» della popo- 
lazione slovena con troppa 
edificazione, Drossi ribat- 
te: «Rispetto le minoranze, 
peraltro tutelate, ma mi 
auguro che non si ragioni 
in termini di maso chiuso 
o di riserva esclusiva». 

E comunque la quarta 
commissione si riunirà per 
una audizione allargata ai 
soggetti interessati al pro- 
blema. «La Regione è dì ve- 
tro» conclude Drossi Fortu- 
na, mandandolo a dire a 
chi obietta: «stanze segre- 
te», «scarsa trasparenza». 


MUGGIA Si parte con il Ballo della verdura e con esibizioni teatrali all'aperto, mentre nel corso della serata ci sarà uno spettacolo musicale 


Carnevale, domani il via e domenica la sfilata del carri 


Previsti divieti di sosta e di transito in alcune strade e secondo orari prestabiliti 


«Non dormo la notte per 
paura che si possano ripe- 
tere le disavventure meteo- 
rologiche dell’anno scor- 
so», Il presidente dell’Asso- 
ciazione delle compagnie 
del Carnevale muggesano, 
Elvio Ciacchi non cela ti- 
mori per domenica, quan- 
do è prevista la prima del- 
le due sfilate di questo 
52.mo Carnevale muggesa- 
No, L'annullamento dei cor- 
si mascherati l’anno scor- 
so per il maltempo, pro- 
prio nel suo primo anno di 
Presidenza dell’associazio- 
ne, ha lasciato il segno. 
Ma Ciacchi, in fondo, rima- 
Ne ottimista: «I dati che ho 
darlano di poco vento. An- 
drà bene». Bastano raffi- 
che di bora a 70 chilometri 
Orari per danneggiare i car- 


Ti e vanificare il lavoro del- 
(ac al 


La scorsa edizione del tradizionale Ballo della verdura. 


le compagnie. Per domeni- 
ca sembra accantonata la 
possibilità di piogge, ma 
l’incognita potrebbe essere 
proprio la bora, che già sof- 
fia da giorni e per sabato 
si prevede in ulteriore raf- 
forzamento, anche se do- 


vrebbe cessare domenica. 
«La strada che percorro- 
no i carri subito fuori del 
capannone è particolar- 
mente battuta dal vento di 
bora. La curva vicino all’al- 
bergo, poi, è quella più te- 
muta», dice Ciacchi. «Le 


Il presidente Elvio Ciacchi non nasconde qualche timore, anche se alla fine prevale l'ottimismo 


a potrebbe rovinare tutto 


strutture dei carri sono al- 
te— aggiunge — e sono a ri- 
schio le parti più leggere, e 
svolazzanti. Con il cosid- 
detto “borino” rion ci sono 
problemi, ma se la bora sof- 
fia forte si rischia di rom- 
pere tutto». Per uscire dai 
capannoni e posizionare i 
carri in viale 25 Aprile 
(punto di partenza della 
sfilata) le compagnie ci 
mettono quasi due ore. In 
genere escono a gruppi, 
per limitare i disagi al traf- 
fico. Per cui, in caso di dub- 
bi sul tempo, non possono 
attendere molto: «Se ci sa- 
ranno problemi — afferma 
-, potremmo attendere al 
massimo fino alle 11, e ma- 
gari ritardare di un po’ la 
sfilata. Ma noi pensiamo 
in positivo». 
s.re. 


la Ttribute band «Fronte del 


11 52° Carnevale maggesano comincia domani con il tradi- 
zionale Ballo della verdura. L'appuntamento è per le 16 
in piazza Marconi, con il sindaco che insedierà ufficial- 
mente Re Carnevale, in onore del Si si esibiranno per 
strada le compagnie teatrali Petit Soleil, Sinakt. 

a sera, alle 21, sempre in piazza Marconi, concerto del- 
asco», dedicata a Vasco Ros- 
si. Domenica, a partire dalle 13.30, sfilata dei carri allego- 
rici. Variazioni Kolialima ora per il meteo sul sito www. 
comune.muggia.ts.it x z 
_ La sfilata dei carri di domenica 30 gennaio comporterà 
il divieto di transito per tutti i veicoli privati, esclusi quel- 
li dei residenti, nelle seguenti vie e negli orari indicati: 
via di Trieste (dall'intersezione della stessa con la strada 
delle Saline in direzione di Muggia) dalle 12.30 alle 20, 
galleria di Muggia centro dalle 13 alle 21. 

Senso unico eni nel essi lungo le vie Batti- 
sti-Manzoni-riva de Amicis, Sauro e Garibaldi. Divieto di 
transito e sosta con rimozione dei veicoli dalle 7 alle 21 
nelle vie: Tonello, Signolo, S.Giovanni (da via Signolo a 
viale XXV Aprile), Mazzini: Divieto di transito dalle 8 alle 
21 nelle seguenti strade: XXV Aprile, Forti, Berzulla, Re- 
ti, D'Annunzio, Roma, S.Giovanni, Mazzini, p.zza Repub- 
blica, Tonello, Frausin, Bembo, Colarich bassa; nella par- 
te terminale (intersezione con via d'Annunzio) delle vie 
Mulini, Crevatini, Pisciolon, Riostorto, Pianezzi, Felluga, 
Ubaldini. ; ; 

Divieto di sosta con rimozione dei veicoli in vigore su en- 
trambi i lati delle seguenti vie dalle 7 alle 20: via di Trie- 
ste (da molo Balta a via Battisti), Battisti, Frausin, Matte- 
otti (da via Frausin all'intersezione con via Deluca). E su 
entrambi i lati dalle 7 alle 21 delle vie: XXV Aprile, Forti, 
Berzulla, Reti D'Annunzio, Roma, p.zza della Re pubblica, 
largo Caduti della Libertà, p.le Curiel, via Mazzini, Piscio- 
lon (da via d'Annunzio a Pianezzi), e nella parte termina- 

le (incrocio con via d'Annunzio) delle vie Mulini, Crevati- 
ni, Riostorto, Pianezzi, Felluga, Ubaldini. 


Sconcerto del deputato Ettore Rosato 


«il governo cancella 
il Carso dalle Alpin 


«Secondo il governo il Carso 
è fuori dalle Alpi». Il deputa- 
to di Intesa democratica Et- 
tore Rosato esprime sconcer- 
to in quanto governo e mag- 
gioranza hanno votato con- 
tro un suo ordine del giorno 
che si proponeva appunto di 
mantenere il Carso nel con- 


sione determinerebbe impor- 
tanti conseguenze negative 
sulla conservazione di que- 
sta regione che verrebbe, 
tra l’altro, privata della tute- 
la prevista dalla Convenzio- 
ne di Salisburgo», 

Il voto contrario di gover- 
no e maggioranza è venuto 


testo geografico proprio ieri nel 
e culturale alpi- corso delle vota- 
Dento presenta» | tha maggioranza inni ica della 
pe quer Rosa- ha hocciato in aula Convenzione sE 
0 - ho sostenu- È ternazionale 
to che è neces- un pui documento per la REGIezio: 
sario mantene- per tutela proprio ne delle Alpi, 
re la storica e n PARTA fatta a Salisbur- 
tradizionale pe- di questa peculiarità» go nel 1991. «Si 
rimetrazione tratta di un im- 
dell'ambito alpi- portante tratta- 


no, evitando di escludere dal- 
la partizione la regione giu- 
liana e istriana; che com- 
prende il Carso e la parte 
meridionale delle Alpi Giu- 
lie che alcuni studi vorebbe- 
ro invece classificare come 
territori morfologicamente 
simili alle Dinariche e di 
conseguenze ricomprendere 
In questo gruppo». 

«Ho fatto notare al gover- 
no e alla maggioranza - ag- 
giunge Rosato - che l’esclu- 


to internazionale - spiega 
Rosato - fatto per tutelare 
questo territorio montano, 
per favorirne lo sviluppo eco- 
nomico e turistico nel rispet- 
to delle risorse paesaggisti- 
che e naturalistiche». «Il 
Carso giuliano e istriano è 
‘un territorio che fa parte del- 
la catena delle Alpi. È davve- 
ro incomprensibile perciò - 
conclude Rosato -il voto con- 
traro espresso ieri in aula al 
mio ordine del giorno». 
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‘“Federi 3) 


di Barbaria Giordano 


Y Prova gratuita per 3 giorni 


Y Contributo regionale 
agli aventi diritto 


Y Personale qualificato 
24h su 24h 


v Servizio lavanderia 
e riscaldamento 
compresi nella retta 


v Cucina e trattamento familiare 


Trieste Via Macchiavelli 22 - Tel. 040/661577 
Cell. 338/7544104 


Ae RESIDENZA 
4: POLIFUNZIONALE TIZIANA 


Gamere singole e doppie 


Per uomini e donne autosufficienti 
e parzialmente non autosufficienti 


EI 
Assistenza medica 
Fk 
Servizio di fisioterapia 
Eli 


Assistenza qualificata 


Giardino - Terrazze - Parcheggio 


SAN DORLIGO DELLA VALLE - LOG 158 
Tel. e Fax 040 280 986 


Farmacia alla 
MADONNA del MARE 


Dott.ssa Claudia Torrisi 
Omeopatia - Veterinaria 
Erboristeria - Prima infanzia- 
| Igiene - Dermocosmesi- 
Apparecchi Elettromedicali- 
Prodotti destinati ad una 
alimentazione particolare. 


Cortesia, Professionalità, 


Qualità, Assortimento. 
L.go Piave, 2 (ang. V. Coroneo)-Trieste 


Numero Verde: 800193003 


www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


ISTITUTO MEDICO ELIAKOS 
Tel. 040 7606100 


Fisioterapia e Riabilitazione 
Yag Laser - Tecarterapia - Ultrasuoni 
Elettrostimolazione - lonoforesi - Tens 
Dietoterapia - Impedenziometria 
Intolleranze alimentari 
Omeopatia - Omotossicologia 


Direttore Sanitario: Dr. Alessandro Parma 
Aut, N: 45682-04/GEN - IV - I - D- 1 del 29/10/2004 
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Importante coltivare la salute mentale ed emotiva 


A cura della 
Manzoni & C. Pubblicità 


Socialità e relazioni interpersonali 


a durata della vita è di 
moto aumentata negli 

ultimi decenni: nel 1900 
solo il 40% della 
popolazione superava - 
mediamente- i 65 anni di 
età, mentre le previsioni 
stimano che per il 2030 
l'attuale numero di anziani 
è addirittura destinato a 
raddoppiare! Sulla base dei 
dati di questi studi 
demografici è intuibile come 
sia importante - soprattutto 
nell'età più avanzata - 
prendere in considerazione 
‘tutti i fattori che possono 
migliorare la qualità della 
vita, accompagnando la 
conquistata longevità con 
un buon grado di 
autonomia. | metodi per 
arrivare a questi risultati 
riguardano aspetti sociali, 
relazionali, cognitivi e 
comportamentali, integrati 


con la salute fisica: in sintesi 
si tratta di stile di vita. Lo 
stile di vita deve prima di 
tutto essere attivo. Infatti 
chi pratica regolarmente 
socialità e ha buone 
relazioni interpersonali 
riesce a godere dei vantaggi 
di una migliore salute 
mentale ed emotiva; 
mantenendo inoltre una 
corretta funzionalità del 
corpo si riduce il rischio di 
malattie croniche e delle 
conseguenti necessità di 
assistenza medica. Va 


Migliorare la qualità 

della vita accompagnando 
la conquistata longevità 
» conunbuon grado 

1 di autonomia 


(Courtesy Europa Park) 


inoltre considerato 
seriamente il proposito di 
praticare esercizio fisico 
adeguatamente prescritto, 
in modò personalizzato e 
sicuro. L'aumento dell'età 
media necessita quindi di 
nuove risposte. Siamo di 
fronte a una svolta epocale: 
non solo il numero degli 
anziani è destinato a 
crescere, ma 
sostanzialmente non ci sono 
più grandi differenze fra le 
varie stagioni della vita. Il 
motto è “non aggiungere 


Esercizio fisico monitorato 


Se non sull'età 
anagrafica, 
si può 
intervenire su 
quella biologica 


Y avanzare degli anni 

L e l'allungamento 
della durata media 

della vita portano a un 
impatto inevitabile con 
modificazioni correlate 
proprio all’età. Tutti i 
nostri principali sistemi 
vengono modificati a 
livello molecolare e 
cellulare, con risultati 
che si manifestano, 
anche in maniera banale, 
nella vita di ogni giorno: 
ci si ritrova a fare sempre 
più fatica nel camminare 
a causa di un'andatura 
non più brillante; 
possono comparire lievi 
tremori e può venir 
meno l'equilibrio, con un 
conseguente aumento 
del rischio di cadute. Il 
problema è che con 
l'aumentare dell'età 
diminuisce la 
propensione allo 
svolgimento di attività 
fisica (dovuta a 
cambiamenti dello stile 
di vita) e al fatto che la 
resistenza fisica, se non 
correttamente allenata, 
diminuisce bruscamente. 
Altro fattore 
determinante è il peso: 
l'individuo nell'età 
adulta accumula 
mediamente fra i 5 e i 10 
chilogrammi, chili che 
sono un limite alla 
mobilità e che possono 
avere un effetto 


negativo sulla potenza 
aerobica, addirittura 
dimezzandola. Un 
programma di esercizio 
fisico accuratamente 
preparato per un 
soggetto anziano, 
spiega il dottor Maurizio 
Stella, può migliorare 
l'efficienza del suo 
movimento, facendo 
ottenere un'andatura 
più sicura, facendo 
gestire meglio il 
consumo di ossigeno e 
mantenendo a un buon 
livello le prestazioni 
fisiche. Il semplice atto 
del camminare 
interviene già 
positivamente sul 
sistema respiratorio e 
cardiovascolare. Un 
numero sempre 
maggiore di conferme è 
dato dalla letteratura 


CE 


scientifica che mette in 
relazione forza ed 
equilibrio: le persone 
coinvolte in un 
programma di attività 
fisica soffrono di minori 
oscillazioni posturali 
rispetto alle persone 
sedentarie. L'andatura e 
l'equilibrio incidono su 
un “episodio” che tende 
a comparire nell'anziano: 
la caduta. L'attività fisica 
regolare aumenta il tono 
venoso diminuendo ill 
rischio di ipotensione 
posturale e inoltre chi ha 
un buon livello di forma 
fisica aumenta la velocità 
di reazione dei 
movimenti, riuscendo a 
gestire la forza e la 
flessibilità acquisite. 
Senza trascurare il fatto 
che le articolazioni 
hanno un maggior indice 


Gentile Signora, Egregio signore, 
se ultimamente pensa di non sentire più come una volta e il suo udito 
le dà qualche problema, non si trascuri e venga subito ad effettuare 
una prova gratuita del suo udito presso il nostro centro: le sapremo 


più anni alla vita, ma più 
vita agli anni”. Le parole 
“anziano” e “pensionato” si 
pronunciano ormai il meno 
possibile. Gli “over 60” 
hanno cambiato 
radicalmente abitudini, 
frequentano corsi di ogni 
genere, sono pieni di 
interessi, navigano in 
internet, vanno a ballare o a 
nuotare. Con notevoli 
benefici soprattutto sul 
piano dell'umore e sulla 
crescita dell'autostima. 
Saper ricominciare a vivere 
attivamente in età avanzata 
è l'autentica sfida da vincere 
per sentirsi sempre giovani 
dentro. Imparare ad 
invecchiare bene è la parola 
d'ordine. “Per la prima volta 
- sostengono gli studiosi - 
nella vita c'è una seconda 
vita”. 


di tenuta (l'esercizio 
stimola infatti il sistema 
propriorecettivo 
migliorando la 
sensibilità sugli 
appoggi). Anche se non: 
si può bloccare, com'é 
ovvio, il processo di 
invecchiamento, tuttavia 
un programma di 
esercizio fisico e 
l'adozione di stili 
corretti possono 
migliorare tutte quelle 
funzioni che si 
riflettono su una 
migliore qualità della 
vita. Se non possiamo 
intervenire sull'età 
anagrafica, sicuramente 
possiamo farlo su quella 
biologica. Per maggiori 
informazioni su questi 
argomenti potete 
telefonare al numero 
040/660779. 


[Residenza Valdirivo 


FISIOMED ITALIA sx 


Fisioterapia 
Dir. San. Dott. Andrea MAGGI 
Ortopedico 
Aut, Ministeriale 17/4832 - 2001 d.d. 8/5/2001 


Via Torre Bianca, 28 
Tel. e Fax 040/660779 


FISIOMED ITALIA sa. 


DIAGNOSI E TERAPIA 
DELL’OSTEOPOROSI 
Densitometria ossea computerizzata - MOC 


Aut, Ministeriale 17/4832 - 2001 d.d. 8/5/2001 


Via Torre Bianca, 28 
Tel. e Fax 040/660779 


“Per vivere serenamente 
la Terza Età 
in centro città” 


Via Valdirivo, 11 TRIESTE 
Tel. 040 365110 - 040 364154 


Rette a partire da 935,00 S 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


A DISPOSIZIONE PER L’OSPITE 
IL CENTRO DIURNO, 


“COMANDANTE MARIO CREPAZ? 


Via Valdirivo, 11 TRIESTE 


RESIDENZA 
POLIFUNZIONALE 


assupeta 


FISA| | {© 


PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI hi 
E PARZIALMENTE or 
NON AUTOSUFFICIENTI na 


TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO, 16 - TEL. 040 661385 
VIA MACCHIAVELLI; 15- TEL. 040367063 


consigliare il migliore apparecchio per le sue esigenze tra APPARECCHI 
ACUSTICI DELLE MIGLIORI MARCHE invisibili, con un 
microprocessore che riconosce la situazione ambientale e riproduce i 
suoni in maniera naturale: venga a provarli gratuitamente presso il nostro 
centro e, se deciderà di acquistarli, le sarà riservato uno sconto del 20% 


via Stuparich, 8 angolo via Gatteri 


tel. 040-660600 


BIRKENSTOCK 


di Correale Giancarlo 


NITARIO 


Vasto assortimento di calzature 
ortopediche, solette, plantari, 
calze elastiche e terapeutiche, 
misuratori di pressione, ; 
aerosol, elettromedicali, 
carrozzelle e comode 

ortopedia in genere. 
corsetteria, fitness, sp: 


concessionario dei marchi 
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Stream 
antiestetico 


pigcordo alla polemica tra 
il Comune e l’Ansaldo circa 
lo Stream, vorrei ricordare 
che quest'ultima sedicente 
innovazione altro non è che 
un Lode modificato, al 
quale è stato semplicemente 
sostituito il sistema di ali- 
mentazione bifilare aereo 
con un sistema di alimenta- 
zione terrestre, nella discuti- 
bile ipotesi di una maggio- 
re mobilità. Si ignora infat- 
ti che il filobus moderno, ol- 
tre ad avere la stessa auto- 
nomia dello Stream, può 
staccarsi e rientrare facil- 
mente dal bifilare, ed evita- 
re i vecchi disagi dello scar- 
rucolamento, perché l’auti- 
sta controlla comodamente 
il contatto dal suo posto, 
tramite un video e un sem- 
plice joystick. Si disse che i 
filobùs vennero tolti perché 
il bifilare era antiestetico, 
ma oggi è meno ingombran- 
te perché per i motivi anzi- 
detti non necessita più di 
scambi aerei, e del resto il fi- 
lobus è presente in molte cit- 


tà d’arte. Ciò è veramente 


antiestetico è invece la rota- 
ia dello Stream perché, per 
evitare i tombini, è necessa- 
riamente posta a zig-zag, e 
sembra quindi installata 
da operai ubriachi. La rota- 
ia dello Stream è antiesteti- 
ca, pericolosa, fragile, ed 
estremamente. più costosa 
di un semplice bifilare, e 
mentre il bifilare è sostitui- 
to soltanto per usura, la ro- 
taia dovrebbe essere conti- 
nuamente tolta e reinstalla- 
ta quando fossero necessari 
dei lavori sulla rete idrica, 
fognaria o del gas. Inoltre, 
si disse che la rotaia dello 
Stream sarebbe stata posta 
alla cadenza di 100 metri 
al giorno, mentre per la so- 
la via Mazzini ci sono volu- 
ti quasi tre anni. Ma l’ulti- 
mo bifilare filoviario instal- 
lato a Trieste, per la devia- 
zione della linea 19 tra la 
via Oriani e largo Sonninò, 
richiese soltanto un paio di 
giorni di lavoro, e con i mez- 
zi del 1974. Considerando i 
progressi tecnologici, è ra- 
gionevole pensare che una 
eventuale installazione del 
bifilare in via Mazzini oggi 
richiederebbe al massimo 
una settimana. Ne conse- 
gue che l'eventuale filovia- 
rizzazione dell'intera città 
robabilmente richiedereb- 
Di meno tempo che l’instal- 
lazione della rotaia di via 
Mazzini, mentre l'eventuale 
treamizzazione paralizze- 
rebbe sicuramente la città 
Per qualche secolo. Sembra 
Che Frieste non voglia e non 
Possa optare per il tram mo- 
erno, che oggi per costi e 
Vantaggi è ritenuto più con- 
veniente della metropolita- 
na, come hanno ben capito 
ecine di città in Spagna, 
rancia, Inghilterra e perfi- 
no in Turchia. Ma se voglia- 
mo un inquinamento zero a 
costi e tempi accettabili, ri- 
pensiamo almeno al filobus 

e non alle patacche. 
Lucio Schiulaz 


Scempio 
al Verdi 


Vorrei che qualcuno mi spie- 
gasse cos'è la... cosa a cui 
abbiamo assistito al Verdi. 
Anzi, vorrei che qualcuno 
mi spiegasse com'è possibile 
che i soldi di chi compra i 
biglietti o gli abbonamenti 
vengano buttati al vento în 
questa maniera. Nulla da 
dire, ovviamente, su cantan- 
ti e orchestra. Mi rivolgo in- 
fatti a regista, costumista e 
"SRG che, immagino, 
ora siano convinti di aver 
fatto un buon lavoro. Mi 


< 50 ANNI FA 


28 gennaio 1955 


® Saranno prossimamen- 
te istituiti dei corsi stra- 
ordinari di addestramen- 
to per filatrici e sarte, ri- 
servate a un centinaio 
di disoccupate capo-fa- 
miglia, di età non supe- 
riore ai 40 anni. Avran- 
no una durata di sei me- 
si e i fondi saranno mes- 
Si a disposizine del Com- 
missariato generale del 
Governo. i Ù 
@ Nei prossimi giorni, 
avrà inizio il campiona- 
to studentesco di palla- 
canestro riservato alle 
squadre maschili degli 
otto istituti medi cittadi- 
ni: Dante, D'Aosta, Pe- 
trarca, Carli, Nautico, 
Da Vinci, Volta, Ober- 
dan. Quest'anno è stata 
abolita ogni limitazione 
alla partecipazione 

torneo di giocatori ap- 
PEesolo alla Serie 

eu. 


Ss 


® Per gentile concessio- 
ne della Stes e della Lux 
Film, è stato messo a di- 
sposizione dei soci del 
Cca un certo numero di 
inviti per le tre prime se- 
rate di proiezione del 
film «Senso» di Luchino 

isconti. L'iniziativa sa- 
tà integrata da un pub- 
blico dibattito sul film 
Stesso, 


IL CASO = 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


tratta così breve? 


Venerdì 21 gennaio di nuovo, con 
una media di oltre 2 volte a settima- 
na, il treno delle 6.50 da Udine per 
«| Trieste è stato soppresso. Io, assie- 
me a un folto gruppo di pendolari, 
giornalmente usufruisco di questo 
treno alle ore 7.16 nel tratto Cervi- 
gnano del Friuli-Trieste. A fronte 
delle frequenti soppressioni non ci 
viene consentito di usufruire del 
primo treno utile (intercity notte 
delle 7.23) se non dietro pagamento 
di supplemento, ma dobbiamo at- 
tendere il regionale delle 7.34, con 
conseguente arrivo in ritardo sul 
luogo di lavoro. Mi chiedo: perché 
questo treno viene soppresso così 
frequentemente?; perché il gruppo 
Trenitalia deve speculare (incassan- 
do il pagamento di un supplemen- 
to) sui disservizi creati agli utenti 
pendolari?; non sarebbe corretto da 
parte di Trenitalia far usufruire la 
clientela del primo treno utile a 
fronte dei disservizi creati su una 


Franco Desabbata 


Un lettore denuncia i disservizi di Trenitalia sulla tratta Cervignano del Priuli-Trieste 


Treni locali soppressi, pendolari esasperati 


Un treno alla Stazione centrale. | pendolari sono esasperati peri ritardi. 


chiedo, infatti, perché se An- 
tonio Somma - il librettista 
- e Giuseppe Verdi — il com- 
ositore — hanno voluto che 
‘opera fosse ambientata a 
Boston nel ’600, quelli inve- 
ce hanno dovuto fare un’ac- 
cozzaglia orribile di stili e 
generi. Così il gran ballo in 
maschera che prevede splen- 
didi vestiti seicenteschi, si 
riduce a un giro in Cavana 
mentre Oscar diviene un cal- 
vo in calze a rete e berretto 
delle SS (mi chiedo che cul- 
tura cinematografica hanno 
i nostri). Mi auguro che i di- 
rigenti del Verdi facciano 
cessare questo scempio e si 
ritorni ad ambientare le ope- 
re come indicato,sul libretto 
e spero che il Verdi non spre- 
di più i fondi in questo mo- 
0. 
Pancrazio Euscopi 


Grazie 
Sirchia 


Sono un non fumatore da 
sempre, e ho sempre dovuto 
assumere il fumo passivo, fi- 
nalmente ora posso entrare 
in un locale e godermi 
l’aria pulita, bere un caffè 
in santa pace, senza dover 
fuggire dal locale. Grazie 
Strchia, grazie e grazie an- 
cora. 

Giorgio Bizjak 


Certezza 
della pena 


Gli ultimi avvenimenti del- 
la cronaca giudiziaria na- 
zionale non possono non far- 
ci fare alcune considerazio- 
ni circa i suoi esiti, talmen- 
te cervellotici, da farci per- 
dere le tracce del semplice, 
banale e vecchio buon sen- 


sO. 

Non voglio fare l’apolo- 
gia del diritto da legge del 
taglione che, se non redime- 
va e recuperaua i colpevoli, 
come minimo li faceva riflet- 
tere più di due volte sulle 
dolorose conseguenze dei lo- 
ro delittuosi progetti; e sq- 
prattutto sulla certezza del- 
la pena che verrebbe loro in- 
flitta, qualora colti sul fat- 
to. 

Senza parlare poi del pen- 
titismo che, a parte l’uso 
spregiudicato e pratico del- 
la delazione, lasciava unica- 
mente al «pentito» il subli- 
me piacere, tutto metafisi- 
co, della confessione delle 
proprie colpe, senza alcuna 
aggiunta di prebende, casa, 
lavoro e documenti per una 
nuova e candida esistenza 
alla Mattia Pascal. 


Laura, 80 anni 


Laura compie Go Rui ; 
auguri da Paolo, Giulia, 
Alessandro e familiari. 


Oggi, invece, assistiamo e 
una sublimazione del con- 
cetto di giustizia tale da 
sfuggire ad ogni possibile 
comparazione delle pene, 
tant'è la singolarità dei ca- 
si: dimodoché si assiste ba- 
siti alla condanna di un ta- 
le a 14 mesi di galera (sen- 
za condizionale) per una 
pacca sull’irresistibile sede- 
re di una innocente passan- 
te (con tutto il rispetto per 
la sua persona in toto al di 
là della singola «parte», og- 
getto dell'attenzione maschi- 
lista del condannato); men- 
tre, in tutt'altra Assise, il 
giovanotto che assassina 
un compagno a colpi di ser- 
ramanico sulla porta della 
discoteca si «becca» ben 7 
mesi sotto chiave — a casa 
sua — dalla mamma. 

Non voglio ricordare nem- 
meno il caso del «pentito» 
Brusca a spasso per le vie 


2 DIVIETI 


della sua compiacente città 
con il telefonino in mano e 
nemmeno îl caso della desti- 
nazione a lavori «socialmen- 
te utili» per Omar e (fra po- 
co) della complice Erica. 

Tutte personcine che non 
si possono (!) rinchiudere 
buttando via la chiave, ri- 
nunciando a recuperarli al 
consorzio civile popolato, 
tra l’altro, da milioni di vi- 
cini della porta accanto, tut- 
ti «normali» all'apparenza 
salvo, poi, a dar di matto al- 
l'improvviso, facendo stra- 
ge dei parenti per poi finir- 
la con sé stessi e con la sto- 
ria, come si farebbe «clic» 
col telecomando. 

E chi recupererà la ma- 
dre e il fratellino dei «cente- 
nari» accoltellatori di Novi 
Ligure e chi ci garantirà 
che non lo faranno più? Gli 
psichiatri, o il giudice caute- 
lare? Salomone, torna! 

Bruno Benevol 


Ho letto sulla vostra rubri- 
ca del lunedì 24 gennaio 
la segnalazione della si- 
gnora Arianna Dressi ri- 
guardo all’uso delle bici 


ficato su enormi cartelli 
che è permesso l’accesso al-* 
le biciclette. 


«Nelle zone pedonali 
le bici possono entrare» 


nelle zone gnora che 
pedonali. non vi si 
Essendo debba sfrec- 
una della ciare ad al- 
pian ta velocità 
uorilegge» e per quel 
da lei de- che mi ri- 
scritte, col- guarda 
go l’occasio- non lo fac- 
ne per chia- cio. 
rire, spero Forse 
anche ad d'ora in 
altri citta- poi non sa- 
dini poco rò più 
attenti alla guardata 
segnaletica come una 
stradale, delinquen- 
che all’in- te e potrò 
gresso di Ar pre: pedalare 
fali zone Conlabiciincentrocittà. più serena 
viene speci- essendo 


Ta 


Credo quindi di non 
commettere alcuna infra- 
zione percorrendole con la 
mia bici. 

Sono d’accordo con la si- 


una persona a cui il senso 
civico credo proprio non 
manchi. 

Alessandra Neri 


di telefono (il telefono e l'i 


AVVISO AI LETTORI 


Mi \ lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
irizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. 


n] 


Auguri Renata 


Renata compie 70 anni 
Auguri dalle amiche Lolly 
Maria e Edda. 


ARIZONA: 


Nonna Franca 
Nonna Franca ha 80 anni 


Auguri da Federico, Chiara 
Roberto, Gabri e parenti. 


Nonna 
Bruna 


Desideriamo ringraziare il 
personale della casa di ripo- 
so «Arcobaleno» per la cura 
e l’attenzione prestata a 
nonna Bruna e soprattutto 
per la serenità donatale nei 
suoi ultimi anni di vita. 
Flavio Vidonis 


Lamamma 
di Furlan 


Sono la mamma di Stefano 
Furlan. Esprimo il mio 
rammarico nel leggere sul 
bellissimo libro, «Storia per 
Immagini», la frase che 
mio figlio è stato coinvolto 
nei ta, erugli del dopo parti- 
ta; è stata la Polizia a coin- 
volgerlo, le ultime parole di 
Stefano sono queste: «Mam- 
ma, io non ho fatto niente, 
stavo attraversando la stra- 
da per andare al parcheg- 
gio a prendere la macchina 
e non per fare dei disordi- 
ni» Credetemi, in me non 
cè rancore verso nessuno, 
ma solo un dolore infinito. 


Grazie. 
Renata Furlan 


Una medaglia 
al cane Bobo 


Darei una medaglia al valo- 
re civile al cane Bobo del po- 
vero sig. S. Hrevatin. Al pari 
darei una gran pedata «alle 
Istituzioni». Vergogna! 
Marino Chmet 


Umanità 
al Maggiore 


Giorni fa mi sono recata al- 
l'ospedale Maggiore al servi- 
zio di gastroenterologia ed 
endoscopia per una colon- 
scopia, un esame non facile, 
tutt'altro. Ebbene in questo 
reparto ho trovato cordiali- 
tà, umanità e alta professio- 
nalità, desidero ringraziare 
di cuore le due pazienti e di- 
sponibili infermiere nonché 
la determinazione della dot- 
toressa Catrin Simeth che 
con disarmante pazienza 
ha portato a termine l’esa- 
me, e in finale si è seduta ac- 
canto a me informandomi 
sull'esito dell'esame, ascol- 
tandomi e consigliandomi. 
Sono uscita commossa. Pro- 
strata per la lunghezza del 
sofferto intervento non 
trovato le giuste e necessa- 
rie parole per scusarmi e so- 
O per ringraziare. 
faccio ora attraverso que- 
sta rubrica de «Il Piccolo». 
Anita Micheli 


Pierina in festa 
Oggi Pierina compie 70 
anni, Auguri da Rina, 
dai figli e dai nipoti. 


Polizia 
efficiente 


Partendo dalla semplice e no- 
ta riflessione che «fa molto 
più rumore un albero che ca- 
de di un'intera foresta che cre- 
sce», ho pensato che sia dove- 
roso dare il giusto riconosci- 
mento a chi — in questo caso 
le forze di polizia — si adope- 
ra con impe; nel silenzio 
della quotidianità per aiuta- 
re il cittadino. Certamente so- 
no in tanti a farlo ma, come 
si sa, fa sempre molta più no- 
tizia l'addebitare errori alle 
forze dell'ordine. In una not- 
te di metà dicembre, dei la- 
dri si sono introdotti nel giar- 
dino della mia abitazione e 
hanno rubato il motorino di 
mio figlio — preparato da pi- 
sta — oltre che altre parti mec- 
caniche particolari. Mi sono 
rivolto al commissariato P.S. 
di S. Sabba dove, sin dalle 
pane battute, ho capito che 
mia denuncia veniva accol- 
ta con molta attenzione dal- 
l'ispettore capo Fabio Tau- 
cer, e non con l'intento di far- 
la «dormire» in un cassetto. 
Mi ha chiesto dettagli e 
particolari con grande scru- 
polo e pronto Ha av- 
viato le indagini e nei giorni 
successivi sono stato ancora 
contattato per fornire ulterio- 
ri informazioni. Dopo una de- 
cina di giorni è arrivata la 
notizia «abbiamo individua- 
to i responsabili del furto e la 
refurtiva è stata recuperata». 
Il fatto si commenta da sé, 
ma la cosa veramente impor- 
tante è stata la grande lezio- 
ne di serietà è «l'iniezione» di 


fiducia nelle forze dell'ordine , 


e nelle istituzioni ricevute da 
mio figlio che, nella logica 
dei sedicenni, riteneva prati- 
camente inutile persino pre- 
sentare la denuncia. 

Marco Secoli 


La costiera 
muggesana 


Dopo aver sostenuto una 
campagna a cui hanno ade- 
rito migliaia di cittadini 
contro la distruzione e la ces- 
sione ai privati degli ultimi 
tratti della costiera mugge- 
sana ‘ancora fruibili per la 
balneazione pubblica, il Co- 
mitato Sos Muggia ha pro- 
posto le osservazioni al Pia- 
no regolatore particolareg- 
ca che propone a Muggia 
‘a costruzione di circa 76 mi- 
la metri cubi tra località 
Zindis e il cosiddetto bagno 
della Polizia. È appena il ca- 
so dî ricordare la presenza 
dei molti elementi di pregio 
ambientale che sarebbero di- 
strutti qualora venissero rea- 
lizzate le opere. Anche tali 


di 
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Neonata 
lasciata morire 


La drammatica morte di 
una neonata lasciata mori- 
re di freddo a Milano, av- 
volta in un sacco della 
spazzatura e depositata in 
una cabina telefonica, non 
è che uno dei tanti episodi 
orribili commessi quotidia- 
namente, nel nostro Paese, 
ai danni dei bambini. Tan- 
tissime famiglie sognano 
di adottare un bambino e 
vi sono individui che la- 
sciano morire di inedia, co- 
me nel caso verificatosi a 
Bari, o uccidono o abban- 
donano neonati ecc... Cose 
veramente orribili che non 
possono neppure essere de- 
finite «bestiali» dal momen- 
to che gli animali hanno 
amore per i loro figli. 
Come Partito pensionati 
riteniamo che forse sareb- 
be necessaria più informa- 
zione ed essere più vicini 
alle famiglie. Assieme a ca- 
si di squallida malvagità, 
vi sono anche casi di ab- 
bandono e disperazione: 
forse non tutti sanno che 
un bambino può anche 
non essere riconosciuto dal- 
la madre ed essere lasciato 
in ospedale e che în questo 
caso scatta tutta una serie 
di tutele che auspicabil- 
mente porteranno il bambi- 
no ad essere adottato, 
Verso chi uccide o co- 
munque fa del male ai 
bambini, forse le attuali 
norme sono poco dure e poi 
una semi infermità menta- 
le o una incapacità di in- 
tendere e volere al momen- 
to del fatto, potrebbe porta- 
re il responsabile di crimi- 
ni come questi a permane- 
re ben poco in carcere. Nes- 
suna comprensione, nessu- 
na pietà per chi fa del ma- 
le ai bambini e forse l’erga- 
stolò, ma quello vero, non 
sarebbe da scartare. 
Luigi Ferone 
consigliere regionale 
Partito pensionati 


Brulicano 
i parcheggi 


Parcheggi sotterranei, par- 
cheggi subacquei, parcheg- 
i archeologici... Ormai 
‘este è un brulicare di 
parcheggi, ma la politica 
che è stata impostata dal- 
l'’amministrazione Illy e 
portata avanti da quella 
attuale lascia perplessi. 

A prescindere dagli in- 
SIUSI e ingiustifica- 

ili sconci ecologici (cam- 
po San Giacomo docet), 

uella che manca è la vo- 
'ontà di risolvere il proble- 
ma a monte. Si è, infatti, 
dato per scontato che tutti 
debbano per forza usare 
l’auto e così i biglietti de- 
gli autobus del 2005 subi- 
scono un rincaro e ancora 
una volta non si è pensato 
a formule agevolate per 
gli studenti. Gli inutilizza- 
ti binari magnetici di Stre- 
am marchiano indelebil- 
mente via Mazzini a pe- 
renne ricordo di una costo- 
sa iniziativa della cui 
irrealizzabilità ci si è resi 
conto solo in corso d'ope- 
ra. In tutte le città d’Euro- 
pa che soffrono di traffico 
è buona norma deconge- 
stionare il centro creando 
posteggi periferici 0 semi- 
periferici lungo le vie d’af- 
flusso alla città, supporta- 
ti poi da un servizio di 
bus navetta con corsie pre- 
ferenziali, qui però nessu- 
no ha mai proposto nulla 
di simile. 

Incentivi all’utilizzò dei 
mezzi pubblici (le condi- 
zioni morfologiche di Trie- 
ste rendono oggettivamen- 
te arduo muoversi a piedi 
o in bicicletta) e tenere il 
traffico lontano dal cen- 
tro: questi sono gli auspici 
che ‘Gioventù Europa si 
sente di formulare per 
una Trieste a misura d'uo- 
mo e non di veicolo. 

Lorenzo Salimbeni 
Gioventù europea 


l’adesione di oltre 500 citta- 
dini che con la loro firma 
hanno voluto sostenere la tu- 
tela dell'ambiente nelle aree 
che. rischiano di venir com- 
promesse. Desidero pertanto 
ringraziare tutti quelli che 
hanno firmato le osservazio- 
ni e tutti coloro che hanno 


fornito l’aiuto materiale per 
la riuscita dell'iniziativa. 
Assicuro inoltre il mio impe- 
gno personale e quello del 
Comitato a tutela dell’am- 
biente e dunque della quali- 
tà della vita a Muggia». 
Fabio Longo 
Muggia 


osservazioni hanno visto 
è LA FOTO 
Una fabbrica di cere e candele 


Era la raffineria 
di Ozokerite 


In relazione alla fotogra- 
fia apparsa nelle Segnala- 
zioni il 30/12 a pagina 23 
vi informo che la «fabbri- 
ca di candele e cere» era la 
«Raffineria. d’Ozokerite» 
S.A, con sede in viale Mi- 
ramare 91 e deposito in 
Punto Franco vecchio al 
mag. 29. La stessa venne 
poi negli anni Sessanta as- 
sorbita e trasferita alla 
raffineria «Aquila» Spa 
ad Aquilinia e ne seguì 
poi la triste sorte. 

Una curiosità: tutti gli 
autisti che entravano nel- 
lo stabilimento «Aquila» 


La fabbrica di candele era la raffineria di Ozokerite. 


portineria i fiammiferi, ac- 
cendini e ogni altro ogget- 
to che poteva causare un 
incendio; inoltre dovevano 
applicare al tubo di scap- 
pamento del loro camion, 


il motore a scoppio una fit- 
ta reticella metallica fis- 
sandola con un filo di fer- 
ro (fornito dal portinaio) 
onde evitare l'emissione di 
scorie incandescenti! 


dovevano depositare in vettura o altro veicolo con Ugo Margon 
& 
Pil 
UNDAZIU AOIA L'A U RIROVA 
gi rico arco, Sasa, Da an, ta dazio 
etta Ota D'Ang peri Damp delta puerra ringra 


po 
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Le migliori marche al 
prezzi più bassi a 


Ti i prodofti di valore uguale 0 superiore ad euro 170,00. Spese istruttoria: euro 10.00 e equiti fino od euro 299.00, euro 21 ‘00 per acquisti di importo: superiore. Esei 
je istruttoria tan 0% taeg 14.17% - ea euro 1.000 + euro 21.00 di Re istruttoria fan 0% taeg 6.47%. Il finanziamento è soggetto all'approvazione della società eroslce 
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TUJi 


FOTOCAMERA DIGITALE 6,2MP 


*Zoom ottico 3x *Zoom digitale 2,2x 
*Lunghezza focale 35-105mm 
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CELLULARE GSM TRI-BAND 
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Model: FINEPIX F700 TELEVISORE LCD 26” Modello: 3120 
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MASSIMA POTENZA OVUNQUE 


BOSCH Mobile Intel® Pentium® 4 538. 


con tecnologia HT (3.2 Ghz) 


LAVATRICE “ATI Mobility Radeon 7000 
*Classe A/A n = eli o 
*600 giri SRSCRIOI ta È 9 
E 20 cità &k *HDD 60GB, RAM 512 MB |} | SREK ELEWI 

\ "RSI À *Masterizzatore DVD Arrai0 2005) 

X *Regolazione automatica «Microsoft® Office "> finoal1510 
cel SONS. OneNote 2003 incluso 
e Elettronica Modello: TOA60-181 


* Maxi oblò 
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ORE DELLA CITTÀ 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
| fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
'| cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Un romanzo 
sulla Provenza 


Oggi pomeriggio alle 18 nel- 
la sala conferenze del Circo- 
lo Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1) per gli incon- 
tri organizzati in collabora- 
zione con la Società Dante 
lighieri sarà presentato il 
romanzo «Il cielo sulla Pro- 
venza» della scrittrice trie- 
Stina Marina Torossi Tevi- 
ni, recentemente edito da 
Campanotto. 


Confcommercio 
benefica 


- Oggi alle ore 11.30 nella sa- 


la giunta della Confcom- 
mercio (a Trieste in via 
San Nicolò n. 7, V piano), si 
terrà la cerimonia di conse- 
gna del ricavato del Concer- 
to. «Buon Anno Trieste 
2005» all'Associazione «Gof- 
fredo de Banfield» e all’Uni- 
cef (pro popolazioni ne 
dal maremoto nel Sud-Est 
asiatico). 


Teatro 


in dialetto 


Questa sera e domani alle 
20.30 e domenica alle 16.30 
al Teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian, per la XX Sta- 
gione del teatro in dialetto 
triestino organizzata da 
L’Armonia, la Compagnia I 
Zercanome - F.i.t.a., mette- 
tà in scena la commedia 
«Quel giorno in stazion (24 
maggio 1915)» testo e regia 
di (teca Gabrielli. 


Jakob 
il bugiardo 


Oggi al Circolo cinemato- 
Frciro Charlie Chaplin dal- 
e 9 alle 12 Jakob il bugiar- 
do di Peter Kassovitz, con 
Robin Williams; a seguire 
Mauthausen documentario 
edito dall'omonimo museo. 


ts SOS ANIMALI 


| Costituzione 
dell'uomo 


Questa sera alle 19.30 nel- 
la sede di v, Toti 3, della So- 
cietà Teosofica inizia il ci- 
clo di conferenze della pro- 
fessoressa Roberta Reali 
dal titolo «Approfondimen- 
to sulla costituzione dell’uo- 
mo». Ingresso libero. 


Pianista 
al Rovis 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica n. 47, con 
inizio alle 16.30, concerto 
classico con il pianista Lui- 
gi Gordon Lovsoni. In pro- 
gramma sonate di Scarlat- 
ti, Haydn, Mozart, le tocca- 
te di Khachaturian e parte 
del «Concerto di Colonia» 
di Keith Jarrett. 


Donatori 
di sangue 


Il consiglio direettivo del- 
l'Associazione donatori di 
sangue ricorda ai soci che 
oggi si terrà l'assemblea or- 
dinaria annuale, alle 19 in 
prima convocazione. Appun- 
tamento alle 20 nella sede 
sociale per la seconda con- 
vocazione. 


Maestri 
del lavoro 


Il consolato provinciale dei 
Maestri del lavoro informa 
che oggi, alle 17, nella sala 
del Consiglio presbiterale 
del Seminario vescovile in 
via Besenghi 16, Vinenzo 
Mercante presenterà il suo 
libro «Il Tempio, la Torah, 
la Libertà». Seguirà la pro- 
iezione di una videocasset- 
to dal titolo «La Galilea hel 
primo secolo avanti Cri- 


sto». 


FARMACIE 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.NIPA. 

(Ente naz. protezione QUI 
339 199 6881 - 333 179 077: 
333.177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
(AREE 
148 902 2214 - 348.902 2218 
948 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4281 


Viaggio 
sciamanico 


Oggi, alle 20.30 nella pale- 
stra del Ricreatorio Pitteti, 
ingresso da via Vespucci 3, 
Viaggio sciamanico attra- 
verso la trance dance aper- 
to a tutti gli interessati. Si 
tratta di un rituale che at- 
traverso la danza sponta- 
nea, il respiro e il suono 
del tambuto, consente di ri- 
collegarsi con il mondo spi- 
rituale e di liberare il pro- 
prio potenziale creativo. 
Trainer: Alessandro Seve- 
ri dell’Issu (Istituto per lo 
sviluppo spirituale e uma- 
no). 


Un video 
dei commedianti 


Oggi con inizio alle 18.15 
al Circolo Unicredit di via 
Valdirivo 42: «El Carneval 
de mia nona» di Amodeo- 
Noliani. Videoregistrazio- 
ne dello spettacolo presen- 
tato dal gruppo teatrale I 
commedianti per la regia 
di Ugo Amodeo. Prenota- 
zioni allo 040/631284 po- 
meriggi ore ufficio. 


Centro 
diurno 


Il Centro diurno Com.te 
M. Crepaz della Pro Senec- 
tute è aperto dalle 9 alle 
195 


Sardi 

riuniti 

L'Associazione sardi di Tri- 
este comunica che oggi alle 
17 è convocata l’assemblea 
annuale nella sede di via 
Torrebianca 41. Per infor- 


mazioni telefonare allo 
040/662012. 


Dal 24 al 29 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni 8, tel. 
634144; via Revoltella 
41, tel. 941048; via Fla- 
via di Aquilinia 39/c - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 225596 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldoni 8; 
via Revoltella 41; via 
Tor S. Piero 2; via Fla- 
via di Aquilinia 39/c - 
Aquilinia, Sgonico, tel. 
225596 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Tor S. Pie- 
ro 2, tel. 421040. 


Eriteoc cal 
Per la consegna a do- 


ARRIVI 


PARTENZE 


[TO NAVI © 


di Firenze. 


biosi con la musica. 


Abruzzi 3, 


Stage intensivo con Maria Fux domani e domenica al Te- 
atro Miela, organizzato dalla Cooperativa Bonawentura 
in collaborazione con il Centro studi danza e movimento 


Lo stage è rivolto a tutti coloro che hanno una forte 
motivazione di autocrescita, alle molteplici e diversifica- 
te figure professionali — educatori, professionisti della 
danza, fisioterapisti, assistenti sociali, insegnanti, psico- 
logi; medici — e in generale a coloro che, attraverso lo stu- 
dio del linguaggio corporeo e simbolico della danzatera- 
pia, vogliono compiere un:cammino di conoscenza di se 
stessi. L'appuntamento, aperto a tutti, è al Teatro Miela 
dalle 11 alle 13.30 e dalle 15 alle 17.30. 

Maria Fux, danzaterapeuta argentina, è una delle ca- 
poscuola della danza-terapia nel mondo. ; 

All’èetà di 83 anni percorre con disinvoltura il pianeta, 
partecipando a seminari, stages, spettacoli, portando gio- 
ia e benessere con la «danza che cura», individuando nel 
movimento corporeo una straordinaria potenzialità di re- 
cupero di disagi e malesseri. 

La danzaterapia è il linguaggio delle emozioni profon- 
de, con gli stimoli mirati proposti dall'insegnante, in sim- 


Informazioni: dott. Elena Zelco, tel. 040413698 o 
3385681530. Iscrizioni: Teatro Miela, piazza Duca degli 
34132 Trieste, tel. 
040367817; e-mail: teatro@miela.it, ore 10-13, 


040365119, fax 


Domani e domenica appuntamento al Teatro Miela a cura della cooperativa Bonaswentura 


Danzaterapia intensiva con Maria Fux 


Una foto di repertorio della danza-terapeuta Maria Fux. 


lio 


Reportage ‘ 
dalla Libia 


Oggi alle 18 nella sede del- 
TL ssai ione Panta rhei 
di via del Monte 2, è in pro- 
gramma la videoproiezione 
«Viaggio in Libia» reporta- 
ge di un fantastico viaggio 
in Tripolitania e nel deser- 
to dell’Akakus. A cura di 
Vanni e Maria Clotilde 
Giuffrida. Per ulteriori in- 
formazioni: tel. 
040/632420, vw cell. 
335/6654597. E-mail: info@ 
ascutpantarhei.org. Sito In- 
ternet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci ai seguenti nu- 
meri; 040/398700, 
338/9636852. Gli incontri 
sono giornalieri. 


MINI 
I 


( 
Ore 1 Gr SEA QUEEN da Yuzhni a Siot; ore 3 Gr ARGIRONISSOS da Novo- 
rossiysk a Siot; ore 6 Ma NESSEBAR da Capodistria a molo VII; ore 8 Tu 
UND KARADENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 18 Bs VENEZIA da Durazzo a 
orm. 15; ore 19 It GIOACCHINO B. da Chioggia a Sistiana. 


Ore 14 Bs BUCKINGHAMSHIRE da molo VII a Gioia Tauro; ore 19 Tu UND 
KARADENIZ da orm. 31 a Istanbul; ore 23 Ma KORNATI da Siot 2 a ordini; 


ore 23 It GIOACCHINO B. da Sistiana a gaioa ia; ore 23 Ge WESTERLAND 
da molo VII a Capodistria; ore 23 Ma NESSEI 


MOVIMENTI 
ORE 6 GERMAN SKY da rada a molo VII. 


R da molo VII a Pireo. 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.95, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


è TRIESTE-MUGGIA 2° 
‘ FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 

Arrivo a MUGGIA 

Msi 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16,55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18,35 


Congresso 
dei canottieri 


Domani con inizio alle 19 
nella sede della Canottieri 
Trieste pontile Istria 4 si 
terrà il Congresso straordi- 
nario per la revisione dello 
Statuto vigente e l’approva- 
zione di un nuovo testo con- 
forme alle norme federali. 
Vista l’importanza dell’ar- 
gomento si fa un caldo ap- 
ello a intervenire. Per in- 
formazioni telefonare al 
348/7058655. 


Computer 

per principianti 
L'Università della Terza 
Età comunica che il 2 feb- 
braio inizierà un corso gra- 
tuito di computer per prin- 
cipianti. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi in via 
Corti 1/1. Tel. 040/3811312, 
040/305274 (8.30-11.30). 


. . 
Stasera la Sanremo triestina 
Mentre arriva una pioggia di schede per il referendum sul 
26° festival della canzone triestina, stasera al Caribe di via 


Bambini 
in maschera 


L’Associazione Persempre- 
fioi animerà al Teatro Ver- 
di di RIUERIA il Ballo delle 
Bambole dedicato ai bambi- 
ni giovedì 3 febbraio dalle 
15.30. Ancora festa coi Per- 
semprefioi'in piazza Marco- 
ni a Muggia sabato 5 feb- 
braio alle 15. Informazioni 
allo 040/9278223, 
040/3193586, 348/2656615. 


Un viaggio 
a Vienna 


L’Ugl, Unione generale del 
lavoro di Trieste ha orga- 
nizzato per Pasqua un viag- 

io a Vienna aperto a tutti, 

a effettuarsi in pullman 
Gt dal 25 al 28 marzo 2005 
(cinque giorni) in pensione 
completa. Per informazioni 
e prenotazioni fino a esauri- 
mento dei posti: Ugl, via 


Crispi 5. Telefono: 661000. 


Vecchia 15 (IV p.), tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail uni- 
liberetauser@libero.it. 


Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1, ore 14-15 
Aquagym (sig. E. Bezzec- 
chi). 


| Liceo scientifico stata- 

le G. Oberdan, via P. Ve- 

ronese l. 

Ore 15-17: corso di bridge 
(sig. Boschi); 

15-17) I lezione accessori 

moda (sig.ra Spreafico); 
15-17, I lezione decoupage 
(sig.ra Hemala); . 

16-17, sloveno intermedio 
(dott.ssa Rauber); 
16-18.30, pittura su seta e 
stoffa (sig.ra Vidonis Zen- 
naro); 

17-19, coro «Viozzi» (mae- 
stro Macchi); 

17.30-19, lingua e cultura 
Mfrtoghese (dr. Caregna- 
SE i 


17.30-19, l.a lezione ma- 

Blia e uncinetto (sig.ra He- 
Mala); 

(LE 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
"DANILO DOBRIMA = 


Sede: via Lazzaretto 
Vecchio 10; ingr. aule: 
via Corti 1. Tel 
040/311312, 
040/305274, fax 
040/3226624. 


Oggi: aula A, 9.15-10.05, 
prof.ssa M. de Gironcoli: 
lingua inglese I corso; 
aula A, 10.15-11.04, prof. 
ssa M. de Gironeoli: lin- 
gua inglese II corso; 

aula A, 11.15-12.05, prof. 
ssa M. de Gironcoli: lin- 
gua inglese III corso; 

aula B, 10-10.50, dott.ssa 
I. Schneller: lingua tede- 
“sca III corso; 

aula B, 11-11.50, dott.ssa 
I. Schneller: lingua tede- 
sca conversazione; 

aula C, 9-10.50, sig.ra F. 
Crovatto: disegno e pittu- 
ra; 

aula D, 9-11.30, sig. G. 
Bianco: sbalzo su rame; 


glese, per i prenotati; 

aula A, 15.30-16.20, avv. 
V. Cogno: i diritti reali, 
conclusione corso; 

aula A 16.35-17.25, dott. 
ssa L. Novaro Pecorari: 
corso di cultura aeronauti- 
ca sul volo veleggiato; 
aula A, 17.40-18.30, prof. 
ssa M. L. Princivalli: Dio 
gioca a dadi?; 

aula B, 15.30-16.20, prof. 
ssa E. Sisto: lingua france- 
se I corso; 

aula B, 16.30-17.20, prof. 
ssa E. Sisto: lingua france- 
se II corso; 

aula B, 17.30-18.20, prof. 
ssa E. Sisto: lingua france- 
se III corso; 

aula D, 15.30-17, sig.ra A. 
Accerboni; piccole ripara- 
zioni di sartoria; 

aula Razore 15.30-17.20, 
sig.ra M. L. Kanzian: dina- 
mica mentale, per i preno- 
tati; ; 
laboratorio 16-18, sig.ra 
A. Stagni: pittura su stof- 
fa. 


2. Se vivi per l’amor (Andrea Ròt) 


i «FUMO DI LONDRA» 


Canzoni in ordine d'esecuzione: 


1. Dapertuto Triestini (di Davide Rabusin) 
DAVIDE RABUSIN E DEBORAH VASCOTTO 


3. Trieste con ti mai sola sarò (Elena Centrone) ELENA CENTRONE 
4. E zitolo e zotolo (Maria Benes-Pietro Polselli) PIETRO POLSELLI 
5. La luna sul canal (Sofia e Laura Cossutta) MARIA GASTOL 


di 
î 

i 

i 

i 

i 

Î 

ANDREA ROT E MANUELA SIBELIA I 
' 

6. Trieste e la nova generazion (Fulvio Gregoretti) ! 
i 

i 

i 

i 


VIGILI URBANI 040 366111 micilio dei medicinali, È x : Galatti, a partire dalle 21.30, sì svolgerà l’attesa rassegna 
VIGILI DEL FUOCO 115 solo con ricetta urgen- ‘TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- coni protagonisti e i brani di questa «Sanremo triestina» 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 te, telefonare al nume- namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. svoltasi recentemente al Politeama. L'evento di stasera 
AGES (ria 077030 Fo DabASIOB ei STTREAATinE eo pela TEO foranea. è coordinato da Fulvio Marion, interverrà lattice 
Î) istitri ii im utilizzati fit 3; io 2005 i li è li 
deceduti) 040 7793111 www.farmacistitrieste.it Too o nua enon Aa bat La co i Lone GR und DOSE imbretta Terdich. L'ingresso è libero. 
hi i È È 5A0001] 
IERI se x 7 
; ; và 18-19, l’arte del ta peto laboratorio, 9-10.40, sig.ra 2% REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 
UNIVERSITÀ LIBERETÀ ti i o orio, 9-10.40, 
RR Rao na tesi È. Ruseignan: ricamo, mes: || | SECONDA CLASSIFICA DEL XXVI FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
parole 18-19 Islam: corso intro- aula Razore 9-11, prof. L. Abbinamento con il Festival Regionale della Canzone del Friuli Venezia Giulia 
Sede: largo Barriera duttivo (dr. Ujcich). Earle: corso intensivo d’in- Concluso con successo al Politeama il XXVI Festival della Canzone Triestina, il Piccolo ha indetto que- 


sto referendum annuale per dare ai lettori l'opportunità di valutare questo recente repertorio in dialetto e 
offrire un apporto promozionale in Quanto la canzone più votata parteciperà al Festival regionale della 
Canzone del Friuli Venezia Giulia. La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 31 gennaio 2005. 


77. Ave Maria per un doman (Roberto Felluga) ROBERTO FELLUGA. 
8. Viva Trieste viva la bora (Renato Scognamillo) 


La composizione preferita del XXVI 
Festival della Canzone Triestina è: 


DEBORAH DUSE e i «GENERAZIONE SESSANTA» 


TULLIO VASCOTTO e la «VECIA TRIESTE» 
15. El mio paron xe bon (Dorian Dionisi) 
DORIAN DIONISI, «L'ANONIMA SOUND, e gruppo 
16. Mia cità (Giovanni De Cecco) GIOVANNI DE CECCO 
17.--Passadi... xe cinquanta (Marcello Di Bin-Sandro Bencina) 
VANESSA BATTISTELLA ” 
18. Benedeta mia zità (Enrico Zardini) 
MARA SARDI 


gruppo «CLAUDIO AND THE BOYS» Fracn SÉ i 

9. Barcolana (Paolo Piani-Marco Grandis) | 4 ee siiadina canna pen 
PAOLO PIANI e MARCO GRANDIS i n 

10. Nostalgia de Trieste (Paolo Rizzi-Alessandro Moratto) I 5 | 
PAOLO RIZZI e il gruppo «NEL BLU» Ie ie e 
11. Luna (Norina Dussi Weiss) ANTONELLA BREZZI | Le schede vanno inoltrate al:giornale | 
12. Canta che te passa! (Deborah Duse) | «IL PICCOLO» di‘Trigste = via Go Reni. | 
H ' 


i entro il 2 febbraio 2005 


13. La legenda del bagnin (Lamberto Focardi) 

ENRICO VI ARCHESI, ZIANO PALMISANO e «LE MITICHE PIRIE> MASO Vle AGES) 
14. Un posto magico (Onorina Palcich-Roberto Kobau) LE CANZONI DEL FESTIVAL 
RADIO MARGHERITA (106.4) 


ogni mezz'ora dalle 7.15 alle 21.45 
RADIO NUOVA TRIESTE (93.3-104.1) 


ore 10 (lun. e giov.) ore 22 (mart. e ven.) 
RADIO SORRISO (90.6-100.5) 
«Incontro con Lorenzo Pilat», ore 11 (dom.) 


«In diretta con voi» 


RADIO ROMANTICA (93.9) 


orari vari ogni giorno 


Comunità 
evangelica 


Domani alle 17 nel locale 
di via Caprin 8/b, adunan- 
za dei salutisti assieme al- 
la Comunità cristiana evan- 

elica di Rozzol-Melara. 

resiederà il pastore Mario 
Pangos che porterà il mes- 
saggio biblico: «Gesù Cristo 
è il solo Salvatore nomina- 
to e nessun altro pa salva- 
re l’Umanità». (Atti 4:12). 
Ingresso libero. 


Camevale 
per anziani 


La Pro Senectute il 7 feb- 
braio organizza la «Festa di 
Carnevale» dalle 16 al 
Voilà a Domio. Prenotate- 
vi. Per iscrizioni e informa- 
zioni rivolgetevi presso i no- 
stri uffici di via Valdirivo 
11, dal lunedì al venerdì (fe- 
stivi esclusi) dalle ore 10 al- 
le ore 12. 


E ELARGIZIONI 


=—In memoria di Lidia Faven- 
to (22/1) dal figlio Sergio 30 
Rio Emergency (Gino Stra- 
a). 
— In memoria di Riccardo Ca- 
merini nel 110.0 anniv. della 
nascita (28/1) dal figlio Raffa- 
ello Camerini 16 pro Comuni- 
tà ebraica di Trieste (Keren 
Khyemeth) Leisrael. 
— In memoria della mamma 
Caterina e del fratello Leo- 
poldo negli anniv. (12/1 e 
28/1) da Teresa 25 pro Cari- 
tas (bimbi bisognosi), 25 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
PROVent 
—In memoria di Bruno Dega- 
speri nel XXXV anniv. (28/1) 
ia Claudio, Maria e Valenti- 
na 30 pro Uildm, 30 pro Do- 
mus Lucis, 30 pro Assoc. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Paola Godi- 
na nell’anniv. (28/1) da Egle 
e Maria 40 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Bruno Mar- 
chi dalla moglie Silveria 50 
pro La via di Natale; da Cin- 
zia e Roberto 30 pro Cro 
Aviano. 
—In memoria di Marcello Mi- 
chelazzi nel VII anniv. (28/1) 
dalla moglie Franca dai figli 
Roberto e Daniela dalla nuo- 
ra, dal genero e dai nipoti 40 
pro Agmen. A 
—In memoria di Dario Nappi 
nel XX anniv, (28/1) dalla mo- 
glie Pina 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 50 
pro Servizio di accettazione 
pronto soccorso Trieste, 50 
pro Astad. 
— In memoria di Giuseppe Oc- 
cini per il 90° compleanno 
(28/1) dalla figlia Roberta 50 
pro Associazione nazionale 
alpini «G. Corsi» sezione di 
Trieste (protezione civile). 
— In memoria di Guerino Zul- 
liani nel trigesimo (28/1) dal- 
le famiglie: Provadel, Cossut- 
ta, Cerqvenic, Rosati, Seles, 
Radin À., Radin R., Maria 
Puzzer 115 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria dei propri cari 
(28/1) da Emma Milanese 25 
pro Aism. 


Scienziati 
della domenica 


Apertura invernale dell’Im- 
maginario scientifico di Gri- 
gnano (riva Massimiliano e 
Carlotta 15): il museo della 
scienza triestino è aperto 
sabato e domenica dalle 10 
alle 20. Questa settimana 
nei laboratori di «Scienziati 
dalla domenica» si costrui- 
scono la «trottola colorata» 
e «il faro» il sabato, mentre 
la domenica si preparano le 
«onde in bottiglia» e la «mi- 
nizattera». 


Regolazione 
della fertilità 


Domani avrà inizio il corso 
di formazione per insegnan- 
ti della regolazione natura- 
le della fertilità; operatori 
dei corsi. prematrimoniali 
ed operatori sanitari che si 
svolgerà nella sala confe- 
renze dell’Associazione de- 
gli Industriali in piazza Ca- 
sali (già piazza Scorcola) 1 
dalle 14.80 alle 19.30 doma- 
ni, il 19 febbraio, il 4 mar- 
zo; il 16 aprile. Il corso è or- 
ganizzato dall’associazione 
«La Bottega dell’orefice» in 
collaborazione con Federvi- 
ta Friuli Venezia Giulia, 
Forum delle associazioni 
Familiari ed il Centro Ser- 
vizio del Volontariato. Il 
primo incontro sarà tenuto 
dal dottor Barbato. 


E PICCOLO ALBO © 


Smarrito zona via Vigneti, 
cane di taglia piccola, razza 
Beagle, femmina, colore ne- 
ro, marrone, bianco. Si in- 
forma inoltre che necessita 
di specifiche cure. Telefona- 


re al n. 338/8634753, 
040/827971. 
Smarrita gattina nera, 


zampine e musetto bianco, 
magra musetto tipo volpino 
con collarino e disegnati 
gattini neri. Smarrita in 
via San Marco 58. Chi 
l’avesse ritrovata o vista è 
pregato di telefonare allo 
040/636774, cell. 
333/6486490. Forte ricom- 
pensa. 


—In memoria di Evelino Va- 
lente da Silvia Rotar 50 pro 
ricerca delle malattie del san- 
gue; da Riccardo Beltrame 
10 pro Ricerca sulle malattie 
del sangue (Ts). 

— In memoria di Lidia Vani- 
glio dei cugini Mario e Gra- 
ziella Germani 25 Do Ag- 
men, 25 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da Ful- 
via Germani 25 pro Agmen, 
25 pro Casa della madre. 

— In memoria dei propri cari 
da Io Di Pinto e Maria 
Piscardi 30 pro Unione italia- 
na ciechi. 

— In memoria dei propri de- 
funti dalla famiglia Bottali 
100 pro parrocchia S. Vincen- 
zo Fondazione Andrea Botta- 
li- In memoria di Francesco 
Giraldi dal condominio di via 
alle Cave 43 220 pro Fonda- 
zione Luchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

— In memoria di Giordano 
Gruden dalla fam. Cernigoi 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Cristian Per- 
tan da Alida e Adriano 50, 
da Gigliola, Vera, Franca, 
Nelli, Loredana, Magda e 
Bruno, Daniela Grbaz, Ma- 
ria Cociancich 80 pro Ass. Do- 
natori di sangue e midollo. 

— In memoria della dott. 
Gemma Saiz da Silvana Cor- 
radina 25 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 

— In memoria di Toni Stanci- 
ch da Gabriella e Iris 30 pro 
Frati di Montuzza. 

—In memoria di Mario Vittes 
dalla fam. Focardi 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria dei propri de- 
funti da Alberto Senci 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 


Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


Bemardì & 
a San Nicolò, 
, 1el.040639006 0401 


orghesi 
36 Trieste 
= 00374, 


sezione di Trieste 


VETRINA DELLA CITTÀ a cura della A.Manzoni&C. S.p.A. 
Per questa pubblicità telefonare al 040/6728911. 


Assemblea soci Enpa 


E convocata l'assemblea dei Soci per la elezione del Pre- 
sidente del Tesoriere e dei membri del Consiglio Direttivo 
per il quadriennio 2005-2009, in prima convocazione alle 
ore 8 e in seconda alle ore 9 di domenica 13 febbraio 
2005 presso l'Hotel Milano in via Ghega 17 - Trieste. 


Per essere presenti in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


24 


IL PICCOLO 


I e can oe TIT 


IL PICCOLO 


egg Ser 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


FRISEUR 
Rific | 
| BARBIERE e PARRUCCHIERE MISTO | 


BRIVEC | 
CAMPOROSSO CENTRO - TARVISIO - ‘200 M. Telecabina Lussari ri | 


Manzoni & C. Pubblicità 
IMPIANTI - 


A cura della 


PISTE - NATURA 


A Tarvisio lo sci alpino è è “per tutti i gusti” 


importanti di Coppa del 
Mondo e impegnata in questi 
giorni nello svolgimento 
della Coppa Europa. Qui atleti 
— studenti di tutto il mondo si 
sono cimentati in diverse gare 
delle Universiadi del gennaio 
2003, un evento importante 
che ha portato la Valcanale 
ancor di più nel panorama 
sciistico internazionale. 

La Di Prampero, innevata 
artificialmente da centinaia 

di cannoni, è servita da una 


n demanio sciabile 
all'avanguardia con 
il fiore all'occhiello 


rappresentato da una “regina”. 
A Tarvisio gli appassionati dello 
sci alpino possono trovare 

la loro esatta dimensione 
scegliendo tra un ventaglio 

di possibilità decisamente 
importanti. 

L'indiscussa protagonista 
rimane la pista “Di Prampero” 
(3920 metri) di Camporosso, 
pronta per ospitare gare 


Una bella sciata, una buona mangiata in quota... 


Rifugio baita 
Florianca 
Cima Florianca 
# Il tuo ristoro... 


a MOIO OCA Ji CONVENTO. 
ere DIESnE K° 


Rifugio Alpino 
Monte Lussari 
Tel. 0428 63232 


Ristorante con ) 
Terrazza Panoramica 


modernissima e veloce (11 
minuti per giungere da 
fondovalle in quota) telecabina 
inaugurata nel dicembre 2000, 
che offre, con la stazione 
intermedia, ancora maggiori 
possibilità agli amanti dello 
sci. È un tracciato, però, 
consigliabile soprattutto 

agli sciatori con maggiore 
esperienza, vista la difficoltà 
del percorso. Per chi, inoltre, 
desideri cimentarsi con lo sci in 
condizioni del tutto particolari, 
fino a sfiorare il fiabesco, c'è 
l'opportunità di sciare “by 
night” sulla Di Prampero: fino 
al termine della stagione 2005, 
infatti, ogni martedì, giovedì e 
venerdì, dalle 20 alle 23, sarà 
possibile sperimentare la pista 
in notturna, godendo dello sci 
secondo un'altra, affascinante 
prospettiva. 

A fondovalle l': allegria eil relax 
del dopo - sci sono assicurati 
dalla presenza di moderni e 
accoglienti locali per il ristoro, 
ma anche in quota non si è 

da meno. Tanti, infatti, sono 


gli esercizi commerciali sul 
monte Lussari, meta di secolari 
pellegrinaggi verso il santuario 
della Madonna. Cucina tipica, 
con prodotti enogastronomici 
preparati con la massima 
professionalità, e la possibilità 
di pernottamento in tipica 
atmosfera montana, per poi 
“lanciarsi”in ore di avvincenti 
sciate, sono ampiamente 
garantiti per tutti gli amanti del 
manto bianco. 

Ma Tarvisio, perla incastonata 
nelle Alpi Carniche a 732 metri 
d'altezza servita da efficienti 
vie di comunicazione e a un 
passo da Austria e Slovenia, 
offre molto anche dal punto 

di vista naturale. La splendida 
Foresta, il Burgenwald 
assegnato dai vescovi 
bamberghesi ai tarvisiani 
perché provvedessero al 
proprio fabbisogno di legna, 
sono elementi di una flora 
tipica e peculiare. Anche la 
fauna è caratteristica, con la 
presenza di aquile, caprioli e 
camosci a “colorare”in tutte 


le stagioni il paesaggio della 
Valcanale. 

Tornando alle piste, il carosello 
sciistico che unisce gli 
impianti di Tarvisio al Monte 
Lussari raggiunge i 25 km di 
lunghezza. Piste straordinarie 
sono inoltre la Florianca (2500 
metri), anch'essa dotata di un 
suggestivo punto di ristoro e 
la nuova Priesnig “B", realizzata 
in occasione delle Universiadi 
2003. Un.tracciato “severo”, 
che alla kermesse già citata ha 
“fatto fuori" nientemeno che 
la stellina Karen Putzer, ma 
anche una valida alternativa 
alla Regina delle Alpi Orientali. 
Il tutto servito da una nuova 
seggiovia quadriposto con 
ampio parcheggio e nuova 
viabilità, di recente realizzata 
per snellire il traffico stagionale 
degli sciatori. 

Risale a poco tempo fa invece 
l'inaugurazione della nuova 
pista Misconca —‘Alpe Limerza 
che ha completato l'offerta 
sciistica di Tarvisio, con 
annessa telecabina a 6 posti 


ad agganciamento automatico. 
(quota di partenza a 1.465 
metri, quota d'arrivo a 1.745 
metri, 916 metri di lunghezza e 
portata oraria di 1200 persone/ 
ora). Serve la nuova pista Alpe 
Limerza, una nera con un 
dislivello di 290 metri. 

Per chi volesse inoltre 
cimentarsi con la pratica dello 
sci alpino partendo “da zero', 

ci sono qualificati maestri 
pronti a guidare i turisti sulle 
nevi tarvisiane. E se non avete 
l'attrezzatura necessaria, 
niente paura: sci, scarponi e 
tute si possono noleggiare, e 
poi c'è soltanto la neve pronta 
ad essere goduta. 

Le recenti nevicate hanno reso 
il panorama di Tarvisio ancora 
più “invernale” e i tracciati, 
grazie all'efficace opera 

degli addetti ai lavori, sono 
sempre in perfette condizioni. 
E dunque, per tante ore di 
sereno divertimento sulla 
neve, la Valcanale è il luogo 
giusto per soddisfare i propri 
desideri. 


Passeggiate con racchette da neve 


Una prospettiva diversa di 
vivere l'inverno è rappresentata 
dalle passeggiate con 
racchette da neve che si 
svolgono fuori dai tracciati 
battuti o dalle piste “normali” 
di tutto il Tarvisiano e Sella 
Nevea. Un modo per scoprire 

i segreti delle montagne è 

dato da questi comodi telai 

ai piedi, un paio di bastoncini 
ei consigli di un esperto, sia 
durante il giorno che al chiaro 
di luna. Sono previste delle gite 
escursionistiche con le “ciaspe” 


a cura della guida naturalistica 
Fulvio Pisani, secondo un 
programma settimanale 
partito il 27 dicembre 2004 

e che si protrarrà fino all'11 
marzo 2005. 

Per informazioni si possono 
contattare l'Aiat del Tarvisiano 
e di Sella Nevea al numero 
0428/2135, oppure il Consorzio 
peri servizi turistici del 
Tarvisiano, Sella Nevea e Passo 
Pramollo al numero 0428/2392 
(e-mail consorzio@tarvisiano 
org). 


Chi prenota da Refici, parrucchiere misto, ha la pre- 
cedenza e chi si taglia i capelli è contento come una 
| Pasqua dato che è stato servito a regola d’arte e non ha 
fatto la fila che provoca stress e inutili perdite di tempo. 
CAMPOROSSO CENTRO * TARVISIO - 200 m. Telecabina Lussari | 
| Tel. 0428 63401 ® Cell. 339 1738288 


| Chi è in condizioni di non potersi spostare può chiedere il servizio a domicio | 


Venditore esclusivo 
(UD) - Tel. 0428 2095 
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Concerti 


a Tarvisio in via Gorizia 13 - Tel.0428.40938 - e-mail: pitaccosr@libero.it 


Offerta valida nel centri Amplifon di 


Performance 


Via Crispi, 49 e Tel, 0432 510387 


Serata in maschera Gioco e Divertimento 


get e premi a sorpresa! Piazza C. Costantini, 7 è Tel. 0434 27903 


Via Vittorio Veneto, 36 © Tel, 0481 33943 


Via Matteotti, 23/a è Tel, 0433 44849 


Ospiti VIP 


Via Roma, 37 è Tel. 0481 791075 


CAT SRL 
Via Torre Picotta, 30 - 33028 TOLMEZZO 
Tel e fax 0433 43251 / 2151 
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IL PICCOLO 


Regione, Provincia e sindaci 
dell’Isontino si schierano 
contro la chiusura dello sta- 
bilimento Finmek Access 
Media di Ronchi. Pronti a 
farlo anche «fisicamente», 
stando a quanto emerso nel- 
l’incontro di ieri a Gorizia 
tra l’assessore regionale alle 
Attività produttive Enrico 
Bertossi, il presidente della 
Provincia Giorgio Brando- 
lin, il sindaco di Ronchi Li- 
vio Furlan, quello del capo- 
luogo isontino Vittorio Bran- 
cati, i segretari provinciali 


Lavoratrici della Finmek ieri pomeriggio in Provincia. 


di Cgil, Cisl, Uil e quelli di 
Fim, Fiom, Uilm assieme ai 
300 lavoratori della fabbrica 
in crisi ancora in attesa del- 
la tredicesima e dello stipen- 
dio di dicembre. L'impegno 
assunto dalle istituzioni col 
documento sottoscritto alla 
fine dell’incontro è, come ha 
spiegato Brandolin, «di esse- 
re al fianco dei lavoratori 
qualsiasi iniziativa di lotta 
vogliano mettere in campo». 
Bertossi, Brandolin e Fur- 
lan saranno inoltre martedì 
a Roma, assieme ai segreta- 


Lavoratori, sindacati, Provincia, sindaci e industriali riuniti a Gorizia per affrontare la crisi dell'azienda ronchese 


arola d'ordine, salvare la Finmek 


ri provinciali di Fim, Fiom, 
Uilm e ai delegati della Rsu, 
per la presentazione del pia- 
no di ristrutturazione del 
gruppo che, stando a quanto 
emerso nell'incontro infor- 
male di una settimana fa al 
ministero delle Attività pro- 
duttive tra Fim, Fiom, Uilm 
nazionali e commissario 
straordinario, prevede la di- 
smissione dei siti di Ronchi 
e Sulmona. 

Una prospettiva contro 
cui le istituzioni regionali e 
locale oppongono un secco 
«no», «Un piano industriale 
che in due righe prevede la 
dismissione di Ronchi - affer- 
ma il documento sottoscritto 
ieri per essere inviato al Go- 
verno e al commissario stra- 
ordinario - non può essere 
accettato». «Non pensino 
che perché questa è una re- 
gione piccola e non si brucia- 
no cassonetti in piazza - ha 
detto Bertossi - staremo zit- 
ti davanti a una chiusura 
che non ha altra ragione 


d’essere se non che qualcu- 
no grida più di noi. Siamo 
una regione piccola, ma ab- 
biamo il dovere morale e isti- 
tuzionale di difendere quan- 
to ha prospettive davanti a 
sé. La questione va letta 
quindi, secondo l'assessore, 
nella capacità dei sindacati 
nei confronti dei nazionali, e 


ui FINCANTIERI 


Gli accordi sottoscritti van- 
no rispettati. È quanto la 
Rsu della Fincantieri di 
Monfalcone ribadisce dopo 
l’incontro con l'azienda, 
«non del tutto soddisfacen- 
te», su carichi di lavoro e 
orgEnICi Se sul primo fron- 
te le risposte vengono defi- 
nite «tranquillizzanti» (la- 
voro fino a tutto il 2007), 
non così sul secondo, a det- 
ta della Rsu. «Si sono venu- 
te a creare aree di sofferen- 
za - dice la Rsu - per il 
‘mancato turn-over. Le offi- 


di istituzioni e parlamentari 
regionali nei confronti del ta- 
volo romano, di esercitare 
una forte pressione sul Go- 
verno. Bertossi si è impegna- 
to a contattare oggi sia Gian- 
franco Borghini, responsabi- 
le del Coordinamento delle 
iniziative per l’occupazione 
della presidenza del Consi- 


glio, sia Gianluca Vidal, com- 
missario straordinario nomi- 
nato dal Governo all’atto del- 
l'applicazione della legge 
Marzano a Finmek, visto la 
pesante situazione debitoria 
del gruppo. 

I sindacalisti, che mercole- 
dì saranno ricevuti dalla 
commissione Attività pro- 


duttive, hanno sottolineato 
la gravità della situazione, 
esplosa in modo contraddit- 
torio rispetto a quanto 
l'azienda aveva sempre af- 
fermato sulla strategicità di 
Ronchi nel gruppo. «Conqui- 
stata dai lavoratori - ha sot- 
tolineato il segretario pro- 
vinciale Fiom Massimo Ma- 


Rsu: «Reparti în sofferenza, 
riaprire le assunzioni dirette» 


cine di assistenza, manu- 
tenzione e tubisti lavorano 
sotto organico e non c'è al- 
cuna intenzione di Fincan- 
tieri di aprire le assunzio- 
ni dirette”. Eppure l’azien- 
da si era snpesnala ad at- 
testarsi, nell’accordo del 
2000, su un numero di 


1950 dipendenti a regi 
me». Secondo il sindacato, 
«la mancata assunzione di 
maestranze dirette favori- 
sce l'aumento degli appalti 
in stabilimento». 

La Rsu annuncia quindi 
di volere esercitare «pres- 
sioni» e di mettere in cam- 


po tutte le iniziative per 
sbloccare la situazione del- 
le assunzioni. La Rsu tor- 
na a legare il calo del livel- 
lo della sicurezza sul lavo- 
ro con l’aumento degli ap- 
palti ai quali «Fincantieri 
non sta applicando quanto 
previsto Halialano inte- 
grativo in materia di au- 
mento delle dimensioni 
delle ditte. Questa impo- 
stazione favorisce nuove 
forme di precariato: perciò 
useremo tutti gli strumen- 
ti in nostro possesso per 
contrastare queste scelte». 


GORIZIA 


Il presidente dell’Unione degli industriali lancia la sfida agli associati’ e detta una ricetta alternativa alla delocalizzazione 


«L'industria si apra ai mercati esteri» 


L'azienda isontina ha impiantato una sede in Bosnia senza tagli occupazionali in Italia 


L'esempio della Crabo group 


Delocalizzare e internazionalizzare l’im- 
presa senza tagliare il personale alle pro- 
prie dipendenze in Italia. La Crabo 
group ci è riuscita. L'attività del gruppo - 
di cui fa parte anche l’Italsvenska di Ma- 
riano di Friuli e l’hotel Entourage di Gori- 
zia - è stata al centro della tavola roton- 
da conclusiva al seminario di ieri matti- 
na, L’azienda - che produce sedie - ha 
una sede dal 2002 in Bosnia, a Abonos 
Doo: una scelta che ha finito con l’abbat- 
tere i costi. «Attualmente in Europa, 
quando comprate una sedia, la parte 
principale della spesa va all’intermedia- 
zione commerciale. Al secondo posto - si 
legge nella relazione di Roberto Lovato - 
non troviamo la materia prima o la mano- 
dopera ma la somma dei costi di traspor- 
to. Concentriamoci un attimo sui soli tra- 


costo scende 
costo medio 


di Gorizia. 


sporti della materia prima legno: traspor- 
tare in Italia il legno in tronchi costa, per 
una sedia, 1 euro e 20. Se invece vengono 
trasportate le componenti in massello il 


lia ammonta a 2.840 euro al mese men- 
tre in Bosnia è di 400 euro al mese. «No- 
nostante questa impressionante differen- 
za il nostro gruppo in Italia ha mantenu- 
to inalterato il livello occupazionale. con 
487 dipendenti. Questo risultato è stato 
ottenuto grazie ad un aumento della ca- 
pacità produttiva a bassi costi che ci ha 
permesso di vendere un più 9% in quanti- 
tà e un più 4% in valore. Preciso che l’ef- 
fettiva occupazione industriale è scesa di 
12 unità compensata da una nuova attivi- 
tà nel terziario: il gran hotel Entourage 


a 15 centesimi». In più c'è il 
di un dipendente che in Ita- 


si 


«L’internazionalizzazione 
deve essere perseguita an- 
che dalle medie e piccole 
imprese che costituiscono il 
tessuto industriale dell’I- 
sontino. chiaro che nel 
Goriziano la dimensione 
delle aziende non facilita il 
raggiungimento di questo 
obiettivo e da sole, le impre- 
se, faticheranno ad aprirsi 
al mercato. Ma bisogna fa- 
re sistema. E guardare ol- 
tre». 

Far uscire le aziende dal 
guscio incoraggiandole a 
proporsi sui mercati inter- 
nazionali e a stabilire rap- 
porti di collaborazione con 
le realtà produttive dell’Eu- 
ropa centro-orientale. A ri- 
muovere definitivamente il 
confine anche a livello im- 
prenditoriale è il presiden- 
te dell’Unione degli indu- 
striali Gianfranco Gutty 
che ieri mattina ha aperto - 
a Palazzo De Bassa - il se- 
minario dedicato a «Il feno- 


Gianfranco Gutty 


meno dell’internazionaliz- 
zazione delle imprese: sfide 
e opportunità per il territo- 
rio e per il lavoro» promos- 
so dalla Fondazione Nord- 
Est in collaborazione con 
l'Assindustria. All'incontro 
sono stati presentati gli ul- 


GraDpo 


Gutty: «Le piccole e medie imprese devono fare sistema e guardare oltre i confini» 


timi dati sull'andamento 
delle esportazioni del Nord- 
Est e le previsioni degli im- 
prenditori sulla congiuntu- 
ra economica futura. 

In un intervento ad am- 
pio respiro, Gutty ha defini- 
to l’internazionalizzazione 
«la risposta a una necessità 
di sviluppo». E ha immedia- 
tamente posto l’accento sul- 
le differenze che passano 
fra l'internazionalizzazione 
e la delocalizzazione, una 
parola - quest’ultima - che 
molte volte assume conno- 
tazioni negative. «La delo- 
calizzazione - ha evidenzia- 
to il presidente degli indu- 
striali - è, a mio parere, 
una fase in esaurimento e 
che può essere tradotta co- 
me la ricerca di produzione 
a costi inferiori. Altra cosa 
è l’internazionalizzazione 
che è sinonimo di espansio- 
ne su nuovi mercati. Ebbe- 
ne, in questo momento sto- 
rico, ritengo che quest’ulti- 


Sono tre le manifestazioni dedicate ai piccoli e agli anziani previste il Giovedì grasso, il 5 e il 6 febbraio 


Sfila il Carnevale della solidarietà 


La festa dei bambini permetterà di aiutare le popol 


Il Carnevale 2005 sarà dedi- 
cato ai più piccoli e agli an- 
Zia. "Tre in particolare le 
iniziative previste: la sfila- 
ta mascherata di sabato 5 
febbraio, quest'anno a sco- 
ho benefico; il Carnevale 
lei bambini, domenica 6 e 
alcune piccole iniziative per 
ticordare la vicenda del 
«manso ’nfiocào». La vicen- 
da del «manso ’nfiocào» risa- 
e al «zuoba grasso». Era il 
1162 quando il patriarca di 

quileia Voldarigo assalì 
Grado, Il Do di Venezia, 
Vitale Michiel II, accorse pe- 
Tò in sostegno ai gradesi riu- 
Scendo a catturare il pa- 
arca e i suoi canonici che 
Der aver salva la vita furo- 
Ro condannati a mandare a 
Tado, il Giovedì grasso di 
Ogni anno, giorno della vit- 
toria veneziana, un bue e 
dodici porci per essere di- 


stribuiti ai poveri. Quest'an- 
no non ci saranno grandi sfi- 
late (è anche per una solleci- 
tazione in tal senso che vie- 
ne organizzata la rievocazio- 
ne) ma «La Bavisela» vuole 
comunque ricordare l’avve- 
nimento posizionando per 
la giornata di giovedì gras- 
so il simbolo del manzo al- 
l’inizio del viale pedonale, 
recandosi altresì nelle scuo- 
le, all’Ospizio marino e alla 
casa di riposo per racconta- 
re e far rivivere la vicenda. 
Alla casa di riposo ci sarà 
inoltre «Il giro tondo dei 
nonni». È 

Sabato 5 febbraio alle 14 
in piazza Biagio Marin toc- 
cherà a «Il Carnevale dei 
Bambini per i Bambini», sfi- 
lata mascherata che attra- 
verserà le vie cittadine, 
aperta a tutti i gruppi e le 
singole maschere che vor- 


ranno aderirvi. La manife- 
stazione organizzata dalla 
Sogit e dall’Admo di Grado 
in collaborazione con il Co- 
mune avrà quest’anno un si- 

ificato altamente solida- 
le: verranno infatti converti- 
ti i premi e le donazioni of- 
ferti in un contributo a favo- 
re dei bambini del Sudest 
asiatico colpiti dal maremo- 
to del 26 dicembre scorso. 
«Si sfilerà - affermano gli or- 
ganizzatori - per dimostra- 
Te ancora una volta quanto 
il dramma vissuto in quelle 
regioni sia entrato nel no- 
stro vivere quotidiano, cer- 
cando una volta di più di es- 
sere loro vicini anche nei 
momenti in cui tradizional- 
mente ci si dedica al diverti- 
mento». Le iscrizioni si pos- 
sono fare recandosi nella se- 
de Sogit-Admo di via Tor- 
quato Tasso 13, o telefonan- 


do ai numeri 335 6559397 e 
338 5927496. In piazza Bia- 
gio Marin sia alla partenza 
che all’arrivo della sfilata 
saranno offerte ai parteci- 
panti bibite calde e dolciu- 
mi vari. Le due associazioni 
invitano quindi i bambini e 
i loro genitori ad iscriversi 
alla manifestazione che ne- 
gli intendimenti degli orga- 
nizzatori vuole . crescere 
sempre di più per poter di- 
ventare negli anni un im- 
portante punto di riferimen- 
to a livello «carnascialesco» 
in regione, All’insegna della 
tradizione anche TRperas 
mento di domenica 6 febbra- 
io (inizio alle 15) promosso 
dalla delegazione di Grado 
della Croce rossa. È il «Car- 
nevale dei Bambini» in pro- 
gramma al palazzetto dello 
sport. 

Antonio Boemo 


azioni del Sudest asiatico 


«Carnevale isontino» che comprende 
Gorizia (30 gennaio), Ronchi (5, feb- 
braio) e Romans (6 febbraio). «La de- 
cisione - affermano i responsabili del 
Gruppo - è dettata dal desiderio di 
concorrere per il trofeo isontino per 
contribuire in modo più cospicuo al- 
l’azione di solidarietà intrapresa». Il 
«Gruppo Spes» sarà comunque pre- 
sente a Grado martedì 8 febbraio, ul- 
timo giorno di Carnevale. Il gruppo 
sfilerà anche a Tissano (13 febbraio) 
e Osoppo (5 marzo). Il tema scelto è 


Il Gruppo Spes sceglie l'India 
per il suo «viaggion benefico 


Alla sfilata di Grado di sabato 5 feb- 
braio non ci sarà quest'anno il Grup- 
po Spes, impegnato a partecipare al 


dedicato  all’India: 
un elefante di carta- 
pesta in riva al mare con ai piedi il 
ritratto di Gandhi. L'ispirazione è 
partita da una strofa di una nota 
canzone; «La conchiglia suona piano 
il mare ormai è già lontano, sale e 
scende la marea e tutto copre e tutto 
crea... ». Il simbolo dell'India è dun- 
que raffigurato dall’elefante, «simbo- 
lo di fortuna e prosperità, ma anche 
del ricordo che dopo i tragici avveni- 
menti è diventato anzitutto un tene- 
re a cuore», Il Gruppo evidenzia co- 
me «anche il far divertire può aiuta- 
re a riflettere e soprattutto parlarne 
aiuta a non dimenticare». 

Di qui si arriva al messaggio di 


‘Bertossi: «Serve un gioco di squadra in vista dell'incontro di martedì col governo» 


sat - che in questi ultimi 
due anni, con la loro flessibi- 
lità e professionalità, hanno 
sopperito anche alla man- 
canza di investimenti. Sia- 
mo orgogliosi dello stabili- 
mento e TE. lavoratori e per 
questo chiediamo prospetti- 
ve». Il segretario provinciale 
Uil Giacinto Menis ha ricor- 
dato inoltre l'interesse collet- 
tivo al mantenimento del si- 
to di Ronchi, visti i miliardi 
di lire investiti dalla Regio- 
ne, «Siamo ancora qui a chie- 
dere di lavorare - ha sottoli- 
neato a nome dei 300 lavora- 
tori la delegata Rsu Chiara 
Lucchetto -, rispondendo al- 
le provocazioni dell’azienda 
con l'impegno a realizzare 
20 mila decoder digitali in 
10.giorni come richiesto do- 

o aver tentato di far uscire 

all'azienda il materiale di 
produzione. Se mancherà il 
materiale a produrli, faremo 
SOOPOE contro una proprie- 
tà che ci prende doppiamen- 
te in giro». 


Laura Blasich 


Il‘seminario industriale a Palazzo De Bassa. 


ma sia la strada che deve 
essere seguita. Anche nel 
Goriziano che sconta pur- 
troppo la dimensione me- 
dio-piccola delle imprese 
che non favorisce l’interna- 
zionalizzazione. Ma l’impor- 
tante è fare sistema per ap- 
partenere a un mondo che 
sì muove». Purtroppo - l’al- 
tra sottolineatura di Gutty 
- manca l’omogeneità, «ov- 
vero nella concorrenza non 
ci sono condizioni paritarie 
di partenza. E allora diven- 
ta fondamentale ridurre 
questo gap». 

Un salto di qualità, dun- 
que. Proprio recentemente 
Informest ha effettuato un 
sondaggio con diverse 
aziende isontine medio-pic- 


Gandhi che invita a collaborare «per 
costruire insieme delle case senza 
mura tutto intorno e senza finestre 
sprangate, in cui tutti possano sen- 
tirsi accolti e ognuno trovi il proprio 
posto», e quello di Sandokan che lot- 
ta per le cose in cui crede e quello 
delle danzatrici con i colorati sari e 
degli uomini vestiti con il turbante 
delle feste. Il gruppo gradese ha rite- 
nuto importante essere presente nel- 
le piazze per ricordare e far ricorda- 
re. Il ricavato della partecipazione al- 
le sfilate sarà devoluto all’Unicef per 
interventi a favore dei bambini in- 
diani colpiti dallo tsunami. 


cole. E ha constatato che 
gli imprenditori hanno una 
certa sfiducia nelle proprie 
capacità di operare in una 
dimensione internazionale. 
Di fronte a queste preoccu- 
pazioni ha dato il via all’ini- 
ziativa «Mercati aperti», co- 
finanziata dal Fondo euro- 
peo di sviluppo regionale 
che ha l’obiettivo di raffor- 
zare la competitività delle 
imprese regionali e isonti- 
ne in particolare attraverso 
azioni di «animazione eco- 
nomica» per dare impulso 
all'export e alla presenza 
del sistema produttivo sui 

mercati internazionali. 
Un'iniziativa che va nel- 
la direzione dell’internazio- 
nalizzazione delle imprese. 
Francesco Fain 


Il tema 
scelto dal 
Gruppo 
Spes è 
l'India: 
ecco 
l'elefante 
di 

| cartapesta 
eai piedi il 
ritratto di 
Gandhi. 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


di Callisto Cosulich 


oco meno di due anni 
Pe precisamente il 2 
aprile del 2003, nota- 
vamo su queste pagine che 
il cinema italiano stava vi- 
vendo una improvvisa, sor- 
prendente stagione di eufo- 
ria. L'incidenza dei nostri 
film sul mercato interno 
era passato dal 20,6 al 33,6 
per cento; Giovanna Mezzo- 
iorno e Laura Morante ru- 
avano titoli e spazio a Ni- 
cole Kidman e Julia Rober- 
ts; rinasceva, sia pure timi- 
damente, il divismo auto- 
riale, scomparso con i deces- 
si, susseguitisi nell’arco di 
poco più di un decennio, di 
De Sica, Pasolini, Visconti, 
Rossellini e Fellini; «La vi- 
ta è bella», oltre che meri- 
tarsi l'Oscar, aveva battuto 
tutti i record d’incasso, con- 
seguiti da film italiani nel 
mondo, ivi compreso quello 
mitico de «La dolce vita». 

Persistevano — è vero — le 
difficoltà a farsi notare sui 
mercati esteri, ma l’esito fa- 
vorevole di «Respiro», diret- 
to dal giovane Emanuele 
Crialese alla sua opera se- 
conda, faceva ben sperare 
in una inversione di tenden- 
za; Bernardo Bertolucci ne 

rofittava per annunciare 
a nascita di una nouvelle 
vague italiana; il critico Al- 
do Fittante si domandava 
addirittura se il cinema ita- 
liano allo stato attuale non 
fosse per caso il migliore 
del mondo. 

Elencando questi dati e 
questi sintomi, invitavamo 
comunque alla prudenza, 
resi esperti dal percorso al- 
talenante che da sempre 
contraddistingue il cammi- 
no del cinema italiano, for- 
se in misura maggiore ri- 
spetto a quello delle altre ci- 
nematografie. Tuttavia, la 
nostra prudenza non giun- 
geva a pronosticare una cri- 
si come quella che attana- 
glia il nostro cinema all’al- 
ba del 2005. Qual'è la situa- 
zione odierna? L'incidenza 
sul mercato interno è ridi- 
scesa al 20 per cento; le no- 
stre attrici, con la eccezio- 
ne di Monica Bellucci (che 
vive però sulle prestazioni 
nei film francesi e america- 
ni), sono tornate nell’om- 
bra, restituendo titoli e spa- 


LTURA & SPETTAC 


SOCIETA' Dopo una timida ripresa ricomincia a soffiare il vento della crisi sulle produzioni nostrane 


Cinema italiano: il sogno è già finito 


Film e divi dell'Oriente conquistano il palcoscenico e contrastano gli americani 


Valeria Golino in una scena di «Respiro» di Crialese. 


zio sui media, se non a Ni- 
cole Kidman e a Julia Ro- 
berts, di certo alle rampan- 
ti Scarlett Hohansson e An- 
gelina Jolie, mentre si af- 
facciano alla ribalta le cine- 
si, capitanate dalla inossi- 
dabile Gong Li e dalla feno- 
menale Zhang Yi, la nuova 
Musa di Zhang Yimou; 
l’autorialità dei registi, da 
segno di distinzione si è tra- 
sformata in vizio diffuso; si 
moltiplicano il film «scritti 
e diretti da...», cioè il film 
«fai da te», spinti anche dai 
produttori, che così rispar- 
miano sugli sceneggiatori 
(una categoria, di cui i gran- 
di registi italiani non face- 
vano mai a meno; basta 
scorrere i «credits» dei film 
di Visconti, Fellini e Anto- 
nioni, per non parlare di 


quelli di De Sica); il caso di 
«Respiro» non si è più ripe- 
tuto; 
esportato 12 film in Fran- 
cia contro i 34 francesi giun- 
ti sui nostri schermi, 9 in 
Spagna, 8 in Germania, 6 
in Gran Breta; 
lo scorso dicembre nei cine- 
ma newyorkesi venivano 
proiettati due soli film ita- 
liani, «Callas Forever» di 
Zeffirelli e 
l’opera prima di Visconti, 
che — com'è noto — risale al 
ventennio 
quasio concerne il cinema, 
il che dimostra che conti- 
nuiamo a essere prigionieri 
del nostro glorioso passato. 

A ciò aggiungiamo l’atteg- 
giamento dell’attuale Go- 
verno, che è riuscito in una 
impresa veramente diffici- 


US IL «FAR EAST» DAL 22 APRILE © 


stampa nazionale. 


rain via 


presto per parlarne». 


All’inizio sembrava una scelta snob. Una di 
le fissazioni da cinefili incalliti. Quando il Cen- 
tro Espressioni Cinematografiche di Udine varò 
la prima edizione della rassegna dedicata al cine- 
ma di Hong Kong, forse nessuno era disposto a 
scommettere che il cinema dell'Oriente avrebbe 
conquistato tutti. Poi, quella rasse 
sformata in un Festival: il Far East 
pochi anni si è guadagnato l’attenzione della 


Quest'anno Far East andrà in scena al Teatro 
Nuovo dal 22 al 29 aprile. Qualche replica e gli in- 
contri con gli autori si sposteranno nello splendi- 
do «Visionario» di Udine. «Il programma è anco- 
di definizione - spiega Sabrina Baracet- 
ti, presidente del Cec -. Vorremmo fare una retro- 
spettiva su un regista giapponese. ma è ancora 


uel- 


1a si è tra- 
‘ilm, che in 


co e aritistico. Motivo prin- 
cipe è il taglio drastico che 
la nuova Finanziaria ha in- 
ferto al già ridotto FUS 
(Fondo Unico dello Spetta- 
colo), ragione per cui, se tut- 


le, qua- to va be- 

sl senza ne, que- 

prece- st’anno 

denti: non si 

uella farà più 

i unire di una 

nella trenti- 

prote- na di 

sta tut- film, 

te le ca- contro 

tegorie il centi- 

com- naio de- 

nel 2004 abbiamo pongo- gli anni 
no la va- scorsi. 

riegata Si trat- 

mappa ta, pe- 

del no- rò, di 

\a, mentre stro ci- una pro- 
nema, testa 

sindaca- flebile, 

ti e in- che non 

dustria- giunge 

«Ossessione», li, im- alle 
prendi- orec- 

tori e chie del 

fascista, per autori, comune 
sona- GongLi, attrice-simbolo d'Oriente. spetta- 

le tecni- tore, 


meno che mai a quelle del- 
la opinione pubblica. Diffici- 
le immaginare, infatti, che 
la gente si commuova, se il 
Governo non elargisce soldi 
al cinema, quando essa 


«Le chiavi di casa», il film di Amelio bocciato in America. 


stessa non riesce a giunge- 
re colle proprie entrate alla 
fine del mese. 

Tuttavia la gente non sta- 
va meglio nel 1949, quando 
, in condizioni pressoché 
analoghe, il sindacato, allo- 
ra unitario, indisse un co- 
mizio in Piazza del Popolo, 
passato alla storia per l’« 
Aiutatece!» gridato da An- 
na Magnani una folla im- 
mensa, composta solo in imi- 
nima parte da addetti allo 
spettacolo. Allora il nostro 
cinema aveva fatto breccia 
in una parte dell'opinione 
pubblica, mentre oggi te- 
miamo che per la opinione 
pubblica temiamo che rap- 
presenti solo una infima 
parte del consumo audiovi- 
sivo, un consumo che sul 
piano della qualità, a parti- 


re dagli anni ’80 la televisio- 
ne ha provveduto a degra- 
dare sempre più. Basti pen- 
sare che negli anni ‘70 un 
programma stupendo e in- 
novativo, come «Diario di 
un maestro» di Vittorio De 
Seta, faceva il pieno di spet- 
tatori in prima serata, men- 
tre oggi un capolavoro co- 
me «Apocalypse Now» di 
Francis Ford Coppola risul- 
ta in coda all’audience ri- 
spetto a tutti gli altri film, 
trasmessi nelle stesse ore 
dello stesso giorno. 

Ma gli effetti della Finan- 
ziaria si avranno nel futu- 
ro, nemmeno tanto prossi- 
mo. Il disastro è iniziato 
prima, dato che molti sono 
1 film italiani già ultimati, 
privi di una distribuzione, 
e parecchi quelli che, una 


distribuzione, ce l'hanno e 
tuttavia non riescono a 
uscire. In tali condizioni, le 
cui cause andrebbero ana- 
lizzate una ad una, non fa 
meraviglia se anche i film 
migliori stentano a imporsi 
agli occhi del pubblico, sia 
italiano che internazionale, 
a reggere una concorrenza 
sempre più agguerrita, an- 
che sul piano artistico, ol- 
treché su quello commercia- 
le. Si pensi alla crescita, 
che ha avuto in quest’ulti- 
mo anno, il cinema sudcore- 
ano, come in genere tutto 
quello proveniente dai pae- 
si dell'Estremo Oriente, ci- 
nema — sia detto per inciso 
— che ha trovato da noi un 
ottimo trampolino di lancio 
nel Festival di Udine. Si 
pensi alla rinnovata vitali- 
tà del cinema nordamerica- 
no, che riesce a fare miliar- 
di non solo con i sequel, zep- 
pi di effetti speciali, ma an- 
che con i documentari-pam- 
phlet «antiBush». Si pensi 
alla sorprendente capacità 
di fare notizia, dimostrata 
dal nuovo cinema argenti- 
no, cioè di un paese che cer- 
tamente non sta meglio di 
noi. 

Nè, infine, va sottovaluta- 
ta la mutazione genetica 
dell’offerta di film, già in at- 
to da una trentina di anni, 
ma che solo oggi si è fatta 
evidente, grazie al progres- 
so tecnologico, alla diffusio- 
ne di nuovi mezzi di comu- 
nicazione, Internet in pri- 
mo luogo; mutazione che 
sta modificando, non solo lo 
scenario in cui si muove il 
settore dell’audiovisivo, ma 
anche le più consolidate 
abitudini dell’intera umani- 
tà. Tanto che il film sta pas- 
sando in prevalenza dal 
consumo pubblico al consu- 
mo casalingo e trova il suo 
punto di offerta, non tanto 
nella sala cinematografica, 
quanto nelle edicole e nelle 
librerie. L’industria dell’au- 
diovisivo è consapevole del- 
la posta in gioco? Lo è certa- 
mente in Asia e in Ameri- 
ca. Dubitiamo che lo sia in 
Europa, soprattutto in Ita- 
lia. 


LETTERATURA Viene presentato domani a Trieste il volume pubblicato dall'Istituto giuliano 


Cecovini: un omaggio tutto fatto di parole 


Della sua opera parlano Magris, Pahor, Manacorda, Guagnini, Pirjevec... 


Da «Da Poggio Boschetto a Pa- 
driciano» pubblichiamo «Un sin- 
cero augurio a Manlio» di Boris 
Pahor, per gentile concessione, 


i ha fatto molto piacere il de- 
Med di Manlio che fossi 
tra quelli che alla presenta- 
zione della sua autobiografia «ne di- 
ranno qualche parola». Quantun- 
que, infatti, tra i rappresentanti del- 
la cultura slovena della Regione, 
sia lo scrittore cattolico Alojz Rebu- 
la che più a fondo si è intrattenuto 
con Manlio Cecovini, cosicché insie- 
me hanno dato via a un ricco carteg- 
io, anche noi due ci accomunano 
lei fattori rilevanti. 

Direi «qualche parola» a proposi- 
to di due di questi. 

La prima comunanza che è, dicia- 
mo così, di prerogativa personale, ri- 
RL la concezione del mondo. 

ià seguendo le ORE che egli da- 
va alle questioni di Rebula nell’in- 
tervista pubblicata dalla rivista slo- 
vena di KarsanicLCalave in Ca- 
rinzia, mi trovai d’accordo con 
Manlio Cecovini tanto riguardo alla 
dichiarazione Weltanschauung 

uanto al modo insolitamente niti- 

lo con cui l’esprimeva. Una concor- 
danza che poi si arricchirà leggendo 
le sue opere e amichevolmente di- 
scutendone nei nostri incontri. 

L'altro fattore, in parte corollario 
del primo, che ci accomuna, è un 
particolare senso realistico. E fu Ce- 
covini il primo a sottolinearlo doven- 
do prestarsi all’assurdo di leggere 
due miei libri tradotti in francese. 
Mi dispiaceva immensamente, ma 
non ci potevo far nulla, dal momen- 
to che nemmeno dopo essere uscito 
in francese e inglese, il mio raccon- 
to sui Campi nazisti trovò l’acco- 
glienza di un editore italiano. Infi- 
ne se ne interessò un'associazione, 
il «Consorzio Culturale del Monfal- 
conese» pubblicandone una tradu- 
zione italiana. È 

E fu proprio Manlio Cecovini che, 


Si intitola «Da Poggio Boschet- 
to a Padriciano»: è il volume di 
«testimonianze degli amici» 
che l’Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione ha 
pubblicato per rendere omag- 
gio a Manlio Cecovini, arrivato 
al traguardo dei novant'anni. 


Curato da Fulvio Salimbeni, 
il libro, che verrà presentato 
domani alle 17 nella sede del- 
l’Istituto, in via Trento 17 a Tri- 
este, contiene interventi di 
molti autori: da Magris a Mana- 
corda, da Guagnini a Pahor, da 
Pirjevec a Baroni. 


compiendo quasi un 
atto di compensazio- 
ne, presentò il libro 
nella sala della Libre- 
ria Minerva. Atto ve- 
ramente eletto che 
stupì non poco, e in 
maniera diversa, le 
due comunità. 

Mi si voglia scusa- 
re l’accenno a un mio 
libro, ma il fatto è 

ertinente a ciò che 

lesidero mettere in 
rilievo. Nel 1997 uscì 
dalle Edizioni Lint 
una bellissima anto- 
logia degli «Scrittori 
triestini del Novecen- 
to». In quest'opera di grande valore 
Manlio Cecovini ha un’inrtroduzio- 
ne dal titolo «Una cultura di frontie- 
ra», nella quale, dopo aver presenta- 
to un accurato panorama della cul- 
tura di ceppo latino, si attarda in 
un bel numero di pagine a parlare 
della letteratura triestina slovena, 
sebbene egli la conosca soltanto di 
riflesso. Certo, Cecovini non è il pri- 
mo, c'è il testo di Ara e Magris, ci so- 
no Guagnini e il da poco scomparso 
Ferruccio Fòlkel; ma Cecovini si dif- 
ferenzia appunto per la sua realisti- 
ca presa di posizione. Nell’introdu- 
zione citata egli scrive senza mezzi 
termini: «Siamo noi, intellettuali 
giuliani, in modo particolare noi in- 
tellettuali triestini, che ci vantiamo 
di essere italiani speciali”, a dover 
dare un segno di nuova attenzione, 


Manlio Cecovini 


di stima, di conside- 
razione... È un pro- 
blema della cultura, 
non della politica pa- 
sticciona, che E A 
mai risolto alcun pro- 
blema, che anzi giu- 
stifica la propria esi- 
stenza con la lunga 
vita dei problemi. La 
graduale eliminazio- 
ne del solco (che ci di- 
vide) dev'essere sen- 
tita dalla componen- 
te italiana, nelal sua 
responsabilità di 
componente di mag- 
gioranza, come un 
proprio bisogno pri- 
mario». 

Una dichiarazione, che direi di 
importanza fondamentale, di cui bi- 
sogna dare atto al Cecovini giurista 
e scrittore a un tempo. Ma fatto fon- 
damentale anche perché nella stes- 
sa Antologia, in un corsivo riguar- 
dante «la struttura e ragioni del- 
l’opera», i Curatori, quasi a confer- 
mare Cecovini, specificano che «gli 
scrittori sloveni o di lingua slovena 
non trovano collocazione nel presen- 
te libro... dati il loro numero e il lo- 
ro livello artistico sono ben degni di 
essere inclusi in un’opera similare, 
che si auspica possa essere, prima 0 
poi, pubblicata, anche in omaggio al 
pluralismo culturale della città 
adriatica». 

E ne parlammo di questo proget- 
to con Manlio, che si proponeva di 


patrocinarlo, disposto anche a cerca- 
re i fondi per realizzarlo. Si era così 
come due savi anziani (c'è un solo 
anno di distacco tra Manlio e me) 
che tentano di preparare il terreno 
per una nuova coscienza delle gene- 
razioni future. 

A questo, Eno di anzianità 
infatti, desidero per concludere si 
cennare a un fatto molto antico. 
cosa nota che nel ’500 Bonomo, ve- 
scovo di Trieste, che prevede il futu- 
ro della città, ha tra i chierici, ai 

uali spiega le opere letterarie oltre 
che in italiano e tgedesco anche in 
sloveno, Primoz bar, che, dive- 
nuto protestante ed esule in Germa- 
nia, pubblicherà a Tubinga il primo 
libro sloveno. E Trubar riconoscen- 
te dichiara: «Tergesti ab episcopo 
Petro Bonomo, docto et viro piissi- 
mo, sum a teneris annis educatus» 
(1557). Ma per il nostro caso specifi- 
co è altrettante importante l'opera 
del vescovo di Capodistria Pier Pao- 
lo Vergerio. Anche lui a un certo 
punto diventa protestante e si trova 
con Trubarin Germania, anzi diven- 
ta suo collaboratore nella prepara- 
zione delle pubblicazioni slovene, 
da diplomatico esperto, batte cassa 
presso i nobili tedeschi in favore di 
ibri che, nascosti in botti, vengono 
trafugati a Lubiana... 

Fatti trattati per esteso dagli sto- 
rici, ma poco menzionati, e che qui 
mi piace riportare perché mi sem- 
bra di poter un po’ accostare al pro- 
testante Vergerio del ’500 Manlio 
Cecovini, che nel 2002 è propenso a 
darmi una mano nel cercare i fondi 
per un'antologia della letteratura 
triestina slovena. E poi, chissà, for- 
se a proposito del testo che ho citato 
e che poi egli, ampliato, l’ha pubbli- 
cato in Francia, qualcuno lo riterrà 
protestante anche lui, qui da noi 
non si sa mai. Ma, protestante o no, 
grazie, caro Manlio, di questa tua 

artecipazione alla nostrana Répu- 
hinne les lettres e un augurio per 
la testimonianza del tuo curriculum 
che ci stai offrendo. o 

Boris Pahor 


BOLOGNA È a partire dal nome che «Arte Fie- 
ra 2005» di Bologna dichiara il proprio cam- 
biamento. Infatti si prolunga in «Art First», 
che è tutto un programma in qualLegnot: 
vo inglese carico di priorità. Cambia il con- 
cept espositivo: massima attenzione all'arte 
in divenire con l'anticipazione di ciò che di 
più interessante accade nel mondo; una pro- 
lezione nel futuro alimentata dal confronto 
tra gallerie e tra tutte le componenti del co- 
sidetto sistema dell'arte, dai collezionisti al- 
le istituzioni museali, agli artisti, senza tra- 
scurare gli appassionati d'arte. 

Cambiano gli spazi: nuovi VERTE 
21/22 e 16/18 progettati per la n ore frui- 
zione delle opere esposte e con il massimo 
confort per i visitatori, muniti 
di gallerie di collegamento che 
impediranno di uscire all'aper- 
to negli spostamenti (come fino- 
ra succedeva). 

Privilegiata attenzione alle 
giovani gallerie per documenta- 
re appunto il nuovo e l'attuale; 
ne sono state selezionate 30 
per il paduglione 22 con oltre il 
50 per cento di presenze stra- 
niere. Un totale di oltre 200 
gallerie italiane e straniere 
con pezzi unici di arte moder- 
na e contemporanea, multipli e 
stampe originali, editoria spe- 
cialistica, spazio musei. 

Le manifestazioni collaterali 
puntano pure ai giovani, sconfi- 
nando anche dall'area fieristi- 
ca. Il Premio Furla per l'arte 
vedrà le opere dei cinque finalisti premiati 
a Villa delle Rose. Un concorso per un pro- 
Tera di Public Art denominato Ideart per 

a Manifattura, esporrà l'opera vincente nel- 
lo spazio esterno della nuova sede della Ma- 
nifattura delle Arti, mentre a Spazio Aper- 
to della Galleria d'Arte Moderna compari- 
ranno i Prese dei giovani partecipanti. 
Né mancherà la consueta ossatura portante 
della Fiera sul piano culturale (al di fuori 
dell'esposizione delle opere) con incontri, 
conversazioni, presentazioni di libri... Il tut- 
to raccolto in diversi programmi come «Wor- 
ds and Art», «Open Art». Quest'ultimo pre- 
vede anche «Incontri sull'Est», che l'anno 


Franco B.: «I miss you». 


RASSEGNA Massima attenzione per i progetti in divenire 


Le nuovissime tendenze dell’arte 
rinnovano la Fiera di Bologna 


scorso ha prodotto una memorabile mostra 
di Harald Szeeman sull'arte nei Balcani. 

E avremo notizie di prima mano sulle nu- 
merose Biennali Raro nel mondo (oltre 2 
Venezia, quelle di Istanbul, Praga, Tirana, 
Shiangai. Mosca...) dagli stessi Curatori 
chiamati a presentare i rispettivi program” 


mi. 

C'è anche una chicca cinematografica: la 
prima mondiale del film di Mimmo Calopre- 
sti con protagonista Mimmo Rotella, l'art! 
sta dei manifesti strappati, presentato fuo- 
ri concorso all'ultimo Festival veneziano @ 
che dopo la presentazione spiccherà il volo 
per il Moma di New York. A 

La Gam ospiterà pure iniziative sulle ulti" 
me tendenza dell'arte interna” 
zionale tra cui la collezione Re 
Rebaudengo, mentre al Muse0 
Morandi ci sarà una retrospet 
tiva di un grande maestro del: 
la cultura razionalista : Josep! 
Albers. 

In aumento le presenze stra” 
niere: fra i nomi di spicco: 1? 
gallerie inglesi Lisson e Vert! 
go, le francesi Galerie de Fra” 
ce, Ropac, e Karten Greve (9! 
Moriz), Tanit, (Monaco) Sper® 
ne Westwater (New York). 

Il mercato tedesco è tra i pî°” 
tagonisti di «Arte Fiera Ari 
First» con un folto gruppo 
espositori e artisti rinomati; di 
Cy Twombly (Gall. Karsteh 
Greve) all'allieva di Josep 
Beuys, Katharina Sieverdin n 
(gall. Thomas Schulte) al nostro Claudi 
Parmeggiani (gall. Hans Mayer).... n 

Tra i nuovi espositori italiani la Gallen” 
Pack di Milano presenterà Franco B., lano 
sta milanese trasferitosi a Londra nel o 0) 
che dopo le shockanti performances int. 
del suo sangue, è passato a una scarna @ 008 
tensa pittura simbolica. Sbirciando inv, 


tra gli espositori consacrati, troviamo un 
ersonale di Nicola de Maria da Giorei 
'ersano (‘T'orino), una grande installazioH, 

del duo Perino & Vele da Artico (Nap? ja 

una gigantesca scultura d Anish Kapo0 


telli 


Minini (Brescia)... P 
Maria Camp! 


rino dint 


DES MuuTO gno 


pet 0 DIO GOL 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 
CINEMA «Il tempo del raccolto»» di Marina Razbezkina ha vinto la sedicesima edizione del Trieste Film Pestival 


Alpe Adria: trionfano i russi, a sorpresa 


CULTURA E SPETTACOLI 


vieux ha infatti rimescolato 


‘«Vremja zatvy» (Il tempo 


«Dver» s'impone tra i corti, il film di Koljevie preferito d 


TRIESTE È una sorpresa dell' J{ TR CACACA oro. 
ultimo. minuto, Ù 
traggio passato in rassegna 
mercoledì sera, il vincitore 
della 16. edizione del Trie- 
ste film festival. La giuria, 


lungome- 


composta da Vincenzo Bu- 
gno, Gabor Gelencser, Sr- 
dan Golubovic e Michele Le- 


tutte le carte in tavola e as- 
segnato ieri sera il premio 
di 5000 euro, al film 


del raccolto) della regista 
russa Marina Razbezkina, 
«per aver realizzato un film 
originale e personale che 
o alla forza poetica del- 
le sue immagini e dei suoi 
personaggi e al profondo si- 
gnificato dell'ambiente na- 
turale ci permette anche di 
comprendere la storia dell' 
Unione Sovietica in manie- 
ra minimalista e profonda- 
mente umana», 

Il primo lungometraggio 
della documentarista mo- 
scovita è un racconto inti- 
mo che si intreccia con le vi- 
cende storico-sociologiche 
della vita russa nei primi 
anni Cinquanta. Il film si 
presenta in forma di un lun- 
go flash-back che racconta 
di Antonina, giovane madre 
di famiglia, costretta a lavo- 
rare molte ore di seguito su 
una mietitrebbia per sfama- 


GIIZ4] 


«Il tempo del raccolto» della russa Razbezkina e, a destra, «Un camion grigio colorato di rosso» del serbo Koljevic. 


re i suoi due figli e il marito 
Gennadij, tornato dalla 
guerra senza gambe. Come 
riconoscimento per il suo la- 
voro, lo Stato la premia con 
una bandiera rossa, L'ogget- 
to di velluto con impresse le 
immagini di Lenin, Stalin e 
Marx, diventa uno dei teso- 
ri della famiglia, ma quan- 
do viene minacciato da un' 
invasione di topi, si trasfor- 
ma in una maledizione che 
grava sulla testa di coloro 
che devono conservarla inte- 


gra. 


La trama del racconto, 
ambientata in un contesto 
agreste ha una forma 
espressiva che si rifà marca- 
tamente al cinema sovietico 
degli anni 30 e 40 ricordan- 
do i film di Tarkovski e 
Dreyer. Ma pur sfiorando lo 
stereotipo, riesce a sceglie- 
re un metodo di racconto 
molto personale e allo stes- 
so tempo originale che aiu- 
tato anche da un'ottima fo- 
tografia non scivola nel ba- 
nale. 

Nell'ambito del concorso 


lungometraggi sono state 
poi attribuite anche due 
menzioni speciali: all'attore 
Lazar Ristovski, «per la 
sua significativa interpreta- 


‘zione del protagonista di 


San zimske noci (Sogno di 
una notte di mezzo inverno) 
di Goran Paskaljevic» e a 
Srdjan Koljevic, «per la 
sceneggiatura del suo film 
Sivi kamion crvene boje 
(Un camion grigio colorato 
di rosso), che sottolinea la 
particolare creatività del ci- 
nema serbo». 


La giuria del concorso cor- 
tometraggi, composta da Ja- 
na Cisar, Mauro Santini e 
Joseph Togneri, ha deciso 
di premiare l'opera «Dver» 
(La porta) del regista, an- 
che lui russo, Vladimir 
Kott. Le due menzioni spe- 
ciali di questa sezione sono 
andate invece al film «Pro- 
scanie» (Addio) dell'autri- 
ce armena Maria Saakjan e 
all'opera «Rain is falling» 
(Cade la pioggia) di Holger 
Ernst. 

La giuria dei documenta- 


al pubblico 


ri, composta da Thanos 
Anastopoulos, Adriano Ca- 
tani, Anna Glogowski e Vil 
li Hermann ha conferito 
una menzione speciale a 
«Allemagne, lemagne 
terrain vague» (Germa- 
nia, Germ,ania terra di nes- 
suno) di Boris Breckoff e a 
«Mam» (Mamma) di Anato- 
bj Baluev, mentre il Premio 
Planet-Alpe Adria Cinema, 
dal valore di 2500 euro, è 
stato attribuito all'opera un- 
HRGE «Uj Eldorado» di 

bor Kockis «perchè rac- 
contando la storia di Rosia 
Montana in Romania, ha sa- 
puto trascrivere cinemato- 
graficamente il suo impe- 
gno politico e le sue rifles- 


sioni sui giochi economici e 
territoriali della nuova Eu- 
ropa». 


1 premio del pubblico, 
chiamato per la prima volta 
a valutare le singole sezioni 
di questa 16. edizione, ha 
scelto il lungometraggio «Si- 
vi kamion ervene boje» 
di Koljevic, come il miglior 
film del festival. Per quel 
che riguarda la sezione dei 
cortometraggi e dei docu- 
mentari ha invece espresso 
un'opinione molto simile a 
quella delle due giurie, pre- 
miando «Dver» di Kott, co- 
me miglior corto «Uj Eido- 
rado» di Kocsis come mi- 
glior documentario. 

Ivana Godnik 


TRIESTE Chiusura. all'inse- 
gna del cinema italiano sul- 
lo sfondo di Trieste ad Al- 
pe Adria Cinema. Ospiti 
d'onore di ieri sera Stefano 
Pasetto e Barbora Bobulo- 
va, regista e interprete di 


«Tartarughe sul dorso», 
ambientato nel capoluogo 
giuliano. 


Perché proprio Trie- 
ste? LATO 

«Ho pensato ad una città 
sul mare, ad un porto » ri- 
sponde il regista, - perché 
la città che fa da set al mio 
film doveva essere un luo- 
go di passaggio, dove non 
ci si ferma. oi mi servi- 
Va un mare che non fosse 
riconducibile all'Italia, alla 
mediterraneità. Cinque an- 
ni fa ho presentato un cor- 
tometraggio ad Alpe Adria 
e c'è stato un colpo di fulmi- 
ne con la città». 

Quale Trieste ha scel- 


Chiusura all'insegna del cinema italiano con Tartarughe sul dorso» con la Bobulova 


Pasetto: la città senza nome si fa un nome 


to di fotografare? 

‘ «Quella fuori degli sche- 
mi letterari. Mi serviva la 
sua atmosfera, i suoi con- 
trasti, i suoi colori. Ho cer- 
cato di evocarli anche at- 
traverso gli interni, anche 
quando li ho ricreati nei te- 
atri di posa a Roma». 

Una città senza nome, 
come i protagonisti del- 
la storia. Personaggi ar- 
chetipici? 

«Sì, e lo è anche la città. 
Volevo creare dei mosaici, 
dei percorsi esistenziali 
che fossero universali, che 
riguardassero un po' tutti. 
In fondo, chi non si è crea- 
to un'ideale sentimentale 


infantile da 
perseguire per 
tutta la vita. 
Lo stesso che 
spesso ci impe- 
disce di fare in- 
contri significa- 
tivi». 

Una, que- 
stione di me- 
moria, un ca- 
rico ingom- 
brante. Qual 
è il suo rap- 
porto con il 
passato? 

«L'ho sempre considera- 


to un intralcio, un peso. E 
da questo sono partito. Ma 


Barbora Bobulova 


lavorando su 
"Tartarughe 
sul dorso" ho 
scoperto che la 
memoria può 
anche essere 
uno strumento 
d'evoluzione». 

Qual. è il 
senso del tito- 
lo? Una tarta- 
ruga rove. 
sciata ha bi- 
sogno degli 
altri per ri- 
mettersi in 
piedi? 

«Il titolo è una metafora 
della chiusura dei perso- 


naggi. Da soli non ce la pos- 
sono fare. Quando sei 
spiazzato dalla vita hai bi- 
sogno di qualcuno». 
Barbara Bobulova, per 
lei in questo film, quel 
qualcuno è «lui», l'amore? 
«Sì, è così. E' come se tut- 


*timi@personaggi del film si 


muovessero in un grande 
mare, stessero annegando. 
E avessero bisogno di un 
aiuto per salvarsi. Della 
mano di qualcuno». 

Cosa le è piaciuto del 
tuo personaggio? 

«Ho amato la sceneggia- 
tura di Stefano da subito, 
e poi mi piace lavorare a 


un'opera prima. Mi sono ri- 
conosciuta immediatamen- 
te nel personaggio, una 
donna che fugge dal pro- 
prio destino e salta sempre 
sul treno sbagliato». 

La rivedremo in «Cuo- 
re sacro» di Ferzan 
Ozpetek. 

«Uscirà nelle sale il 25 
febbraio. Io interpreto Ire- 
ne Ravelli, una ragazza 
materialista che a un certo 
punto scopre la spirituali- 
tà, la parola fede. È un 
viaggio ‘alla riscoperta di 
sé e di ciò che conta». 

Altri progetti? 

«A marzo sarò sul set di 
"Anche libero va bene", per 
la regia di Kim Rossi 
Stuart. Questa volta, Kim 
non reciterà e per la prima 
volta starà dietro una mac- 
china da presa». 

Cristina Borsatti 


Il cantante dei Libertines 
«È troppo fuori; 
Kate Moss lo molla 


LONDRA Kate Moss ha scari- 
cato l'ex cantante dei Liber- 
tines Pete Doherty dopo 
una tumultuosa relazione 
lampo durata meno di due 
settimane. La modella ha 
lasciato il cantante con un 
distaccato messaggio sms e 
ora si rifiuta di rispondere 
alle sue telefonate. 

La Moss ha raccontato 
agli amici: «È troppo fuori 
di testa. Non ce la faccio 


più». I due si erano messi 
insieme il 15 gennaio. 


t& MOSTRE DEL NORDEST ‘ 


TRIESTE Domenica, alle 11, 
nella sala comunale d’arte 
di Piazza dell'Unità 4 
«Omaggio a Cassetti» nel 
trigesimo della scomparsa 
di Marino Cassetti, con mo- 
stra e performance realizza- 
ta dagli artisti triestini. 

Domani, alle 18, alla Gal- 
leria Rettori Tribbio 2 in 
piazza Vecchia 6 s’inaugu- 
ra la seconda mostra omag- 
gio ai pittori Gianni Bru- 
matti e Dyalma Stultus, 
che rimarrà aperta fino al- 
111 febbraio. Orario: feriali 
10-12.30 e 17-19.80, festivi 
11-13 (lunedì chiuso). A di- 
sposizione il libro di Mari- 
na Petronio «Dyalma Stul- 
tus nei ricordi della moglie 
e degli amici». 

Oggi, alle 19, al Barvia- 
delletorri, in via delle Torri 
3, sinaugura la mostra foto- 
Srzita «La habana vieja» 

i Maurizio Melozzi, che 
| rimarrà in visione fino al 
28 febbraio. 

Fino al 14 febbraio alla 
Sala comunale d’arte di 
piazza Unità 4 prosegue la 
Mostra «Help Asia!» dell’ar- 
tista cino-triestina. Qing 
Yue. Orario: 10-13 e 17-20. 

Fino al 4 febbraio al Salo- 
ne d’arte contemporanea di 


Da oggi fumetti in Internet 
C'è un sito web 
per Topolino 


ROMA Un'area ambientata 
nella città di Paperopoli do- 
ve si può interagire con i 
personaggi di casa Disney è 
una delle novità del nuovo 
sito ufficiale del giornale 
«Topolino», sul web da oggi 
all'indirizzo www.topolino. 
it. Per l'occasione, il giorna- 
le è in edicola con un paio di 
occhiali per scoprire i segre- 
ti del sito in 3D. Nell’home- 
page link iconici intuitivi 


che permettono di raggiun- 
gere le principali sezioni. 


Scatenati gli scommettitori 


Sarà Clive Owen 
il nuovo Bond? 


LONDRA L'attore britannico 
Clive Owen, nominato agli 
Oscar per la sua performan- 
ce al fianco di Julia Rober- 
ts, Jude Law e Natalie Port- 
man nel film «Closer» è di- 
ventato il nuovo favorito de- 
gli allibratori del Regno 
Unito per il ruolo di James 
Bond nel prossimo film del- 
la serie. 

La nomination di Owen 
all'Oscar ha spinto i fan di 
James Bond a correre alle 
scommesse. 
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IL PICCOLO 


MUSICA Nel cd-dvd che esce oggi 


E un Baglioni 
tutto triestino 


TRIESTE Non capita tutti i 
giorni di ricevere una telefo- 
nata da Claudio Baglioni 
che ti dice: «Tu sei il mio re- 
gista...». È successo, un an- 
no fa, di questi giorni, al tri- 
estino Andrea Sivini, Che 
ricorda perfettamente 
l’emozione e la soddisfazio- 
ne provate in quell’occasio- 
ne. Li ricorda soprattutto 
oggi, giorno in cui esce il 
nuovo cd/dvd del cantauto- 
re romano, intitolato «Cre- 
scendo e Cercando». 

C’è tanta Trieste nel tri- 
plo dvd che fa parte del- 
l’opera. Non solo perchè vi 
sono contenute le immagini 
del particolare 
concerto «Spa- 
zi nuovi per uo- 
mini nuovi», te- 
nuto a settem- 
bre nel Porto 
Vecchio. Ma an- 
che perchè le 
immagini del 
dvd sono firma- 
te da uno staff 
triestino, diret- 
to appunto da 
Sivini. 

Una collabo- 
razione, quella 
del quarantase- 
ienne operato- 
re e regista tri- 
estino con. il 
cantautore ro- 
mano, nata nel 
tour del 2000 e proseguita 
in questi anni. Rafforzando- 
si professionalmente ma an- 
che da un punto di vista 
umano, tanto da diventare 
un’amicizia. 

I dvd comprendono la re- 
gistrazione di un concerto 
della tournèe «Cercando», 
tenutosi a dicembre a Ro- 
ma, alla Sala Santa Cecilia 
dell'Auditorium Parco del- 
la Musica, e spezzoni del 
tour «Spazi nuovi per uomi- 
ni nuovi», effettuato dall'ar- 
tista parallelamente al 
tour estivo (e passato, come 
detto, anche da Trieste). 

«La registrazione - rac- 
conta Sivini - è stata realiz- 
zata con la struttura di ri- 
presa mobile comprendente 
otto telecamere delle quali 
un Jimmy Jib (gru mobile) 
da nove metri di sbraccio e 
due steadicam. Quasi tutto 
il personale di ripresa pro- 
veniva da Trieste. Io ho cu- 


MODA Conclusa la kermesse di Parisi, prendono il via questa sera le sfilate nella capitale 


Haute couture a Roma, senza troppe trasgressioni 


ROMA Dopo le sfilate di Parigi, la mo- 
da si trasferisce a Roma. Nudi 
mali in passerella? Niente di tutto ciò 
sembra profilarsi all'orizzonte per le 
di alta moda nella capitale, che pren- 
dono il via questa sera. Almeno secon- 
do quanto anticipano gli stilisti, che 
in questi giorni hanno i minuti conta- 
ti per la preparazione degli abiti che 
si vedranno nella kermesse di A 
ma, e poco tempo per le chiacchiere. 
Mentre raffinatissime donne avvol- 
te in abiti-gioiello decorati con pietre 
preziose, e in un caso con 15 mila cri- 


stalli 
o ani- 


Altaro- 


Swarowsky, 
Orient Express di Tony Word, stilista 
libanese con atelier a Beirut, al terzo 
banco di prova nell'alta moda di Ro- 
ma, il bravo e timido Camillo Bona 
annuncia che festeggerà dieci anni di 
presenza nel calendario dell'alta mo- 
da italiana con una sunto delle sue 
più belle creazioni, abbinate a veri 
gioielli, prestati dal gioielliere roma- 
no Ansuini, tra cui anche un diaman- 
te giallo di 15 carati. 

I primi dieci capi di Bona che sfile- 
ranno sul palco della sala Sinopoli 


sfrecciano sull' 


dell'Auditorium o le tap- 
pe pi importanti 
vo di Bona, e mettono in evidenza tut- 
te le lavorazioni, la sperimentazione 
dei tessuti, l'originalità dei ricami, la 
cura maniacale di ogni dettaglio, che 
hanno caratterizzato ogni collezione 
presentata nel corso di questo decen- 
nio dallo stilista. 

Atmosfera anni '50 nella nuova col- 
lezione di Bona dove le giacche hanno 
proporzioni minute, soprabiti e tubini 
sono in pizzo, i corpetti dalla linea es- 
senziale sono abbinati a voluminose 
gonne a ruota intera. 


el percorso creati- 


Baglioni a Trieste. 


rato la regia in diretta e la 
post-produzione, coadiuvan- 
do il montatore Edi Pinesi- 
ch nella realizzazione del 
prodotto finale. Che, secon- 
do chi l’ha già visto, è mol- 
to coinvolgente e ricco di in- 
croci artistici tra le riprese 
e la musica di Baglioni». 

«La postproduzione - pro- 
segue Sivini - è stata effet- 
tuata con la supervisione 
dello stesso Baglioni e del 
suo art director Guido To- 
gnetti, è durata circa un 
mese e ha portato alla rea: 
lizzazione di un’opera di ol- 
tre tre ore, con inserti vi- 
deo anche di concerti effet- 
tuati in altre 
città, fra cui 
Udine, Paler- 
mo e Siracu- 
SAL. 

Per quanto 
riguarda il dvd 
«Spazi nuovi 
per uomini nuo- 
Vi», è stato rea- 
lizzato durante 
la tournèe pa- 
rallela al tour 
«Cercando»: al 
Gazometro di 
Roma, al Mu- 
seo Ferroviario 
di Lecce, all’An- 
fiteatro di Sira- 
cusa e nel Por- 
to Vecchio di 
Trieste. 

«Ho proposto io a Baglio- 
ni - confessa Sivini - di gira- 
re anche nella splendida lo- 
cation del nostro Porto Vec- 
chio. Gli portai delle foto e 
la proposta che fu subito ac- 
cettata. Il concerto di set- 
tembre nacque così. E spe- 
ro che le riprese e il mon- 
taggio valorizzino l'immagi- 
ne di Trieste...». 

Il doppio ed comprende 
trentuno fra le sue canzoni 
più amate dal pubblico, più 
«Crescendo e Cercando», il 
nuovo brano scritto in occa- 
sione della campagna «L’ar- 
te è vita: vivi l’arte». 

Intanto, per Andrea Sivi- 
ni, c'è già all'orizzonte un 
nuovo progetto con Baglio- 
ni: la realizzazione di un 
mini documentario sulla 
tre giorni di musica (intito- 
lata «O' Scià») svoltasi 
l’estate scorsa a Lampedu- 
sa. 

Carlo Muscatello 


«Donna-ninfa» di Bilotta, 
attesa al debutto a Roma. 


Installazioni di Merz, 


Omaggi a 


via della Zonta 2 prosegue 
la mostra collettiva con- 
temporanea dei pittori Fa- 
brizio Fortini, Franco Fras- 
soni, Fabio Mercati, Attilio 
Roma, Thalita Tonon, Eva 
Zuccolo. Orari; da martedì 
a sabato 10-12.30 e 16-19 
(lunedì chiuso). 

Fino al 4 febbraio nella 
sala mostre Fenice in Galle- 
ria Fenice 2 (1° p.) mostra 
fotografica di Mario Ma- 
gaina «Trieste 1945-1956). 

rari: da lunedì a venerdì 
10-11.30 e 17-19, sabato 
17-19 (domenica chiuso). _ 

Dal primo al 28 febbraio 
al ristorante «Ai Carmelita- 
ni» di via dei carmelitani 
20/4 Paola Maria Fonda e 
Paolo Guglielmo Giorio 
presnetano una serie di 
opere di pittura e scultura 
dal titolo «Incontro». 

Fino al 20 marzo allo Stu- 
dio Tommaseo di via del 
Monte 2/1, la mostra «Meta- 
morfosi, squilibri, rarefazio- 
ni» propone quadri di Pao- 


Forg e Bianchi da domani a Palazzo Lantieri, tavole originali di Igort a Pordenone, foto di Euro Rotelli a Villaco 


Marino Cassetti, Gianni Brumatti e Dyalma Stultus 


la Bonora e sculture 
di Gianni Guidi e 
Sergio Zanni, tre ar- 
tisti ferraresi che sui 
temi della vita della 
| forma intessono dialo- 
ghi fitti e sottili. Ora- 
rio: feriali 17-20. 
Fino al 5 febbraio 
alla Galleria Poliedro 
di via Del Bosco 30/a 
prosegue la collettiva 
«Itinerari astrat- 
ti», alla quale parteci- 
ano: do  Famà, 
iuliano Pecelli, Dan- 
te Pisani, Bruno Pon- 
te, Roberto Sardo, 
Olivia Siauss, Clau- 
dio Sivini, Ennio stei- 
dler, Desiderio Sva- 
ra, Giuseppe Zoppi. 
Orari: 10.30-12,30 e 
17.30-19.80 (domenica chiu- 


SO). 

tino al 14 febbraio al Mi- 
nervaArtCaffè prosegue la 
mostra personale di Ros- 
sella Bianchi intitolata 
«L’armoniosa architettura 


della danza». Orario: tutti i 
giorni 7-20.30, escluso do- 
menica e festivi. 

Dal primo febbraio al 30 
aprile al Caffè Stella Pola- 
re di via Dante 14 persona- 
le di pintografie di Estella 
Levi intitolata «Trieste di 


Una foto di Maurizio Meiozzi e, a destra, un dipinto di Dyalma Stultus. 


Svevo, Saba e Joyce oggi». 
Inaugurazione il 31 genna- 
io alle 18. î 
Fino al 15 febbraio, al ri- 
storante Piedigrotta di via- 
le XX Settembre 4l/a, 
«Non solo carnevale», 
mostra di artisti triestini e 


della regione promos- 
sa dall’Atelier degli 
artisti. * 

Fino al 13 febbraio 
al Civico museo della 
Risiera di San Sabba 
è visibile la mostra 
documentaria 
«From the ashes of 
Sobibor», che rac- 
conta la storia del 
campo di Sobibor. 
Orario, tutti i giorni 


-19. 

Fino al 4 febbraio 
alla galleria Li- 
Paaleb onto in via 

iaz 4, è visibile la 
mostra «Centometri- 
quadri di verde aci- 


do» di Nicola Toffo- 
lini. Orario: 


11-19.30, lunedì e festivi 
chiuso. 

GORIZIA Da domani a Palaz- 
zo Lanieri è visibile «Accu- 
mulazioni», iniziativa de- 
dicata all'arte contempora- 
nea che ospita installazioni 
di Mario Merz, Gunter 


Forg e Domenico Bianchi. 
Dal 26 febbraio al 10 
aprile la Galleria Spazza- 
pan di Gradisca d'Isonzo 
ospiterà la mostra «Figure 
de. LR degli artisti 
Paulin, Rotelli e Scocir. 


Orario: 10.30-12.30 e 
16-20. 
MONFALCONE Fino al 3 febbra- 


io all'Inglese Cafè prosegue 
la mostra «Il colore fatato», 
acquerelli della pittrice trie- 
stina Marta Pontenzieri 
Reale. È 

Fino al 6 febbraio, alla 
Comunale di piazza Ca- 
vour, è aperta la mostra 
«Lavori in Corso», con ope- 
re di Vanessa Chimera, 
Paul Griffiths e Federi- 
co Maddalozzo. Orario: 
da mercoledì a venerdì 


16-19, sabato e festivi 
10-13 e 16-19. 
UDINE Fino al 28 febbraio al- 


la Beneska Galerija di San 

\etro al Natisone, prose- 
gue la mostra fotografica 
«In ascolto/Prisluhniti» di 


Graziano Podrecca. Ora- 
rio: da lunedì a venerdì 
11-12.30 e 16.30-18.30, sa- 
bato 16.30-18.30. 

Fino al 19 febbraio al Re- 
fettorio Caugich in via Ge- 
mona 36, si può visitare la 
mostra «Volti» del pittore 
Ignazio Doliach. 

Fino all’11 febbraio, alla 
Biblioteca comunale di Bu- 
ia (0432-980458) è aperta 
la mostra «Volti rubati», fo- 
tografie di Paolo Jacob. 
Orario: tutti i giorni festivi 
10.30-13, 15.30-19. 
PORDENONE Dal 4 febbraio al 
20 marzo lo spazio espositi- 
vo di Cinemazero nell'aula 
Magna Centro Studi di Por- 
denone ospiterà la mostra 
«Sulle tracce di Polar», ta- 
vole originali di Igort, auto- 
re storico del fumetto italia- 


no. 

Fino al 28 febbraio al 
Dream Village di Corde- 
nons prosegue la personale 
«Il movimento dei pensieri» 
della pittrice Graziella Vi- 
gnaduzzi. Orari: 9-22. 
AUSTRIA Fotografie di Euro 
Rotelli fino al 3 marzo in 
mostra alla Foto-Galerie 
Lind di Villaco: si tratta di 
«ritratti» di tre città, Porde- 
none, Trieste, Villaco. 
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MUSICA Sugsestivo e raffinatissimo recital-evento della cantante di origine greca al «Nuovo» di Udine 


(ralds, mefistotelica voce d'angelo 


Canzoni d'amore tragiche, preghiere blues e country e versi di Pasolini 


UDINE Sul palco c'è lei. Sola con un 
piano a coda. Un incedere cerimo- 
niale, sicuro nella stringata pre- 
senza della sua figura corvina. Co- 
sì imperiale e grottesca, sublime e 
Sita Il pubblico, avido ed in- 
curiosito, attende l'evento. Si ha 
l'impressione che non si tratti di 
un semplice concerto, ma di un ri- 
tuale collettivo. Diamanda Galàs — 
esibitasi ieri al Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine con «Guilty Guilty 
Guilty» - con la sua voce sepolera- 
le, ai limiti dell'umano, ha reinter- 
pretato canzoni d'amore tragiche, 
preghiere blues e country, ossessio- 
nanti gospel di disperazione e al- 
tre sperimentazioni. 

Il repertorio proposto, recente- 
mente arricchito da due pezzi di 
Screamin' Jay Hawkins (Frenzy) e 
Johnny Cash, ha spaziato da «Hea- 
ven have mercy» di Edith Piaf a 
«Eight men and four women» di 
O.V. Wright's, attraverso «Time 
(Interlude)» di Timi Yuro, «Losing 
You» di Tracy Nelson, una serie di 
preghiere blues e country di John 
Lee Hooker, Hank Williams e Or- 
nette Coleman e suoi pezzi. La sua 
voce a tratti commuove («My wor- 
d is empty without you» delle Su- 
RICA si leva come un grido di 

esolazione totale che lascia senza 
fiato), a tratti avvolge con la sua 


La cantante Diamanda Gals durante il suo recital al «Nuovo» di Udine. (Foto di Diego Petrussi/Anteprima) 


sensualità per poi colpire e graffia- 
re con violenza. 

Ed è una continua sorpresa con- 
statare come l'artista riesca a resti- 
tuire di ogni brano un'interpreta- 
zione assolutamente personale sen- 
za che ricerca e sperimentazione 
cedano mai il passo a sterili virtuo- 
sismi. 


Mefistofelica, regina delle tene- 
bre, persona colta, dura, orgoglio- 
sa delle proprie origini greche, ma 
anche dolce, lirica. È impossibile 
normalizzare quest’icona dell’ec- 
cesso capace di sfoggiare quattro 
ottave di estensione vocale e di uti- 
lizzare la voce come il più acumina- 
to degli strumenti. Litanie stra- 


zianti, sensualmente perverse, 
guizzanti di ironia e di delicati mo- 
menti di lirismo. Eppure Diaman- 
da non è solo una voce modulata 
sapientemente grazie alle tecniche 
del bel canto, è un’artista comple- 
ta, dalla sterminata cultura musi: 
cale e letteraria. Basti pensare al 
suo primo album, «The Litanies of 


Satan» (1982), che include un te- 
sto di Charles Baudelaire in fran- 
cese, e «Panoptikon», ispirato a un 
progetto di Jeremy Bentham del 
1843 per un carcere di massima si- 
curezza. Le parole di quest’ultima 
canzone evocano il punto di vista 
del prigioniero, diventando un gri- 
do di terrore davanti alla morte im- 
minente. 

Un'altra conferma della sua com- 
pletezza artistica giunge da «De- 
fixiones, Will and Testament», de- 
dicato alle vittime dimenticate dei 
genocidi avvenuti in Armenia e in 
Anatolia dal 1915 al 1922, i cui te- 
sti sono tratti dall'opera di vari po- 
eti, tra cui Pasolini e Paul Celan. 
E fa riflettere che un'artista del ca- 
libro di Diamanda, conosciuta a li- 
vello mondiale, consapevole della 
sua natura eterogenea, sia ancora 
avvertita come un personaggio sco- 
modo, irriverente a causa della 
sua capacità di raschiare, con ulu- 
lati e modulazioni liriche, i toni 
più intimi e nascosti dell’animo 
umano, 

Un personaggio scomodo che, al 
secondo bis, ha omaggiato il pub- 
blico del Giovanni da Udine reci- 
tando, su una melodia da lei com- 
posta, «Supplica a mia madre» di 
Pasolini. 

Emanuela Pezzetta 


MONFALCONE Elisa tiene a bat- 
tesimo il gruppo rock mon- 
falconese Jade, che debutta 
oggi sulla scena nazionale 
con il primo album «In Si- 
lence», tutto in inglese, su 
etichetta About Rock-Su- 
gar. Il pezzo d’apertura de- 
gli undici brani, «Opera», 
del quale è stato girato an- 
che un videoclip ad Anco- 
na, si avvale della collabo- 
razione della popstar, che 
oltre a duettare con i can- 
tanti del gruppo, nelle im- 
magini simboleggia una 
dea. Il produttore artistico 
e autore degli arrangiamen- 
ti musicali è Tony Massara 
chitarrista del gruppo me- 
tal Extrema. 

I Jade sono: Gianluca 
Ghersetti (voce e chitarra e 
anche il leader del gruppo), 
Siro Zanolla (Dee Denis 
Seffin (batteria) e Riccardo 
Piemonte (chitarra). I pri- 
mi due di Monfalcone, i se- 
condi di Staranzano. Gran- 
de euforia nel gruppo. «È 
stata un’esperienza molto 
bella e professionale lavora- 
re con Elisa - dice il bassi- 
sta Siro Zanolla - anche se 
per poco. Ci conosciamo dai 
tempi della scuola, poi le 


Il Quartet DE. a Trieste 
Casa della musica: 


c'è Adam Klemm 


TRIESTE Riprendono a pieno 
ritmo i concerti e i semina- 
ri proposti dalla Casa della 
musica di Trieste, Oggi, al- 
le 21, si esibirà il ippo 
Jazz degli Adam Klemm 
Quartet, composto da 
Adam Klemm al sax, Ange- 
lo Comisso al pianoforte, 
Max Sornig al contrabbas- 
so e Gabriele Centis alla 
batteria. 

Martedì primo febbraio 
seminario (alle 17) e concer- 
to (alle 21) interamente de- 
dicati alle. percussioni. 
Ospiti d’eccezione gli Spe- 
ak Percussion di Eugene 
Ughetti Peter Neville, un 
ensemble di percussioni na- 


Jade, un debutto in rock 
«benedetto» da Elisa 


IJade hanno inciso il primo album «In Silence». 


nostre strade si sono sepa- 
rate. Qualche volta ha assi- 
stito a esibizioni dei Jade e 
ci ha sempre incoraggiati». 

«Jade èm una rock-band 
promettente di livello nazio- 
nale. che ha tante 
potenzialità - spiega Stefa- 


no Tosoni della casa disco- 
grafica milanese About 
Rock - perché propone un 
rock che non fa il verso alle 
proinaoni straniere, ma 

a una propria impronta in 
cui le sonorità vengono va- 
lorizzate». 


Il lancio del complesso 
monfalconese sarà favorito 
da «Rock Tv» di Gianluca 
Galliani, discografico e ide- 
atore del primo canale sa- 
tellitare che si dedica esclu- 
sivamente al rock e dove la 
conduzione è affidata diret- 
tamente agli artisti della 
scena musicale italiana. 

TI DIOENE About Rock/ 
Sugar - dicono alla Sugar - 
sì pongono come obiettivo 
di unire l'esperienza del- 
l'etichetta nel mondo disco- 
grafico con la giovane real- 
tà dinamica di About Rock, 

onendo al centro della pro- 

luzione artistica la qualità 
e la ricerca di nuovi talenti 
musicali». 

Le prime nuove'produziòo- 
ni riguardano due giovani 
gruppi emergenti: Jade e 

ayo Rosso. Quest'ultimo 
(l'album «Tempo stabile» 
uscirà il 25 febbraio) è un 
progetto di contaminazione 
italo-cubana, finalizzato a 
mescolare suoni, culture e 
tradizioni tra di loro lonta- 
ne: le più radicate tenden- 
ze europee come il rock, la 
techno, l'house, il dub e il 
drum’n’bass si sposano con 
la tradizione latino ameri- 
cana di Cuba. Ciro Vitiello 

Ciro Vitiello 


i RASSEGNA 


«Altri percorsi» allo Stabile 
da oggi con Ottavia Piccolo 


TRIESTE Ritorna al pubblico di Trieste un’attrice molto ama- 
ta per la sua grande bravura e la sua sensibilità che an- 
che stavolta toccherà i nostri cuori e le nostre menti. Otta- 
via Piccolo dà voce a «Terra di latte'è miele» (Shabbat), in 
scena da oggi alle 20.30 alla Sala Bartoli (nella sezione 
«Altri percorsi»). Lo spettacolo, prodotto da La Contempo- 
ranea, è in realtà un monologo scritto da Manuela Dviri, 
alla sua prima esperienza di scrittura reale e aiutata da 
Silvano Piccardi che ne firma anche la regia. 

Con «Terra di latte e miele», Ottavia Piccolo, da sempre 
impegnata per la pace, racconta un mondo tragicamente 
lontano dal nostro. Non vuole essere una bandiera o uno 
slogan politico, è un pezzo di vita vera, è la scoperta — du- 
ra, concreta — di cosa significhino per le persone in carne 
e ossa i grandi eventi che sconvolgono la loro e la nostra 
esistenza, e di cui paradossalmente la televisione, i giorna- 
li non ci sanno comunicare la vera, drammatica portata. 

Sappiamo cosa succede nel cuore e nella mente di una 
persona «qualunque» che vive a Tel Aviv, o a Gerusa- 
lemme, o a Betlemme, o a Gaza, in una «qualunque» gior- 
nata di ordinaria carneficina? È da questa domanda che 
nasce l’idea del regista, idea che, dopo l’incontro con Ma- 
nuela Dviri Vitali Norsa — giornalista e scrittrice ebrea, 
italiana di nascita e israeliana per scelta — è diventata re- 
altà. Proprio grazie ai racconti della sua quotidianità a 
Tel Aviv è nato il testo di questo spettacolo: Ottavia Picco- 
lo — interprete toccante e delicata, che ritorna al Rossetti 
— porta in scena il dramma di una donna che convive con 
la guerra, ma continua a lottare per la pace. 


TRIESTE oggi, alle 20.30, al 
Kulturni dom di via Petro- 
nio, Janko Petrovec ospite- 
rà il poeta triestino Ace 
Mermolja. Le liriche, tratte 
dalla raccolta «Na robu li- 
sta/A bordo pagina», saran- 
no interpretate da Nikla Pe- 
truska Panizon e Ales. Ko- 
lar. Janko Petrovec di 
Celje, attore professionista, 
dal 1997 vive a Trieste dove 
lavora al Teatro Stabile Slo- 
veno, 

Come è nata l'idea del- 
le serate di poesia a tea- 
tro? 

«Due anni e mezzo fa, con 
Marko Sosic - allora diretto- 
re artistico in via Petronio - 
si è pensato di mettere in- 
sieme spettatori e attori 
amanti della poesia facendo 
intervenire gli autori e pre- 
vedendo anche degli spazi 
musicali, insomma una via 


Janko Petrovec questa sera al Kulturni dom ospita Ace Mermolja 


Serate di poesia allo Sloveno 


di mezzo tra il teatro e il caf- 
fè. Il foyer della galleria è 
parso subito il luogo ideale: 
sufficientemente capiente 
ma al tempo stesso intimo e 
accogliente. In questi anni 
abbiamo invitato poeti e po- 
etesse che vivono in Slove- 
nia e in Italia - a Trieste, a 
Gorizia e nelle Valli del Na- 
tisone. La risposta del pub- 
blico è stata ottima, incorag- 
giandoci a continuare. Sta- 
sera avremo ospite Ace Mer- 
molja, poeta atipico per que- 
ste zone e particolarmente 
interessante per il suo stile 
secco, essenziale, quasi do- 
cumentario, direi, privo di 


Janko Petrovec. (Kroma) 


aggettivazione, sempre teso 
a indagare sul proprio cre- 
do e sulla propria visione 
del mondo». 


ne della coscienza naziona- 
le e della lingua. 

Janko Petrovec atto- 
re: quali sono i tuoi at- 
tuali impegni e progetti? 


‘sumato’ mestiere 


TEATRO Domani arriva a Trieste 


Grillo: solo in rete 
ci potremo salvare 


PORDENONE Se va bene a Por- 
denone va bene ovunque. 
Era un vecchio detto per le 
compagnie di fine Ottocen- 
to. Ma non credo sia per 
questo che Beppe Grillo ha 
iniziato il suo nuovo giro 
d’Italia dalla città in riva 
al Noncello. Anche se «Por- 
denone è una città unica al 
mondo, ha un sindaco com- 
mercialista a favore del 
traffico e un assessore alle 
politiche sociali preoccupa- 
to della salute dei pesci ros- 
si in depressione nelle boc- 
ce di vetro e salvaguarda la 
vita delle formiche costrin- 
gendo i pordenonesi a cam- 
minare con una scopetta 
per non calpestarle. Come 
gli Hindù». 

Beppe Grillo è fatto così, 
prima di tutto gli onori di 
casa, prima di tutto l’infor- 
mazione locale. Sarà così 
anche domani, 
al PalaTrieste 
alle 21 (e qui 
gli argomenti, 
tra cui 1306 la- 
voratori interi- 
nali della Re- 
gione e il brac- 
cio di ferro «in- 
volontario» 
scoppiato tra il 

‘overnatore Il- 
ly e Beppe Gril- 
lo, solo accen- 
nato nella sera- 
ta di Pordeno- 
ne, non man- 
cheranno) e do- 
podomani al 


m'è stato l’al- 
tra sera a Tre- 
viso. 

A Pordenone, in un affol- 
latissimo palasport, l’onore 
della prima. assoluta del 
nuovissimo spettacolo «bep- 
pegrillo.it», anche se di un 
Vero e PIopna spettacolo, 
avvisa il comico genovese, 
non si tratta perché «ci so- 
no troppe cose da dire». Un 
po’ per posa un po’ per con- 
Beppe 
Grillo appartiene a quella 
schiera fortuna (o sfortuna- 
ta?) di comici che per far ri- 
dere non hanno bisogno di 
storpiare la realtà ma gli 
basta leggerla così com'è. 
Basta scattare qualche foto 
in città, degli alberi in gab- 
bia, in piazza XX settem- 
bre a Pordenone e farle ve- 
dere a tutto il pubblico sul- 
lo schermo proprio dietro il 
palcoscenico per ironizzare 
perché «qui siete attaccati 
al verde, avete il pollice ver- 
de». 

Ormai siamo in una guer- 


Beppe Grillo 


L’americana Annette Peacock 


ra dichiarata, la terza guer- 
ra mondiale, quella dell’in- 
formazione, in cui Grillo si 
definisce «partigiano». Un 
partigiano molto ben infor- 
mato tanto ben informato 
che, dopo il caso Parmalat, 
la Cnn è andata a intervi- 
stare: «Sono diventato il 
più grande consulente fi- 
nanziario d'Europa, la gen- 
te mi chiama per chiedermi 
delle Pirelli privilegiate». 
Troppe cose da dire per que- 
sto mondo sottosopra in cui 
è veramente difficile ricono- 
scersi «I più grandi velisti 
al mondo sono gli Svizzeri 
e i tedeschi fanno i pacifi- 
sti!». Ma molte cose da dire 
ci sono in questo mondo 
vuoto, del capitalismo finto 
senza capitali, in overdose 
di informazioni, sommersi 
da troppe notizie, senza più 
contatto con il reale. 
Un mondo 
dove le parole 
sono state 
svuotate, dai 
preso del- 
a psicologia 
americana 
(quelli che pro- 
pongono gli psi- 
cofarmaci per 
curare i bambi- 
ni iperattivi) e 
dall’avanguar- 
dia del marke- 
ting «li hanno 
chiamati bond 
ma sono cam- 
biali». «C'han- 
no rubato le pa- 
role». L'unica 
salvezza sarà 
la Rete? Per 
Beppe Grillo 
sembra proprio di sì, unica 
vera espressione di demo- 
crazia diretta perché tra 
Berlusconi - che non vorreb- 
be citare «ma ne fa talmen- 
te tante che non gli sto die- 
tro» - e la sinistra italiana 
si tratta di una scelta tra il 
peggio e il ISEESIREne me- 
no peggio. Tra multinazio- 
nali, case farmaceutiche 
che ‘abbassano. la soglia di 
colesterolo, diabete e iper- 
tensione per inventarsi nuo- 
ve malattie, «l’Europeina 
dei banchieri», la guerra 
mascherata da pace, il nu- 
cleare sicuro («sicuro come 
era sicuro il Titanic»), le 
piccole beghe di casa no- 
stra, in questo mondo a ro- 
vescio. Beppe Grillo trova 
sempre le parole fino a sup- 
plicare in preghiera: «Dio, 
se ci sei, devi venire giù tu, 
non tuo figlio. Perché quel- 
le che succedono non sono 
cose da bambini». 
Teresa Bobich 


Gli sloveni sembrano 
essere particolarmente 
legati alla poesia. 

La poesia nella cultura 
slovena ha oggettivamente 
un ruolo molto importante. 
I motivi sono diversi: la sto- 
ria slovena, storia di un po- 
polo sottomesso e povero da 
cui è nata una ricchissima 
tradizione di canto popolare 
che ha dato vita alla poesia; 
un certo complesso di infe- 
riorità che ha scatenato for- 
ti emozioni traducibili solo 
in poesia; senz'altro poi i 
grandi esempi - France 
Preseren con la sua poesia 
ha dato avvio alla formazio- 


Il mio impegno principale 
è naturalmente con lo Stabi- 
le Sloveno, sono in corso le 
prove per la prossima pro- 
duzione - 'Deja Husu!' (testo 
e regia di Mario Urgic, pri- 
ma rappresentazione in 
marzo). Collaboro inoltre 
con il Pupkin Cabaret, spet- 
tacolo di comicità satirica, 
che già da cinque anni va in 
scena al Miela, ogni lunedì 
alle 21.21, e il 12 febbraio 
debutteremo, sempre al 
Miela, con Di scuola si muo- 
re' di Gianfranco Sodoma- 
co, per la regia di Luca Qua- 
ia: una storia d'amore tra 
un insegnante e una studen- 
tessa. 
Patrizia Vascotto 


domani in concerto a Gorizia 


GORIZIA Domani alle 21.30, all'Auditorium dei Musei pro- 
vinciali di Borgo Castello, l'Associazione More Musie e 
la Provincia di Gorizia presentano il concerto di Annet- 
te Peacock. Cantante, pianista, compositrice, ma anche 
poetessa e performer, l'artista americana vanta collabo- 
razioni con artisti del calibro di Mingus, Ginsberg, Da- 
vid Bowie, Eno, Robert Wyatt... Nel concerto di Gorizia 
la Peacock ripercorrerà alcune tappe della sua lunga 
carriera discografica. 


VENEI 


to a Melboure. 


©: MOSTRA © 
Un'installazione artistica realizzata da Annibel Cunoldi al Municipio di Gorizia 


Tra passato e futuro, sulle tracce degli Attems 


GORIZIA Palazzo Attems Santa Croce e 
Castello Attems di Santa Croce, il pa- 
lazzo che attualmente ospita la sede 
del Comune di Gorizia e ciò che rima- 
ne del Castello di Santa Croce (ora Vi- 
peso Kriz) in Slovenia, vicino ad Ai- 

lussina: due edifici dal destino diver- 
so eppure accomunati da un nome, 
quello della famiglia dei conti Attems 
che, in passato, ne sono stati i proprie- 
tari, 

Ora questi due siti sono al centro di 
un intervento artistico, nel Municipio 
di Gorizia, di Annibel Cunoldi, che da 
quella stessa famiglia dei conti At- 
tems discende. f 

L'artista, goriziana di nascita, pur 
mantenendo forte il legame con la cit- 
tà isontina, ritornandovi di frequen- 
te, da una decina d'anni risiede a Ber- 


Parole sui versi di D'Agnino 
oggi al Caffè «San Marco» 


TRIESTE Prosegue con gli appuntamenti di gennaio la ras- 
segna «Incontriamo la cultura», promossa dall'assesso- 
rato alla Cultura della Provincia di Trieste con il contri- 
buto della Regione Friuli Venezia Giulia e della Fonda- 
zione CRTrieste, nell'ambito di «Pro..vinciamo 2004». 
È organizzata dall'Associazione Altamarea all'Antico 
Caffè «San Marco» di Trieste. Ingresso libero. 

Oggi, alle 18, Mary Barbara Tolusso, poetessa e gior- 
nalista, e Giovanna Frene, poetessa e critica letteraria, 
presentano Massimo DEERO, poeta con la passione 
per la pittura e la foto; Seguirà una lettura poeti- 
ca dal nuovo libro dell'autore «Verso l'annichilirsi del 
disegno» (edizioni Lietocolle). 

Dagnino si distingue per una scrittura che procede 

er visioni e cumulazioni surreali, per la capacità di 
ideare un senso non spazializzato e per questo capace 
di esprimere la temporalità dell'essere. 

L'originalità dell'opera sta proprio nel saper coniuga- 
re, con controllato passo prosastico, una visione d'insie- 
me che procede per dissolvenze. 


lino. Proprio a Berlino è iniziato il 
suo lavoro incentrato sull'architettu- 
ra di un luogo, da intendersi come un 
qualcosa da leggere, da guardare e in- 
terpretare come un testo, attraverso 
il suo stile, le sue caratteristiche e la 
sua storia, traendone ulteriori spunti 
di riflessione. 

In questa occasione attraverso i luo- 
ghi, la Cunoldi ha voluto ripercorrere 
la propria storia e la storia di Gorizia 
in una nuova prospettiva, collegando 
metaforicamente passato e presente 
per affacciarsi in maniera diversa sul 
futuro di un territorio un tempo unito 
sotto lo stesso impero, quindi diviso 
dalle frontiere nazionali e oggi, con Alla mostra si lega anche un catalo- 
l'adesione della Slovenia all'Europa, go trilingue (italiano, tedesco e slove- 
nuovamente comune. no. 

«Crocevia tra passato e futuro» è, 


infatti, il titolo della mostra che pro- 
pone una serie di fotografie e installa- 
zioni fotografiche aventi come sogget- 
to aspetti particolari del Castello e 
del Borgo di Santa Croce visti da va- 
rie angolazioni, collocate negli spazi 
di Palazzo Attems Santa Croce di Go- 
rizia. Le fotoinstallazioni aprono alcu- 
ne finestre e vetrate del palazzo muni- 
cipale a inedite vedute direttamente 
sulle rovine del castello di Santa Cro- 
ce, le quali vengono in tal modo a so- 
vrapporsi alle architetture del palaz- 
zo che le ospita, annullando i confini 
sia storici che fisici e geografici, che 
le separano. 


Franca Marri 


SALA BINGO 


0481 791977 


SABATO BRONZI SHOW 


PIZZERIA “MAMA, 


Domio - 20.30 CENA E SPETTACOLO 15 €. 


Prenotazioni 040 828669 
VENERDÌ MUSICA DAL VIVO. 


ALLA SPATEN 


Via Valdirivo, 32 
QUESTA SERA MUSICA CON “LE MITICHE PIRIE, 


040 639428 


fL TENDER Musica dal vivo 
Questa sera con i NORTH WINDS 
Sabato DJ GERMANO - TEL. 040 305654 
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VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Domani sera al Politeama Rossetti e domenica al «Pasolini» di Cervignano 


Bertolino, canzonare la politica 


In «Voti a perdere» il comico parla di due candidati sindaci... 


TRIESTE «Tutti i comici, con- 
Vinti che la gente vada a tea- 
tro solo per rasserenare la 
Mente, Pda oggi le di- 
Stanze dalla politica, perché 
titengono non funzioni. To 
penso invece che si possa 
canzonarla, prendendone di 
mira le idee, i tormentoni o 
I tic», E sarà proprio questa 
l’anima comica di «Voti a 
perdere», lo spettacolo dello 
showman di «Bulldozer», 
Enrico Bertolino, in scena 
domani sera, alle 20.30, al 
«Rossetti» di Trieste e dome- 
nica al «Pasolini» di Cervi- 


Enano. 

Cos'è «Voti a perdere»? 
«Uno spettacolo che s’inse- 
risce nella tradizione del te- 
atro comico piuttosto _ che 
nel recital del comico. È un 
due tempi classico che si svi- 
lupperà attorno alla campa- 
gna elettorale di 2 candidati 


0, 

L’affluenza è buona ad o, 
Senza quei pienoni che era 
sì per un titolo così ama- 
to e che mancava dal 
palcoscenico del Comu- 
hale dal 1986; l’acco- 
lienza è sempre cordia- 
le, con applausi dopo i 
deputati numeri chiusi 
e le arie più attese. 

La musica e il canto, 
che scorrono continui, 
impetuosi e seducenti, 
finiscono per far passa- 
re in secondo piano an- 
che la messinscena inno- 
Vativa, zeppa di lugu- 


Una scena del «Ballo in maschera». 


to, Ne fanno le spese tutte le opere di Ver- 
di, anche quelle più strettamente connesse 
a un determinato cli- 


ad un periodo storico, 
Ma, 


Decenni orsono, nei teatri tedeschi non 
fece più di tanto scalpore un'edizione di 


TRIESTE A una settimana dalla prim 
ballo in maschera», opera inaugurale del 
i nuovo anno e quarta del cartellone, ha già 
assolto buona parte del suo percorso che si 
concluderà giovedì con la prevista rappre- 
sentazione straordinaria fuori abbonamen- 


gni replica, ma 
lecito aspettar- 


al posto di sindaco, in 
una qualsiasi cittadi- 
na. All’inizio, ci saran- 
noi sondaggi, proietta- 
ti su 2 display: uno az- 
zurro per Luigi Berto, 
il candidato della Casa 
delle libertà, e l’altro 
rosso, per Pietro Lino, 
candidato a Sinistra 
con la lista Rododen- 
dro. A suon di colpi bas- 
si, si fronteggeranno in 
una bagarre che richia- 
ma Peppone e Don Ca- 
millo: non a caso, la pri- 
ma immagine che si ve- 
drà è un paesino della 
bassa padana». 

I candidati sono 
poi così diversi? 

«All’inizio sì: le trova- 
te della sinistra sono tutte 
culturali, quelle della de- 
stra no, ma risultano più ef- 
ficaci. Uno ha la suoneria 


SICA Proseguono le repliche dell'opera al «Verdi» di Trieste 


Quel «Ballo» è riuscito a metà 


sfilavano reduci dell’Afrika Korp con Amo- 
nasro vestito da Rommel, E anche nel no- 
stro piccolo, nel recente «Boccanegra», per 
trovare un minimo accenno al Mare Ti 
no bisognava leggere le note di regia sul 
programma di sa. 

Lé componenti interpretative dell'attua- 
le edizione sono complesse e le citazioni di 
‘merito vanno completate con la prestazio- 


a, «Un 


Alle 


«Aida», in cui, invece dei prigionieri Etiopi 


è APPUNTAMENTI punnooni 


Silvio Orlando 


tare nel taccuino; il suo Riccardo convince 
vocalmente, vi sa unire ardore a finezza, 
senza cercare il plateale, senza abbando- 
narsi alle consuete licenze tenorili. 

rese con il ruolo baritonale di Re- 
nato, Ivan Inverardi sfodera eccezionale 
prestanza fisica, ma toni morbidi più che 
incisivi. Per cercare struggenza d’accenti, 
merita ‘di essere accomunato nei consensi 
rivolti a tutti gli altri interpreti ed al diret- 
tore Palumbo. 


Enrico Bertolino, comico-presentatore 


con "Bella ciao", l’altro con 
"Porta a Porta". Quello di si- 
nistra, quando è perdente si 
sente a suo agio e quando è 


rre- 


A 


ne dietro le quinte della 
puntuale Civica Orche- 
stra di Fiati e con i no- 
mi dei tre artisti che si 
alternano nei ruoli prin- 
cipali. 

Sono il soprano Irina 
Muratbekova che pro- 
viene dal lontano - 
zakistan e che nell’impe- 
gnativo ruolo di Amelia 
sfodera mezzi canori 
non comuni, ma ancora 
da piegare ad una reale 
cognizione delle esigen- 
ze verdiane. 

Il giovane Massimilia- 
no Pisapia che è più che 
una promessa, un nome 
da accuratamente anno- 


Claudio Gherbitz 


TRIESTE Oggi alle 22, alla 
Casa delle Culture (via Or- 
landini 38), serata musica- 
le con i Trabant. 

Oggi alle 21, da Spetic 
(Cattinara), serata «Karao- 
ke Live» con la collabora- 
zione della Bakkano Band 
(info 392 5903548). 

ose alle 18.15, al circo- 
lo Unicredit (via Valdiri- 
vo), «El Carneval di mia 
nona» di Noliani-Amodeo 
con il gruppo dei Comme- 
dianti. 


Oggi e domani 


alle 


TRIESTE È 


TEATRO. LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. «Un ballo in 


maschera» dì Giuseppe Verdi. 
Sesta rappresentazione. Sabato 


Oggi alle ore 21.00 Sala Bart 


La Contemporanea 83 


Terra di latte e 


di Manuela Dviri 
regia di Silvano Piccardi 
con Ottavia Piccolo, 


Enzo Curcurù 


durata l'ora e intervallo 


eama Rossetti 
Enrico Bertolino 


“Voti a perdere” 


bre kitsch e difficile da 

%nterpretare, più di ct 

Quanto non lo sia la cari- 

‘a sperimentale insita 

nell’inedita drammatur- 

Sla verdiana. N MUTI 
Mentre la musica tende a riappropriarsi 

dell’originalità interpretativa, la visibilità 

del teatro lirico è preda di riletture che 

non si fanno scrupolo di cambiare il detta- 


& TEATRI E CINEMA È 


miele (shabbat) | 


29 gennaio 2005 ore 17 - turno 
S; durata dello spettacolo 3 ore 
ca. Repliche: martedì 1 febbraio 
2005 ore 20,30 tumo F; giovedì 
8 febbraio 2005 ore 20.30 fuori 
‘abbonamento. Vendita dei bigliet- 
ti presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 18-21. Biglietti 
last minute (riduzione del 50%) 
per lo spettacolo odierno dalle 
ore 18.30, tel. 040-6722111; info 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Concerti aperitivo 
2005. Primo concerto Orchestra 
del Teatro Verdi, Konzertmeister 
Stefano Furini, domenica 30 gen- 
naio 2005, ore 11, Vendita degli 
abbonamenti per tutta la rasse- 
gna Concerti aperitivo e dei bi- 
glietti per il concerto presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19, tel. 040-6722111; in- 
fo www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto:2004/2005. Prosegue al bot- 
teghino la vendita dei biglietti per 
tutti gli spettacoli della Stagione 
Lirica e di Balletto 2004/05, tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. _* 

TEATRO CRISTALLO LA CON- 
TRADA. Domenica 30/1 ore 11 
«Ti racconto una fiaba» presenta 
«Il prof alla corte del Gran 
Kan». Ingresso 5 euro. 


Silvio Orlando con «Questi fantasmi» a Pordenone, i Zercanome 


Lauzi canta a Gorizia, i Trabant suonano a Trieste 


20.30, domenica — alle 
16.30, al teatro «Pellico» di 
via Ananian, I Zercanome 
presentano «Quel giorno 
in stazion (24 maggio 
1915)» di Gianfranco Ca 
brielli. 

Oggi alle 21, alla Casa 
della musica, concerto jazz 


cis 


040390613; contrada@contrada. 
ît; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 20,30: 
«Sos India» serata finalizzata al- 
la raccolta fondi in favore delle 
popolazioni colpite dal maremo- 
to, con la partecipazione di: Lai. 
dos, Histoire du tango, Maxma- 
ber Kvintet e Officine artistiche. 
O a offerta libera. 

L’ARMONIA - Teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian. Ore 20.30 la 
compagnia «| zercanome» pre- 
senta la commedia «Quel gior- 
no in stazion (24 maggio 
1915)», testo e regia di Gianfran- 
co Gabrielli. Prevendita biglietti al 
Ticketpoint di Corso Italia 6/c (1° 
piano) a Trieste e alla cassa del 
Raro un'ora prima dello spetta- 
colo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424, 

16.15, 19,05, 22: «The aviator», 
di Martin Scorsese con L. Di Ca- 
prio. Candidato a 11 Oscar. 
16.15.a 5/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Un bacio appas- 
sionato» di Ken Loach. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro. commerciale «Torri 
d'Europa», via D'Alviano 23. 


sen O LRR 


Finché, naturalmente, non 
arriverà qualcuno a dire 
che neanche lì si può: allora 
me ne andrò in spiaggia o a 
Portorose! In tv, è più diffici- 
le perché ci sono dei paletti 
e questi non sono mai sinto- 
matici di libertà. Se vedrò 
che nelle prossime date ci 
sarà l'invito a non occupar- 
mi di qualcosa, lo dichiare- 
rò. E magari, finché l’aria 
non sarà cambiata, non farò 
la mia satira bensì il bravo 
conduttore: di questi tempi, 
vista la sinistra che abbia- 
mo, non vale la pena butta- 
re la carriera. Non mi risul- 
ta che nessuno abbia mai di- 
feso a spada tratta Luttaz- 
zi, Biagi, Santoro o Menta- 
na: sono tutti troppo impe- 
gnati con le primarie»." 
Tiziana Carpinelli 


vincente a disagio, vice- 
versa, quello destra 
quando vince è norma- 
le ma quando perde è 
incapace di prenderne 
atto. Insomma, come 
l'Inter e la Juve! Poi pe- 
rò, di fronte ai sondag- 
gi, provano i medesimi 
umori e diventano eufo- 
rici 0 dere dei veri 
drogati del sondaggio. 

n po’ come l’Audi- 
tel per Rai e Media- 
set... 

«Sì, nessuno sa che 
c'è o com'è fatto, però 
tutti lo rispettano e vi 
si plasmano». t 

ata l’espulsione 
mediatica di Luttaz- 
zi, vi può essere sati- 
ra politica in tv? i 

«lo sfrutto l'unico spazio 
aperto in cui è possibile far- 
la serenamente: il teatro. 


tinalaa «n | file alfronita 
la seconda metà del 900 


UDINE Dopo i quattro elementi, protagonisti delle passate 
edizioni, sarà la seconda metà del ovecento il tema di 
«n file», rassegna di cultura curata dell’associazione «Ai 
Colonos» di Villacaccia di Lestizza, al via oggi nella sede 
dell'omonimo agriturismo. «Dalla fine degli anni Cinquan- 
ta in poi - spiega il direttore artistico ‘ederico Rossi - il 
Friuli ha conosciuto cambiamenti epocali, non accompa- 
ati, però, da una riflessione seria e circostanziata. Ab- 
iamo sentito, dunque, l'esigenza di capire, mettendo in 
gioco arte, scienza, filosofia, cinema e letteratura». Rossi 
s'è avvalso della consulenza scientifica di Guido Crainz, 
Gianpaolo Gri, Tito Maniacco e Mario Turello, e di quella 
musicale di Giovanni Floreani. Si parte con una serata in 
cui si cercherà d’analizzare come il Friuli e la confinante 
Slovenia abbiano vissuto l'esperienza di comunità al di 
ua e al di là della cortina di ferro. Alle 20, i poeti friulani 
ierluigi Cappello e Amedeo Giacomini leggeranno e com- 
menteranno liriche tratte da «La nuova gioventù» di Paso- 
lini. Alle 20.30, «Il Friuli nella guerra fredda», con gli sto- 
rici Branko Marussic e Faustino Nazzi. Venerdì 4 febbra- 
io (ore 20.30), incontro dedicato ai mutamenti socioecono- 
mici in Friuli negli anni Sessanta. Relatori il sociologo e 
scrittore Ulderico Bernardi e l'economista Roberto Grandi- 
netti. Dal 4 febbraio al 6 marzo, in collaborazione con la 
galleria d’arte Lipanjepuntin di 'frieste, l'installazione ar- 
tistica «Immersioni/emersioni», curata da Angelo Bertani: 
lo Sena, sul presente degli artisti Sergio Scabar e Nico- 
la Toffolini. In TERROR roiezione del documentario 
«Ragazze di un paese con fabbriche», realizzato dalla Rai 
regionale nell'81 con soggetto e regia di Elio Bartolini, sul 
Distretto industriale manzanese assunto come cifra del 
PESSERzto dalla civiltà contadina a quella dei consumi (11 
febbraio). Seguirà una conversazione in friulano con lo 
studioso Mario Midun, moderata da Alessandro Tavano, 
sul tema dei giochi linguistici scandagliati dal filosofo Wit- 
tgenstein (18 febbraio). Il sacerdote-scrittore Antonio Bel- 
lina e lo storico Remo Cacitti parleranno, invece, del con: 
tributo dato dalla chiesa pr alla presa di coscienza di 
sé del popolo friulano (25 febbraio). Lo storico Furio Bian- 
co presenterà il nuovo libro sulla storia della «colonia di 
Villacaccia» a cura di Cinzia e Guido Sut (4 marzo). 
Alberto Rochira 


TRANI Ig n 
EDI N 


29 


IL PICCOLO 


NOT CLASSIGHE 


a cura di Sergio Cimarosti 
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È) scarso (®€) cosìcosi RS) 


MENDELSSOHN: «Athalia» op. 74 
Gàchinger Kantorai Stuttgart, RSS des SWR H. Ril- 
ling, dir. (Hanssler Classic) siate n 


Nel 1843 Mendelssohn compose le musiche per 
«Athalie», tragedia biblica di Jean Racine. La par- 
titura fu poi rivista per la versione tedesca (soli, 
coro misto e orchestra). Nel 1849 Eduard Devrient 
scrisse gli inserti narrativi che troviamo nella luci- 
da esecuzione diretta da Helmuth Rilling. La scrit- 
tura guarda alla coralità sacra ma non rinuncia al 
gesto tagliente (la marcia di guerra dei sacerdoti). 


HENZE: «L'Upupa» 
M. Goerne - Wiener Philharmoniker - Markus Stenz, 
dir. (EuroArts) dvd sus : 


Registrata a Salisburgo, nell'agosto 2003, ecco l'ultima 
creazione teatrale di Hans Werner Henze (1926): que- 
sta commedia fiabesca di fonte araba ha musica effica- 
cissima nell'evidenziare la densità simbolica del libretto 
(dello stesso Henze). L'allestimento di Dieter Dorn rile- 
va le parentele con il «Flauto magico»: misteri, iniziazio- 
ne, ricerca, dt fantastici. Tra gli eccellenti cantanti 
spiccano Matthias Goerne (Al Kasim) e John Mark Ain- 
sley (der Dimon). Stenz è un paladino della partitura. 


«NOCTURNAL» 


Marko Feri, chitarra 
(Rainbow) CIPTIEA RTLA AMTO 


Il chitarrista triestino Marko Feri percorre sicuro un’an- 
tologia novecentesca. La sua tecnica robusta e pulita co- 
glie obiettivi tra i più ardui: fraseggio espressivo, respi- 
ro lungo, compattezza formale. Così l'interprete offre un 
prio asciutto a Britten («Nocturnal after John Dow- 
and»), smonta i meccanismi di Antonio Bibalo («Study 
in blue»), illumina i colori di Mompou («Suite Composte- 
lana») e di Roland Dyens («Sonatina Libra»), valorizza 
la spigolosità di Alojz Srebotnjak («Due Movimenti»). 


MESSIAEN: «Éclairs sur l'Au-delà...» 
DECIOAE Philharmoniker - Simon Rattle dir. 


Gli undici movimenti della partitura «Éclairs sur l’Au- 
delà...» (1987-91) certificano la spiritualità intatta del- 
l’ultimo Messiaen (1908-1992): contrasti di tinte, tim- 
briche seducenti ed esotiche, canti d’uccelli, grovigli rit- 
mici e melodici risplendenti di luce, contrapposizioni a 
blocchi di sezioni orchestrali, sensualità amorosa delle 
melodie. I bagliori arrivano davvero grazie all’adesio- 
ne sincera che Simon Rattle e la compagine berlinese 
offrono alla poetica del gigante francese. 


EINAUDI: «Una mattina» 
Ludovico Einaudi; pf. - Marco Decimo, cello 
(Decca) INR RIINA TE 


Un pianista classico o jazz, dotato di un minimo di fiu- 
to melodico e deciso a respingere qualsiasi complicazio- 
ne armonica, di dischi come questo potrebbe sfornarne 
uno alla settimana. L’intimismo morbido e malinconi- 
co d’Einaudi non v’inganni. «Una mattina» propone 

ezzi da sottofondo ambientale: è musica che s’ascolta 

i sbieco, semplice, sentimentale, dallo spessore lieve 
lieve, Ingenuamente neoromantica? Ne dubito. Ma po- 
trebbe, a Sanremo, fare la sua figura... 


BUONO OTTIMO 


do 


UDINE Domenica alle 11.30, 
alla Sala Quargnal di Ru- 
da, per i Concerti Aperiti- 
vo, suona il duo Luisa Sel- 
lo (flauto) e Carlo Corazza 


dell’Adam Klemm Quartet 
(Adam Klemm al sax, An- 
gelo Comisso al piano, 
Max Sornig al contrabbas- 
so e Gabriele Centis alla 


batteria). (pianoforte). 
Domani alle 21, al Pala- PORDENONE Oggi e domani al- 
Trieste, recital di Beppe le 20.45, e domenica alle 


Grillo. 16, all’Auditorium Concor- 


1 Teatro Pellico, il gruppo Daspe in Slovenia 


dia, Silvio Orlando presen- 
ta «Questi fantasmi» di 
Eduardo. 

GORIZIA Fino a domenica, al- 
le 21, al Kulturni Dom, si 
svolge «Canzoni di confi- 


ne»; stasera ospite Bruno 
Lauzi. 
Domani alle 21.30, al- 


MONFALCONE Lunedì . alle 
20.45, al Comunale, «La 
Trahison orale» di Mauri- 
cio Kagel con il Diverti- 


mento Ensemble, dirige 
Sandro Gorli. 
SLOVENIA Oggi e domani alle 


22, al Casino Aurora di Ca- 
poretto, serata con il grup- 
po coreografico Daspe Dan- 
za & Sto, musiche 
di Alex Vincenti. 

Lunedì 14 febbraio alle 
21, al Perla di Nova Gori- 
ca, Alex Vincenti presenta 
«Hit Star Dance». 


l'Auditorium dei Musei di 
Borgo Castello, concerto di 
Annette Peacock. 

Domani alle 16.30, al 
centro «Bratuz», in scena 
peri pa piccoli «La batta- 
glia i Emma» di Monica 
‘attioli e Monica Parma- 


gnani. 


Park 1 € per le prime 4 ore. 
Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, Www.cinecity.it. 


Ogni martedì non festivo in- 
resso 5 €. 

«The aviator» 16.30, 18.15, 20.15, 
21.45. 


«Anaconda alla ricerca dell'orchi- 
dea maledetta» 16.10, 18.10, 
22.15. 

«Natural city» 16.05, 20, 22.10, 

«La foresta dei paso volanti»: 
16, 20.05, 22.20, 

«Ray»: 16.15, 19,30. 

«Alexander»: 16.30, 18.15, 21.45. 
Mattinate per le scuole a prezzo 
ridotto tel. 041-986722 (dalle 9 al- 
le 16) e 040-6726835 (dalle 16 in 


dsl 
«Saw - L’enigmista»: 18.20, 
22,20. 


«Che pasticcio, Bridget Jonesl»: 
16.20, 20,20. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040767300. 
17.50, 20, 22.10: «La foresta 
dei pugnali volanti» di Zhang Yi- 
mou. Dagli autori di «La tigre e il 
dragone» e «Hero». 


15.45, 18.30, 20.15, 22: «Alla luce: 


del sole» di Roberto Faenza con 
Luca Zingaretti e Alessia Goria. 

F. FELLINI www.triestecinema. 
It. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16.40, 22.15: «Saw, l'enigmista». 
16.40 a 5/4 €. 

18.30, 20.20: «36» con Daniel AU 


teuil, Gérard Depardieu e Valeria 
Golino. 18.30 a 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16, 18.50, 21.45: «Alexander» di 
O. Stone. 16 a 5/4 €. Mattinate 
per le scuole a 3 €. Info 
040-635163. 

16,30, 18.20, 20.15, 22.15: «The 
Woodsman» (Il segreto). Con 
Kevin Bacon. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163, 

16, 18.05, 20.10, 22.15: «Il giro 
del mondo in 80 giorni». Fino 
alle 18,30 a 5/4 €. 

17.15, 19.50, 22.20: «Ray». La ve- 

ra storia di Ray Charles. Candidato 

a 6 Oscar. 17.15 a 5/4 €. 

16.30, 20,30: «Shrek 2». A solo 
5/4 €. 

18.15, 22.15: «Che pasticcio Brid- 
get Jonesi». 18.15 a 5/4 €. 

16, 18, 20,05, 22.15: «Quando me- 
no te l'aspetti». Divertentissimo! 
Fino alle 18.30 a 5/4 €. 

22.15: «Tutte le ex del mio ragaz: 
zo», (Anteprima). 

15.15: «Gli incredibili». Domani e 
domenica a 4 €. 

SUPER. — www.triestecinema.it, 
Via Paduina 4, tel. 040-367417. 
16 ult 20.45: «Eva Henger l’infer- 

no anal». Solo per adulti. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18.30, 20,15, 
22: «Nicotina» Mexico noir al rit- 
mo di Quentin Tarantino. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-5660434, 16.30, 18.20, 
20.10: «Tu la conosci Clau- 
dia?»... e alle 22 a € 2,70. 


GRADISCA 


SALA BERGAMAS. 27-28 genna- 
io ore 21. «Il piccolo portinaio» 
con Milena Vukotic. Ingresso gra- 
tuito. Info 0481-532317, 
0481-630057. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI» di Gorizia. 1 febbraio ore 
20.45: Figli d'arte Cuticchio di Pa- 
lermo: «Don Giovanni all'opera 
dei pupi» musiche di W. A. Mo- 
art (esclusiva regionale). Preven- 
dite_e informazioni: botteghino 
del Teatro Verdi Corso Italia lune- 
dì-sabato 17-19 (festivi esclusi). 
Tel. 0481/33090. Ore 17.30 Ri- 
dotto del Teatro, ingresso gratui- 
to, Guida all'ascolto in collabora- 
zione con Dams sede di Gorizia. 

KULTURNI CENTER «L. BRA- 
TUZ». Pomeriggi d'invemo». Ras- 
segna di teatro di figura per bam- 
bini, sabato 29 gennaio 2005 ore 
16.30. Compagnia Teatrale Mat- 


tioli (Limbiate - Milano) «La batta- 
glia di Emma», biglietti alla cas- 
a. 


CORSO. 

Sala rossa. 21.30: «Alexander», 
Con Colin Farrell, Angelina Jolie, 
Anthony Hopkins, regia di Oliver 


Stone. 

Sala blu. 20: «Alla luce del so- 
le». Con Luca Zingaretti. Regia 
di Roberto Faenza. 22.15: «Saw 
- L'enigmista»: Con Danny Glo- 
ver, Leigh Whannel. 

Sala gialla. 20, 22.20: «Quando 
meno te lo aspetti». 


VITTORIA. 
Sala 1. 18.90, 21.45: «The avia- 


tor». 
Sala 2, 17.30, 20.10, 22,15: «Il gi- 
ro del mondo in 80 giorni». 
Sala 3. 17.50, 20.10, 22.20: «La 
foresta dei pugnali volanti». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione ci- 
nematografica 2004/2005. Ore 
18, 20, 22: «Private» di Saverio 
Costanzo. Pardo d'Oro al Festi- 
val di Locarno. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005. Lunedì 
81 gennaio, ore 20.45. Diverti- 
mento Ensemble; in programma 
«La trahison orale» di M. Kagel. 
Prevendite alla Biglietteria del Te- 
atro (17-19), Ticketpoint-Trieste, 
Acus Udine. 


MULTIPLEX KINEMAX. MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it. Infor- 
mazioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«The aviator»: candidato a 11 pre- 
mi Oscar. 18.30, 21.45. 

Alexander»: 18.15, 21.30. 

«Shrek 2»: 17,15. 

«Saw - L’enigmista»: 20.15, 
22.20 


«La foresta dei peonna Volanti»: 
17.30, 20, 22.15. 
«Ray»: 17, 19.45, 22,20. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 28 
gennaio ore 20.45 (turmo A); 29 
gennaio ore 20.45 (turno B). «Le 
ultime lune» (abb. Prosa 4 spet- 
tacoli) testo e regia di Furio Bor- 
don, con Gianrico Tedeschi, Ma- 
rianella Laszlo, Walter Mramor. 
A.Artisti Associati in collaborazio- 
ne con Compagnia di Prosa Gian- 
rico Tedeschi, 1 febbraio 2005 
ore 20,45 (abb. Musica 16, abb. 
8 formula A); 2 febbraio 2005 
ore 20.45 (abb. musica 4) New 
York Harlem Theatre presenta 
The Gershwins' «PoTay and 
Bess» di G. Gershwin, DuBose 
& Dorothy Heyward e Ira Ger- 
shwin, direttore William Barkhy- 
mer, regia di Baayork Lee. Info: 
tel. 0432-248418 biglietteria: da 
lunedì a sabato 16-19. 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 


_I.FILM DI OGGI 


«DRIVEN» (Canada Usa 
2001), di Renny Harlin, con 
Sylvester Stallone (nella foto) 
e Burt Reynolds (Italia 1, ore 
21.05). 

Un maturo pilota automobi- 
listico viene richiamato in ser- 
vizio per spronare - fra effetti 
speciali e sgommate - un gio- 
vane talento a vincere il cam- 
pionato... 


Chris O'Donnell (La7, 
21.30). 


«SCENT OF A WOMAN - 
PROFUMO DI DONNA» 
(Usa ’92), di Martin Brest, 
con Al Pacino (nella foto) e 
ore 


Un colonnello cieco è assisti- 
to da un timido studente. L’uf- 
ficiale ha deciso di suicidarsi, 
ma prima vuole festeggiare. 
Tra i due masce un'amicizia... 


«<DETECTIVE’S 
(Usa ’66), di Jack Smight, con 
Paul Newman (nella foto) e 
Julie Harris (Retequattro, ore 
3.20). 

Un miliardario viene rapi- 
to. La famiglia, per non dare 
pubblicità al caso, decide di 
non chiamare la polizia e si af- 
fida a un cinico detective pri- 
vato... 


STORY» 


Raitre, ore 21 /lLa storia delle Ss 


«Schutz Staffeln, la storia delle Ss» di Ferdinando 

d'Arezzo è il titolo della puntata che «La grande sto- 

ria» propone ORGE film-documentario ripercorre la 
le 


storia del cosi 


to «corpo scelto» degli uomini del 


Terzo Reich: le Ss. Uomini determinati e crudeli. Uno 
stato nello stato agli ordini di Heinrich Himmler. 


Raiuno, ore 13 / Occhio alla spesa 


Nella puntata di «Occhio alla spesa» si di di pollo e 


tacchino. Alessandro Di Pietro parla 


elle cosiddette 


carni bianche: quali sono i segreti per acquistare del 
Delo o del tacchino di qualità, in accordo alle esigenze 
lel palato e salute? Inoltre, esistono ancora i polli ru- 


spanti di una volta? 


Raiuno, ore 23.05 / Napoli disperata 


A «Tv7», in presa diretta dai quartieri di Secondiglia- 
no, Barbara Carfagna mostra una Napoli dove, che 
sia festa o sommossa per l'arresto del boss Di Lauro, 
| il nemico è comunque lo Stato, rappresentato dalle 


| forze dell'ordine. Quando il 
bugia, vergogna, bancarotta: 


ioco diventa ossessione, 
‘a febbre per l'estrazione 


del «53» al Lotto fa emergere il lato oscuro: dell'azzar- 


do... 


Ieri sera a «Nip/Tuck» su Italia 1 


La bella Ava confessa: 
«To ero un uomo...) 


ROMA Nell'episodio finale 
della seconda stagione di 
«Nip/Tuck», in onda questa 
sera su Italia 1 intorno alle 
23, una delle protagoniste 
rivela di essere stata in pas- 
sato un uomo: è Ava, alias 
la bellissima Famke Jans- 
sen, ovvero la life-coach del 
serial premiato recentemen- 
te con il Golden Globe. 

Ma a quanto rivela il Te- 
lefilm Magazine prossima- 
mente in edicola, è solo la 
punta dell'iceberg. In Ame- 
rica sta dilagando la moda 
che vuole i transessuali al 
centro di serie tv. 

In una delle puntate di 
«Cold Case» da poco tra- 
smessa in America, ad 
esempio, viene rinvenuto il 


' cadavere di una donna che 


in realtà non lo è al cento 
per cento. 
In «C.S.L: Scena del cri- 


mine», Grissom e compagni 
sfodereranno la lente d'in- 
grandimento sull'omicidio 
di un transgender. 

A gennaio ha fatto scalpo- 
re oltreoceano l'episodio di 
«E.R.» in cui in corsia com- 
pare un paziente interpre- 
tato dall'attrice transessua- 
le Alexandra Billings. 

La trans-wave che si sta 
abbattendo sul genere se- 
riale più recente ricorda 
quella lesbo di qualche an- 
no fa. 

«Credo che nasca per evi- 
denziare la sorpresa degli 
uomini di fronte a qualcosa 
di diverso, di inaspettato - 
è il parere di Veena Sud, 
sceneggiatrice di «Cold Ca- 
se», come sottolinea una no- 
ta dell'ufficio stampa di Te- 
lefilm Magazine - sognano 
le top model ma a volte sco- 
prono la sorpresa...!», 


Per i nuovi programmi Rai 


Conduttori 
non siliconati 


ROMA «Siamo a caccia di 
conduttori fra 20 e 30 an- 
ni, non solo carini, ma 
anche svegli, originali e 
preferibilmente colti» an- 
nuncia Franco Matteuc- 
ci, direttore di Innovazio- 
ne Prodotto, da cui di- 
pende Rai Futura «e che 
siano disponibili a sotto- 
porsi a un test unico al 
mondo». Rai Futura, il 
canale digitale terrestre 
della Rai, è a caccia di 
volti nuovi: nei prossimi 
giorni avranno, infatti, 
inizio i provini, in vista 
del nuovo palinsesto che 
si inaugurerà il 21 mar- 
zo. Ma si tratterà di pro- 
vini un po’ speciali: i ra- 
gazzi dovranno dimo- 
strare di essere realmen- 
te autentici, non «silico- 
nati»... Ù 


Il programma di Castagna 
Ed è slittato 
«Stranamore» 


ROMA È saltato ieri sera 
il debutto della nuova 
edizione di «Stranamo- 
re», su Retequattro. 
«Problemi tecnici e di pa- 
linsesto», dicono a Rete- 
quattro, sottolineando 
che il programma con- 
dotto da Alberto Casta- 
gna è solo rinviato di 
una settimana e che, poi- 
chè la rete lo ritiene un 
prodotto di punta, andrà 
in onda sin dall'inizio in 
periodo di garanzia pub- 
blicitaria (comincerà il 
30 gennaio). Prima dei 
«problemi tecnici e di pa- 
linsesto», Castagna ha 
visto montare le polemi- 
che. A scatenare la que- 
relle le sue dichiarazioni . 
polemiche alla conferen- 


za stampa di martedì . 


RAIUNO 


6.05 L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 
6.10 IL RISTORANTE (R). Con Antonel- 


la Clerici. 
6.30 TGI - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 


7.00 TGI 

7.30 TGI L.I.S. - CHE TEMPO FA 

8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9.00 TGI 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 TG PARI NTO 

9.40 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 


11.30 TG1 

1135-LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Fio Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro, 

13.30 TGI 

14.00 TGI ECONOMIA 

14.10 IL RISTORANTE. Con. Antonella 


Clerici. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm. 
"L'ultimo numero sulla memoria" 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Michele 


Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 LE HES SCIMMIETTE. Con Simo- 


na Ventura. 
21.00 UN CICLONE IN CONVENTO Tele- 
film. "Addio, Mausi/Milioni e milioni". 
Con Fritz Wepper e Jutta Speidel. 
23.00 TGI 
23.05 TV7 
0.05 TRIBUNA POLITICA — 
SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
no NOTTE 


‘Gi TEATRO 
L'APPUNTAMENTO. Con Gigi Mar 
zullo. 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

5 RAI EDUCATIONAL 

0 IL RISTORANTE (R). Con Antonel- 


la Clerici. 
3.20 LE TRE SCIMMIETTE (R). Con Si- 
mona Ventura. 


Dia 


Lic) 


Programmi 


RO 


LEQUATTRO 


6.00 TG ITALIA9 
15 ANTONELLA Telenovela 
40 RIAUSEne CON TELEQUAT- 
.45 FOX KIDS - MATTINA 
40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
05 PROMO CON TELEQUAT- 
.10 PRIMA MATTINA 
.30 ANTONELLA Telenovela 
.00 DANCING DAYS Telenovela 
-00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
.20 TRIESTE CHE CONTINUA 
-40 DIAMOCI DEL TU 
12.00 CARTA STRACCIA. Con Roberto 


Poletti. 
13.00 L'INTERVISTA 
13.10 LA REGION PER CUI 
13.30 IL ROSSETTI 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.05 CITTADINI DEL MONDO SIN DA 
BAMBINI 


14.15 ROTOCALCO ADNKRONOS 

14.30 TONY E IL PROFESSORE Tf 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.00 INCONTRI 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

20.05 MUSICA CHE PASSIONE! 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 SPECIALE COMPAGNIE 52ESI- 
MO CARNEVALE DI MUGGIA 

21.00 L'INCHIESTA 

21.10 DIAMONDS 

22.50 SONA A GORIZIA E 


DINTORI 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO, 
23.30 ROTOCALCO ADNKRONOS 


6 
6. 
6. 
7. 
8. 
8 
9. 
0. 
1 
1 
1 


1 
1 
1 
1 


6.00: GR1; 6.07: Bollettino della neve; 6.13: Ita- 


lia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 
gione; 7.34: Questione di soldi; 8. 


GRI1 Sport; 8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Ra- 
dio anch'io; 10.00: GR1; 10.08: Questione di Bor- 
35: Il Baco del Millen- | 
nio; 11.00: GR1; 11.30: GRI Titoli; 11.45: Pron 19. 
to, salute; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.30: GR1 Titoli; 12.36: 
L'Italia che va; 13.00: GRI; 13.24: GR1 Sport; 
13.33: Radiouno Musica Village; 14.00: GR1 - 
Scienze; 14.07: Con parole mie; 14.30: GR1 Ti- 
toli; 14.47: News Generation; 15.00: GR1; 
15.04: Ho perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 
15.97: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli - Affari 
: GR1; 18.30: GRI Titoli; 18.97: 
; 18.49: Medicina e Società; 19.00: 
GRI; 19.22: Radiot Sport; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.36: Zapping; 21.00: GR1; 21.09: | con- 
certi di Radiouno; 23.00; GR1; 23.05: GR1 Parla- 
mento; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
0.00: Il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspet- 
tando il giorno; 0.45: Brasil; 2.00: GR1; 3.00: 
GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giorna- 
le del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 


sa; 10.30: GRI Titoli; 1 


+ Borsa; 18. 
Mondomotori; 


soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi- 
Va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Spo 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8. 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: Il 
ritorno di fiamma; 12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 
13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva Ra- 
dio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 
16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 17.55: Bollettino del- 
la neve; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 19.52: 
GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 
21.01: In OM; 21.30: GR2; 23.00: Viva Radio2 
(R); 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 8 


RAIDUE 


6.00 GATTODAGUARDIA 

6.05 PRIMA PAGINA 

6.15 GLI OPINIONISTI 5 
6.20 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 


Grazioli. 

6.25 SCANZONATISSIMA 

6.30 2 MINUTI CON VOI 

6.35 SCANZONATISSIMA 

6.40 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? (R). Con Alessan- 
dra Canale. 

6.45 TG2 MEDICINA 33 Ai) 

7.00 GO CART - MATTINA 

9.15 CANI GATTI & ALTRI AMICI. Con 

Guido Lombardi. 

9.45 UN MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

1.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 

de 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 

fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 
17.10 TG2 FLASHLI.S. 
17.15 NADJA 
17.40 ART ATTACK 
18.00 TG2 - METEO 2 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA: Dal 
Bormio: Campionati mondiali di 
Sci Ti - Cerimonia di apertura 
18.50 10 MINUTI 
19.00 THE DISTRICT Telefilm. "Segreto 
confessionale" 
19.50 BABY LOONEY TUNES 
20.10 CLASSICI WARNER 
20.20 BRACCIO DI FERRO 
20,30 TG2 - 20.30 i 
21.00 ROMEO DEVE MORIRE. Film 
(drammatico '00). Di Andrzej Bar- 
tkowiak. Con Aaliyah e Russell 
Wong. 
23.00 TG2 È 
23.10 CORTE SUPREMA Telefilm. “Li- 
berta' di espressione" 
1.35 METEO 2 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 RAI SPORT: Torino - Campionato 
europeo di figure di Pattinaggio Ar- 


tistico 
2.25 | RAGAZZI DEL MURETTO Tele- 
film. "Il coraggio di dirlo" 


LA7 


6.00 TG LAZ i 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e P. Cambiaghi. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9,30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 

10.30 DISCOVERY PRESENTA 

11.30 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. "La bene- 
dizione". Con Dylan McDermott. 

12.30 TG LA7 È 

13.05 MATLOCK Telefilm. “Miliardario 


Pt 1 
14.05 fio, UNA PISTOLA INFALLIBI- 
LE. Film (westem '66). Di R. Sprin- 
isteen. Con Brian Donlevy e Jane 


lussel. 
16.00 ATLANTIDE. Con Natascha Lu- 
senti. 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE Tele- 


film. 
19.00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. 
20.00 TG LA7 ; 
20,30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Rita Armeni. È 
21.30 PROFUMO DI DONNA. Film 
{drammatico '92). Di Martin Brest. 
‘on Al Pacino e Chris O'Donnell. 
23.30 DUE SUL DIVANO 
0.30 TG LA7 
1.05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 


,30 IL TG DEL NORDEST 

,00 LA VOCE DEL MATTINO. 

45 MUSICALE _- 

45 A3 NOTIZIE FLASH 

00 RASSEGNA STAMPA: DALL 
AUSTRIA ALL'ISTRIA 

15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 

.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

19.00 PUNTO FRANCO: APPROFONDI- 

MENTO 


19,30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.45 PROMESSE E FATTI 
22.45 PUNTO FRANCO: APPROFONDI- 


MENTO 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.40 ACIDITÀ IN PILLOLE... 

9.30 CARTONI ANIMATI 

.30 TELEVENDITA 

.30 | GATTI DI CHATTANOOGA 

,00 IL CALCIO... D... RIGORE 

.05 ENJOY TV 

30 | SUPERAMICI 


18.05 LE OSTERIE 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
20.30 L'OCCHIO 

21.00 DI VINO IN VINO 

21.40 BORDO RING 

22.10 ACIDITÀ IN PILLOLE... 

22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
23.40 L'OCCHIO 


ti 
12. 
19. 
14. 
14. 
17. 


ca; 5.00: Prima del giorno. 


ce; 2.00: Notte classica. 


GECOLIESICHEG 


11.08: 


del Fv 


casa; 
del Fvg; 


3. 


83 


ore 13; 13.20: Musica corale; 
naca regionale; 14.10: L'an 
radio per le scuole (ropica) 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
\d alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR83; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR83; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: |l 
Cartellone; 22.30: La Stanza della Musica; 
22.45: GR3; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo 
Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta vo- 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. Ra 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 1 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda verde; 
trade di casa; 11.03: 
11.90: Strade di casa; 12.30: T93 Giornale radio 
Strade di casa; 14.05: Strade di 
\ccesso; 15: Tg3 Giornale radio 
: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
» —Ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

: Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Diagonali cultu- 
rali: radio chiama cinema (replica); segue: Musi- 
ca leggera; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 
10.10: Pagine di musica classica; 11.15: Intratte- 
nimento a mezzogiorno; 18: Segnale orario - Gr 
14: Notiziario e cro- 
ino dei ragazzi: La 
; 14.25: Musica leg- 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 
Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 CIFRE IN CHIARO 

12.40 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 TRIBUNA POLITICA 

13.45 COMUNICAZIONE POLITICA - 
MESSAGGI AUTOGESTITI 

14.00 ACCESE - TG REGIONE ME- 


14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 poli - DIPARTIMENTO FAVO- 


15.40 SCREENSAVER 

16.00 TG3 GT RAGAZZI 

16.15 MELEVISIONE 

16,30 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Con S. Sagramola. 
18.00 METEO 


19.00 TG3 
19.30 TE RESO, - TG REGIONE ME- 


20.00 BLOB 
20.10 IL VENERDÌ DI 'CHE TEMPO CHE 


FA. Con Fabio Fazio. 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pace. 
21.00 LA GRANDE STORIA 
23.10 TG: 


0.35 TG3 - TG3 METEO 
045 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 RAI EDUCATIONAL 


Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
10,25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR in lingua slovena - Segue: 


LYNX (1) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

12.00 MUSIC NON STOP 

13.25 FLASH NEWS 

13.30 WANNA COME IN 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 

15.00 FLASH NEWS 

15.05 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

16.00 MTV PLAYGROUND 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MTV PLAYGROUND 

18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

19.00 EUROPEAN TOP 20 

20.00 FLASH NEWS 

20.05 CITY HUNTER 

20.30 THAT 70" SHOW Telefilm 

21.00 MTV LIVE. Con Enrico Silvestrin. 

22.00 GREEN DAY MAKES A VIDEO 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 CONEONE Con Camila Raznovi- 


ch. 
23:30 MTV SPECIAL 
23.55. FLASH NEWS 
0.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 ARTEVISIONE 

15.30 CAMPIONATI EUROPEI DI PAT- 
TINAGGIO ARTISTICO 

16.30 ZONA SPORT 

17,00 AUSTRALIAN OPEN: Sintesi 

18.00 PROGRAMMA IN SLOVENO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 | GIORNI DELLA GRANI 

20,00 TUTTOGGI ATTUALIT/ 

20.30 ITINERARI 

21.00 CAMPIONATI EUROPEI DI PAT- 
TINAGGIO ARTISTICO 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 MAPPAMONDO 

23.00 SPEZZONI D'ARCHIVI 

23.40 TUTTOGGI ATTUALIT/ 


12.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
12.57 TGA 

14,00 CALL CENTER 

14.57 TGA» 

15.00 INBOX 

15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 2: | PROFESSIONISTI. 
17.00 DVD CHART 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 

20.00 TG WEB 

21.30 ‘THE CLUB SHOW 

22.30 ALL MODA 


STORIA 


della sera (R); 2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo Musi- 


gera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Le vie della lettura: Monica Re- 
beschini e Laura Sagred; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; segue: Musica leggera; 19: Segnale orario - 
Gr della sera; segue Lettura programmi, segue 
Musica corale; 19.35: chiusura. 


Capital 


91,50 87,7 MHz 
1819 AM 


trade di casa; 
11.15: Moulin rou 
15.00: Time out; 1. 


.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: 
del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 
La Bomba!; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Ti- 
me; 16.00: Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: 
SoulSista in da Club; 21.00: Dance Revolution; 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 
8.55 LA MATTINA DI VERISSIMO 
9.32 TG5 BORSA FLASH 
9.35 TUTTE LE MATTINE 
12.15 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
i e E. Costa e M. Felli. 
12.45 ÎL DIARIO 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 


K E e R. Moss. 

14.10 JUN QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


Koi 
16.10 AMICI. Con Maria De Furie 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. È 

18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 

21.00 PAPERISSIMA. Con Gerry Scotti 
@ Michelle Hunziker. 

23.00 IL MISTERO DELLA FONTE. Film 
TV (fantascienza '00). Di David S. 
Jackson. Con Alison Eastwood e 
Kyle MacLachlan. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Enzo lacchetti e Ezio Greg- 


Jo. 
2,01 SorPine BY NIGHT 
2.31 AMICI (R). Con Maria De Filippi. 
3.15 TG5 (R ; 
3.46 RA) CITY Telefilm. "Elezioni thrîl- 
ler" 


4,15 TGS I 

4.46 A_TEAM Telefilm. "Una reporter 
molto vivace" 

5.30 TGS (R) 


SKV TV 


7.15 SPECIALE OSCAR NOMINA- 
TIONS 

7.30 FILM. COFFEE & CIGARETTES 
(03) di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni e Steve Buscemi 

9.10 FILM. TUTTA COLPA DELL'AMO- 
RE (02) di Andy Tennant con Can- 
dice Bergen e J. Lucas 

11.10 FILM. ASTERIX E OBELIX: MIS- 
SIONE CLEOPATRA (02) di Alain 
Chabat con Gerard Depardieu e 
Monica Bellucci 

13.00 SKY CINE NEWS 

13.30 FILM. ELIMINATE  SMOOCHY 
(02) di Danny De Vito con Ed- 
ward Norton e Robin Williams 

15.25 FILM. IL. PARADISO ALL'IM- 
PROVVISO (03) di Leonardo Pie- 
raccioni con Angie Cepeda e An- 
na Maria Barbera 

17.00 DUETS 

17.30 FILM. THE SPECIALIST (01) di 
Ric Roman Waugh con James 
Caan e Matthew Modine 

19.20 LOADING EXTRA 

19.30 FILM. TOTÒ SAPORE E LA MA- 
GICA STORIA DELLA PIZZA (03) 
di Maurizio Forestieri 

21.00 FILM. A MIA MADRE PIACCIO- 


7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.45 SPORT SERA 

7.55 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 

25 TELEGIORNALE F.V.G. 

.50 SPORT SERA 

15 TELEGIORNALE F.V.G. 

45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 


SINGLE 
12.05 CA STRACCIA. Con Roberto 


‘oletti. 

13.00 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 DIAMOCI DEL TU 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (0) 
18.30 CARLO E GIORGIO SCI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19:30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 CAMPAGNA AMICA 
20,30 CALCIO IN FACCIA 
23:15 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 LIS GNOVIS 
23.50 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 

0.10 SPORT SERA 


8.00 TG7 

4.05 | MOSTRI Telefilm. 

14.35 RENZO E LUCIA Telenovela 

8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tf 

.00 TG7 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 TG7 SPORT. 

20.55 QUINDICI FORCHE PER UN AS- 
JASSINO. Film (Western .'67) 


22.50 TG7 
23.05 IL SOLCO DI PESCA. Film (erotico) 


1 
1 
1 


© 


22.90: C.0.C.C.0. (ci - 0 - ci - ci - 0); 0.00: Supa- 
lova Club; 2.00: Megamix. 


10.45: 


Capital Superstar; 
.00: Area Protetta; 


settimana; 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 18, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegne stampa triveneta; 8.45, 


i. Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
18.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività so 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8. 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45» Gr Oggi le ulti- 
Volo me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
770/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 


ITALIA 1 


6.10 STUDIO. APERTO - LA GIORNA- 


CAL 
6.20 HAPPY DAYS Telefilm. 
7.02 FRANKLIN 

7.15 PIXIE E DIXIE 

7.30 PETER PAN 

7.55 PAPÀ GAMBALUNGA 

8.25 BRACCOBALDO 

8.35 SECON DOO WHERE ARE 


9.10 JOE CONTRO IL VULCANO. Film 
(commedia '90). Di John Patrick 
tanley. 

11.15 MEDIASHOPPING 
11.20 PIU FORTE RAGAZZI Telefilm. 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio, 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 | SIMPSON 
14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 


de Dezan. 
15.00 GRANDI DOMANI Telefilm. 
16.10 TARTARUGHE NINJA 
16.35 SPONGEBOB 
16.55 MEW MEW AMICHE VINCENTI 
17.25 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 
17.50 TOPO GIGIO SHOW. Con Fichi 


d'India. 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 SIE APERTO 
19.00 FINCHÉ C'È DITTA C'È SPERAN- 
ZA Telefilm 
19.15 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. 
20.10 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 
film. "L'appuntamento". Con Alexis 
Bledel e Lauren Graham. Ù 
21.05 DRIVEN. Film (azione '01). Di 
Renny Harlin. Con Burt Reynolds 
e Sylvester Stallone. 
È THE SHIELD Telefilm. 


40 MEDIASHOPPING 
45 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA 
1.55 SECONDO VOI (R). Con Paolo 
Del Debbio. 


2,05 CIAK SPECIALE 

2.15 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 

2.40 ALLY MC_BEAL Telefilm. "Il bal- 
lo". Con Calista Flockhart e Greg 
Germann. 


23. 
Ti 
du 
1. 


NO LE DONNE (02) di Daniela 
Fejerman e Ines Paris con Chisco 
Amado e Silvia Abascal 
22.40 FILM. 21 GRAMMI - IL PESO 

DELL'ANIMA (03) di Alejandro 
Gonzalez Inarritu con Benicio Del 
Toro e Sean Penn 

0.45 FILM. ELIMINATE SMOOCHY 
(02) di Danny De Vito con Ed- 
ward Norton e Robin Williams 

2.35 FILM. LA MACCHIA UMANA (03) 
di Robert Benton con Anthony 
Hopkins e Nicole Kidman 

4.25 SKY CINE NEWS 

4.55 FILM. SOTTO GLI OCCHI DI 
TUTTI (03) di Nello Correale con 
Loredana Cannata e P. Sassanel- 
li 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 


dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 


comunicano in temi nti- 
le per iL) dl effet: 
tuare le correzioni. | 


|__TELENORDEST__| 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE 
14,30 TNE CONSIGLIA . 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 


PRINCIPALE 

21.00 EXPLORER - PIANETA CONO- 
SCENZA 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 


23.30 PILLOLE 


Barbara 


fo Meteomont; 7.10, 12.45, 


Gr Oggi - Gaz- 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar 
arita Rosa De Francisco e Vick} 


lernandez. 
6.30 IL PORNO DI MEDIA 


SHOPPING 
6.40 INNAMORATA Telenovela. Con 
Angie Cepeda e Salvador Del So- 


lar. 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
| 745 HUNTER Teletim. “Un testimone 
scomodo". Con Fred Dryer e Ste: 
hanie Kramer. mo 
8.40 MAC GYVER Telefilm. "Prigionie» 
ro di coscienza" 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 
10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg: 


man. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 


13.30 TG4 
14.00 IL FUGGITIVO Telefilm. "L'omag: 


io 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
“Zimmer e Ron Raines. 

16.55 PAURA D'AMARE. Film (comme- 
dia '56). Di Philip Dunne. Con Guy. 
Madison e Jean Simmons. 

18.55 TG4 

19,29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL .TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele: 
film, "Gli intoccabili". Con Chuck 


Norris. 

21.00 IL RAPPORTO PELICAN. Film 
(thriller ‘93). Di Alan J. Pakula. 
on Denzel Washington e Julia 


Roberts. 
23.55 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 

0.00 SPECIALE TG4 - 

0.30 DRACULA. Film piano 179). 

Di John Badham. Con Donald Ple- 

asence e Laurence Olivier. 

,40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

05 LEE 3 o 

,20 DETECTIVES STORY, Film (poli: 
ziesco '66). Di Jack Smight, Con 


Lauren Bacall e Paul Newman. 


SKY SPORT 


6.00 Coppa del Re: Gramanet-Betis 
7.45 Serie B 2004/2005: Piacenza: 
Pescara 
9.30 French Ligue 2004/2005: Lione: 
Rennes 
11,15 Serie A 2004/2005: Livomo-Mi- 
lan 
12.55 Zona Champions League 
14.00 Sport Time 
14.30 Coppa del Re: Gramanet-Betis 
16.15 Serie A 2004/2005: Siena-Paler- 
mo . 
18.00 Zona Champions League 
19.00 Sport Time 
19.30 Serie B Magazine 
20.30 Sky Calcio Prepartita 
20.40 Serie B 2004/2005: Empoli-Vero- 


na 
22.45 Sky Calcio Postpartita 
23.00 Lo sciagurato Egidio 
0.00 Sport Time 
0.30 Serie B 2004/2005: Salemnitana- 


Ternana__ î 
2.15 Lo sciagurato Egidio 
3.15 Coppa del Re: Siviglia-Osasuna 
5.00 | signori del calcio 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Car: 
los Mata e Mary Carmen Reguel- 


ro. 

7.30 BIMBOONE 

8.30 TV7 UP NEWS 

9.20 LA CORSARA, Film (avventura 


'49) 

12.00 CUCINAONE 

13.00 SKY MAGAZINE 

13.30 IL LOTTO È SERVITO 

14.00 CAVALLO MANIA 

14.30 SENORA Telenovela. Con Car- 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 
ro. 

15.30 HAPPY END Telenovela 

17.30 BIMBOONE 

19.00 LOTTO 

20.00 NOTIZIARIO 

20,30 SENORA Telenovela. Con Cat 
los Mata e Mary Carmen Reguet- 


To, 
21.30 Sono STATA IO. Film (comme” 
la, 
23.30 TV7 UP NEWS 


| FLECHIARA | 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO. 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13,30 S, ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19,30 NOVASTADIO SERA 


16.05: SAMenooe radioattivo, con Paolo Agosti- 

Nelli, Cesare e z 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime — 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica > 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con © 


'aul; 17,05: Disco news, la pro- 


de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; © 


19.45: Gr ogg le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'al 
di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra © 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo.‘ 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e | 
ovedì. Îì 
isco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- + 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: | 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con | 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica © 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, © 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, © 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con: 
trol, house&deep. 


Radio Company 10 


ba, house story; 21: Rewind, gran- 


20.05: In orbita cafè. Solo venerdì, 13: 
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per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di serà 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes: 
Free Company. 
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VENERDÌ 28 GENNAIO 2005 
BASTA LA VELA 


OGGI IN TV 


Nessun interesse nel calcio, come imprenditore, Er- 
nesto Bertarelli, imprenditore farmaceutico e vincitore 
nella vela in Coppa America con Alinghi, lo dice a chiare 
lettere: «Non ho mai pensato ad investire nel calcio». À 
margine della inaugurazione del nuovo centro di ricer- 
che della sua azienda, la Serono, aggiunge in tono scher- 
zoso: «E poi perchè la Lazio? Semmai la Roma...» 


17.00 Capodistria: Austra- 
lian Open Sintesi 

17.57 Sky Sport 1: I signori 
del calcio 

18.30 Sky Sport 2: The Ga- 
mes 

18.40 Sky Sport 1: Sport Ti- 


me Highlights | Madrid 
19.00 Sky Sport 1: Sport Ti- | 19,40 TeleFriuli: Sport Sera 
me 19.55 TeleQuattro: Il notizia- 
19.00 Sky Sport 2: Wrestling 


rio sport 
WWE Velocity 20.00 Capodistria: Zona 
19.30 Sky Sport 1: Coppa del sport Il meglio di... 


Re Numancia-Atletico | 20.00 Rai Tre: Rai Sport No- 


20.30 Italia 7 Gold: TG7 


22.40 Sky Sport 2: Basket 


tizie 
Sport 
Eurolega 2004/2005 


Ulker Istanbul-Benet- 
ton TV 


GAFFE RAZZISTA 


La federcalcio inglese si è pubblicamente scusata 
per la clamorosa svista in cui è incorsa, escludendo da 
un Dvd sui migliori giocatori inglesi di sempre tutti i 
calciatori di colore. Il documentario, dal titolo «L'orgo- 
glio della nazione), ignora i numerosi giocatori di colo- 
re, come Rio Ferdinand, Sol Campbell, Paul Ince, John 
Barnes e Ashley Cole, che hanno onorato in nazionale. 


JE 


IL PICCOLO 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


CALCIO COPPA ITALIA Nella seconda tornata dell’andata dei quarti l'Inter si impone di misura sull’Atalanta 


Martins danza sul ghiaccio di Bergamo 


Arrigoni risparmia Zola ma vince lo stesso 
Il Cagliari ipoteca in anticipo 
l'accesso alla semifinale 
liquidando per 2-0 la Samp 


Zola: ieri l'asso del Cagliari ha giocato poco. 


Cagliari 
Sampdoria 


MARCATORI: pt 4’ Bianchi, 24’ Suazo 

CAGLIARI: Iezzo, F. Pisano, Lopez, Loria, Sabato, 
Conti (19’ st Abeijon), Albino, Delnevo, Alvarez, Bian- 
chi, Suazo (21’ st Zola). All. Arrigoni 

SAMPDORIA: Turci (29 pt Antonioli), Zenoni, Car- 
rozzieri, Castellini, Sacchetti (20’ pt M. Pisano), Dia. 
na, Donadel, Edusei, Pagano (1’ sì Tonetto), Kutu- 
zov; Roselli. All, Novellino, 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 


2 
1) 


CAGLIARI Il Cagliari liquida 
a Sampdoria con un sec- 
co 2-0 e ipoteca il passag- 
gio alla semifinale di Cop- 
pa Italia. A Genova, il 17 
Marzo, per ribaltare il ri- 
sultato, la squadra di No- 
vellino dovrà fare tre gol 
senza subirne (o comun- 
que vincere con tre reti di 
scarto): un'impresa diffici- 
le anche se non impossibi- 
le. In una serata fredda e 
con pochi spettatori sugli 
spalti, il Cagliari confer- 
ma la capacità di fare ri- 
Sultato in casa. 
Campionato o Coppa, al 
Sant'Elia è davvero diffici- 
le passare per gli avversa- 
ri. Con Zola ed Esposito 
in panchina e Langella a 
casa con la febbre, stavol- 
ta ci pensano Bianchi e 
uazo a sbrigare la prati- 
ca Sampdoria. Formazio- 
ni indebolite, da entram- 
e le parti, fra infortuni e 
la necessità di fare riposa- 
te qualche titolare in vi- 
| sta del triplice impegno di 
campionato in una setti 
mana. Nel Cagliari, tra i 
ali, non c'è l'annunciato 
tergiannakis, che pro- 
brio ieri ha rescisso il con- 
tratto in vista di trasferir- 
Si in Russia. Al suo posto 
Tlezzo, promosso titolare 
Hi campionato da Arrigo- 


.In difesa si rivede Lo- 
Tia, fermo dall'infortunio 
Subito a Palermo nel di- 
©embre scorso, a fare cop- 
Dia con Lopez; gli esterni 
Sono Pisano e Sabato. 
wentrocampo e attacco 
Inediti, con Albino per la 
Prima volta in cabina di 


regia (e Conti spostato sul 
centrodestra) e Alvarez in 
attacco sulla destra nel 
ruolo solitamente occupa- 
to da Esposito. _ 

Nella Sampdoria, esor- 
dio in attacco per il giova- 
ne Roselli e spazio a diver- 
se seconde linee, a comin- 
ciare da Turci, la cui sera- 
ta, però, dura solo 20'. 
Senza gli infortunati Fla- 
chi e Inzaghi, il reparto of- 
fensivo doriano è comple- 
tato da Kutuzov, apparso 
per la verità poco incisivo, 
È Rn via e il Cagliari 
è già in vantaggio. Spun- 
to di Suazo, da dimostra 
subito di essere in giorna- 
ta di pics: e assist per 
Bianchi che gira al volo: il 
suo destro è porco e ingan- 
na Turci, apparso comun- 
que incerto. Il gol galva- 
nizza i padroni di casa 
che ne approfittano per as- 
sestare il colpo del ko a 
un Sampdoria apparsa 
svogliata e senza idee. 
Passano 20 minuti e la 
premiata ditta Conti-Sua- 
zo (già protagonista all' 
Olimpico con la Lazio: 
triangolazione al volo e re- 
te dell'ex romanista) con- 
feziona' il raddoppio. Lan- 
cio di Conti e. Suazo, appè- 
na entrato in area, lascia 
partire un gran destro 
che s'insacca sotto l'incré- 
cio. 

In mezzo, un solo spun- 
to della Samp; al 7, con 
Diana che per poco non 
approfitta di un'indecisio- 
ne della difesa cagliarita- 
na, ma il suo colpo di te- 
sta da posizione ravvicina- 
ta è debole e si spegne tra 
le braccia di Iezzo. 


BERGAMO L’Atalanta ce l’ha 
messa tutta ieri sera per 
continuare nella striscia po- 
sitiva (6 vittorie su 7 incon- 
tri fino a ieri) che ha con- 
traddistinto fin qui la sua 
marcia trionfale in Coppa 
Italia, tutto al contrario di 
quanto avviene in campio- 
nato (una vittoria su 20 in- 
contri). 

Ma ieri sera non è basta- 
ta la buona volontà nè sono 
stati sufficienti i guizzi di 
Lazzari e Sinigaglia, che 
spesso hanno messo in 
grande imbarazzo la difesa 
dell'Inter, a tratti, come 
spesso le accade, colpevol- 
mente distratta. 

In più ci si è messo il 
campo: col termometro a 
meno 5 gradi il terreno era 
duro come una pista di pat- 
tinaggio: equilibrio difficile 
per i giocatori, rimbalzi 
strani del pallone. 

Eppure è stato proprio il 


Atalanta (1) 


Inter 1 


MARCATORE: st 27° Martins 

ATALANTA: Calderoni, Motta, Sala, Natali, Bellini, 
Zenoni, Migliaccio, Bernardini (88’ st Montolivo), 
Marcolini, Lazzari (81’ st Budan), Sinigaglia. All. Ros- 


si 

INTER: Carini, Ze Maria, Burdisso, Mihajlovic, Coco, 
Van der Meyde (42’ st J.Zanetti), Veron, Emre, Davi- 
ds, Recoba (16° st Martins), Cruz (44’ st Kily Gonza- 
les). All. Mancini K 

ARBITRO: Palanca di Roma. 


giocatore meno indicato 
per giocare in un clima sibe- 
riano, Oba Oba Martins, a 
trovare alla fine il solito 
guizzo vincente regalando 
a Mancini una vittoria me- 
ritata solo a metà 

Gran partenza dell’Ata- 
lanta che si spolmona al 
centrocampo per comanda- 
re il gioco: e ci riesce bene, 
tant'è che in una partita 
con poche conclusioni a re- 


te per le difficoltà che si di- 
ceva le uniche occasioni de- 
gne di nota sono tutte di 
marca bergamasca. 

Al 30° infatti Sinigaglia 
riesce a smarcarsi e racco- 
gliere in contropiede un bel 
passaggio filtrante: bravo il 
portiere interista Carini a 
stendersi e chiudergli in sci- 
volata lo:specchio della por- 
ta. 

Il primo tempo si chiude 
senza che l'Inter abbia mai 


Partita rovinata dal campo gelato ma Oba Oba trova il guizzo vincente 


concluso un tiro in porta. 
D’obbligo quindi nella ripre- 
sa per Mancini cambiare 
qualcosa: e infati al 15° to- 
glie Recoba per Martins. 

Ma è ancora l’Atalanta a 
rendersi pericolosa: prima 
con un uno-due al volo di 
Lazzari, poi con una gran 
traversa dello stesso attac- 
cante che scocca un gran si- 
nistro degno di miglior for- 
tuna da fuori. 

Ma Martins, come una 
pantera, è in agguato: al 
26° intercetta un passaggio 
al limite dell’area, s'inven- 
ta una piroetta su se stesso 
lasciando di stucco il suo 
angelo custode e batte Cal- 
deroni con un tocco morbi- 
do a scavalco. 

L’Atalanta non si arren- 
de ma costruire azioni ra- 
gionevoli in un palaghiac- 
cio è impresa improba, e an- 
che una brutta Inter riesce 
a contenere gli ultimi sus- 
sulti degli avversari ormai 
spompati. 


ACI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


L'attaccante interista Martins (foto d'archivio). 


«SuperPippo», infortunatosi nell'incontro con i friulani, sarà costretto a operarsi e stare fermo per 3 settimane 


Nuovo stop per Inzaghi: mano fratturata 


Pippo Inzaghi esce dal campo dopo l'infortunio. 


Continua il battibecco a dista 


MILANO Appena rientrato all' 
attività agonistica dopo 98 
giorni di stop, Pippo Inza- 
ghi rischia di fermarsi anco- 
ra a causa di un infortunio 
riportato l’altra sera in Cop- 
pa Italia. Nella partita con- 
tro l'Udinese, Inzaghi ha in- 
fatti riportato la frattura 
del primo metacarpo e la 
lussazione del trapezio e 
del metacarpo della mano 
destra. Lo ha evidenziato 
la Tac, cui il giocatore si è 
sottoposto ‘ieri. Gli esami 
radiologici effettuati al ter- 
mine della gara non aveva- 
no invece riscontrato frattu- 
re. Nel pomeriggio doveva 
decidere se attuare una te- 
rapia conservativa 0 segui- 
re la via chirurgica. Nel pri- 
mo caso, il giocatore avreb- 
be potuto scendere in cam- 
DI già oggi, nel secondo si 

ovrebbero attendere 2 0 3 
settimane. Poi la doccia 
fredda. 

«Devo operarmi per for- 
za, ma state tranquilli, tor- 
nerò presto». Pippo Inzaghi 
ha confermato ai giornali- 
sti ieri sera, dopo l’ultimo 
consulto con i medici che lo 
stanno seguendo, che dovrà 


sottoporsi a un nuovo inter- 
vento chirurgico. Lo ha fat- 
to ai microfoni di TeleLom- 
bardia, intercettato  all' 
uscita dell' ospedale milane- 
se dove si era recato per gli 
accertamenti. Tassthi era 
accompagnato dal medico 
sociale, dottor Sala. 

«Non so ancora i tempi di 
recupero, ma tornerò pre- 
sto in campo - ha detto -. So- 
no di buon umore, i tifosi 
non devono preoccuparsi». 

Inzaghi era rientrato 
mercoledì in coppa Italia 
contro l'Udinese dopo oltre 
tre mesi di stop (era fermo 
dal 20 ottobre scorso, Mi- 
lan-Barcellona) a seguito 
dell'operazione subita alla 
caviglia sinistra. L'infortu- 
nio nella gara dell'altra se- 
ra è avvenuto nell' azione 
che ha portato al secondo 
gol di Ambrosini, quando l' 
attaccante, subentrato a 
Kaladze al 20' del secondo 
tempo, era in campo da ap- 
pena tre minuti. 

Per restare in casa Mi- 
lan, da registrare un’ester- 
nazione del tecnico rossone- 
ro: «Le porte qui sono aper- 
te a tutti, Del Piero e Mog- 


Mentre il portiere Generoso Rossi va in Inghilterra dopo aver pagato per ottenere lo sconto sulla squalifica 


Capello scarica il difensore Tudor al Siena 


SIENA Dopo Maccarone e Pa- 
squale, in attesa della forma- 
lizzazione dell'ingaggio di 
Cozza prevista per oggi, l'ar- 
rivo di Igor Tudor è un colpo 
importante per il Siena nell' 
ambito della campagna di 
rafforzamento nel mercato 
di gennaio. De Canio aveva 
chiesto un altro difensore 
per aumentare l'organico în 
un reparto spesso sottonu- 
mero e l'ex juventino è un 
giocatore che per caratteri- 
stiche tecniche e fisiche va a 
completare alla perfezione 
la rosa bianconera: in attesa 
del recupero pieno del capi- 
tano Mignani e che si rista- 
bilisca Portanova, l'unico 


centrale di ruolo è Colonne- 
se, mentre Argilli è un jolly 
dalla metà campo in giù pre- 
stato al ruolo in una fase di 
emergenza. 

Dal prossimo 15 febbraio 
Generoso Rossi può tornare 
a giocare e lo farà in Inghil- 
terra con i Queens Park 
Rangers. In cambio dello 
sconto sull'anno di squalifi- 
ca comminatogli dalla disci- 
plinare il 25 agosto scorso 
nell'ambito della vicenda 
scommesse, l'ex portiere del 
Siena dovrà versare in bene- 
ficenza una somma concor- 
data in sede di discussione 
dell'arbitrato da lui richie- 
sto al Coni. 


Altro mercato. Makinwa 
in comproprietà all'Atalan- 
ta, Carparelli torna al Ge- 
noa. La società rossoblu ha 
ufficializzato queste due 
operazioni di mercato per ri- 
toccare il reparto offensivo. 
Il giovane nigeriano appro- 
derà a Bergamo per giocare 
con maggiore continuità, 
mentre dal Siena arriverà 
alla corte di Cosmi una vec- 
chia conoscenza: Marco Car- 
parelli, infatti, del Genoa è 
stato una bandiera per di- 
verse stagioni prima di tra- 
sferirsi a Como. 

«A 81 anni non penso di 
essere finito, anche qui 
avrei potuto ancora dare, 


ma ho capito che non avevo 
più spazio e mi è sembrato 
giusto andare altrove. Del 
Neri? Poteva essere lui o 
chiunque altro. Io sono in 
scadenza di contratto or- 
mai». Delvecchio, commos- 
so ma sereno, saluta senza 
polemiche. Dopo dieci anni 
passati a Roma l'attaccante 
dà il suo commiato alla 
squadra e alla città, e sem- 
mai è l'occasione per i rim- 
pianti, come quelli per «due 
scudetto persi». 

«Ho deciso di trasferirmi 
nel Messina perchè volevo 
tornare nella mia terra». 
una scelta di cuore, quella 
di Gaetano D'Agostino, cen- 


nsa fra Milan e Juve: Ancelotti stuzzica Moggi 


gi compresi». Carlo Ancelot- 
ti, lasciando dall' ingresso 
Bo il centro sportivo 
di Milanello, ha bissato la 
battuta fatta l’altro ieri ri- 
guardo alle dichiarazioni 
lel dg bianconero Luciano 
Moggi, che gli aveva cor- 
dialmente consigliato di 
guardare in casa sua. 

E ha poi aggiunto: «Che 
faccio fare a Lucianone 
(Moggi ndr) se viene qui? 
Gli faccio vedere il Centro», 
ha scherzato il tecnico, sor- 
ridente dopo la rimonta 
sull'Udinese che ha ridato 
morale ai suoi, In particola- 
re, alle seconde linee per le 


quali la coppa Italia rappre-- 


senta uno sfogo importan- 
te: «Alcuni di noi in Coppa 
si rivalutano, riescono al- 
meno a far vedere che sono 
vivi», ha spiegato Christian 
Brocchi, uno di: coloro che 
Ancelotti utilizza prevalen- 
temente in Coppa Italia. 

Altro giocatore del parti- 
to degli insoddisfatti è Mas- 
simo Ambrosini, autore di 
due reti l’altro ieri, e appar- 
so finalmente contento per 
le ‘ prestazioni inanellate 
sin qui. 


Il difensore Tudor. 


trocampista palermitano di 
belle speranze che la Roma 
ha ceduto al club dello 
Stretto. Il presidente del Pa- 
lermo Zamparini, intanto 
offre 15 milioni di euro 
Lecce per il giovane bulga- 
ro Bojinov ma deve fare i 
conti con la concorrenza del 
Chelsea. 


Qualificazione possibile 
Udinese, Spalletti 
non si abbatte: 
siamo sfortunati 
ma sempre vivi 


UDINE La reazione dell' Udi- 
nese sul terreno del Milan 
c'è stata, e l' undici bianco- 
nero ha dimostrato di esse- 
re tutt' altro che in crisi. 
Nonostante la sconfitta Lu- 
ciano Spalletti è abbastan- 
za soddisfatto. «Di stonato 
- ha detto in serata - c' è so- 
lo il risultato e qualche in- 
genuità che lo hanno deter- 
minato, ma la squadra mi 
è parsa viva, i comporta- 
menti sono stati quelli giu- 
sti, ma quel che più conta i 
ragazzi sono decisi a prose- 
guire sulla strada intrapre- 
sa ieri sera». 

Tra le note positive, per 
il mister bianconero «dl fat- 
to che in campo ci siamo 
mantenuti sempre corti, l' 
attenzione e l' aggressività 
che ci ha permesso di se- 
gnare il secondo gol. Di sto- 
nato - aggiunge però - ci so- 
no due o tre situazioni che 
dovevano essere sfruttate 
meglio, ma va anche detto 
che nella seconda parte il 
Milan ha inserito qualche 
giocatore importante ed è 
cresciuto». 

La qualificazione al tur- 
no successivo di coppa Ita- 
lia sembra dunque a porta- 
ta di mano, «Nella gara di 
ritorno ce la giocheremo al- 
la pari - prosegue Spalletti 
- i ragazzi sono stimolati, 
possono riuscire nel loro in- 
tento e ricordo anche che la 
coppa Italia è uno dei pochi 
trofei che mancano all' Udi- 
nese. Ci proveremo con tut- 
te le nostre forze». 

Tra le prestazioni positi- 
ve l' allenatore indica quel- 
la di Kroldrup, che «si è 
comportato molto meglio ri- 
spetto alla sfida con la Reg- 
gina ed è in evidente recu- 
pero». Se Bertotto non do- 
vesse farcela, il sostituto è 
dunque il danese, anche se 
sono in corsa anche Felipe 
e Belleri. «Alla squadra - 
conclude Spalletti - io ho 
sempre creduto, sapevo che 
contro i rossoneri avrebbe- 
ro reagito da uomini veri». 
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SPORT 


CALCIO SERIE B La Triestina aveva preso in considerazione la suggestiva ipotesi di un «baratto» tra i due bomber ma il friulano va alla Fiorentint 


Lo scambio Fava-Moscardelli resta un sogno 


FAGAGNA In vista della gara 
di campionato di domeni- 
ca sul difficile campo del 
Catanzaro, l’intensa setti- 
mana di allenamenti della 
Triestina al Nereo Rocco 
ha lasciato spazio ad una 
trasferta nel Friuli collina- 
re dove l’undici di mister 
Attilio Tesser ha disputa- 
to una partita amichevole 
con la Pro Fagagna mili- 
tante nel campiona- 
to di Promozione. 

Il tecnico triesti- 
no ha potuto schie- 
rare sul terreno fa- 
gagnese quasi tutti 
gli alabardati: indi- 
sponibili, infatti, 
l'infortunato Paro- 
la (noie alla tibia) e 
il centrocampista 
Galloppa (il cui 
rientro dagli impe- 
gni nella Nazionale 
Under 20 era previ- 
sto per ieri pomerig- 
gio) ai quali si è ag- 
giunto in settima- 
na Tarantino (infor- 
tunatosi mercoledì 
durante la seduta 
d’allenamento, per 
lui una modesta di- 
storsione al ginoc- 
chio). Ieri tra i tito- 
lari in campo a Fa- 
gagna, dopo pochi minuti, 
ha dato forfait anche il di- 
fensore centrale Pecorari 
a causa di una botta al pol- 
paccio. Nessun allarme, co- 
munque, per domenica: 
contro il Catanzaro dovreb- 
bero essere tutti recupera- 
bili. Il solo che resta in for- 
se è Parola che per guari- 
re completamente dalla 
contusione riportata do- 
vrà pazientare e restare 
fermo ancora un po’. 

L’amichevole nella tana 
dei rossoneri di mister Pi- 
no Cortiula ha fornito an- 
che l’occasione di speri- 
mentare qualche ritocco 
nella disposizione tecnico- 
tattica degli alabardati: 
per oltre 30’, quindi, la Tri- 
estina ha modificato il soli- 


Qualche ritocco in vista di Catanzaro. Parola è in forse 


Unione, Tesser cambia modulo 
Gol a raffica nel test di Fagagna 


to 4-3-1-2 testando un in- 
consueto 4-4-2 che, comun- 
que, non sembra aver sor- 
tito l’effetto sperato visto 
che le reti sono arrivate 
tutte dopo la prima mez- 
z'ora di gioco. 

Gli alabardati hanno fat- 
to valere il tasso tecnico 
nettamente superiore e 
per la cronaca hanno inflit- 
to ben 8 reti ai padroni di 


L'attaccante Alessandro Tulli. 


casa che, comunque, han- 
no messo a segno un gol 
nel secondo tempo con un 
pallonetto di Znidercic. 
Godeas ha messo il suo 
sigillo su tre reti: al 30° 
con un laterale infilatosi 
nel 7, al 36° su rigore e poi 
sul finire del primo tempo 
che ha registrato anche 
uno splendido gol di Muna- 
ri. Nella ripresa, poi, due 
doppiette: di Moscardelli, 
al 7° e al 35° con acrobatica 
rovesciata, e di Tulli, al 
43° e al 45’ con una calibra- 
ta incornata. «Questa ami- 
chevole - ha commentato 
il tecnico Tesser a fine par- 
tita- mi è servita per ave- 
re alcune risposte: ne ho 
avute alcune positive altre 
invece non lo soho state. 


Questo, purtroppo, è un 
periodo negativo per noi 
ma ciò che mi consola è 
che al di là della consape- 
volezza del momento no, 
vedo nei miei ragazzi la vo- 
glia di uscirne e l'impegno 
che li porta a dare il massi- 
mo. Abito provato uno 
schema diverso nei primi 
35° minuti di gioco, poi sia- 
mo ritornati al modulo 
usuale che abbia- 
mo mantenuto per 
gli ultimi 10° e per 
l’intero secondo 
tempo». Aggiustati- 
ne e verifiche que- 
ste proprio in pre- 
parazione . dell’in- 
contro che domeni- 
ca in campionato 
vedrà gli alabarda- 
ti in trasferta a Ca- 
tanzaro nel tentati- 
vo di risollevarsi da- 
gli ultimi rovesci, 
specie quello in ca- 
sa con il Cesena. 
La squadra, comun- 
que, c'è e oggi, dopo 
un'ultima seduta 
d’allenamento nel 
capoluogo giuliano 
prenderà il volo al- 
la volta della Cala- 
bria conscia che an- 
che il Catanzaro ha 
tutta la voglia di staccarsi 
dalle parti basse della clas- 
sifica. 

Raffaella Sialino 


Pro Fagagna 1 


Triestina 8 
TRIESTINA: Pinzan, Mi- 
nieri, Macellari (Piva), 


Lai, Pecorari (Bruni), Pia- 
nu, Princivalli (Nardi), 
Briano (Soligo), Godeas 
(Moscardelli), Baù (Tulli), 
Munari. Allenatore: Tes- 
ser. 

MARCATORI: al 30° Gode- 
as, al 36° su rigore Godeas, 
al 43° Munari, al 45° Gode- 
as; nella ripresa al 7° Mo- 
scardelli, al 15° Znidercic, 
al 35° Moscardelli, al 43° 
Tulli, al 45’ Tulli. 


è TENNIS 


TRIESTE Era solo un'idea, 
una suggestiva ipotesi nata 
e morta nel giro di poche 
ore. La Triestina mercoledì 
scorso aveva pensato a uno 
scambio Fava-Moscardelli, 
un’operazione che con ogni 
probabilità avrebbe fatto 
tutti felici: SuperDino sa- 
rebbe tornato dal pubblico 
che più lo ama,'i tifosi lo 
avrebbero accolto a braccia 
aperte e Moscardelli avreb- 
be potuto sbarcare in serie 
A. Ma la trattativa non è 
neanche mai decollata, il di- 
rettore generale alabardato 
Werner Seeber ha subito ca- 
pito di trovarsi di fronte a 
una missione impossibile. 
E’ molto probabile che Fa- 
va lasci il Friuli dove la sua 
popolarità è in calo ma per 
altre destinazioni. «E’ un 
giocatore di serie A, ormai 
lontano dal nostro mondo», 
chiosa il diggì alabardato. 
Il bomber è inseguito dal 
Chievo e in B c'è il Toro di 
Ezio Rossi che farebbe car- 
te false per poterlo portare 
con sè. Ma alla fine la spun- 
terà la Fiorentina che si è 
fatta prepotentemente 
avanti per accontentare il 


Il secondo portiere Andrea Pinzan è l’unico superstite della violenta contestazione che risale alla (2 


«Siamo tornati ai tempi del Fiorenzuola» 


Davide Moscardelli 


nuovo allenatore Zoff che 
chiede rinforzi. 

Uno scambio alla pari co- 
munque non sarebbe stato 
ipotizzabile: all'Unione sa- 
rebbe arrivato in prestito e 
Moscardelli, rimandendo 
sempre nel campo delle ipo- 
tesi, sarebbe stato ceduto 


in comproprietà. Sogni proi- 
biti di fine gennaio. 

La Triestina, piuttosto, è 
CETINO alla disperata ricer- 
ca di un difensore centrale 
da poter affiancare a Peco- 
rari ma anche questa im- 
DIRE non è semplice. Oggi 

eeber si trasferirà a Mila- 
no, al calciomercato, per en- 
trare nel vivo della caccia. 
In da stagione è la fie- 
ra dell’usato, bisogna schi- 
vare i «bidoni». L’Alabarda 
ha incassato un secco no 
per il giovane difensore cen- 
trale della Roma Scurto. 
Serve a Del Neri. Sfumata 
anche l'ipotesi Pierini. 
L'obiettivo della società è 
di prendere un uomo per la 
retroguardia e di liberarsi 
di un centrocampista che a 
questo punto potrebbe esse- 
re Evans Soligo, di proprie- 
tà del Palermo. Il mediano 
Rossitto alla fine si è acca- 
sato al Venezia, visto che 
dopo l’arrivo di Briano il re- 
parto è al completo. Il Ca- 
tanzaro si è rinforzato con 
il difensore Mangone e la 
punta Myrtaj e stava trat- 
tando anche il portiere So- 
Me (Manitta è in parten- 
za). 


ne 


TI 


Dino Fava 


SOCIETA? La rabbia e l’in- 
dignazione che si erano im- 
padronite di Amilcare Ber- 
ti dopo le contestazione di 
domenica sono evaporate. 
La minaccia di non venire 
più alle partite o di conse- 
gnare la società al sindaco 


Seeber ancora alla ricerca di un difensore centrale. Una quota di 55 mila euro per il disitale| 


è per il momento rientrata 
anche se continua a covare 
(da tempo) il proposito di 
vendere. Una telefonata 
chiarificatrice ha ‘suggella- 
to la pace con i rappresen- 
tanti della curva. «Mi posso-, 
no dire di tutto - obietta il 
presidente - ma non che 
l'ho fatto per la grana per- 
chè ne ho tirata fuori già 
abbastanza...». Qualcosa di 
più si è saputo sulla miste- 
riosa. cordata regionale 
sponsorizzata da un noto 


politico che aveva fatto 
un'offerta a Berti per rileva- 
re l'Unione. Non è la Ber- 
nardi che sponsorizza l’Udi- 
nese bensì il gradese Adria- 
no Bernardis, un facoltoso 
costruttore edile che aveva 
trovato anche qualche part- 
ner strada facendo. «Sono 
andato a riguardarmi le 
carte, all’epoca offrivano 
quattro milioni di euro. Ma 
non li ho più sentiti...» Ma 
la cordata regionale potreb- 
be tornare in pista. La Trie- 
stina intanto incasserà 55 
mila euro per la cessione 
dei diritti per il digitale ter- 
restre a Media Partners. 
Maurizio Cattaruzza 


«Eravamo dentro a una favola e ora ci siamo trovati in un'altra realtà» 


TRIESTE «Mi è sembrato di ri- 
vivere la partita contro il 
Fiorenzuola di tanti anni 
fa». Ritorna alla notte dei 
tempi Andrea Pinzan. Ce- 
sena e Fiorenzuola hanno 
in comune la regione Emi- 
lia Romagna, ma la conte- 
stazione di domenica scor- 
sa ha fatto rivivere al por- 
tiere di Montagnana, unico 
superstite alabardato da 
cinque anni, uno degli ulti- 
mi momenti di tensione tra 
la tifoseria e la squadra. 
Era il campionato di serie 
C2, contro il Fiorenzuola la 
Triestina di Ezio Rossi sta- 
va vincendo 2-0. Partita 
già chiusa nel primo tem- 
po. «E invece passammo 
dal doppio vantaggio al 2-2 
e gli applausi sì trasforma- 
rono in fischi», ricorda Pin- 


zan. Un malumore genera- 
le dettato da una situazio- 
ne diversa da quella attua- 
le: «In serie C2 i tifosi vole- 
vano la promozione a tutti 
i costi, dopo anni di delusio- 
ni. Qui invece la realtà è di- 
versa e impensabile all’ini- 
zio del campionato». La Tri- 
estina, insomma, non si 
aspettava di incontrare 
tante difficoltà e gli anni 
delle contestazioni, l’ulti- 
ma subita in casa contro il 
Sassuolo prima della caval- 
cata, era solo un ricordo 
lontano. «In estate è stata 
allestita una buona squa- 
dra. Ma se i risultati non 
vengono diventa tutto più 
difficile... Speriamo di tirar- 
ci su: anche domenica con- 
tro il Cesena, pur giocando 
bene, non siamo stati fortu- 
nati. In ogni caso la fortu- 


Andrea Pinzan 


na dobbiamo cercarcela da 
soli». Non cerca giustifica- 
zioni lo schietto Pinzan, 
parlando con un pizzico di 
malinconia dei tempi anda- 


ti. Non solo quelli di Rossi, 
perché anche l’era di Atti- 
lio Tesser ha regalato tan- 
te soddisfazioni a giocatori 
e tifosi. «Sembrava una fa- 
vola, adesso ci siamo sve- 
gliati e abbiamo davanti 
un’altra realtà. Difficile, 
ma non impossibile. Speria- 
mo di riprendere - dice il 
portiere - la tradizione posi- 
tiva che, dopo l’avvento del 
presidente Berti, ha con- 
traddistinto il cammino del- 
la Triestina». Chiede una 
mano al pubblico Pinzan, 
promettendo il massimo 
impegno per la maglia. «Ve- 
dere un ambiente così tran- 
quillo contestare non fa pia- 
cere. La nostra forza è sem- 
pre stata la tranquillità, 
con Rossi prima e dopo con 
Tesser, perché qui a Trie- 
ste non ci sono pressioni», 


SCI 


dice il portiere chiedendo / 
all'ambiente di stringersi 
attorno alla squadra. La ri- 
cetta di Pinzan è molto 
semplice: «Dobbiamo trova- 
re motivazioni ed essere 
più costanti. Siamo capaci 
di disputare partite inguar- 
dabili, come a Pescara, in- 
vece dobbiamo. essere quel- 
li che hanno dimostrato 
convinzione ad esempil 
contro Perugia». Non è per 
messo sbagliare alla Trie- 
stina: concentrazione e cat: 
tiveria le armi da mettere 
in campo. «Le disattenzio” 
ne non sono ammesse - di 
ce Pinzan - a cominciare da 
Catanzaro. Dobbiamo par: 
tire subito forte,lasciam0 
che sia il pubblico calabre- 
se a contestare la propria 
squadra». À 

Pietro Comelli 


Il superfavorito svizzero cede, dopo 4 ore e mezza, al russo che pur sbagliando di più riesce a beftarlo al quinto set 


Sorpresa a Melbourne: Federer si arrende a Safin 


Oggi la seconda semifinale Hewitt-Roddick. Due americane per il titolo: Serena Williams e la Davenport 


i GESTECO CUP 
Grignano A e Grignano B 
sognano la finale in famiglia 


TRIESTE Grignano festeggia con entrambe le squadre l'in- 
gresso nelle semifinali della Gesteco Cup maschile. Le 
gemelle triestine affiancheranno Campagnuzza e Cor- 
no nel sorteggio che si terrà lunedì al Comitato regiona- 

‘a le formazioni che hanno primeggiato nei 
quattro gironi del tradizionale torneo invernale per i 
tennisti di quarta categoria. 
circolo può vantare due squadre nelle semifinali della 
Gesteco Cup: la loro speranza naturalmente, sorteggio 
permettendo, è di affrontarsi il 12 febbraio in una fina- 


le della Fit 


le-derby. 


me Veneto B e Porpetto 4. 


relli 2. 


la prima volta che un 


La sfida di domenica fra Campagnuzza e Libera, per 
il club di San Vito vale la finale dl 
in caso di vittoria per 3 a 0. Altrimenti sarà Flumigna- 
no l'avversaria di Fontanafredda nel match decisivo. 

1° Girone: Triestino A-Campagnuzza 1-2, Aurisina- 
Porpetto 0-3, Linus-Borgolauro, Gradisca A-Fiume Ve- 
neto B 3-0. Classifica: Campagnuzza 12, Gradisca A 
10, Borgolauro 8, Aurisina 6, Linus, Triestino A, Fiu- 


lel torneo femminile 


2° Girone: Corno-DIf Trieste, Maniago-Grado 3-0, 
Casarsa-Azzano 2-1, Gaja B-Sant'Elia 2-1. Classifica: 
Corno 12, Casarsa 12, Maniago 10, Azzano 8, GajaB 6, 
DIf Trieste 4, Grado 2, Sant'Elia 0. 

3° Girone: Fiume Veneto A-Grignano A 1-2, Cor- 
mons B-Gradisca B 2-1, Pol. San Marco-Servola 3-0, 
San Vito-Danieli. Classifica: Grignano A 14, Fiume 
Veneto A 12, Servola e Pol. San Marco 8, Danieli e-San 
Vito 4, Gradisca B e Cormons B 2. 

4° Girone: Ronchi-Zaccarelli 3-0, Casarsa B-Gaja A 
1-2, Grignano B-Biauzzo 3-0, Triestino B-Cormons A 
1-2. Classifica: Grignano B 14, Ronchi 12, Cormons A 
8, Gaja A 6, Triestino B e Biauzzo 4, Casarsa B e Zacca- 


Sebastiano Franco 


MELBOURNE Roger Federer si 
è fermato. Nella semifinale 
dell'Open d' Australia il 
numero uno al mondo è sta- 
to sconfitto da Marat Safin. 
Ed il cerchio si chiude, per- 
chè era stato battendo il 
russo nella finale di un an- 
no fa che lo svizzero nume- 
ro uno al mondo' aveva co- 
minciato a collezionare tito- 
li del grande slam: Austra- 
lia, Wimbledon e Us Open 
nel 2004. Non perdeva un 
match con uno dei primi 
dieci al mondo da ottobre 
2003: 15 mesi da quasi im- 
battibile. Per più di un an- 
no Federer ha perso solo 
quando ha giocato in tornei 
minori o sulla terra rossa: 
a Rotterdam come a Mia- 
mi, a Roma come al Roland 
Garros. 

La semifinale contro Sa- 
fin è stata una battaglia in- 
terminabile: quattro ore e 
28 minuti di gioco per il ri- 
sultato finale di 5/7, 6/4, 
5/7, 7/6, (8-6), 9/7. E le stati- 
stiche aiutano poco a capi- 
re i motivi della sconfitta, 
perchè Federer ha conqui- 
stato 201 punti contro i 194 
di Safin, ha commesso 59 
errori contro i 60 del russo 
ed ha messo a segno 22 ace 
contro 16. Ma Safin ha sa- 
puto costruire sette match 
point ed è stato capace di 
annullare l'unico messo in- 
sieme da Federer nel tie 
break del quarto set. È sta- 
to lì che il russo ha comin- 
ciato a vincere: sotto 5-2, 


Federer in azione contro Safin a Melbourne. 


ha pareggiato 5-5. Lo sviz- 
zero si è inventato uno 
splendido pallonetto ma 
Marat ha inseguito la palla 
e risposto. Roger ha prova- 
to a replicare:con un lob sot- 
to le gambe, ma la palla è fi- 
nita in rete. 
Improvvisamente il ma- 
tch è cambiato. Nel quinto 
set Safin ha fatto il break 
al quinto gioco. Costretto 
ad inseguire, Federer ha 
salvato due match point 


nell' ottavo game, un'altro 
nel nono ed altri due nel 
13/0. Ma sull' 8-7 con lo 
svizzero al servizio, Safin 
si è ritrovato 15-40. L'ulti- 
mo ace di Federer ha annul- 
lato il sesto match point. 
Ma la risposta di Safin sul 
30-40 ha spinto Federer 
lontano dalle righe ed è sta- 
to con un dritto schiacciato 
in mezzo al campo vuoto 
che il russo ha conquistato 
Ja finale. 


«È stato il match più du- 
ro della mia vita» ha com- 
mentato Safin, che proprio 
ieri compiva 25 anni. In fi- 
nale incontrerà il vincente 
‘della semifinale tra Andy 
Roddick e Lleyton Hewitt 
che sì giocherà oggi. 

«E tutta la vita che devo 
combattere la pressione, og- 
gi non è stato nulla di diver- 
so dal solito - ha detto Ro- 
ger quasi sollevato - Fa 
sempre male quando perdi, 
e poco importa quanto sia 
stato tirato il match. Ma 
quando sai di aver dato tut- 
to, te ne vai sentendoti be- 
ne...». 

In campo femminile inve- 
ce sarà una. finale tutta 
americana quella australia- 
na. La giocheranno la nu- 
mero uno del mondo, la cali- 
forniana Lindsay Da- 
venport, desiderosa di repli- 
care il successo che a Mel- 
bourne ha già ottenuto nel 
2000, e la rediviva Serena 


. Williams, tornata al to 


per zittire i suoi tanti criti- 
ci degli ultimi tempi. Con il 
ko di Maria Sharapova con- 
tro la più giovane delle so- 
relle di colore si sgretola de- 
finitivamente l'armata rus- 
sa che era riuscita a porta- 
re'ben sette TARDE CRI AnO, 
negli ottavi di finale (un re- 
cord). 

Ma le semifinali per le 
due statunitensi non sono 
state una passeggiata. Sia 
la Davenport che Serena so- 
no state sull'orlo della scon- 
fitta, prima di riprendersi e 
ribaltare il risultato. 


Oggi cerimonia inaugurale, domani supergigante 


A Bormio a raffica 
i controlli doping 


BORMIO Ai mondiali di Bor- 
mio (oggi la cerimonia inau- 
gurale) ci saranno per la 
prima volta controlli antido- 
ping anche del sangue e 
non solo delle urine. E sa- 
ranno controlli a sorpresa. 
I prelievi verranno inviati 
al laboratorio biochimico te- 
desco di Colonia e i risulta- 
ti saranno disponibili nel gi- 
ro di 48 ore. 

Tutti i controlli sono affi- 
dati alla responsabilità di 
Herbert Schònhuber, presi- 
dente della commissione 
medica della Fisi. I suoi tec- 
nici farà i prelievi delle uri- 
ne e quelli del sangue sa- 
ranno difatti da tecnici del- 
la Aidtm che lavora per con- 
to della Wada, l'associazio- 
ne mondiale antidoping. 

Controlli di urine e san- 
gue saranno fatti sui primi 
quattro atleti in classifica e 
su: altri due scelti a caso 
nei supergiganti gare di 
apertura del mondiale, do- 
mani e domenica. I control- 
li delle urine verranno poi 
eseguiti con gli stessi crite- 
ri dopo ogni gara mentre 
quelli del sangue saranno 
poi fatti a sorpresa durante 
il campionato sui migliori 
venti atleti delle classiche 
Fis. 

Nello sci alpino i control- 
li del sangue - a caccia so- 
prattutto del nandrolone - 
sono arrivati solo recente- 


mente, da metà dello scor” 
so dicembre, con la disces? 
della Val Gardena, Propri0 
in Val Gardena l'austriac0 
Hans Knauss - sospeso dal- 
la attività in attesa della 
decisione finale della Fi 
che dovrebbe arrivare a me 
tà febbraio dopo una su 
audizione e dopo che anch? 
la prova B aveva conferm@' 
to la positività - aveva al 
nunciato di essere risulta 
positivo al nandrolone su 
la base di analisi delle ut 
ne effettuate dopo una gf 
ra di coppa del mondo È 
Lake Louise, in Canada, all 
inizio della stagione. 

Un azzurro che vince? 
una medaglia d'oro ai mo!” 
diali di Bormio avrà un pr” 
mio in denaro che si aggi!* 
rà sui 100 mila euro. Per 2! 
gento e bronzo si dovreb! 
arrivare ai 50 mila eu!0 
Ma sono premi pagati dalle 
aziende e non dalla Fisi, 
federazione italiana. 4 

«È così da una decif, 1 
d'anni, fino a quando °° 


pool c'erano anche le agio” { 


de di abbigliamento ssi 
fino a metà degli anni 
spiega il presidente Fis! vg 
etano Coppi -. Adesso, SA 
ce sono le aziende dif? 
mente a proien, dei PI 
mi per gli atleti che an‘ i 
no È Sedage, Per l'o° ci 
arriva tranquillament® 
100 mila euro». 
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SPORT 
SERIE B2 I biancorossi si preparano al derby di dopodomani con la Calligaris di Corno di Rosazzo 


Acegas vuole cancellare la sfortuna 


IL PICCOLO 


EBASKED 


© CANESTRO ROSA - 


vare 
o di 
rata 
lla- 
sen- 
1s80".|| TRIESTE Dopo il recupero del derby tra le 
ta il || due squadre della Sgt, anche il torneo ri- 
che | servato alle cadette ha ora la sua capoli- 
per- || sta solitaria: è la Sgt A, uscita vittoriosa 
già || da questa sfida al vertice. 


a di ORES Si risolve in poco più di un al- 
i lenamento vinto nettamente dalla Sita, 
dra A il derby in famiglia tra le due Sgt. 
în risultato abbastanza logico, anche con- 
atto || iderando che le stesse ragazze di Nano 
eva- || (Per l'occasione molto rimaneggiate) sareb- 
Ber- bero state impegnate il giorno seguente 
:. || nell'atteso derby tra le cadette; partita sul- 
iz la quale concentravano maggiormente la 
a". { loro attenzione. Successo con colpo di coda 
finale per l'Oma, che prima gioca due tem- 
Gi pressoché alla pari sul parquet di Co- 
roipo, per poi piazzare l'allungo decisivo 
Proprio nell'ultimo quarto. Questi due 
| Punti consentono ora alla formazione di 
| Guttadauro di raggiungere in quarta posi- 
Ma Yzione la Sgt B. Normale amministrazione 


Ma per l'Interclub Muggia, cui basta fare il 
reb- Qcompitino per superare ad Aquilinia la 
Trie- YSquadra di Mortegliano, che prima di 
i 55 JSbloccarsi parzialmente aveva segnato la 


ter- {Per le rivierasche, è la Valenta la miglior 
tealizzatrice con i suoi 22 punti. Risulta. 
izza {ti 10.a giornata; Interclul Muggia-Mor-. 
tegliano 88-20; Pasian di Prato-Aibi Fo- 
‘i ooo 44-91; Codroipese-Oma 50-61; A 
‘orizia-Udine 84-70; Sgt B-Sgt A 45-106. 
Classifica: Udine 20, Sgt A 18, Interclub 
Muggia 16, Sgi B, Oma 12, Fogliano 10, 
LEUReRO 6, Mortegliano 4, Gorizia 2, Pa- 

sian di Prato 0. o 
CADETTE Il derby Made dunque le ra- 
8azze più grandi, che iniziano bene ma 
[poi subiscono il ritorno di una determina- 
a Sgt B, capace di raggiungere il massi- 
mo vantaggio sul +3 nel terzo quarto, Il 
Passaggio alla zona permette poi alle ra- 
azze di Nano di raddrizzare la partita, al- 
ungando nel finale dove si erge a protago- 
Dista la Metz. Nell'altro don settimana- 
Ze, la Libertas piega l'Oma al termine di 
una gara condita da molti falli, che finisce 
ber premiare la panchina più lunga della 
Squadra di Jogan. Milic per l'Oma e Mara- 
cich per la Libertas le migliori realizzatri- 


La Ginnastica A guida il campionato cadette 


Miseria di 8 punti dopo tre quarti di gioco. ' 


ci dell'incontro. Vittoria netta dell'Inter- 
club a Monfalcone, dove trovano spazio 
tutte le giocatrici, esprimendosi su buoni 
livelli in attesa di cimentarsi in sfide più 
dure. Prima della gara di ‘uo che le 
ha viste contro, vincono sia la Sgt A che la 
B. La capolista imbattuta supera l'osso du- 
ro Fogliano TESS ad un break nella terza 
frazione e alle buone prestazioni della lun- 
ga Cobez e della Magris; la Sgt B espugna 
invece Pozzuolo, squadra ben attrezzata fi- 
sicamente, ma incapace di frenare la E 
gior velocità e la verve realizzativa delle 
triestine, guidate dai canestri della Cosso- 
vel e della Abrami. Risultati 11.a giorna- 
ta: Libertas-Oma 86-61; Sgt A-Fogliano 
14-62; Abf Monfalcone-Interclub vggia 
19-81; Te B_56-95; Porcia-Co- 
droipese 62-65; Robur-Udine 30-93. Recu- 
ero: Sgt A-Sgt B 72-61. 
JEVE Settimana da incorniciare 
la Libertas, vincente con ambedue le for- 
mazioni. La squadra A viola il campo dell' 
Interclub Muggia al termine di un incon- 
tro più combattuto che piacevole. Per la Li- 
bertas, in Vantaggio sin dall'inizio, brilla- 
no in particolare la Pellegrino e la Mura- 
no. In casa Interclub, è invece la Ostrou- 
ska a spiccare. Un po' a sorpresa, giunge 
invece il successo della squadra È, impe- 
gnata nell'altra sfida tutta cittadina con- 
tro la Sgt. Le ragazzine allenate dalla 
Sperzagni dimostrano tanta volontà nel 
recuperare una partita che alla fine del 
terzo quarto vedeva la Sgt sul +4. Si deci- 
de tutto all'ultimo minuto: sul 47-47 un ti- 
ro libero della Salich porta il +1 alla Liber- 
tas B, che poi ruba palla, subisce fallo, e 
può ancora andare in lunetta a realizzare 
il punto della tranquillità. La vetta della 
classifica rimane DORATO appannaggio 
dell'Elicom Monfalcone, che regola con 20 
lunghezze di margine finali la eda di 
Fogliano, ancora priva di vittorie. Risulta- 
ti 8.a giornata: Elicom Monfalcone-Fo- 
liano 54-34; Libertas B-Sgt 49-47; Inter- 
club Muggia-Libertas A 29-37. Classifi- 
ca: Elicom Monfalcone 14, Libertas A 10, 
Interclub Muggia 8, Libertas B 6, Sgt 4, 
Fogliano 0. 
Marco Federici 


TRIESTE Acegas alla ricerca di 
verifiche in vista della sfida 
che domenica, PalaTrieste 
ore 18, la vedrà in campo 
contro la Calligaris Corno di 
Rosazzo. Un derby sentito e 
delicato contro un'avversa- 
ria decisa a interrompere un 
periodo decisamente sfortu- 
nato nel quale Trieste deve 
ritrovare sé stessa dopo l'en- 
nesimo capitombolo esterno 
di una stagione condizionata 
da troppi alti e bassi. 4 
«Che Acegas vedremo in 
campo domenica? Un gruppo 
pronto a dare battaglia - assi- 
cura il playmaker Alessan- 
dro Muzio - per capirci, la 
stessa squadra cattiva e de- 
terminata che nell'ultima ga- 
ra casalinga ha steso Pesa- 
ro. Sappiamo che andiamo a 
giocarci un derby, siamo 
pronti ad affrontare la sfida 
con la decisione e la cattive- 
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ria necessaria». Una determi- 
nazione che l'Acegas ha sfo- 
derato spesso in casa ma 
che, da qualche mese, non 
riesce a mettere sul parquet 
lontano dal PalaTrieste, 
Quattro sconfitte consecuti- 
ve sono un campanello d'al- 
larme da non sottovalutare. 
«E una situazione parados- 
sale - continua Muzio - per- 
chè all'inizio della stagione 
facevamo più fatica in casa 
che in trasferta mentre da 
qualche mese a questa parte 
la situazione si è rovesciata. 
Al PalaTrieste, grazie alla 
presenza del nostro pubbli- 
‘co, riusciamo a essere più si- 
curi e a esprimere fino in fon- 
do il nostro potenziale. Fuori 
casa tutti giocano la partita 
della vita per batterci e que- 
sto complica le cose. Subia- 
mo la partenza dei nostri av- 
versari, poi fatichiamo a rin- 


L'allenatore Steffè difficilmente potrà schierare la formazione al completo 


correre. Ma stiamo lavoran- 
do per superare queste diffi- 
coltà». 

ACEGAS INCEROTTATA 
Settimana difficile da gesti- 
re per Furio Steffè che ha do- 
vuto fare i conti con più di 
qualche problema. Luca Doa- 
ti continua a sentire dolore 
al piede e si è allenato a sin- 
ghiozzo.. Martedì ha svolto 
solo la prima parte dell'alle- 
namento, mercoledì ha salta- 
to. l'amichevole disputata 
contro Capodistria, ieri è sta- 
to lasciato a riposo nella spe- 
ranza di poterlo rivedere sul 
parquet questa mattina. An- 
che Ciampi non è al massi- 
mo, un lieve affaticamento 
muscolare lo ha fermato mer- 
coledì, ma in vista del derby 
di dopodomani non dovrebbe 
avere problemi. Chi difficil- 
mente riuscirà a recuperare 
è il triestino Diego Godina 


che si è girato la caviglia 
martedì scorso. «Stiamo va- 
lutando la situazione giorno 
per giorno - commenta il tec- 
nico Furio Steffè -. A oggi le 
possibilità di vederlo in cam- 
po, però, non superano il 
10%». 

CORNO DA SCOPRIRE 
Che Calligaris troverà di 
fronte a sé l'Acegas? Una do- 
manda alla quale, con tutta 
probabilità, Trieste potrà da- 
re risposta nell'immediata vi- 
gilia del match. In dubbio 
Enrico Salvador, l'ex Pallaca- 
nestro Trieste Gianni Vec- 
chiet oltre a Enrico Musiel- 
lo, il play guardia espulso do- 
menica scorsa nel derby con- 
tro Monfalcone. Per Musiel- 
lo sarà decisivo il referto del- 
la COPIA arbitrale: in base a 
ciò che hanno scritto i diret- 
tori di gara, il giudice sporti- 
vo deciderà se deplorare il 


IN BREVE 


Alessandro Muzio 


ra contro Trieste. 


© In trasferta a Gradisca il Don Bosco affidato ufficialmente'al tecnico Perin 


Il Bor Radenska ospita Istrana 


Il quintetto di Mengucei 
dovrà fare a meno di 
Krizman infortunato 


TRIESTE Il Bor Radenska affi- 
la le armi per il suo secon- 
do impegno casalingo conse- 
cutivo nel campionato di 
C1 di basket. Domenica la 
formazione di coach Men- 
gucci affronta l’Istrana. Re- 
duce dalla sconfitta del tur- 
no precedente il Bor Raden- 
ska ha un ,solo obiettivo: 
«Riscattarci e subito — an- 
nuncia Mengucci — anche 
se l’ultima sconfitta è stata 
nel complesso ben digerita 


da tutto l’ambiente. Una 

battuta d’arresto ci può sta- 

re. Vannata resta formidabi- 
e». 

Domenica i triestini devo- 
no fare i conti con una squa- 
dra particolarmente ag- 
guerrita. Il Bor Radenska 
lamenta invece l'assenza si- 
cura del play Krizman, ope- 
ratosi all’indice destro. Ne 
avrà per almeno sette setti- 
mane, In forse anche Olivo, 
reduce da un attacco in- 
fluenzale, senza contare i 
vari Babie e Zeriali, ancora 
non al meglio in seguito a 
piccoli acciacchi. 

In trasferta il Don Bosco. 
I salesiani, oramai affidati 


CANOA — —’ 
A Mantova 

Una squadra 
legionale 

di buon livello 

in gara domenica 


TRIESTE Dopo la fase regio- 
€ Rale di biathlon (corsa e 
pria {barca) dello scorso 
. Weekend a San Giorgio 
nelli Ydi Nogaro, i migliori atle- 
a Qt del Friuli Venezia Giu- 
—— la parteciperanno dome- 
Nica al centro Sparafuci- 
inte. {le a Mantova al raggrup- 
'Pamento interregionale 
lella. manifestazione 
i‘he vedrà impegnati an- 
ithe Lombardia, Veneto 
|Sd Emilia Romagna. In 
fuesta fase, sarà dato 
‘&rgo spazio alla prova 
n barca (con la prova 
bortata a ottomila me- 
ti), mentre a quelle di 
‘orsa (e di pesistica) si ri- 
‘orrerà soltanto in caso 
ces Îliimpraticabilità del ba- 
‘ino di regata. 
Competitiva la squa- 
dal: dira regionale composta 


lella Na atleti delle categorie 
Fis. Magazzi, junior ed under 
me , con pagaie che già 
suî ÎGl corso della passata 
nehe  l'agione si sono messe 
rma' pro SEO a Sol 
È, zionale. Saranno su 
2A impo di regata lombar- 
Kan © per i colori del Cmm 
De » Sauro e preparati da 
ut Sabriele Cutazzo, i trie- 
Li tini Piero Lizzi e Loren- 
Jo È Mezzetti, impegnati 
al N K1 junior, e Marco 
troligo tra gli under 
cerd (. Per i friulani della 
mon: fFanoa San Giorgio alle- 
pre ati da Paolo Scrazzolo 
gire” &nderanno invece in 
Tar îqua Patrick Pontil nel 
ebb? zi VERI par 
| ‘so e Valentina Milan 
Te l K1 ragazze e lo ju- 
sa Ja for Luca Noni tra gli ju- 
51, pres. Per il Ke di Mon- 
sa ‘cone di Bruno Dreossi 
ci ne, gareggeranno 
i” atteo Gottard nel K1 
gioD, azzi, Sara Mesiano 
n (REI e paio 
3 ilvia Gon nel un- 
Ge [hx93 
i i 
ho ca e Licio 
gta” cede di poche settima- 
pre Ji quelle nazionali che 
rap” i Volgernno al Centro 
ro si nprale di Castel Gan- 
e a! SE 


Maurizio Ustolin 
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ufficialmente alle cure. del 
tecnico Riccardo Perin, so- 
no di scena domani alle 
20.30 sul parquet di Gradi- 
sca. Don Bosco al completo 
e che, pare, non intende as- 
solutamente tornare sul 
mercato per la annunciata 
fase di rinforzo: «Ci salvere- 
mo con i giocatori che han- 
no giocato sino a questo mo- 
mento — ha commentato il 
direttore sportivo Sergio 
Dalla Costa — e inoltre la 
società ha molta fiducia nel 
nuovo allenatore e ‘soprat- 
tutto nella crescita dei mol- 
ti giovani lanciati in questa 
stagione». 

Francesco Cardella 


ARCO —— 


Seconda trasferta consecutiva in casa di un sestetto al penultimo posto 


L'Adriavolley punta deciso ai play-off 


Capitan Bacci in campo, si allena lo schiacciatore Moro 


TRIESTE A due giorni dalla 
trasferta a Trebaseleghe, 
prima gara del girone di ri- 
torno, in casa Adriavolley 
l'atmosfera è quasi più elet- 
trizzante rispetto alla vigi- 
lia del campionato. Arriva- 
ti al giro di boa al quinto pe: 
sto, nei biancorossi è infat- 
ti forte lo stimolo di aumen- 
tare nei prossimi tre mesi 
il bottino raccolto all'anda- 
ta, riuscendo così a salire 
almeno alla quarta piazza 
della classifica utile pi ag- 
guantare i play-off. L'obiet- 
tivo è alla portata dei ragaz- 
zi di Schiavon, che, calenda- 
rio alla mano, avranno l'op- 
ortunità di giocare i con- 
fronti con le prime tre della 
classe (Pallavolo Piento, Zi- 
nella Bologna e Oderzo) al 
PalaTrieste, mentre in tra- 
sferta se la dovranno vede- 
re per la gran parte delle 
volte con le compagini di se- 
lla fascia, a da 
omenica quando il gruppo 
andrà a Trebaseleghe: 
Nonostante il Silvolley 
sia attualmente al penulti- 
mo posto della classifica e a 
ottobre sia stato battuto da 
Trieste con un secco 3-0, 
non c'è da aspettarsi un in- 


E: CALCIO GIOVANILE 


contro tutto in discesa per 
l’Adriavolley. Il cambio in 

anchina deciso una decina 

i giorni fa a Trebaseleghe, 
infatti, porterà quasi sicu- 
ramente i locali a giocare 
con il coltello tra i denti, 
pronti a non farsi intimori- 
re dai più quotati avversari 
così come successo domeni- 
ca scorsa nell'1-3 col Gol- 
denplast, attuale quinta 


‘ forza del campionato al pa- 


ri dei triestini, 

Per l'Adriavolley non ci 
dovrebbero essere cambia- 
menti sostanziali rispetto 
alla formazione che ha net- 
tamente vinto contro la 
Venpa Padova. In ala sarà 
confermato Andrea Del Ma- 
stro al posto dello schiaccia- 
tore Luca Moro, che torne- 
rà ad allenarsi a pieno regi- 
me solo con l'inizio della 
prossima settimana. Quan- 
to al mignolo fratturato di 
capitan Bacci la situazione 
è in via di miglioramento: 
in questi giorni il regista 
ha partecipato attivamente 
agli allenamenti, perciò 
con il Silvolley sarà regolar- 
mente chiamato a gestire il 

ioco della propria squadra 
al primo minuto. 
Cristina Puppin 


© PRIMA DIVISIONE 
Il Breg strapazza lo Sloga 
Cus, prima battuta d'arresto 


TRIESTE Nella prima divisione femminile di pallavolo il Vol- 
ley Club infligge la prima battuta d'arresto stagionale al 
Cus, raggiungendolo in classifica al secondo posto: ne ap- 
profitta lo Sloga Veto che va in fuga grazie alla netta vitto- 
ria sul Bor Helvetius. } 

Nel big match maschile, invece, il Breg fa sua l'intera 
posta in palio contro lo Sloga e mantiene la prima posizio- 
ne solitaria: ora alle spalle di Miot e compagni c'è il Cus, 
distante tre lunghezze. Lunedì prossimo alle 21.15 a Mon- 
te Cengio è in programma proprio lo scontro diretto. 

Prima divisione femminile-8.a giornata: Sloga Ve- 
to-Bor Helvetius 3-0; Kontovel Graphart-Sant'Andrea 
San Vito 3-1; Delfino Verde Panauto-Breg Alta Rubinette- 
ria 3-1; Volley Club Ts-Cus 3-1; Poggi 2000-Sgt 1-3. Clas- 
sifica: Sloga Veto 24, Volley Club e Cus 21, Delfino Verde 
Panauto e Breg Alta Rubinetteria 14, Kontovel Graphart 
si pino San Vito e Poggi 2000 5, Bor Helvetius e 

Prima divisione maschile-6.a giornata: Sloga Glo- 
bal Spedizioni-Imp. Cuk Breg 1-3; Rigutti-Sokol 0-3; Bea- 
ch City-Triestina Volley 1-3; Volley Club Ts-Buffet Toni 
da Mariano 0-3; Copernico-Cus 1-3. Classifica: Imp. Cuk 
Breg 17, Cus 14, Buffet Toni da Mariano 13, Sloga Global 
Spedizioni e Sokol 12, Copernico 10, Beach City 7, Triesti- 
na Volley 3, Rigutti 2, Volley Club 0. 


TRIS 


ma. un. 


Gara regionale 

La Compagnia 
arcieri Trieste 

con un successo 
inizia bene il 2005 


TRIESTE Vittorioso esordio 
del 2005 per gli arcieri dell' 
Ascat, Compagnia arcieri 
Trieste. La compagine trie- 
stina si è classificata al pri- 
mo posto nella Divisione ar- 
co olimpico seniores maschi- 
le nella gara regionale di 
Pocenia. 

I triestini hanno piazzato 
tre rappresentanti nei pri- 
mi posti della classifica. A 
dimostrazione di quanto sia 
stata incerta la gara Paolo 
Soloperto (4°) e oi Pim 
(5°) nel turno mattutino, do- 
po 60 frecce si sono fermati 
sullo stesso risultato, ma è 
prevalso il primo per mag- 
gior numero di centri effet- 
tuati. Giorgio De Marco (8°) 
nel turno di gara pomeridia- 
no ha completato la presta- 
zione portando lo score glo- 
bale di squadra a 1609 per- 
mettendo così di superare i 
mestrini della «Compagnia 
Conte di Carmagnola» se- 
condi con 1604 punti. Se î 
maschi hanno trionfato nel- 
la prestazione di squadra, 
la rappresentanza femmini- 
le non è stata da meno, con 
un PRIANO posto individuale 
di tris De Marco con 507 

unti nella Divisione Arco 
Blige Seniores. 


Esordienti e pulcini nei tornei del San Luigi 


TRIESTE In corso di svolgimento numerosi 
tornéi giovanili: si gioca a Domio, ad Altu- 
ra e Muggia, a Borgo San Sergio e a San 
Luigi. Sul campo Barut si sta disputando 
il memorial Bizai-Mauro-Vascon, riserva- 
to ai pulcini. Girone 1994-95: Muggia-Mon- 
falcone 1-4, Monfalcone-Ponziana 4-3, San 
Giovanni-Ponziana 3-3, Monfalcone-San 
Luigi 8-1, Muggia-San Giovanni 3-9. Rag- 
gruppamento 1995-96: Opicina-Costalun- 
ga 11-3, Koper-Costalunga 20-0, Opicina- 
Koper 0-17, Triestina-Domio 2-4. 
I risultati del Torneo dell’Amicizia per 
pulcini, in via Suppan e allo Zaccaria di 
‘Muggia. Girone A ‘94: Club Altura-Espe- 
ria Anthares 3-2, San Giovanni-Fani Olim- 
pa 8-1. Raggruppamento B ’94: Montebel- 
o Don Bosco-San Luigi 0-8, Muggia-San 
Sergio 0-5. Concentramento 1995: Muggia 
B-San Sergio 0-13, Club Altura-Muggia B 
11-1, San Sergio-Muggia A 7-1, San Gio- 


vanni-Fani Olimpia 2-4. 


Il San Sergio ha due manifestazioni in 


corso d’opera. Il memorial Giorgio Vezzi 
riguarda gli esordienti e i re il San 
Sergio A, il Chiarbola, il Domio e il Ponzia- 
na A nel girone A, il San Sergio B, il San 
Giovanni, il Gallery e il Fiumicello nel B. 
La manifestazione vuole ricordare uno dei 
migliori dirigenti a livello di settore giova- 
nile, capace di portare alla Triestina e al 
San Giovanni diversi ragazzi provenienti 
Ro da fuori Trieste. C'è poi il Memorial 

lio Varljen per pulcini 1995-96, al qua- 
le prendono parte Cgs, Costalunga, Mon- 
tuzza, San Giovanni, San Sergio e Ponzia- 


na. 

Ci sono due kermesse anche in casa del 
San Luigi in via Felluga: la Coppa d’Inver- 
no per esordienti e il Memorial Ettore Lodi 
per pulcini. Coppa d'Inverno: girone A 
1992 Monfalcone-San Luigi 9-0, girone uni- 
co 1993 Triestina-San Luigi 7-0, Fani 
Olimpia-Donatello 0-11. Memorial Ettore 
Lodi: Domio-Primorje 8-1, San Luigi-Mug- 
gia 4-0, Triestina-Cgs 11-1. ; 

m. la. 


Diane Wood punta al miglio 


PONTE DI BRENTA Tris un tantino anomala l’odierna a Ponte di 
Brenta. La disfida, sul nt alla pari, vede impegnati i 5 
ei 6 anni in un confronto all'insegna FML Tutto è 
possibile in questo due giri, pertanto le candidature si spre- 
cano. Diane Wood, pilotata dal bravo Giuseppe Lombardo 
jr, potrebbe risultare il soggetto più indicato a fare centro. 
'remio degli Ippodromi, euro 22.660, metri 1640. , 

A metri 1640: D Come Vuoi (A. Marucci); 2) Calpurnia 
Luis (A. Pollini); 3) Creonte Dei (G. Contri); 4) Charter del 
Pino (E. Dall’Olio); 5) Doligena (B. Renzulli); 6) Diamantea 
Bro (F. Di Rienzo); 7) Carezza Jet (E. Martin); 8) Diabolic 
Toss Db (L. Talpo); 9) Crema di Costa (M. Castaldo); 10) Co- 
sir (P. Leoni); 11) Diane Wood (G. Lombardo di 12) Dina- 
mite Trio (R. Andreghetti); 13) Dolphin Np (P. Romanelli); 
14) Danae Diamond (M. Curti); 15) Curritununda (D. San- 
germani) 16) Dingo de Gloria (R. Vecchione); 17) Dolly Ek 

. Nobili); 18) TA 0OE la Vie (P. Molari). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 11) DIANE WOOD. 
10) COSIR. 1) COME VUOI. Aggiunte sistemistiche: 13) 
DOLPHIN NP. 16) DINGO DE GLORIA. 3) CREONTE 


MI Ai 2588 che hanno vinto la Tris di ieri (11-2-9) vanno 
435,31 euro. 
ger. 


Juniores d'eccellenza: Trieste 
sfiora l'impresa con la Snaidero 


TRIESTE La Pallacanestro Trieste sfiora l'impresa ai dan- 
ni della Snaidero. Derby vinto dai friulani sul filo di la- 
na che lancia Udine al comando della classifica del 
campionato juniores d’eccellenza. Alle spalle della capo- 
lista si ferma Gradisca, fermata sul campo del Porto- 
gruaro. Di misura la Ginnastica Triestina su Corde- 
nons. Risultati della quinta giornata di ritorno: Acegas 
Trieste-Snaidero Udine 69-76, Latte Carso Udine-Ardi- 
ta Gorizia 80-57, Ginnastica triestina-35 Cordenons 
69-66, Portogruaro-B International Gradisca 83-75, 
Pordenone-Bor rinviata. Classifica: Snaidero 22, B In- 
ternational Gradisca 20, Cordenons e Portogruaro 18, 
Latte Carso e Ginnastica Triestina 16, Ljubljanska 
Banka Bor 12, Pallacanestro Trieste e gorizia 6, Porde- 
none 4. Prossimo turno: Cordenons-Latte Carso, Bor- 
Portogruaro, Pallacanestro Trieste-Ardita, Snaidero- 
Pordenone, Gradisca-Ginnastica Triestina. 


Azzurra e Kontovel all'Alpe Adria 


TRIESTE Si è.svolta a Trieste, sui campi di Rupingrande 
e di Borgo Grotta Gigante, la seconda giornata del pri- 
mo «Campionato junior Alpe Adria», il torneo interna- 
zionale di basket giovanile riservato alla categoria Al- 
lievi (anni 1992-93). In campo le formazioni triestine 
dell'Azzurra Rdr e del Kontovel, la squadra croata dell' 
Uskok Fiume e gli sloveni del Kos Capodistria. Splendi- 
da la gara d'esordio tra l'Azzurra e l'Uskok che ha visto 
i fiumani imporsi 73-68 al termine di un combattuto 
tempo supplementare dopo che la formazione triestina 
allenata da Scala e Bassi era stata in vantaggio per tut- 
ta la durata dei tempi regolamentari. Successo del Kos 
(67-50) sul Kontoveli riscatto dell'Azzurra (94-40) sul 
Kontovel, gran chiusura con il successo a sorpresa, 
76-72, di Capodistria a spese di Fiume. Migliori in cam- 
po nelle rispettive squadre Surina (Uskok), Bonetta 
(Azzurra), Ban (Kontovel) e Kukan (Kos). La prossima 
giornata si svolgerà il 13 febbraio a Pivka in Slovenia. 
Le finali sono previste a maggio a Capodistria. 


Campestre, Seppi a Casarsa 


TRIESTE Ottimi riscontri per gli atleti della provincia di 
Trieste nella prima prova dei Campionati regionali di 
società di corsa campestre «9° Trofeo Città di Casarsa- 
Memorial Manuel Bertolin»: su tutti Andrea Seppi, 
classe 1988, del Marathon Club Alabarda Uoei, capace 
di imporsi sulla distanza dei 4000 metri nella catego- 
ria Allievi. Per un soffio il trionfo del corridore triesti- 
no non è stato completato sul podio dai propri compa- 
gni di club, Federico Scamperle e Patrick Nasti, giunti 
al quarto e quinto posto. Elisabetta Petracca e Paola 
Veraldi hanno regalato al Cus Trieste la prima e la ter- 
za piazza nella categoria Juniores femminile sulla me- 
desima distanza. È sfumato in extremis invece il suc- 
cesso fra gli assoluti per Beniamino De Simon (Mara- 
thon Club Alabarda) e Giuseppe Pagano (Atletica Alto- 
piano), entrambi costretti al secondo posto rispettiva- 
mente nel cross corto sui 4000 metri e nel cross lungo 
sui 10000. 


TRIESTE Si conclude domenica il «4° Memorial Renato De 
Sanzuane», torneo riservato alle formazioni di serie 
A2, B, C, D. Si affronteranno nella piscina di Mestre al- 
le 14.30, nella prima semifinale, Le Piscine Vicenza e 
Asd Aquaria Piove di Sacco. A seguire, ore 15.45, la 
Pallanuoto Trieste, vincitrice del Girone 2, opposta al- 
la Rn Venezia, seconda classificata del girone 1. Alle 
18 in programma la finale 3°-4° posto, alle 19.15 la fina- 
le 1°-2° posto; seguiranno le premiazioni. Dal punto di 
vista tecnico, si attendono incontri sulla carta equili- 
brati, sebbene i favori del pronostico per la vittoria fi- 
nale vadano al Vicenza. La Pallanuoto Trieste si schie- 
rerà in vasca con quasi tutti gli effettivi, a eccezione di 
Amasoli, infortunato e con il dubbio di Stella, alle pre- 
se con una lieve indisposizione. La formazione giuliana 
è reduce da una serie di vittorie, 


Auto, triestino all'europeo 


TRIESTE Il copilota triestino Corrado Ughetti, nel 2004 
quarto all’europeo rallyper autostoriche e secondo nel 
campionato regionale , sta preparandosi alla nuova sta- 
gione agonistica. Parteciperà all’europeo e all’italiano 
auto storiche col milanese Luigi Capsoni su Renault Al- 
, pine Gr4. Con Corrao su Lancia Flavia Coupe dispute- 
rà il campionato italiano Rallysprint storici. Intende 
inoltre partecipare alla Trieste-Opicina, «navigato» da 
Simone Cremonini. 


giocatore o sanzionarlo con 
una giornata di squalifica. 
Discorso diverso per Salva- 
dor e Vecchiet. Gianni Vec- 
chiet ha superato lo stira- 
mento e sarà certamente in 
campo, tutta da verificare la 
situazione di Enrico Salva- 
dor che soffre per un fastidio 
muscolare al polpaccio. Sola- 
mente domenica mattina lo 
staff medico della società de- 
ciderà se rischiarlo nella ga- 


Lorenzo Gatto 


Pallanuoto Trieste a Mestre | 
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AUDI A2 1.4 benzina, argen- 
to, 2001, km. 45.000, garan- 
zia AUDI, euro 10.500 di cui 
euro 7.000 in 24 rate da eu- 
ro 291,67 a tasso ZERO. EU- 
ROCAR Trieste, 040568332. 
(B00) 

AUDI A4 AVANT 1.9 TDI 100 
cv, 10/2004, kn. 3.000, blu 
notte, aziendale, garanzia 
AUDI, full opzional, euro 
26.700 di cui 18.000 in 24 ra- 
te da euro 750 a tasso ZERO. 
EUROCAR Trieste, 
040568332. 

AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, 
12/2004, km ZERO, argento, 
euro 28.500 di cui 19.000 in 
24 rate da euro 791,67 a tas- 
so ZERO. EUROCAR Trieste, 


040568332. 
AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, ar- 
gento, km. 2.000, imm. 


dic/2004, full opzional, in ga- 
ranzia, euro 27.900 di cui 
19.000 in 24 rate da 791,67 a 
tasso ZERO. EUROCAR Trie- 
ste, 040568332. 

(B00) 

AUDI A8 3.3 TDI quattro Tip- 
tronic, grigio agata, 2000, 
km. 108000, full opzional, 
garanzia AUDI, euro 26.000 
IVA esposta. EUROCAR Trie- 
ste, 040568332. 

(B00) 

AUDI Avant 4x4 Ambition 
180 Cv Fatturabile Km 
70.000 Euro 14.500,00 + Iva. 
Autosandra 040829777. 
AUDI TT COUPE! 3.2 V6 250 
cv quattro DSG, argento, 
km. ZERO, imm. dic./2004, 
full opzional, in garanzia, eu- 
ro 40.000 di cui 28.000 in 24 
rate da 1.166,67 a tasso ZE- 
RO. EUROCAR Trieste, 
040568332. 

AUDI TT Roadster 1.8 T 150 
cv, argento, 2002, km. 
50.500, garanzia AUDI, euro 
19.000 di cui 13.000 in 24 ra- 
te da euro 541,67 a tasso ZE- 
RO. EUROCAR Trieste, 
040568332. 

BMW 318 anno 1999 km. 
77.000 perfetta euro 12.500. 
Automarket 040381010. 


CITROEN C2 Elegance anno 
2004 come nuova prezzo in- 
teressantissimo. Automarket 
040381010. 

FIAT Idea vari modelli e colo- 
ri, semestrali a partire da 
11.000 euro. Automarket 
040381010. 

FIAT Panda Fine 1992 Catali- 
tico 1.000cc Euro 1.000,00. 
Autosandra 040829777. 
(B00) 

FIAT Panda nuova con clima 
a partire da 7.800 euro. Au- 
tomarket 040381010. 

FORD Focus c-Max 1.6 tdci 
anno 2003 pochissimi chilo- 
metri vari colori con prima 
rata gennaio 2006. Auto- 
market 040381010. 

FORD "Galaxy 1.9 tdi anno 
2003 km.52.000 colore gri- 
gio chiaro prezzo vero affa- 
re. Automarket 040381010. 
HONDA Civic 1.600 3porte 
Anno 2003 Full Optional Ulti- 
mo Modello 25.000 Km. Au- 
tosandra 040829777. 

JEEP Grand Cherokee 4.7 li- 
mited quadra drive, cambio 
autom., 2000, km. 63.000, ga- 
ranzia, euro 18.500. EURO- 
CAR Trieste, 040568332. 
LANCIA Lybra 1.8 anno 
2000 km.80.000 colore silver 
a soli 9.500 euro. Auto- 
market 040381010. 

LANCIA Lybra 1.8 Lx Sw 
11/00 Blu Met. 2 Airbag Cli- 
ma Abs Lega Lega Euro 
11.800. Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

LANCIA Y10 Anno 2002 
48.000 Km Full Optional Eu- 
ro 6.900,00 Colore Grigio 
Scuro Metalizzato. Autosan- 
dra 040829777. 

LANCIA Ypsilon del 2004 se- 
mestrali vari colori e model- 
li, prima rata gennaio 2006. 
Automarket 040381010. 
MAZDA Demio 75 Glx 1.3 
16v, Luglio 1999, Rossa, Cli- 
ma, Airbag, Centralizzata, 
Vetri Elettrici, Servosterzo 
Euro 6.000. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 
MERCEDES A140 Classic an- 
no 1998 Km.57.000 affarissi- 
mo. Automarket 040381010. 


unicef & 
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MERCEDES 200e Compres- 
sor Anno 2002 Grigio Meta- 
lizzato Full Optional 
55.000km Euro 15.500,00. 
Autosandra 040829777. 
MERCEDES CLK 230 Kom- 
pressor Avantgarde, argen- 
to, 2001, km. 63.000, full op- 
zional, garanzia AUDI, euro 
18.900 di cui 13.000in 24 ra- 
te da euro 541,67 a tasso ZE- 
RO. EUROCAR Trieste, 
040568332. 

(B00) 

MERCEDES SI 280 Cabrio Co- 
lore Blu Interno Pelle Magno- 
lia Con Hard Top Perfette 
Condizioni Euro 13.500,00. 
Autosandra 040829777. 
MICROVETTURA Aixam 400 
Senza Patente Anno 2002 


Perfette Condizioni Euro 
6.000,00. Autosandra 
040829777. 


MINI COOPER 1.6, argento 
tetto nero, 2001, km. 33400, 
pelle, kit pn. neve, perfetta, 
garanzia, euro 13.800 di cui 
9.500 in 24 rate da 395,83 a 
tasso ZERO. EUROCAR Trie- 
ste, 040568332. 

MITSUBISHI SPACE RUNNER 
2.0 16V GLX, blu, 2001, km. 
55.000, full opzional, garan- 
zia AUDI, euro 8.000 di cui 
euro 5.000 in 24 rate da 
208,33 a tasso ZERO. EURO- 
CAR Trieste, 040568332. 
(B00) È 
MOTOCICLO New Duke 125 
Colore Blu Anno 2002 6.000 
Km Garanzia Dalla Fabbrica 


Euro 950,00. Autosandra 
040829777. 
MOTOCICLO Yamaha 125 


Anno 2000 Colore Grigio Eu- 
ro 700,00. Autosandra 
040829777. 

OPEL ASTRA 2.0 16V CDX 
S.W., blu, anno 1999, km. 
85.900, ABS, CLIMA, garan- 
zia, euro 4.500. EUROCAR 
Trieste, 040568332. 

OPEL Astra Catalizzata An- 
no 1993 Euro 1.000,00. Auto- 
sandra 040829777. 

OPEL Corsa Dicembre '96 Co- 
lore Nero Buone Condizioni 
Euro 2.500,00. Autosandra 
040829777. 


MT, 


PORSCHE 911 Carrera 4, gri- 
gio met., 1991, pochi km., ga- 
ranzia, full opzional, euro 
17.000. EUROCAR. Trieste, 
040568332. 

(B00) 

PORSCHE BOXSTER 2.7, ar- 
gento, dicembre 1999, km. 
76.000, garanzia PORSCHE, 
full opzional, euro 28.000. 
EUROCAR Trieste, 
040568332. 

(B00) 

PUNTO ELX 1.2 3porte anno 
2002 km. 24.000 perfetta 12 
mesi di garanzia, full opt. a 


6.900 euro. Automarket 
040381010. 
(B00) 


SAAB 9-3 1.8t Vector Sport 
Sedan 11/02 Clima Abs Esp Bi- 
Xenon Spa Sedili Elettrici Ri- 
scaldati Assetto Cdc6 Euro 
22.500. Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

SAAB 9-3 2.0t Aero Nuova 
Cabrio 03/04 Rosso Laser Cli- 
ma Cambio Aut Bixenon Spa 
Telefono Veicolare Pelle Eu- 
ro 39.000. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

(BOO) 

SAAB 9-3 2.0 T.S Se Cabrio- 
let Argento 07/01 Clima Abs 
Pelle Lega Radio 4airbag 2 
Anni Motore Nuovo Garan- 
zia Euro 19.000. Autosalone 
Girometta 040384001. 

SAAB 9-3 2.2 Tid Sport Se- 
dan Linear, 04/04, Blu Noc- 
turne, 8 Airbag, Clima, Lega, 
6 Marce, Radio Cd, Controllo 
Trazione. Euro 23.000. Auto- 
salone Girometta 
040384001. 

(B00) 

SAAB 9-3 2.2 Tid Vector 
Sport Sedan, 11/02, Silver 
Met., 8 Airbag, Antifurto, 
Esp, Assetto, Sedili Elettrici + 
Riscaldati, Bi-Xenon, Radio 
Cd Euro 19.500. Autosalone 
Girometta 040384001. 

(B00) 

SAAB 9-5 2.3 T.S Aero Wa- 
gon 12/03 Silver Met. Clima 
Abs Esp Pelle Sedili-Elettrici 
Bixenon Spa Lega Radio Eu- 
ro 26.000. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 


TRONY 


SAAB 9-5 3-0 Tid Vector Wa- 
gon, 12/01, Steel Gray, 4 Air- 
bag, Clima Doppio, Abs, Pel- 
le + Elettrici + Riscaldati, Bi- 
Xenon, Sensori Parcheggio. 
Euro 18.500. Autosalone Gi- 
rometta 040384001. 

SUZUKI Vitara 2.0 V6 Swjlx 
Pack 02/99 Nero 2airbag Cli- 
ma Abs Lega 4awd Euro 
9.000. Autosalone Girometta 
040384001. 

TOYOTA Yaris 1.0 Sol anno 
2004 km.6.000 come nuova, 
da non perdere. Automarket 
040381010. 

WOLSWAGEN Passat Turbo 
Diesel Anno Luglio 2001 101 
Cv Cambio Sequetronic Per- 
fette Condizioni Euro 
14.000,00. Autosandra 
040829777. 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 
Festivi 4,00. — 


A.A.A.A.A.A.A.A. dolce e 
provocante 3297084675. 
A.A.A.A.A.A.A. affascinan- 
te provocante bionda ceca 
massagiatrice. 3394268590. 
(C.F. 2047) 

A.A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
Candy ti aspetta. Tel. 
3401565872. (A406) 
A.A.A.A.A.A. GRADO ra- 
gazza ungherese ti aspetta 
3493325103. 


A.A.A.A.A.A. MORA bel- 


lissima russa richiedesi se- 
rietà 3387204907. 


A.A.A.A.A. bomba sexy ita- 


liana 6.a misura disponibilis- 
sima. 3929368378. (F1027) 
A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi. Tel. 
3333132353. (A371) 
A.A.A.A.A. Gorizia novità 
bellissima 22enne spagnola 
disponibile 3337892380. 
(B00) 

A.A.A.A.A. greca bellissima 
dolce affascinante, desidero 
conoscerti. 3391281443. 
(A425) 


(DI) PARCHEGGIO COPERTO GRATUITO! 
Uscita Udine.sud. 
Strada per Martignacco, accanto alla fiera di Udine. 
A due passi dal centro storico. 


A.A.A.A.A. KATIA domi- 
natrice bellissima tacchi 
a spillo, 3394141068. 


A.A.A.A. BELLISSIMA 
fotomodella argentina 


completissima, senza fre- 
ni, 23enne. 3382135435. 


A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 


mosa 3205735185 È 
040383676. (A408) 
A.A.A.A. MONFALCONE 


caldissima molto disponibile 
mulatta appena arrivata. 
3209259635. (C00) 


A.A.A.A. NOVITÀ Elena 
magicamente tua esage- 
ratamente bella. Tel. 
3341826888. (C.F. 2047) 


A.A.A.A. VALENTINA- 
nuovissima . trasgressiva 
calda femminile 
enorme sorpresa. 
3460883431. (A434) 


boca 


A.A.A. GORIZIA giovane 
rossa simpatica, ti aspetta 
nella tranquillità. 
3339385817. (FIL47) 

A.A.A. MASSAGGI cinesi. 
Tel. 3409481679. (A372) 
A.A.A. TRIESTE attraente 
provocante dolce coccolona 


disponibilissima ti aspetta 
3404063070. 
A.A.A. TRIESTE ragazza 


asiatica super massaggi. Tel. 
3203319341. (A445) 


A.A. GORIZIA novità bel- 
lissima bionda con gros- 


sissima sorpresa molto 
femminile 3402289657. 


A.A. NUOVA ragazza bellis- 
sima, sempre disponibile 6.a 
misura. Chiama 3287851843. 
(A00) 

A. TRIESTE, novità affasci- 
nante bomba esplosiva bion- 
dissima dolcissima coccolona 
massaggiatrice disponibilissi- 
ma. 3201587113. (FIL47) 
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A. TRIESTE. nuovissima 
bionda brasiliana sexy e 
Tel. 


disponibile. 
3487025943. (A429) 


ALT Gessica sensualissima 
brasiliana 6.a misura venere 
nera fisico mozzafiato. Mon- 
falcone 3338888135. (C00) 

ANCARANO nuova apertu- 
ra vari tipi di massaggio ma- 
nuali 0038670965818 aperto 


tutti i giorni. (A00) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta. 3287851391. 
(A407) 


BELLA GIOVANE sexy 
Tel. 


grossa sorpresa. 
3398629003. (A417) 


BELLISSIMA, mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
3343028606. 

(A409) 

CASANOVA night, Rabuie- 
se, bellissime ragazze per di- 
vertimento e spettacolo. 
Aperto da lunedì a sabato 
ore 21-05. 

(A446) 

CLUB privé pomeriggi tra- 
sgressivi per coppie, single, 
idormassaggi, dark room, re- 
lax. 3402538041. 

(Fil 84) 

ESIBIZIONISTE 899544539 
vogliose 166128827 Miche- 
langelo srl via Gramsci Pisto- 
ia euro 1,56/minuto vietato 
minorenni. 

GRADO bellissima francesi- 
na, 20.enne fantasiosa, boc- 
ca vellutata, disponibilissi- 
ma, chiamami 3381532722. 
(Fil23) 


ISABEL 21.ENNE foto- 
modella greca bellissima 


e molto dolce ti aspetta 
3388675151. (A392) 


MASSAGGI ORIENTALI. 
con. ragazza 20enne 


orientale bella e brava 


centro Trieste 
3404820061. (A430) 


VENERDÌ 28 GENNAIO 2008 
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TRAGICO 
J SUDO 
RUI 


| DINE 
E amnesto GORZIA 


TRIESTE 


MASSAGGI orientali raga? 
za orientale 20 anni bella © 


brava centro Trieste 4 
3209495233. | 
(A383) j 


MILENA. BELLISSIMA 
top model, più trasgressi- 
va che mai, 20.enne, gros- 
sissima sorpresa. 
3920204981. 

(A414) 


MONFALCONE affascinante! 
bomba sexy calda russa 
19.enne difficilmente die” 
no. Disponibilissirt* 
3386077784. 

(C00) 3 
NUOVO studio massaggi 
003864185889! 
0038631831785. Massaggi? 


corpo, sportivo, rilassant® 
10-20 anche  domenic@ 
(A308) 


TRIESTE, dolce cioccolatin’ 
provocante disponibile VM 
Ambiente riservato, dolce f@* 
lax 3477268488. 

(A399) 

TRIESTE appena arrivata, f0° 
tomodella, intimo 20enn@% 
bocca sensuale. Se sei curi0 
so chiamami 347759069 
(A418) 

TRIESTE appena arriva 
chiara, biondissima, 23enn® 
seno XXL, tutta naturale, $° 
lo per te. 3404816299" 
(A439) i 
VERONICA bella disponibili 
sima per massaggi di tutti i 
pi (Grado). Tel. 3338393150" 
(CO0) 


TTIVITAÀ 


CESSIONIACQUISIZION 
Feriali 1,95 (73 


Festivi 2,00 15 


ACQUISTIAMO conto tell 
attività industriali, artigiaN, 
li, commerciali, turistiche, 4 
berghiere, immobilial 
aziende agricole, bar. Cliéi 
tela selezionata. Paga I 
tanti. Business ’Servié 
0229518014. 

(Fil1) 


VICENZA Centro Commerciale "Le Piramidi" - 
PORDENONE Parco Commerciale "Porto Naonis" - Via Pionieri dell'Aria, 


Vivere meglio è OVVIO. 


| nostri mobili e oggetti d'arredo sono progettati per arredare qualsiasi ambiente. 
Vieni a vedere un esempio spettacolare: Una casa galleggiante! 


Via Pola, 20 - 36040 Torri di Quartesolo - tel. 0444.268411 Lunedì 14-20,30. Da martedì a venerdì 10-20,30. Sabato 9-20,30. vicenza@ovvio.com 
86/B - 33080 Roveredo in Piano - tel. 0434.964101 Lunedì 14-20. Da martedì a domenica 10-20. pordenone@ovvio.com 


desria 


Ovvio 


VIVERE MEGLIS 


